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Giovedì 10 dalle 10,30 alle 11,30

Acqui Terme in Rai
a ”Uno Mattina”

Per il Centro sinistra la maggioranza non sta ai patti

Si torna in Consiglio comunale
con polemica sulle interrogazioni

Acqui Terme. Giovedì 10
aprile, la città dei fanghi nuo-
vamente protagonista in televi-
sione grazie alle sue peculiari-
tà paesaggistiche e i suoi piat-
ti. Acqui Terme infatti è ospite
della trasmissione televisiva

“Uno Mattina Verde” condotta
da Elisa Isoardi e Massimilia-
no Ossini (nella foto), in onda
su RAI 1 in diretta dagli studi di
Saxa Rubra in Roma dalle ore
10,30 alle ore 11,30.

Sabato 12 e domenica 13 aprile

Musica della Pasqua per tutti i gusti
con Corale, Banda e Yo Yo Mundi

Acqui Terme. Una nuova
seduta del consiglio comu-
nale è stata indetta per lu-
nedì 14 aprile. I punti all’or-
dine del giorno saranno otto
ed in dettaglio il primo pun-
to riguarderà l’approvazione
del verbale della seduta pre-
cedente, mentre il secondo
punto verterà sulla sostitu-
zione della consigliera Or-
nella Giuseppina Cavallero,
eletta nella lista Bosio e che
sarà sostituita dal nuovo con-
sigliere Paolo Gandini.

Il terzo punto all’ordine del
giorno riguarderà l’approva-
zione del Pai, ovvero il Pia-
no di Assetto Idrogeologico,
che permetterà alla città di
dotarsi di un importante stru-
mento urbanistico in grado
di spiegare con precisione
quelle che sono e quelle che
non sono le zone esondabi-
li di Acqui.

Il quarto punto riguarderà
l’approvazione del rendicon-
to di gestione per l’anno
2013, mentre il quinto l’indi-
viduazione dell’ente capofila
e l’approvazione dello sche-
ma di convenzione da stipu-
larsi con i Comuni dell’ambi-
to territoriale denominato
“Alessandria 3 sud-ovest”,
per la gestione associata del
servizio di distribuzione del
gas naturale. Un punto que-
sto che dovrebbe prendere
in considerazione il fatto che
proprio Acqui si è proposta
come ente capofila per l’or-
ganizzazione di questo ser-
vizio.

Il punto 6 del programma
del consiglio prevede l’ap-
provazione del regolamento
per la concessione di aree
comunali destinate all’instal-
lazione di spettacoli viag-
gianti, mentre il punto 7 ri-

guarda il nuovo regolamen-
to per l’asilo nido. Infine, si
procederà con la discussio-
ne di due interrogazioni pro-
poste dalla minoranza con-
sigliare: “La localizzazione
degli uffici comunali” e “Se-
di associazioni presso i locali
dell’ex caserma Battisti”.

A proposito di queste in-
terrogazioni vibrata protesta
da parte dei consiglieri del
centro sinistra Galeazzo e
Rapetti:

«Ancora una volta la con-
vocazione del Consiglio Co-
munale riserva sorprese al-
l’opposizione. Nonostante
l’intesa stabilita a conclusio-
ne dello scorso Consiglio,
l’ordine del giorno colloca la
discussione delle interroga-
zioni proposte dai consiglie-
ri di minoranza alla fine del-
la serata, dopo altri 7 punti,
tra cui questioni complesse

come il bilancio ed il piano di
assetto idrogeologico. Inol-
tre delle 4 interrogazioni pre-
sentate nello scorso genna-
io solo una è stata messa
all’odg, quella relativa alla ri-
localizzazione degli uffici co-
munali e all’appalto ad im-
prese esterne di attività co-
munali.

Nessuna traccia invece
della richiesta di chiarimenti
sulla società AVIM, che co-
stituisce un problema molto
rilevante per il bilancio ed il
patrimonio comunale, sulla
quale pure era stato garan-
tito il diritto di replica». 

Questo il testo dell’interro-
gazione relativa ai locali con-
cessi alle associazioni pro-
posta dai consiglieri comu-
nali Aureliano Galeazzo e
Vittorio Rapetti: 

Acqui Terme. La tradizione
della musica della Pasqua
mette in fila tre concerti nel gi-
ro di 24 ore, con protagonisti i
musicisti e gli interpreti vocali
della città.

Purtroppo nel segno della
sovrapposizione, costringendo
alla scelta, la sera di sabato 12
aprile, tra Corale “Città di Ac-
qui Terme” (all’Addolorata) e
Yo Yo Mundi, con Andrea Per-
dicca (Movicentro, con La soli-
tudine dell’ape) che aprono il
cartellone artistico (si vedano,
in altro spazio, gli articoli di ap-
profondimento).

Domenica 13 aprile, in piaz-
za Bollente, alle ore 16.15, in
programma il tradizionale e at-
teso concerto del Corpo Ban-
distico Acquese, diretto dal
Maestro Alessandro Pistone,
che accoglierà, come a Nata-
le, i graditi contributi degli al-
lievi e degli insegnanti della
scuola media inferiore.

Ecco il fascino, all’aperto, di
trombe e ottoni, dei flauti e dei
clarinetti, delle percussioni: la
musica che accompagna la
primavera, e ricorda i fasti mu-
sicali di una città che ha dato i
natali a Franco Ghione e a
Giovanni Tarditi.

Nel composito carnet d’ese-
cuzione le pagine di Gaetano
Donizetti, Go down Moses, La
marcia militare contrassegna-
ta nel catalogo opera 51 n.1 di
Schubert, il concerto di Rodri-
go per chitarra, Summertime di
Gershwin e i più grandi suc-
cessi degli ABBA, a suggello di
un concerto che si aprirà con
le note del Tango della gelosia.

Sarà davvero una bellissima
e fresca “festa della musica”,
cui la cittadinanza è invitata a
partecipare numerosa.

Sabato 12 aprile

Il concerto della
Corale acquese
Acqui Terme. Un altro ap-

puntamento canoro ci attende
sabato 12 aprile alle ore 21. Si
tratta del Concerto di Pasqua
eseguito dalla Corale Città di
Acqui Terme, giunto quest’an-
no alla quarta edizione. Un
evento che è diventato una tra-
dizione con cui i componenti
del coro vogliono fare gli “Au-
guri” a tutti gli acquesi.

Quest’anno il coro si esibirà
nella Basilica di San Pietro,
meglio conosciuta come Chie-
sa dell’Addolorata.

Anche la scelta del luogo
in cui si svolge il concerto
non è lasciata al caso: l’am-
biente, oltre che musical-
mente idoneo, è suggestivo
è ricco di storia: la Chiesa di
San Pietro venne quasi in-
tegralmente ricostruita tra il X
ed l’XI secolo, quando vi si
stabilì un’abbazia benedetti-
na e poi profondamente tra-
sformata nel XVIII secolo e
negli anni trenta del XX se-
colo. 

Tutti sono quindi invitati a
partecipare al concerto del-
la Corale Città di Acqui Ter-
me, diretta da Annamaria
Gheltrito, e avranno cosi mo-
do di apprezzare alcuni bra-
ni tra i più conosciuti nel-
l’ambiente della coralità; pez-
zi di indiscussa bellezza e
difficoltà esecutiva ma che i
coristi, come già ampiamen-
te dimostrato nei loro innu-
merevoli concerti, sapranno
eseguire con bravura.

Riunione Comune, sindacati e lavoratori

Gestione Nuove Terme
segnali preoccupanti

Acqui Terme. Il Grand Ho-
tel Nuove Terme rappresenta
una fonte di preoccupazione
per palazzo Levi.

Martedì 8 aprile, in sala
giunta, si è tenuta una riunio-
ne cui hanno partecipato il sin-
daco Enrico Bertero, l’asses-
sore Renzo Zunino, il consi-
gliere delegato alle Terme
Alessandro Lelli, il segretario
provinciale della Uil Tucs Gian-
carlo Moduzzi, e alcuni lavora-
tori dell’albergo ora in cassa
integrazione. La riunione ave-
va lo scopo di fare il punto del-
la situazione e di responsabi-
lizzare il consiglio di ammini-
strazione delle Terme sulla ne-
cessità di vigilare sull’albergo
che, secondo l’amministrazio-
ne comunale e i sindacati, si
troverebbe in difficoltà. Accan-
tonata, solo momentaneamen-
te, la questione del bando, che
la prossima estate dovrebbe
portare alla privatizzazione di
stabilimenti e centri benessere
e curativi, l’amministrazione
comunale si rivolge diretta-
mente all’Albergo, considerato
una delle più belle strutture ac-
quesi.

«Tralasciando momenta-

neamente su come sia fatto il
bando, se sia più accattivante
per l’investitore o garantista
per la proprietà, sui suoi con-
tenuti, che possono essere vi-
sti e letti da tutti, ciò che nel-
l’immediatezza è preoccupa-
zione di questa Amministrazio-
ne, anche e proprio in vista
dell’imminente privatizzazione,
è la situazione che sta vivendo
il Grand Hotel Nuove Terme»
ha detto il sindaco Bertero.
L’hotel, è stato spiegato, oltre
ad essere il bene di maggior ri-
lievo delle Terme di Acqui do-
vrebbe rappresentarne il fiore
all’occhiello ed essere il sim-
bolo dell’ospitalità acquese
«ma purtroppo, ormai da tem-
po, giungono notizie preoccu-
panti sul suo andamento e su
alcuni aspetti della conduzione
da parte dell’attuale gestore».
Già in passato, secondo l’am-
ministrazione comunale, si
erano visti segnali che rappre-
sentavano difficoltà, «vedasi la
vicenda dell’esternalizzazione
di alcuni servizi con il transito
di alcuni dipendenti ad una
cooperativa esterna».
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«Considerato che l’Ammini-
strazione Comunale ha comu-
nicato alle associazioni che
hanno sede presso locali della
ex-caserma un forte aumento
del contributo per l’ospitalità
delle medesime; le associazio-
ni culturali e di volontariato
svolgono un’attività preziosa
per la società civile cittadina;
tali richieste dell’Amministra-
zione Comunale - pur riferen-
dosi ad una indicazione della
Corte dei Conti - risultano, al-
meno in molti casi, insostenibi-
li per le associazioni stesse; in
occasione della discussione
dei presupposti della questio-
ne in sede di Consiglio Comu-
nale, nel corso del 2013, ave-
vamo posto una precisa richie-
sta in merito, avendo ricevuto
piena assicurazione da parte
della Giunta; considerando
inoltre in particolare che oc-
corre provvedere alla messa in
sicurezza dei locali medesimi,

gli interroganti chiedono che
sia fornito ai consiglieri un qua-
dro preciso della situazione
(associazioni/enti interessati,
localizzazione degli ambienti
assegnati, locali disponibili,
stato di manutenzione, …);
siano individuati e condivisi
precisi criteri per l’indicazione
del contributo per i locali, in ba-
se alle finalità e al tipo di attivi-
tà svolte dalle diverse associa-
zioni ed enti coinvolti; in ogni
caso si consideri la compatibi-
lità tra le richieste dell’Ammini-
strazione e l’effettiva disponibi-
lità economica delle associa-
zioni/enti, in modo che l’asse-
rita valorizzazione dell’opera
delle associazioni/enti in og-
getto trovi riscontro effettivo e
concreto nelle scelte dall’Am-
ministrazione; si individuino
modalità corrette ed efficaci
per la messa in sicurezza dei
locali assegnati alle associa-
zioni/enti».

DALLA PRIMA

Si torna in Consiglio
«L’Amministrazione Comu-

nale - ha detto l’Assessore al
Turismo Mirko Pizzorni- è im-
pegnata in progetti di promo-
zione e valorizzazione delle ri-
sorse turistiche - culturali e ter-
mali della città, sia in ambito
nazionale sia in ambito euro-
peo, secondo varie strategie
d’azione volte ad interessare
diversi settori di clientela ed
una delle strategie promozio-
nali intraprese da qualche an-
no è costituita dalla partecipa-
zione della città e del suo terri-
torio a trasmissioni televisive
note al pubblico e prestigiose
dal punto di vista del ritorno
promozionale». Non a caso
Acqui Terme è già stata prota-
gonista di diverse trasmissioni
televisive Rai e Mediaset: da
Velone a Veline, dalle ricette
con Davide Mengacci fino ad
arrivare al set cinematografico
allestito fra la spa Lago delle
Sorgenti e piazza della Bollen-
te per girare alcune puntate
della soap “Un posto al Sole”
mandata in onda ogni giorno
da Rai 3 e seguita da milioni di
telespettatori. «L’evento - ag-
giunge Pizzorni - come già av-
venuto in passate circostanze,
è stato possibile grazie alla
sempre fattiva collaborazione
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria e rien-
tra in un progetto che si propo-
ne di incentivare l’attività turi-
stica a 360 gradi del territorio
provinciale. Ancora una volta
la città di Acqui Terme è stata
scelta per le sue eccellenze tu-
ristiche, culturali, paesaggisti-
che ed enogastronomiche, con
la possibilità di promuoverle a
livello nazionale».

Il Sindaco continua poi di-
cendo: «l’altalenanza nell’a -
per tura e chiusura del bar e la
tipologia di trattamento offerto
in alcuni periodi a mezza pen-
sione, rappresentano segnali
che l’amministrazione comu-
nale ha seguito attentamente e
da vicino provvedendo, già sin
da allora, a segnalarli al c.d.a.
delle Terme in quanto organo
responsabile della vigilanza e
dei controlli dei contratti in es-
sere, ed al socio di maggio-
ranza Finpiemonte Partecipa-
zioni, affinché venisse appun-
to, monitorata la situazione a
tutela e nell’interesse del bene
pubblico».  

Oggi però la situazione par-
rebbe peggiorare, sono arriva-
te nuovamente segnalazioni e
richieste di interessamento al-
la situazione anche dalle parti
sindacali poiché vari dipen-
denti sono stati collocati in
cassa integrazione.  Per la Uil
Tucs provinciale, rappresenta-
ta da Giancarlo Moduzzi (non
erano presenti altre sigle sin-
dacali), tale cassa integrazio-
ne non sarebbe giustificata
tanto che non è stata firmata
dai sindacati stessi.

«Pur capendo che alcune

scelte aziendali possano esse-
re legittime, certo è che vede-
re le persone in cassa integra-
zione ed addirittura licenziate
è sempre una cosa increscio-
sa – aggiunge Lelli – va anche
compreso il periodo di crisi ge-
nerale e del settore alberghie-
ro e quindi le difficoltà nel ge-
stire una struttura così grande;
ma pur tenendo in considera-
zione tutto ciò e senza voler
colpevolizzare nessuno, non si
può correre il rischio di depau-
perare una realtà commercia-
le, oltre che un bene pubblico
così strategico e di valore, che
quando tornerà nella disponi-
bilità della proprietà potrebbe
essere scarnito del suo poten-
ziale professionale e commer-
ciale e magari con l’avviamen-
to ricevuto a suo tempo intac-
cato».

Parte da qui dunque il ragio-
namento che dovrà condurre
alla ricerca di un gestore che
possa essere messo nelle
condizioni di poter attuare in-
vestimenti ed una manovra di
sviluppo tale da incrementare
il suo giro d’affari. «È impen-
sabile infatti - ha sottolineato
l’amministrazione comunale -
che una struttura del genere
possa funzionare e fruttare
senza che si facciano investi-
menti, operando solo risparmi
e tagli che non portano altro
che ad un calo della qualità dei
servizi offerti, dell’immagine
della struttura». Ciò nonostan-
te al di là delle prospettive fu-
ture, dei problemi oggettivi di
una azienda, certamente attri-
buibili alla crisi ed alla difficoltà
di riuscire a far quadrare i con-
ti «quella che certamente pre-
occupa - conclude Lelli - è la
situazione che continua ad es-
sere sintomatica di un proble-
ma emerso già più volte in
passato. Per tali ragioni è sta-
to nuovamente sollecitato un
interessamento del c.d.a. del-
le Terme, organo responsabile
del controllo e della tutela del
bene, perché intervenga at-
tuando le dovute verifiche e gli
eventuali provvedimenti».

DALLA PRIMA

Gestione Nuove Terme

DALLA PRIMA

Acqui Terme
in Rai

Da segnalare, poi, fin da
ora, l’appuntamento pomeri-
diano di sabato 19 aprile, nella
cornice della chiesa di San
Francesco, con il Requiem te-
desco di Johannes Brahms,
promosso dalla stagione “Anti-
thesis”.

Vi prenderanno parte il Coro
Victor Vasy di Szeged (Unghe-
ria) e diversi coristi torinesi,
che si affideranno per la dire-
zione alla bacchetta di Marco
Berrini. 

Al pianoforte Maria Grazia
Perello e Sara Musso, in un
appuntamento - davvero da
non perdere - realizzato in col-
laborazione con il Conservato-
rio “Antonio Vivaldi“ di Ales-
sandria.

Nel prossimo numero de
“L’Ancora” la presentazione
completa dell’evento. 

Si potranno ascoltare brani
di compositori quali Bach e
Händel, universalmente consi-
derati grandi geni nella storia
della musica, fino ad arrivare
al contemporaneo Bepi De
Marzi, le cui opere sono note-
voli per profondità intellettuale
e poetica, espressività e bel-
lezza artistica.

La serata sarà presentata
da Gino Pesce che con la sua
grande professionalità e bra-
vura introdurrà nell’atmosfera
di ogni singolo brano eseguito
e aiuterà ad apprezzarlo.

DALLA PRIMA

Musica
della Pasqua

DALLA PRIMA

Il concerto della
Corale acquese

Acqui Terme. Ci scrive il co-
mitato del Territorio acquese
per la salute:

«Sono passati oltre 15 gior-
ni dall’incontro del Comitato
del territorio acquese per la
Salute e dei Sindaci con la di-
rezione dell’ASL sul manteni-
mento del punto nascita e dei
servizi sul territorio per la tute-
la della gravidanza.

In quell’occasione la Dire-
zione dell’ASL ha garantito
che, entro la prima settimana
di aprile, sarebbero stati invia-
ti i protocolli relativi a quanto
promesso per consentire la
chiusura del 30 giugno, senza
disservizi per i cittadini, e che
riassumiamo per chiarezza:

- un progetto specifico per
definire tempi, luoghi e modi
dell’assistenza garantita alla
madre in tutto il percorso na-
scita e alla madre e al neona-
to nel post-partum;

- i protocolli relativi agli ac-
cordi con l’Ospedale di Ales-
sandria, che deve diventare il
punto di riferimento dove le
donne del nostro territorio de-
vono essere accolte ed in cui
devono poter effettuare gli ac-
certamenti di II livello durante
la gravidanza;

- la documentazione relativa

all’avvio delle procedure per
l’acquisto di un ecografo in
grado di eseguire, sul nostro
territorio, le Ecografie morfolo-
giche e della colonna per la
chirurgia laparoscopica;

- i protocolli per garantire il
trasporto della madre in ur-
genza da tutto il territorio;

- un piano di comunicazione
a tutta la popolazione.

Ci preoccupa che, a tutt’og-
gi, nulla sia ancora giunto, so-
prattutto per la brevità del tem-
po che ci separa da 30 giugno. 

Dopo l’incontro del 24 mar-
zo alcuni quotidiani locali han-
no titolato come se la questio-
ne fosse ormai risolta e la chiu-
sura del punto nascita inevita-
bile (“Acqui si arrende”), ma al-
cune promesse, non seguite
da fatti concreti, non possono
sicuramente bastare ai cittadi-
ni e, sicuramente, neppure ad
alcun sindaco, indipendente-
mente dalla parte politica che
rappresenta. La chiusura del
punto nascita, predisponendo
solamente un sistema di tra-
sporti per l’urgenza e un avvi-
so che la comunichi, può real-
mente mettere a rischio la sa-
lute, è in contrasto con le di-
sposizioni nazionali e non può
essere accettata da chi ha tra i

suoi mandati appunto quello di
tutelare la salute dei cittadini.

Inoltre, se il Comitato non
avesse risollevato con forza il
problema, poco o nulla sareb-
be stato fatto, come è succes-
so per la chiusura del punto
nascita di Tortona, per pianifi-
care e programmare con anti-
cipo una riorganizzazione così
importante da chi ne ha la re-
sponsabilità specifica.

Il tempo a disposizione pri-
ma del 30 giugno è oggettiva-
mente poco e né il personale
né le donne che sono in que-
sto momento in gravidanza
possono essere ulteriormente
lasciate nell’incertezza.

A tutto ciò aggiungiamo che
l’Assessore regionale alla Sa-
nità Ugo Cavallera non si è de-
gnato di rispondere alla nostra
richiesta di incontro, supporta-
ta dalla firma di oltre 5000 cit-
tadini. Per questo ci sembra
che una soluzione corretta, se
un piano concretamente rea-
lizzabile che definisca quanto
promesso non è disponibile
entro pochi giorni, possa esse-
re quella di rinviare la chiusura
per un congruo periodo e su
questo chiediamo ai sindaci e
ai cittadini di continuare a mo-
bilitarsi».

Per il Comitato della salute

Chiusura punto nascita acquese
è sicuramente meglio un rinvio

Acqui Terme. La Regione
Piemonte ha deciso di sbloc-
care oltre tre milioni di euro per
riparare i danni delle forti preci-
pitazioni che si sono abbattute
sul Piemonte nei mesi scorsi.
Soldi che saranno distribuiti fra
99 Comuni fra i quali c’è Acqui
Terme. Nella fattispecie, si trat-
ta di 90.000 mila euro destinati
alla sistemazione della frana in
regione Montagnola e altri 22
mila euro per sistemare la frana
di Lussito. «Si tratta di soldi ben
accetti - spiega l’ufficio Tecnico
di Palazzo Levi - ma che pur-
troppo sappiamo già non sa-
ranno sufficienti a risolvere de-
finitivamente il problema degli
smottamenti in queste aree cit-
tadine».

In pratica quel denaro sarà
sufficiente per garantire la mes-
sa in sicurezza delle frane e ri-
solvere il problema della Mon-
tagnola. Aree queste in cui è
già stata ripristinata la viabilità (a
senso alternato a Lussito e
Shangri-La) ma che necessita-
no ancora di una serie di lavori
piuttosto urgenti. Per questo
motivo Acqui, pur essendo fra i
Comuni piemontesi che hanno
ottenuto i finanziamenti mag-
giori, ha già deciso di riscrivere
una lettera alla Regione per
chiedere altri finanziamenti. Fra
le urgenze infatti, ci sarebbe ad
esempio la sistemazione del ci-
mitero di Lussito che dal set-
tembre del 2013 presenta dei
problemi. A causa di uno smot-
tamento si è reso necessario
traslare 17 salme nel cimitero di
Acqui Terme che ancora oggi
attendono di ritornare a Lussito.
Perché ciò accada è necessa-
rio dare il via ad un progetto

che preveda non solo la messa
in sicurezza del costone su cui
si trovano i loculi ma anche una
serie di interventi che evitino in
futuro lo smottamento a valle
di terra e pietre. Un progetto
questo che prevede la siste-
mazione nel terreno di una se-
rie di micropali. Cosa già avve-
nuta in regione Montagnola ed
è per questo motivo che si pen-
sa che il denaro in arrivo da To-
rino dovrebbe mettere definiti-
vamente la parola fine al pro-
blema della frana. Più compli-
cato invece risulta essere il di-
scorso legato a Shangri-La. Per
risolvere la situazione sarebbe
necessario qualche centinaio
di migliaia di euro ed è per que-
sto motivo che per l’ammini-
strazione comunale acquese
sarebbe auspicabile una nuova
presa in visione del problema
da parte dei tecnici della Re-
gione Piemonte. Il sopralluogo
potrebbe infatti rendere chiara
l’entità del problema e, quan-
tomeno, far prendere in consi-
derazione un nuovo finanzia-

mento. I soldi erogati oggi dal-
la Regione rappresentano un
aiuto ai Comuni per risolvere i
danni alla viabilità comunale e
quelli causati da frane, che in al-
cuni casi hanno interessato fra-
zioni abitate, da erosioni delle
sponde e di esondazioni di fiu-
mi o torrenti minori. 

«L’intervento - aggiunge Gio-
vanna Quaglia, assessore re-
gionale per le opere pubbliche
- ci rendiamo conto non è suffi-
ciente a soddisfare tutte le se-
gnalazioni di danni ricevute, ma
per ora risponde concretamen-
te a quelle considerate di som-
ma urgenza, accertate con i so-
pralluoghi effettuati in questi
mesi, oltre agli interventi urgenti
per l’incolumità e l’igiene pub-
blica, non attuati dalle ammini-
strazioni per mancanza di ri-
sorse. Per completare il pro-
gramma attendiamo un riscon-
tro positivo dal Dipartimento del-
la Protezione Civile, a cui è sta-
ta inoltrata richiesta di ricono-
scimento dello stato di calami-
tà per i territori colpiti». Gi. Gal. 

Da parte della Regione Piemonte

Stanziati fondi per le zone franate

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

LA SARDEGNA NASCOSTA
“Curiosità, storia e anima dellʼIsola”

11 - 17 MAGGIO

UZBEKISTAN
“La Terra di Tamerlano”

27 SETTEMBRE - 4 OTTOBRE

IRLANDA
“Gran Tour dellʼIsola, incluso

Isole Aaran, il Donegal e Belfast”
10 - 19 LUGLIO

SARAJEVO e BELGRADO
“Rotta verso Est”

7 - 14 SETTEMBRE

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

GARDALAND da “CASA VOSTRA”
Partenze di aprile: 19 - 21 - 25 - 26 - 27

19-25/04 Gran Tour dell’ANDALUSIA

19-21/04 Pasqua a FIRENZE - PISA - LUCCA

20-21/04 Pasqua a VENEZIA - CHIOGGIA

20-21/04 Trenino Rosso del BERNINA e LIVIGNO

25-27/04 VICENZA - PADOVA - VILLE VENETE
Burchiello

25-27/04 PROVENZA e CAMARGUE

01-04/05 VIENNA e la Valle del Danubio

01-04/05 Dalla Costiera Amalfitana al Vesuvio

01-04/05 Isole PORQUEROLLES e Calanque

01-04/05 La CATALUNYA di Salvador Dalì

13-14/05 ROMA per l’UDIENZA PAPALE

14-17/05 Viaggio religioso a MEDJUGORJE

SABATO APERTI PER LE VOSTRE VACANZE • Acqui Terme: mattino e pomeriggio - Canelli e Savona: mattino

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. C’è anche il
libro di uno scrittore acquese,
fra quelli inseriti nella prima se-
lezione del “Premio Strega”, il
premio letterario più importan-
te d’Italia.

Il meccanismo del premio
prevede che la scelta del vin-
citore sia affidata ad un grup-
po di circa 400 uomini e donne
di cultura, tra cui gli ex vincito-
ri. Ognuno di questi giurati,
che sono tuttora chiamati
“Amici della domenica”, dal
giorno prescelto per le loro pri-
me riunioni, può proporre per
la selezione un libro a lui gra-
dito, ma perché una candida-
tura sia accettata c’è bisogno
che sia supportata da almeno
due giurati. Nel caso di Fabio
Izzo i due giurati che lo hanno
presentato sono stati Predrag
Matvejevic, famoso scrittore
bosniaco, e Elisabetta Kele-
scian, ambasciatrice d’Italia a
Helsinki (la Finlandia è il Pae-
se in cui l’autore ha trascorso il
suo periodo Erasmus e ap-
prezzata traduttrice).

Da questa prima selezione i
candidati (quest’anno 27) ven-
gono poi ridotti a 12, e infine,
nel mese di giugno, viene scel-
ta la cinquina delle opere fina-
liste. Fra queste, il primo gio-
vedì del mese di luglio, nel nin-
feo di Villa Giulia a Roma,
emerge l’opera vincitrice.

L’onore di essere seleziona-
to per il “Premio Strega” è toc-
cato a Fabio Izzo, che già lo
scorso anno aveva sfiorato la
nomination con “Doppio Uma-
no” (che però aveva trovato il
sostegno di un solo giurato), e
quest’anno è stato scelto per
la sua ultima opera letteraria:
“To Jest” (edizioni Il Foglio Let-
terario).

Il libro, che conclude la “Tri-
logia della Poesia”, iniziata con
“Il Nucleo” e proseguita con
“Doppio Umano”, è ricco di ri-
mandi e riferimenti ricercati, e
porta avanti in piena coerenza
il lavoro sulla ricerca sul lin-
guaggio che sin dalla prima
opera (“Eco a perdere”) è filo
conduttore delle opere di Izzo.

Le figure centrali del libro
sono due fotografi: Laura Lago
è cieca dalla nascita a causa
di un errore dell’ostetrica che
assiste al suo parto. Vive nel
buio fino a quando, all’età di 13
anni viene in contatto con una
Polaroid. L’istinto la guida e la
spinge ad appropriarsi di uno
strumento che la trasformerà
nella prima e più famosa foto-

grafa cieca del mondo.
Il contraltare di Laura Lago,

è il fotoreporter Piero Primo,
un uomo senza qualità che un
giorno, inaspettatamente, di-
venta famosissimo, grazie a
uno scatto abile quanto fortu-
noso: quello di una scimmia
che preleva da un bancomat,
che diventa la foto dell’anno e
gli apre le porte di un mondo
patinato e pieno di attrattive
(nel quale però è fuori posto),
inclusa la proposta di essere
direttore della fotografia di un
film di Woody Allen. Condizio-
nato dal fatalismo (“Ciò che
deve accadere accade anche
contro la tua volontà”) e perse-
guitato da un sogno ricorrente
(Un nano dall’aspetto goffo,
mentre si strappa i capelli, scri-
ve il proprio nome (Bruno) ac-
compagnato dalla parola guer-
ra e gli sussurra: “Stai per ter-
minare una guerra antica. Con
il tempo capirai...”).

Fra Laura e Piero nasce non
una semplice storia d’amore,
ma una sorta di interscambio
che lega i due protagonisti in
un rapporto di reciproca cre-
scita e miglioramento. 

Entrambi trovano consape-
volezza, comprendendo che la
guerra da vincere è quella del-
le immagini contro le parole,
troppo spesso “guardate e giu-
dicate, ma mai capite”.

Non è facile sintetizzare in
poche righe il valore di un ro-
manzo denso di momenti di
poesia e di riflessioni profonde,
spesso rappresentate attraver-
so la metafora di personaggi
paradossali, secondo lo stile
dell’autore. Come e più dei
precedenti, “To Jest” merita
una lettura attenta, per coglier-
ne appieno i tantissimi riferi-
menti culturali e sociali. 
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Acqui Terme. Finalmente il
nuovo spettacolo degli Yo Yo
Mundi (con l’attore Andrea
Pierdicca e la regia di Antonio
Tancredi), giunge anche ad
Acqui Terme (dove è stato
ideato e in gran parte costruito
da tre anni a questa parte) e vi
arriva dopo un giro preparato-
rio di venti date, percorso di
preparazione e confronto cul-
minato con la prima al Teatro
della Tosse di Genova lo scor-
so otto marzo (in quella occa-
sione è stato presentato il mini
album tratto dallo spettacolo
che contiene otto tracce: tre
realizzate in studio e cinque
registrate “live” al Teatro degli
Industri di Grosseto il 7 dicem-
bre del 2013).

Sabato 12 aprile, infatti,
presso il Movicentro, saranno
di scena l’attore Andrea Pier-
dicca e gli Yo Yo Mundi, uno
dei gruppi più amati nel pano-
rama della canzone d’autore e
del folk rock indipendente ita-
liano, con una proposta tea-
tral-musicale davvero “sui ge-
neris” intitolata: La solitudine
dell’ape. 

Uno  spettacolo che, se-
guendo il volo di questo picco-
lo insetto, femminile per eccel-
lenza e sempre più minacciato
dalla diffusione di pesticidi e
monocolture, in realtà parla di
noi e del nostro rapporto con la
natura che abitiamo. Sul palco,
parole e note, pensieri e can-
zoni si fondono in un’unica
narrazione, mentre la musica
‘selvatica’ della band (una de-
finizione coniata per loro dal
grande Paolo Conte) sottoli-
nea gli slanci lirici, e fa da con-
trappunto ai tanti momenti iro-
nici del racconto. 

Con la forza della denuncia
e la leggerezza della poesia,
vengono così affrontarti temi
urgenti e vitali come tutela am-
bientale, protezione della bio-
diversità, difesa della salute.
L’ape, con la sua struttura so-
ciale, può diventare un para-
digma: non produce per il pre-
sente, ma per l’avvenire. L’ape
ci propone – da milioni di anni!
- una lezione di vita che dob-
biamo essere pronti a racco-
gliere per noi stessi e per il fu-
turo di chi abiterà questo pia-
neta negli anni a venire. 

“L’ape, con la sua organiz-
zazione sociale, è un paradig-
ma.” - dichiara Paolo Enrico
Archetti Maestri, leader degli
Yo Yo Mundi e autore del testo
con Alessandro Hellmann, An-
drea Pierdicca e Antonio Tan-
credi - “Il fatto che la chimica
stia mettendo a rischio tutto il
suo mondo, ci sembra dica
molto su noi uomini di oggi. Le

api producono per l’avvenire,
per gli altri, pochissimo per se
stesse. Per questo ci danno
una lezione di vita che dobbia-
mo essere pronti ad accoglie-
re. Cantando delle api cantia-
mo di noi: l’uguaglianza nella
solitudine, l’uomo unito all’ape
nella sua precarietà. 

Il progetto - sostenuto da
UNAAPI e dal suo presiden-
te Francesco Panella (apicol-
tore e apicultore!) - è frutto di
un processo di elaborazione
collettiva partito da una intui-
zione di Paolo E. Archetti Mae-
stri degli Yo Yo Mundi. Dopo la
canzone omonima, scritta con
il cantautore Alessio Lega, so-
no stati coinvolti lo
scrittore Alessandro Hellmann,
l’attore Andrea Pierdicca e il
regista Antonio Tancredi, che
hanno lavorato insieme alla
stesura e all’adattamento del
testo. 

La moria delle api non è un
problema solo per gli agricol-
tori e i consumatori di miele,
ma ci avvisa che la vita su
questo pianeta è in pericolo. Il
70% dell’alimentazione umana
dipende dall’impollinazione. E
oggi, a causa delle monocoltu-
re  e dell’incremento d’uso di
pesticidi sempre più persisten-
ti e tossici si registra una situa-
zione di deficit: “L’Europa ha
solo due terzi delle colonie di
api di cui avrebbe bisogno” di-
chiarano gli autori dell’ultimo
studio pubblicato da Plos One
l’8 gennaio. Nella metà dei 41
paesi studiati - tra cui Francia,
Germania, Regno Unito e Italia
– “non ci sono abbastanza api
per impollinare correttamente i
raccolti. Stiamo andando ver-
so una catastrofe”.  

L’evento in scena al Movi-
centro - organizzato e patroci-
nato dal Comune di Acqui Ter-
me – Assessorato al Turismo e
Manifestazioni - sarà precedu-
to (ore 18.00) dall’incontro:
“Pesticidi, patologie predatori:
quale futuro per le api?”, con-
ferenza promossa da Aspro-
miele, Beegeneration, Gree-
peace, LegAmbiente, Slow Fo-
od, Aiab, Unaaapi. Interverran-
no: Pietro Bianco, “Insetticidi e
ambiente”, ISPRA - Istituto Su-
periore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale Marco
Porporato, “Vespa velutina:
nuova minaccia per apicoltura
e agricoltura”, Disafa – Univer-
sità degli Studi di Torino Fran-
cesco Panella, “Agricoltura, vi-
ticoltura... api e pesticidi”,
Unaapi. Seguirà, intorno alle
ore 19,30, L’APE.. ricena (a
cura di Aspomiele). L’ingresso
al convegno e allo spettacolo
è libero.

Acqui Terme. La cosa bella
nell’intervistare Fabio Izzo è
che non si tratta mai di intervi-
ste banali.

Questa volta abbiamo voluto
scambiare con lui qualche bat-
tuta, per comprendere fino in
fondo il significato di que-
st’opera e le aspettative di Fa-
bio Izzo dopo questa nomina-
tion.

Cominciamo dal titolo del li-
bro: “To Jest”. Sono due paro-
le polacche, che significano
“Questo è”. Perché questo ti-
tolo?

«To Jest, questo è… perché
è una formula per riportare tut-
to all’ordine. Tutto è così an-
che se niente è così, anche se
tutto è un continuo mutamen-
to».

È il terzo capitolo della Trilo-
gia della poesia. Cosa ha vo-
luto esprimere con questi tre li-
bri? «Ne “Il Nucleo” c’è chi pro-
va a fare poesia, è la storia di
un tentativo. In “Doppio Uma-
no” c’è chi ne abusa, in “To
Jest” c’è chi la comprende. Tre
storie, tre diversi risultati: chi
prova fa un tentativo, chi ne
abusa finisce male, chi capi-
sce la poesia ne gode i frutti». 

Però “To Jest” non sembra
proprio un lieto fine…

«Non c’è un lieto fine, c’è un
finale aperto. Ma allo stesso
tempo si chiude un cerchio.
Quello della poesia è un argo-
mento che può tornare, ma
che considero completato».

Dopo aver sfiorato lo “Stre-
ga” lo scorso anno, quest’anno
lei è stato selezionato fra i 27
partecipanti. Cosa si aspetta
per il suo libro?

«Non mi faccio mai aspetta-
tive. Venerdì 11 i libri saranno
ridotti a 12: ovviamente spero
in un riscontro positivo, ma
non valuto il mio lavoro in base
a questi parametri. Credo che
il libro meriti le buone critiche
che fin qui ha ricevuto, e allora
l’auspicio è che questa piccola
ondata di notorietà derivante
dall’inclusione nella rosa dello
“Strega” aiuti a farlo conosce-
re».

Rivolgiamo anche a lei una
domanda già fatta ad altri: ad
Acqui Terme sta emergendo
una vera generazione di scrit-
tori.

Come spiega questa fioritu-
ra artistica nella nostra città?

«Acqui Terme oggettiva-
mente offre poco in termini di
servizi e attrattive. Forse pro-
prio la privazione di attrattive e
l’isolamento portano a una
maggiore riflessione. 

Anni fa feci una riflessione
su come la posizione geografi-
ca condizioni la tipologia di
pensiero e la mentalità. Sareb-
be un lungo discorso, che de-
vo per forza semplificare, ma
comunque: il concetto è che se
si vive in una regione di pianu-
ra (mi viene in mente il Veneto)
il pensiero risente degli spazi
aperti ed è più portato a guar-
dare oltre, a vedere più lonta-

no, senza tornare indietro,
senza conoscere momenti di
riflusso. Noi invece viviamo in
una realtà collinare: non è un
caso che sia la stessa realtà
che ha prodotto per esempio
Luigi Tenco: siamo più chiusi,
abbiamo più facilità di intro-
spezione, una vena di malin-
conia, più feedback persona-
le… Siamo diversi perché sia-
mo racchiusi, perché siamo
isolati. Non sto dando giudizi di
valore: non ritengo il pensiero
“di pianura” migliore di quello
“di collina” o viceversa. Dico
che sono due pensieri diversi
che derivano (anche) da due
condizioni geografiche diver-
se».

Concetto complesso… ci
vorrebbe più tempo. Torniamo
sul libro, che lei dedica a Pietro
Marchesani, suo professore di
polonistica a Genova, scom-
parso nel 2011. Perché?

«C’è molto di lui, in questo li-
bro, e c’è molto di Wislawa
Szymborska, poetessa polac-
ca scomparsa lo scorso anno
che ho imparato a conoscere
proprio grazie alle traduzioni di
Marchesani. In particolare, il li-
bro ha un forte riferimento a
una sua poesia, “Le due scim-
mie di Bruegel”, ispirata da un
quadro di Bruegel…».

Progetti futuri?
«Attualmente sto lavorando

a un libro per il mercato bulga-
ro, dal titolo “Post dot beat
punk”. Sarà un libro introspet-
tivo, incentrato su Ginzberg. Al
momento non è in previsione
una edizione italiana».

E qui in Italia?
«Da un po’ sto pensando di

scrivere qualcosa sull’impor-
tanza della lettera h».

Soggetto sui generis…
«Questo è. O forse dovrei

dire “To Jest”».
***

Per chi volesse porre di per-
sona delle domande a Fabio
Izzo, l’autore sarà a disposi-
zione in diretta twitter sul ca-
nale Casa Lettori (@CasaLet-
tori) venerdì 11 aprile a partire
dalle ore 21.
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Con il libro “To Jest”

Fabio Izzo candidato al “Premio Strega” 2014

Sabato 12 aprile alle 21,15 con ingresso libero

La solitudine dell’ape
Yo Yo Mundi al MovicentroIntervista allo scrittore acquese

Fabio Izzo, lo “Strega”,
e la Trilogia della Poesia

Una bella mostra a S.Stefano Belbo
Acqui Terme. Ci scrive il prof. Adriano Icardi:
«Caro direttore,
la Danza delle Pietre di Fiume è la bella ed interessante mo-

stra di Fiorenza Bucciarelli e di Dino Miglio, che si aprirà sabato
prossimo 12 aprile alle ore 11 presso il Museo- Casa Natale di
Cesare Pavese a S. Stefano Belbo.

Bucciarelli e Miglio, due artisti bravissimi, raffinati e poliedrici,
lavorano sempre in coppia ed esprimono i sentimenti migliori e
più sinceri dell’arte, della musica e della poesia.

Fiorenza Bucciarelli è pittrice e pianista, Dino Miglio pittore e
scultore: hanno esposto i loro quadri in tante città italiane ed an-
che all’estero.

In questa nuova esposizione personale si può osservare con
entusiasmo e con piacere l’arte della fotografia in un percorso
paesaggistico originale ed affascinante.

Ad Acqui Terme nel recente passato, abbiamo potuto ammi-
rare le opere di questi due prestigiosi artisti presso le sale della
Galleria Artanda e di Palazzo Chiabrera alla presenza di un pub-
blico numeroso ed attento di curiosi e di appassionati.

Complimenti ed auguri per la mostra di S. Stefano Belbo a ca-
sa Pavese e “ad maiora” per nuovi, importanti successi.

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 13 aprile
Fioritura dei tulipani
al Parco Sigurtà
di VALEGGIO SUL MINCIO
Domenica 4 maggio
MANTOVA
e la navigazione sul MINCIO
Domenica 11 maggio
Sagra pesce a CAMOGLI
Domenica 18 maggio
Mostra dei capolavori
del Montserrat
al FORTE DI BARD

Domenica 25 maggio
BERGAMO
e SOTTO IL MONTE
Domenica 1 giugno
MONTECARLO
e la fabbrica dei profumi di EZE
Domenica 8 giugno
Giro in battello
CAMOGLI - SAN FRUTTUOSO
PORTOFINO
Domenica 22 giugno
Trenino CENTOVALLI - LOCARNO
+ crociera sul LAGO MAGGIORE

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

TOUR ORGANIZZATI
Dall’1 al 4 maggio PARIGI express
Dall’1 al 4 maggio NAPOLI con ISCHIA
Dal 23 al 25 maggio
Festa dei gitani in CAMARGUE
Dal 29 maggio al 2 giugno
BRUXELLES e le FIANDRE
con VALLI DEL RENO E DELLA MOSELLA

Dal 10 al 15 giugno Tour della GRECIA
Dal 25 al 29 giugno
AMSTERDAM e l’OLANDA
Dal 28 luglio al 4 agosto
FINLANDIA e il sole di mezzanotte
HELSINKI, LAPPPONIA
TRAMSO E CAPO NORD

PELLEGRINAGGI
Dal 10 all’11 maggio CASCIA - SANTA RITA
Dal 23 al 26 maggio MEDJUGORIE
Dal 12 al 15 giugno LOURDES

PASQUA
Dal 19 al 21 aprile
MONACO DI BAVIERA e NORIMBERGA
Dal 20 al 26 aprile GALIZIA e ASTURIE
con SANTIAGO DE COMPOSTELA

Consultate
i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

…in preparazione i tour per lʼestate!

WEEK END
Dal 17 al 18 maggio VENEZIA+ville Venete
Dal 7 all’8 giugno TRIESTE e le trincee
Dal 14 al 15 giugno AREZZO e LA VERNA

Dal 21 al 22 giugno ASSISI
Dal 28 al 29 giugno SALISBURGO e i laghi
Dal 4 al 6 luglio FORESTA NERA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Anna SBURLATI
ved. Garbarino

La figlia Piera, il genero Livio, i
nipoti Marco e Ilaria ringrazia-
no quanti con la presenza, fio-
ri e scritti hanno voluto condi-
videre il loro grande dolore. Le
s.s.messe di trigesima verran-
no celebrate sabato 12 aprile
ore 18 nella parrocchiale di
Bubbio e domenica 13 aprile
ore 11,15 nella parrocchiale di
Ricaldone. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Silvia GOSO
ved. Cordara
di anni 86

Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia la ricorda con affet-
to e rimpianto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 13 aprile alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Castel-
letto d’Erro. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

TRIGESIMA

Gianni MAGGIOTTO
“Ciao Gianni. Sono trascorsi
dieci anni dal giorno che te ne
sei andato, ma il tuo pensiero
riempie sempre le nostre gior-
nate. Con amore, la tua fami-
glia”.

ANNIVERSARIO

Teresa POGGIO
ved. Monticelli

“L’onestà il suo ideale, il lavoro
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto. Per questo i suoi cari la
portano nel cuore”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa i figli,
la nuora, i nipoti ed i parenti tut-
ti, la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 12
aprile alle ore 17,30 nella par-
rocchiale di Ponti. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antioco MARRAS
(Dino)

Nel 1º anniversario della
scomparsa, la famiglia Marras-
Cacia, nel suo ricordo dolce ed
affettuoso, si unisce in pre-
ghiera nella santa messa che
sarà celebrata domenica 13
aprile alle ore 11 nella chiesa
di Arzello e ingrazia di cuore
quanti vorranno partecipare al-
la mesta funzione.

ANNIVERSARIO

Ernesto BARILARI
Ad un anno dalla sua scom-
parsa lo ricordano la moglie, i
figli, le nuore ed i nipoti nella
santa messa che verrà cele-
brata martedì 22 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Il Movimento per la vita non
deve essere formato solo da
persone di una certa età e con
un passato già consolidato,
ma vuole aprirsi ai giovani per-
chè è da loro che deve prose-
guire la consapevolezza del-
l’importanza della vita in ogni
momento. E per affrontare
questo problema il MPV nazio-
nale ha formato un gruppo di
giovani molto attivo, che pro-
muove molte iniziative, tra le
quali due convegni (invernale
ed estivo) proprio per i giova-
ni, che assume sempre mag-
giore valenza con il passare
degli anni. Al convegno di que-
st’anno hanno partecipato due
giovani universitarie della no-
stra diocesi, Laura ed Antonel-
la, ed abbiamo chiesto loro di
sintetizzarci in poche parole
quale è stata la loro esperien-
za.

“Il titolo del convegno era
“Compreso il concepito”. Que-
sto titolo prende in prestito le
parole dalla legge 40/2004 che
è stata l’argomento del conve-
gno. Innanzi tutto questi con-
vegni sono stati denominati
Quarenghi in onore di Vittoria
Quarenghi, prima segretaria
del MPV italiano, e quello a cui
abbiamo partecipato era il Se-
minario invernale 2014 ed è
stato organizzato a Bassano
del Grappa. Sono stati tre i
giorni nei quali si sono susse-
guiti formazione e incontri, du-
rante i quali si è cercato di af-
frontare insieme alcune que-
stioni riguardanti il bilancio del-
la legge, le difficoltà e le stra-
tegie future per la difesa della
vita. A guidare la riflessione, a

dieci anni dall’approvazione
della legge, e a ripercorrere le
vicende politiche e giudiziarie
che l’hanno accompagnata,
sono stati il dott. Francesco
Ognibene, caporedattore di
Avvenire, ed il dott. Fabio Per-
sano, bioeticista presso la Fa-
coltà di Bioetica dell’Ateneo
Pontificio Regina Apostolorum.
A seguire il prof. Giandomeni-
co Palka, Ordinario di Geneti-
ca presso l’Università di Chie-
ti, ha approfondito, dal punto di
vista scientifico etico-morale,
la questione sulle cellule sta-
minali, soffermandosi partico-
larmente sulla differenza tra le
cellule staminali embrionali e
adulte e sul futuro utilizzo di
quest’ultime nella pratica me-
dica. Le conclusioni sono state
affrontate dall’on. Carlo Casini,
presidente del MPV Italiano,
che ha anche raccontato
l’evolversi dell’iniziativa “Uno
di noi”, una delle prime iniziati-
ve dei cittadini europei, il cui
obiettivo è quello di far progre-
dire notevolmente, in Europa,
la protezione della vita umana
sin dal concepimento. Questo
seminario è stato per noi, new
entry del movimento, occasio-
ne di confronto e di incontri
con giovani che come noi cre-
dono nell’importanza della tu-
tela della vita e che lo affronta-
no con responsabilità, compe-
tenza e cercando di migliorare
la loro professionalità. Il pros-
simo appuntamento sarà il
Quarenghi estivo 2014, si svol-
gerà dal 28 luglio al 3 agosto e
vi diamo fin d’ora appunta-
mento”.

Il Movimento per la Vita

Prosegue ed è quasi giunta
al termine l’ormai tradizionale
“operazione Uovo” dell’Oftal.

Per un’offerta minima viene
distribuito un uovo da 400 gr
ed il volantino associativo, per
pubblicizzare il pellegrinaggio
e finanziare i viaggi dei malati
ed anziani con problemi eco-
nomici. In quasi tutta la dioce-
si, dai centri zona, sono state
distribuite migliaia di uova non
solo nei paesi più grandi: que-
st’anno si è cercato di raggiun-
gere, col messaggio di Lour-
des, anche i paesini più picco-
li, e la risposta è stata all’altez-
za dello sforzo.

Ringraziamo tutte le comu-
nità parrocchiali ed i loro pa-
stori per l’accoglienza caloro-
sa e disinteressata.

Riceviamo e pubblichiamo i
primi ringraziamenti ai parroci
ed alle comunità dell’ovadese:

- Domenica 23 marzo pres-
so la Parrocchia di Molare e
domenica 30 marzo presso il
Santuario di Nostra Signora
delle Rocche si è svolta la
campagna “uova di cioccola-
to”, il cui ricavato andrà a fa-
vore del Pellegrinaggio a Lour-
des organizzato dall’Oftal dal 5
al 10 agosto 2014.

Anche quest’anno l’iniziativa
ha confermato la generosità
delle molte persone che hanno
voluto offrire un aiuto.

Si ringraziano per la colla-
borazione e la disponibilità
Don Giuseppe e P. Massimilia-
no.

- anche la comunità ovade-
se ha risposto con grande ge-
nerosità all’appello dei volon-
tari Oftal, coadiuvati quest’an-
no dai giovani amici del Rota-
ract. Sono state davvero tante
le uova che ora addolciscono
le tavole degli ovadesi, vor-
remmo ringraziarvi tutti, uno
per uno ed invitarvi al nostro
pellegrinaggio.

In particolare vorremmo rin-

graziare i Parroci e le comuni-
tà religiose per l’aiuto e la pub-
blicità, e Marie e Franca di Ca-
sa san Paolo per l’aiuto indi-
spensabile e l’accoglienza.

- altri ringraziamenti sentiti
alle comunità di Lerma, Casa-
leggio, Mornese, Montaldo
Bormida, alla frazione di Grilla-
no che ci hanno accolti e so-
stenuti insieme ai loro pastori

Anche quest’anno i risultati
paiono sufficienti a garantire
un supporto economico a chi
non si può permettere di paga-
re tutta la quota del viaggio a
Lourdes.

Continuano nei prossimi
mesi gli appuntamenti, in parti-
colare vorremmo ricordare la
cena di autofinanziamento del
16 maggio ad Acqui.

Per avere informazioni circa
le varie iniziative è possibile
contattare Valeria 339 2191726.

Sono infatti in programma: 
- Domenica 13 aprile: Gior-

nata Lourdiana a Nizza con S.
Messa e pranzo.

- Venerdì 16 maggio: cena
di finanziamento nel salone
ANA di Acqui (prenotazioni
presso Carla 347/0151844)

- Domenica 25 maggio: me-
renda ad Ovada.

- Domenica 15 giugno: gran-
de gita (meta da decidere).

- Domenica 13 luglio: Festa
di S. Guido

Sono inoltre sempre attive le
segreterie zonali: Carla 347
0151844, Gianni 347 0151845,
Federico 347 0151748.

Per chi volesse contribuire
anche con una piccola offerta,
per pagare un viaggio ad un
anziano o a un malato, fornia-
mo l’IBAN IT 16P0 2008 4794
0000102991553 - Oftal Acqui
Onlus

Diamo conto delle offerte
degli ultimi mesi: Raineri in
memoria di Olga Gilardi 110 €,
in memoria di Marco Zanirato
240 €. La segreteria

Padre Winston, rettore della
chiesa Madonnina, invia a tut-
ti i fedeli e devoti del santuario
il suo fraterno e sincero augu-
rio per una serena e santa Pa-
squa e presenta il calendario
delle funzioni attinenti a questo
periodo che costituisce la fase
più importante dell’intero ciclo
liturgico annuale.

Sabato 12 aprile:   ore 17:
s.messa prefestiva con bene-
dizione dei rami d’ulivo.

Domenica 13 aprile:   ore
10:  benedizione dei rami di uli-
vo sul piazzale del santuario
quindi s.messa con la lettura
dialogata della passione se-
condo s. Matteo.

16  aprile:  mercoledì  san-
to:  giornata dedicata  ad  azio-
ni  caritative  verso  il  prossi-
mo  bisognoso.

17   aprile:   giovedì santo:
ore  17:  s.Messa  “in  coena
Domini”,   processione di ac-
compagnamento al Santissi-
mo all’altare della reposizione

quindi adorazione eucaristica
comunitaria e personale fino
alle ore 24.

18   aprile:   venerdi   santo:
giorno di digiuno ed astinen-
za.  Ore 8,30 - 11,30:  confes-
sioni.   Ore  15:  Via  Crucis.

19   aprile:   sabato   santo:
nel corso della giornata nessu-
na funzione;    ore  22,30:  in
Cattedrale:   solenne   veglia
pasquale presieduta  da  sua
eccellenza  Mons. Vescovo.

Domenica  20  aprile:   San-
ta   Pasqua:   ore   10:   santa
messa  solenne  della  Resur-
rezione.

Domenica  27  aprile:  Otta-
va  di  Pasqua  e  festa  della
Divina  Misericordia:  ore  10:
s.messa  solenne.

La celebrazione della san-
ta Pasqua costituisca per tut-
ti i credenti una sorgente di
vita nuova e rinnovata, irra-
diata dalla gloria e dalla gio-
ia di Cristo Risorto, luce del
mondo!

Pasqua al  santuario 
della Madonnina

Movimento per la vita Attività Oftal

Il regno delle madri
Acqui Terme. Venerdì 11 aprile a palazzo Robellini, alle ore

21, Archicultura, in attesa del VI Concorso internazionale di poe-
sia “Città di Acqui Terme”, presenta “Il regno delle madri. La co-
struzione della maternità e i suoi nodi di potere” della ricercatri-
ce Carlotta Cossutta. Introduzione a cura della dott.ssa Anto-
nietta Barisone.  
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Domenica 13 aprile Le Palme 
ore 10,30 piazza Duomo

(sotto la scalinata): benedizio-
ne delle palme e dei rami d’uli-
vo; processione dal portone
della curia; presiede il Vescovo

Confessioni: lunedì, marte-
dì, mercoledì sacerdote dispo-
nibile dalle 17 alle 19; sabato
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle
19
Giovedì Santo 17 aprile

Ore 9,30 messa del Sacro
Crisma;

Ore 20,45 messa “In Coena
Domini”: istituzione dell’Euca-
ristia, lavanda dei piedi. Cele-
bra il Vescovo

Al termine adorazione co-
munitaria. Saranno presentati
i fanciulli della prima comunio-
ne.

Venerdì Santo 18 aprile 
Ore 8,30 recita delle lodi e

letture con i Canonici;
Ore 18 celebrazione della mor-

te del Signore per tutta la città nel-
la chiesa di San Francesco.

Ore 21 Via Crucis per le vie
della città, partendo dalla
chiesa dell’Addolorata per arri-
vare in Duomo.
Sabato Santo 19 aprile

Ore 8,30 recita delle lodi e
letture con i Canonici; mattino
e pomeriggio confessore a di-
sposizione.

Ore 22,30 Veglia Pasquale.
Presiede il Vescovo. Con la
partecipazione dei ragazzi del-
la Cresima 2013.
Domenica 20 aprile Pasqua
del Signore
Orario festivo.

Il Reparto Arkansas, scout
del gruppo Acqui 1, durante il
week-end di sabato 15 e do-
menica 16 marzo, ha intrapre-
so un’attività alternativa, re-
candosi a Genova per l’uscita
mensile.

Dopo il viaggio in treno, ci
siamo stabiliti nella sede del
gruppo Genova 14 (che rin-
graziamo per l’ospitalità) e ci
siamo diretti al Porto Antico,
luogo in cui si trova una pista
di pattinaggio sul ghiaccio in ri-
va al mare. Con grandissimo
stupore di tutti i capi reparto ci
hanno proposto due ore di pat-
tinaggio! Le ore trascorse sul-
la pista sono state indimenti-
cabili: la maggior parte di noi
non aveva mai pattinato: è sta-
to quindi un pomeriggio ricco
di divertimento, scoperte, risa-
te e soprattutto di cadute di
ogni genere: da fermi; sulle
pozzanghere d’acqua; scivola-
te in avanti e purtroppo anche
durante gli ultimi minuti di pat-
tinaggio!

Abbiamo poi cenato “vista
mare” e mentre tornavamo in
sede per fare il fuoco serale,
abbiamo visto alcuni dei luoghi
dove hanno vissuto personag-
gi famosi come Cristoforo Co-
lombo e Mameli.

Durante il fuoco abbiamo poi
deciso cosa vogliamo fare nei
mesi a seguire, per poi andare
a dormire, esausti.

La mattina successiva, dopo
aver fatto colazione, siamo ri-
partiti per il centro, per scopri-
re le origini dello scoutismo ita-
liano, con i suoi fondatori e i
luoghi dove i primi gruppi si in-
contravano: Mario Mazza; la
nascita delle “Gioiose”, il dot-
tor J. Spensley (fondatore an-
che del Genoa calcio) e il pri-
mo gruppo scout cattolico ita-
liano, già nel 1910. Così è arri-
vata l’ora di pranzo, consuma-
to in riva al mare; le ore suc-
cessive sono passate giocan-
do, riposando, parlando... fin-
ché non sono arrivate le tre,
quando siamo andati a pren-
dere gli zaini e ci siamo avvia-
ti verso la stazione.

Siamo arrivati ad Acqui ed
ognuno è andato a casa stan-
co, ma felice di questo bel fine
settimana passato insieme!

Poco prima di recarci in sta-
zione abbiamo fatto un piccolo
strappo alla regola permetten-
doci uno sfizio, mangiare una
striscia di focaccia genovese a
testa! Per colpa di questo pic-
colo strappo abbiamo quasi ri-
schiato di perdere il treno ma,
per fortuna, siamo arrivati ap-
pena in tempo e lo splendido
weekend si è concluso con un
semplice “Ciao, alla prossima
settimana”!

Daniela ed Eleonora
Reparto Arkansas

Acqui Terme 1°

Acqui Terme. “Il Tempo”, in-
teso come il passare delle sta-
gioni ed anche come ritmo, è
stata la lezione spettacolo di
Gabriele Stillitano e i suoi col-
laboratori mercoledì 2 aprile al-
l’Unitre acquese. Questo show
è il primo abbozzo di uno spet-
tacolo sul Tempo che riguarda
il coreografo e la sua testimo-
nianza di vita con canti, danze
e musica. Ci sono vari tipi di
Tempo per capire, per amare e
per provare. Anche lo spazio è
una questione di tempo come
pure il tempo non possiamo
vederlo. Diversi intermezzi mu-
sicali di grandi artisti di Caba-
ret (Liza Minelli, Ella Fitzgerald
ecc.) ha reso partecipi i pre-
senti con pezzi di entusiasmo,
fede e gioia.

La responsabilità nelle rela-
zioni familiari: l’illecito endofa-
miliare, l’evoluzione della giu-
risprudenza in questi ultimi an-
ni, l’argomento presentato dal-
l’avv. Alessandra Caldini nella
lezione di lunedì 7 aprile. L’il-
lecito endofamiliare prima del-
la riforma del diritto di famiglia
(1975) era caratterizzato da
una struttura gerarchica che
vedeva l’uomo come figura
centrale e ne conseguiva una
assenza totale di considera-
zione – nonché di tutela – nei
confronti dei singoli compo-
nenti il nucleo familiare se non
nell’ambito del diritto penale,
con una chiusura del risarci-
mento dei danni dovuti agli ob-
blighi dei doveri coniugali. Do-
po la riforma del diritto di fami-
glia si ha una trasformazione
del concetto di famiglia con
l’affermarsi della concezione di
privatizzazione della famiglia,
intesa come comunità, fonda-
ta sulla reciproca solidarietà
dei suoi componenti e sempre
più vicina a quanto delineato

dalla Carta Costituzionale
(art.2-29-30). Queste nuove
leggi stabiliscono una tutela
veloce, tramite giudice civile,
per atteggiamento di violenza
psicologica, effettiva ed altro
su di un familiare con un allon-
tanamento e soprattutto con
un risarcimento del danno. I ti-
pi di illecito endofamiliare sono
tre: illecito nei rapporti perso-
nali tra i coniugi, nei rapporti
tra genitori e figli e nei rappor-
ti nella convivenza more uxo-
rio e responsabilità civile. Nel
primo caso ad esempio, la dif-
ferenza tra addebito della se-
parazione e risarcimento del
danno, la violazione degli ob-
blighi di lealtà, informazione e
buona fede prima delle nozze,
la violazione dell’onore e di-
gnità del coniuge, la violazione
dell’obbligo di assistenza mo-
rale e materiale, la violazione
del diritto di immagine e riser-
vatezza del coniuge e il mob-
bing familiare, la responsabili-
tà per lesione della paternità e
per uso illegittimo del cogno-
me dell’ex-marito. Nel secon-
do caso, la violazione dell’ob-
bligo di assistenza materiale,
morale ed educativa, il ricono-
scimento non veritiero della
paternità.

Nell’ultimo caso, i danni pro-
vocati al convivente da terzi e
la violazione degli obblighi fa-
miliari nella convivenza. Que-
ste nuove istituzioni della giuri-
sprudenza hanno molto inte-
ressato i presenti con gli esau-
rienti casi di giudizio della Cas-
sazione, presentati dalla rela-
trice.

La prossima lezione di lune-
dì 14 aprile sarà presentata dal
dott. Giorgio Baldizzone con
“Storia e critica del Cinema”
mentre mercoledì 16 aprile ci
sarà l’assemblea degli iscritti.

Acqui Terme. Banchi colo-
rati, tende solari, spazi lumino-
si e tanti volontari. Sono que-
sti gli ingredienti del progetto
“Scacciapensieri”, promosso lo
scorso anno dall’Asca (asso-
ciazioni dei Comuni che gesti-
scono i servizi socio-assiten-
ziali) e ora trasferitosi presso
nuovi locali all’interno del Ri-
cre.

Il via ufficiale a questa nuo-
va fase del progetto, reso pos-
sibile grazie all’aiuto di una se-
rie di sponsor tra cui la Soms
di Acqui Terme che ha fornito
tutti gli arredi, è stato dato ve-
nerdì 4 aprile nel pomeriggio,
alla presenza di sua Eccellen-
za il Vescovo monsignor Pier
Giorgio Micchiardi che ha sot-
tolineato la bontà di questo
progetto. Parole positive sono
state espresse anche dagli al-
tri intervenuti, come ad esem-
pio l’assessore ai servizi so-
ciali del Comune di Acqui Ter-
me Fiorenza Salamano. «Si
tratta di una iniziativa più che
lodevole – ha detto l’Assesso-
re, sociologa e psicologa – si
tratta della dimostrazione che
se si lavora in sinergia si pos-
sono ottenere grandi risultati».

Il progetto “Scacciapensieri”
è nato allo scopo di offrire un
sostegno scolastico da parte di
personale volontario a minori
frequentanti la scuola primaria
e secondaria di primo grado,
che presentano difficoltà sco-
lastiche o formative e appar-

tengono a contesti di svantag-
gio socio-culturale. Questi mi-
nori, infatti, in assenza di un
aiuto individualizzato extrasco-
lastico, sono destinati ad in-
successi che aumentano il ri-
schio di un precoce abbando-
no del circuito formativo. Il pro-
getto si propone di offrire un
sostegno scolastico e sociale
attraverso giovani e adulti di ri-
ferimento capaci di rappresen-
tare modelli positivi, garantire
la possibilità di socializzare in
un ambiente idoneo, che pro-
muova uno sviluppo positivo
della personalità in un clima di
collaborazione ed integrazio-
ne. Tutto questo, per i piccoli
allievi sarà completamente
gratis e quello che fa più pia-
cere agli acquesi è che si svi-
lupperà all’interno di locali
messi a disposizione della Cu-
ria all’interno del Ricreatorio,
uno dei luoghi più cari per i cit-
tadini. Un immobile completa-
mente ristrutturato che al mo-
mento ospita una serie di al-
loggi concessi a pressi calmie-
rati a famiglie in difficoltà, la
mensa della fraternità che è in
grado di cucinare un centinaio
di pasti al giorno, il banco ali-
mentare e quello dei vestiti.
Iniziative queste che hanno a
che fare con il sociale e rap-
presentano un punto di riferi-
mento per le persone in diffi-
coltà, purtroppo, sempre in au-
mento anche ad Acqui Terme. 

Gi. Gal.

Unitre acqueseL’avventura scout
Parrocchia del Duomo

La Settimana Santa

Per il sostegno scolastico

Progetto “Scacciapensieri”
nei locali del Ricre

Messa commemorativa
Centro Incontro Anziani Terzo

Il 16 aprile, alle ore 16,  presso la chiesa parrocchiale San
Maurizio di Terzo, il C.I.A.T. (Centro Incontro Anziani Terzo) de-
sidera ricordare, in una messa commemorativa, gli amici ed ami-
che: Teresa Baldizzone, Adelina Toselli, Emilia Baldizzone, Rita
Cerri, Delfina Carrara, Gorizia Fontana, Silvia Linori, Rina Gar-
barino, Zita Ivaldi Zunino, Irma Benzi, Ernestina Panebianco, Gu-
sta Pistone, Sergio Zoccola, Carla Reineri, Bianca Robba, Ma-
rio Garbarino (presidente onorario), Caterina Spingardi (presi-
dente onorario). Si ringrazia parenti e amici che parteciperanno
alla santa funzione. 

San Vincenzo Conferenza San Guido
Acqui Terme. Anche quest’anno l’associazione San Vincenzo

De Paoli-Conferenza S. Guido-Onlus sarà presente alle messe
della domenica delle Palme, in cattedrale sabato 12 aprile, alle
ore 18 e domenica 13 aprile alle ore 8-10.30-12 e 18, per la tra-
dizionale distribuzione dei rami di ulivo. Le offerte ricevute sa-
ranno impiegate come di consueto per aiutare le persone in dif-
ficoltà che chiedono aiuto. Nell’anno 2013 sono state aiutati men-
silmente 210 nuclei familiari, parte dei quali con visita domicilia-
re. Sono stati distribuiti alimenti ricevuti dal Banco Alimentare per
Kg. 16.500 e acquistati dall’Associazione con le offerte ricevute
per euro 6.600. Si confida nella generosità delle persone sensi-
bili alla povertà, che cresce sempre più. Si può aiutare l’asso-
ciazione anche indicando nella denuncia dei redditi o sul Cud il
numero di codice 96006400061 per il 5xmille.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Il grazie dell’Oami
Acqui Terme. Le ragazze ed i ragazzi dell’Oami Onlus rin-

graziano i tanti benefattori ed augurano a tutti gli amici dell’Oa-
mi tanta serenità ed una felice Santa Pasqua:

Luca ed Alberto, Simonetta Turbacco, Vittorio di Alice, don Gia-
como, mons. Paolino, don Pino, Dughera Sandro, la parrocchia
S.Teresa di Cassine in memoria di Lo Scrudato Pino, condomi-
nio di Via Fleming 29.33 in memoria di Renzo Ghione, famiglia
Gaggino in memoria del caro Carlo, amici ADIA in memoria
mamma Gino Maccioni, FoodService Rapetti.

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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Per il loro primo appunta-
mento del mese di aprile, i soci
del Serra club nella serata di
mercoledì 2 aprile si sono ritro-
vati a Bergamasco. 

La serata si è aperta alle
19,15, nella chiesa parrocchia-
le dedicata alla Natività di Ma-
ria Vergine, con la concelebra-
zione eucaristica presieduta dal
parroco don Cesare Macciò, da
don Gaetano Russo, parroco
di Carentino, da don Renzo Du-
retto e da alcuni diaconi. All’ini-
zio, il parroco, nel porgere il suo
saluto di benvenuto, ha voluto ri-
cordare come la chiesa sia sta-
ta violentemente colpita dalla
scossa tellurica del 2000 e co-
me per 10 anni sia stata chiusa
al culto. “Solo il grande amore
della gente e la disponibilità di
tanti, autorità, amici e popola-
zione, ad aiutarci, ci ha per-
messo di riaprire quella che
considero la casa comune di
tutti”. La sto ria più completa del-
la chiesa, frutto di approfondite
ricerche storiche da parte del-
l’ing. Antonio Veggi, è stata suc-
cessivamente illustrata da Gian
Luca Giacomazzo, collaborato-
re parrocchiale e presidente del
Circolo Acli. Al termine, dopo il
saluto ai presenti, tra i quali an-
che il sindaco Gianni Benvenu-
ti, e la recita della preghiera per
le vocazioni da parte del presi-

dente Giulio Santi, è stato il Go-
vernatore del distretto Gian Car-
lo Callegaro a pre sentare il re-
latore della serata, Marco Cro-
vara, responsabile nazionale
della formazione dei serrani che
ha sviluppato il tema: “Il Serra e
la chiesa locale”. Nel suo inter-
vento, Crovara è partito dalla
fine degli anni ’40 quando “la
gente guar dava al futuro con
speranza e Pio XII cercava il
contatto con i laici nella consa-
pevolezza che tutti erano chie-
sa”. Fu così che nei successivi
anni ’50 la gerarchia si rese
conto della necessità di favori-
re nuove esperienze laicali. Il
card. Giuseppe Siri, arcivesco-
vo di Genova, fu il primo ad in-
trodurre in Italia l’esperienza di
alcuni gruppi di cattolici ameri-
cani, in pre valenza dirigenti e li-
beri professionisti. In questo eb-
be subito il sostegno del card.
Pizzardo che, esaminate le car-
te, definì il nascente Serra “Un
club che nulla toglieva alle altre
realtà laicali già presenti, ma
capace di dif fondere il cristia-
nesimo o consolidandolo nelle
realtà più vigili della società. Fu
così che noi serrani - ha prose-
guito Crovara - consapevoli del-
le nostre peculiarità e in spirito
di amicizia, avendo come riferi-
mento il Vescovo, ci siamo mes-
si al lavoro nelle varie diocesi
italiane. Animati dal desiderio
di far fronte alle molteplici sfide,
entrando nelle parrocchie per
offrire la nostra collaborazione ai
parroci, operando sempre in
semplicità e come portatori del-
l’amicizia”. Crovara, nel con-
cludere il suo intervento, si è
infine soffermato sull’importan-
za che assume il Centro dioce-
sano per le vocazioni. 

Successivamente, presso il
Circolo delle Acli si è svolta la
conviviale - alla cui realizzazio-
ne ha anche contribuito l’impa-
reggiabile Enzo Quaglia - con la
riscoperta del bollito misto of-
ferto per l’occasione dalla ma-
celleria di Maria Teresa Gua-
stavigna e cucinato secondo
tradizione locale. La conclusio-
ne, con il saluto del Sindaco e
l’invito a ritornare in paese per
conoscerlo me glio anche leg-
gendo la pubblicazione di cui
ha fatto omaggio a tutti i pre-
senti.

Mercoledì 2 aprile

Il Serra Club
riunito a Bergamasco 

Sabato 5 aprile, presso il sa-
lone del nuovo Ricreatorio,
Mons. Vescovo ha incontrato
gli insegnanti di religione della
Diocesi di Acqui per il tradizio-
nale scambio di auguri pa-
squali. Mons. Micchiardi ha
guidato la preghiera comunita-
ria, con la recita dell’Ora Me-
dia, e tenuto una riflessione
sulla Passione di Gesù narrata
dal Vangelo secondo Matteo,
volta a favorire un approccio
ricco di spiritualità alla settima-
na santa e in particolare al tri-
duo pasquale. In seguito Don
Bruno Porta, Direttore dell’Uf-
ficio Scuola della Diocesi di To-
rino, ha svolto un ampio e ap-
profondito intervento sulla nuo-
va Intesa per l’Insegnamento
della religione cattolica, sotto-
scritta da Conferenza Episco-
pale Italiana e Ministero del-
l’Istruzione nel 2012, ricco di
stimolanti riferimenti tanto alla
complessa normativa vigente,

quanto agli scopi e ai valori
che animano l’attività degli in-
segnanti di religione. In chiu-
sura il relatore ha esauriente-
mente risposto alle domande
dei docenti presenti, che han-
no espresso il loro apprezza-
mento con un caloroso ap-
plauso.

Sabato 5 aprile al Ricreatorio

Il Vescovo ha incontrato
gli insegnanti di religione

La XVIII “Giornata Bambini
vittime della violenza, dello
sfruttamento, della indifferen-
za, contro la pedofilia” inizierà
con una serie di attività dal 25
aprile a domenica 4 maggio. Il
tema del 18º appuntamento è
“Senza scarti. Incrollabile im-
pegno”. Due i momenti cele-
brativi fondamentali: il primo
commemorativo, con preghie-
re e riflessioni; il secondo de-
dicato ai bambini e alle fami-
glie attraverso attività e incon-
tri di riflessione e informazione.

Questa Giornata viene cele-
brata sin da! 1995, su richiesta
delle famiglie e dei gruppi di
bambini della Parrocchia Ma-
donna dei Carmine di Avola e
dell’Associazione Meter onlus,
a seguito del tentato omicidio
nei confronti di una bambina di
11 anni, dei racconti di alcuni
episodi di abuso e del suicidio
di un ragazzo di 14 anni. 

La Giornata grazie all’impe-
gno dei volontari di Meter, ha
assunto negli anni un carattere
nazionale.

Nel 2002, su sollecitazione
istituzionale ed ecclesiale, la
GBV è diventata un appunta-
mento e un forte richiamo in
ltalia e all’estero per !a Chiesa,
per !a società civile e per le re-
altà politiche e culturali.

I Vescovi, nelle rispettive
Diocesi dì appartenenza, han-
no invitato le comunità eccle-
siali a pregare e a riflettere sul-
la condizione dell’infanzia.
Parrocchie e Associazioni, an-
no dopo anno, si sono coinvol-
te in questo appuntamento che
è diventato sempre più condi-
viso.

Le alte cariche dello Stato
(Presidente della Repubblica,
Presidente del Senato e Presi-
dente della Camera), nonché
Ministeri ed Enti locali (Regio-
ni, Province e Comuni) aderi-
scono da sempre all’iniziativa,
inviando messaggi e celebran-
do momenti di ricordo e sensi-
bilizzazione con il coinvolgi-
mento di università, scuole e
aggregazioni politiche, sinda-
cali e culturali.

Due i momenti celebrativi
fondamentali: il primo comme-

morativo, con preghiere e ri-
flessioni; il secondo dedicato ai
bambini e alle famiglie attra-
verso attività e incontri di ri-
flessione e informazione.

Nell’anno 2011, è stata an-
che conferita la “medaglia di
rappresentanza” del Presiden-
te della Repubblica, Giorgio
Napolitano.

Papa Francesco non ha fat-
to mancare il Suo “messaggio
speciale” alla GBV, così come
già il suo predecessore, Papa
Benedetto XVl.

Per saperne di più: www.as-
sociazionemeter.org

Tra il 25 aprile e il 4 maggio

La XVIII Giornata
dei bambini vittime

La sensazione che ha coin-
volti tutti i partecipanti al Pelle-
grinaggio Diocesano in Umbria
dello scorso 31 marzo 2 aprile,
è stata quella di una esperien-
za bella, riuscita e ricca. Sotto
tutti gli aspetti. Da quello spiri-
tuale a quello paesaggistico;
da quello artistico e culturale
al… essere contenti anche a
tavola, ed anche il bel tempo.
Passando poi per la compa-
gnia serena e la presenza di
don Stefano (supportato da
don Claudio) che dà valore ag-
giunto al viaggiare.

Eravamo 62 e provenienti
da tante parti diverse della dio-
cesi: ora che elenco le parroc-
chia magari ne dimentico alcu-
ne, scusate: fedeli di Cairo,
Monastero, Bubbio, Canelli,
Calamandrana, Nizza, Acqui,
Ovada, Campo Ligure, Carto-
sio, e anche pellegrini di Gavi
e di Genova. Ma come detto
una bella mescolanza che è
stata una ricchezza. Anche il
Vescovo si è rallegrato di poter
partecipare ad un pellegrinag-
gio così rappresentativo di fe-
deli della diocesi.

Il filo conduttore era l’incon-
tro con 3 cristiani santi o beati:
da loro l’impronta spirituale del
viaggio. Inizia con la visita a
Collevalenza da Madre Spe-
ranza: una suora che sarà
beatificata il prossimo 31 mag-
gio. La sua fiducia totale nella
misericordia e nel portare spe-
ranza a tutti, oltre le inevitabili
ostilità subite e le contrarietà
che non sono riuscite a fer-
marla, l’hanno portata agli al-
tari. Donna che si inserisce co-
me il seme nella terra. E carat-
teristica è la sua tomba, come
un rialzo del terreno. Le mo-
derne costruzioni attirano l’oc-
chio alla grandiosità dell’ope-
ra. 

Da lì siamo passati a Ca-
scia, attraverso l’Umbria sem-
pre affascinante. Abbiamo tro-
vato un’altra donna, piccola
ma tenace: donna, sposa,
mamma, ma tutta di Dio. La
sua unione al Signore l’ha por-
tata a donarsi tutta per la fami-
glia. Riesce anche a riportare
il marito al Signore, a chiedere
la conversione dei figli dagli
odi di parte di quell’epoca, ra-
dicati nel cuore. Ed arriva a
chiedere che il Signore si pren-
da prima i suoi figli, pur di non
vederli perduti spiritualmente
nella vendetta e nella violenza.

La santa dell’impossibile: sì
come impossibile sembra un
amore così forte da prendere
tutta questa donna e renderla
simile a Gesù crocifisso, con la
spina sulla fronte. La sua
esperienza ci fa comprendere
il valore assoluto del perdono,
della riconciliazione della libe-
razione del cuore da ogni odio
o rancore. Vale sempre. Vale
anche per noi. Suggestivi i luo-
ghi rocciosi del suo paese na-
tale.

Anche Francesco ci è stato
presentato più volte come uo-
mo tutto di Dio. Sono stato col-
pito dai tre frati che ci hanno
accompagnato nelle varie visi-
te che hanno sempre precisa-
to che Francesco non è solo
l’uomo della natura, degli ani-
mali, dell’ecologia. Ma l’uomo
di Dio che arriva a vedere tut-
ta la creazione come dono e
segno di amore per noi uomini.
Fino ad unirsi completamente,
nella gioia, al suo Signore, che
lo segna con le stimmate. Sug-
gestiva e sempre incantevole
la visita ad Assisi ai vari luoghi
francescani: le Basiliche, l’Ere-
mo della carceri, san Damia-
no.

Ma che ci parla di lui in mo-
do ancor più vero è La Verna,
luogo di ritiro, di silenzio, di
sofferenza, delle stimmate. Il
clima propizio ci ha permesso
di gustare oltre al messaggio
spirituale anche la bellezza e
la crudezza del luogo. 

Abbiamo vissuto intensa-
mente tutti i momenti, abbiamo
camminato tanto, ma abbiamo
anche pregato: vuoi in pul-
lman, vuoi soprattutto nella ce-
lebrazione della santa messa
a Roccaporena, presso il pae-
se originario di santa Rita, al-
l’eremo della carceri di Assisi e
a La Verna. Sempre puntuali e
profonde le parole del Vesco-
vo nelle sue brevi e semplici
omelie.

È bello viaggiare, visitare
luoghi e incontrare persone.
Ma è ancor più bello poter tor-
nare con il cuore pieno di qual-
cosa che ti ha toccato e ti ha
confermato nel bel cammino
del pellegrinaggio della vita di
ogni giorno, accompagnato dai
santi. Verso il Signore. Avanti
dunque insieme. Grazie al Si-
gnore per questa bella espe-
rienza. Grazie ancora a don
Stefano e a tutto lo staff.

dP

Pellegrinaggio diocesano 
intenso e profondo

Calendario diocesano
Giovedì 10 – Alle ore 20,45, nella canonica del Duomo, si riu-

nisce il Consiglio pastorale diocesano.
Venerdì 11 – Alle ore 15, al Martinetto di Nizza Monferrato, il

Vescovo incontra i cresimandi della città; eguale incontro saba-
to 12 aprile.

Sabato 12 – Alle ore 9, nel santuario della Madonna delle Roc-
che di Molare, il Vescovo incontra i rappresentanti delle confra-
ternite della diocesi per una giornata di riflessione e preghiera.

Alle ore 18, il Vescovo partecipa alla festa diocesana dei gio-
vani, nell’istituto Madri Pie di Ovada.

Domenica 13 – Alle ore 10,30, in Cattedrale, il Vescovo cele-
bra la messa di ulivi e palme con la lettura del Passio.

Martedì 15 – Il Vescovo celebra la messa degli auguri pasquali
con i seminaristi di Valmadonna. 

Dopo un periodo di inagibili-
tà della Tipografia dovuto al
maltempo, la “Rivista Diocesa-
na Acquese” numero 2 del
2013 è stata pubblicata. Pre-
senta alcune fra le più signifi-
cative Omelie di Papa France-
sco, le più importanti notizie
della Santa Sede, quattro do-
cumenti della Conferenza Epi-
scopale Italiana, tre comunica-
ti della Conferenza Episcopale
Piemontese, la “Lettera pasto-
rale del Vescovo per l’anno
2013-2014”, l’omelia che ha te-
nuto in Duomo ad Acqui, per
la festa di San Guido, il Cardi-
nale Domenico Calcagno, al-
cune fra le più importanti ome-
lie del nostro Vescovo, tutti i
decreti emanati dal Vescovo
nel semestre luglio-dicembre
2013 e il rendiconto relativo al-
le somme erogate alla Diocesi
dalla Cei in base alla “legge
dell’8 per mille”.

Segue una ricca documen-
tazione: il commento di Monsi-
gnor Rino Fisichella alla “Lu-
men fidei” prima Enciclica di
Papa Francesco, i tre basilari in-
terventi relativi alla 47ª Setti-
mana Sociale dei Cattolici Ita-
liani svoltasi a Torino, un articolo
sulle tappe che l’urna di San
Giovanni Bosco ha fatto nella
nostra Diocesi, la cronaca del-
l’inaugurazione del “nuovo Ri-
cre”, un significativo discorso
dei giovani di ieri che, come
quelli di oggi, chiedono ai go-

vernanti due cose: casa e lavo-
ro.

Infine il capitolo “In pace Chri-
sti” che ricorda i sacerdoti de-
ceduti nel secondo semestre:
don Valentino Barbiero, sacer-
dote Orionino e don Giuseppe
Raineri, missionario per 40 an-
ni in Guatemala ed in El Salva-
dor.

Coloro che per necessità di ri-
cerche o di studio desideras-
sero averne una copia possono
rivolgersi agli uffici della Curia -
Piazza Duomo, 9 - ogni mattina
dal lunedì al venerdì dalle 9,30
alle 12; telefono 0144-322078.

Rivista diocesana
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CENTRO
MEDICO 75°
odontoiatria
e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra
Dott. Eugenio Trestin Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

La struttura è dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia
cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.
VALDEMARO PAVACCI

Medico Chirurgo
Medicina manuale

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia
Spec. in Chirurgia generale

Specialista in Chirurgia apparato
digerente ed endoscopia digestiva

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. DANIEL JOY PISTARINO
Psicologo

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. ETTORE VALLARINO
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT.
VITTORIO MARCHESOTTI

Medico Chirurgo
Specialista in medicina legale

e delle assicurazioni

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. MASSIMO PICCININI
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

DOTT. FEDERICO BORTOLOTTI
Medico Chirurgo

Specilizzato in otorinolaringoiatra

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente in patologia
ostetrica e ginecologia

Specialista
in ostetricia-ginecologia

Medicina costituzionalistica
ed endocrinologia

PROF. DOTT.
MARCO BENAZZO

Medico chirurgo
Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DANILO DIOTTI
Logopedista

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Responsabile Marcella Ferrero infermiera

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it

email: centromedico75@legalmail.it

APERTI TUTTO L’ANNO • Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO

SCONTO 10% su prestazioni odontoiatriche e del 5% su ortodonzia
riservato ai tesserati, dipendenti e loro famigliari, di enti e associazioni
convenzionate, non cumulabili con altre offerte in corso.

CONVENZIONI E AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE

AMBULATORIO
DI FLEBOLINFOLOGIA

Dott. Gianfranco Giffoni
Si occupa di:
- malattia venosa cronica degli arti inferiori (varici,
ulcere, trombosi venose superficiali e profonde,
edemi, ecc.)

- terapia medica-chirurgica-sclerosante;
- elastocompressione;
- trattamento delle malattie linfatiche.

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

• PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• DETARTRASI € 50
• SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER
• POSSIBILITÀ DI INTERVENTI
CON SEDAZIONE COSCIENTE
Responsabile dott. Silvio Novielli

Ortodonzia
mobile, fissa
e trasparente

Per ogni trattamento
ortodontico è compresa

una consulenza
logopedica

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento dei consiglieri co-
munali di centro sinistra, Aure-
liano Galeazzo e Vittorio Ra-
petti, sulla storia e sugli inter-
rogativi della ex caserma Batti-
sti.

«Nelle scorse settimane è
affiorata una vicenda, che ha
dell’incredibile, riguardante
l’edificio dell’ex-caserma Batti-
sti. Cerchiamo di riassumere i
fatti principali e le loro conse-
guenze. 

Come gli acquesi ricorde-
ranno (almeno i più anziani)
dopo la chiusura della caser-
ma militare, l’edificio principa-
le  lungo via Roma dalla se-
conda metà degli anni ’70 in
poi cominciò ad ospitare scuo-
le (prima la succursale della
media, poi l’istituto per ragio-
nieri), uffici comunali, bibliote-
ca, sede dei vigili, della Guar-
dia di Finanzia, dell’Agenzia
del territorio, ecc...

All’epoca l’intero complesso
dismesso dal ministero della
difesa (comprendente anche i
due cortili e gli edifici annessi)
risultava in comproprietà indi-
visa tra Agenzia del Demanio
(per tre quarti) e Comune di
Acqui (per un quarto). 

Nel 2001 si avviano le pro-
cedure per la dismissione di
una parte del patrimonio de-
maniale, in cui rientra anche
l’ex-caserma acquese. Nel
2003, prima che si giunga alla
divisione della proprietà, il Co-
mune viene sollecitato a “re-
golarizzare” l’utilizzazione dei
locali, per i quali non ha evi-
dentemente titolo di occupa-
zione, e a pagare una indenni-
tà per il periodo 2001-2003.
Nel gennaio 2004 si procede
con l’atto di divisione, con cui

quasi l’intero stabile di via Ro-
ma è assegnato al Demanio, il
quale procede alla dismissione
cedendolo alla società FIP,
che ne diviene proprietaria nel
dicembre 2004, con l’impegno
ad affittarli per almeno 9 anni
ai soggetti che già li occupano. 

Il Comune però non regola-
rizza il suo titolo di occupazio-
ne per nessuna delle aree oc-
cupate dagli uffici e dalla scuo-
la.  Nel 2008 la FIP apre una
prima causa contro il Comune
per l’area occupata dagli uffici
comunali. Il Comune si difende
invocando la competenza del
Demanio, ma il Tribunale di To-
rino  nella sentenza di appello
del 2012 condanna in via defi-
nitiva il Comune al pagamento
dell’indennità e delle spese (un
calcolo approssimativo parla di
180.000 euro!). Il Comune è
costretto a lasciare i locali e a
trasferire gli uffici comunali en-
tro il dicembre 2013. E comin-
cia a pagare.

Nel frattempo si innesca la
seconda causa che riguarda i
locali occupati dalla scuola; la

causa si avvia nel 2010 e ve-
de tre protagonisti: FIP, Ufficio
Scolastico Provinciale,  Comu-
ne. Mentre la legge stabilisce
che il Comune deve provvede-
re agli edifici scolastici per la
scuola dell’obbligo, anche in
questo caso il Comune – che
continua a non avere titoli per
l’occupazione dei locali adibiti
alla scuola - rimbalza la que-
stione sul Demanio.

Il risultato è una nuova con-
danna, con pagamento di in-
dennizzo e spese, addebitate
all’Ufficio scolastico provincia-
le, che ovviamente si rivolge al
Comune. Il cerchio si chiude
con la disposizione a lasciare
l’immobile entro il 31.8.2013.
Ma visto che il Comune non dà
seguito, la proprietà procede
nello scorso febbraio al “pre-
cetto di rilascio” e successiva-
mente al “preavviso di esecu-
zione forzata” ossia uno sfrat-
to esecutivo  previsto il
15.5.2014. Ovviamente, anco-
ra una volta, l’ufficio scolastico
provinciale chiede conto al Co-
mune.

Alcune brevi considerazioni,
visto che la comprensione del-
l’intera vicenda richiede ulte-
riori approfondimenti, anche
considerata la difficoltà a recu-
perare la documentazione:

- Data la natura di servizio
pubblico della scuola, il rischio
per la scuola non è immediato,
ma il problema resta in tutta la
sua gravità. Ed occorre trovare
una soluzione praticabile.

- L’intero percorso, fin dal
2001, poi dal 2004 ed in modo
evidente dal 2010, evidenzia
diversi lati oscuri nell’ammini-
strazione comunale, che la-
sciano supporre, al minimo, in-
sipienza e superficialità e co-
munque la scelta politica di di-
sinteressarsi della scuola, a
cui viene sacrificato qualsiasi
altro progetto o interesse.

- Non è concepibile che per
quasi 10 anni un Comune co-
me il nostro non riesca a rego-
larizzare un contratto per una
realtà così importante come la
scuola e che si faccia trascina-
re più volte in tribunale per lo
stesso motivo, dovendo paga-
re indennizzi e spese.

- Tutto ciò ha un costo eco-
nomico. Che è ancora da cal-
colare con precisione (visto
che la questione non è finita)
ma è certo nell’ordine di diver-
se centinaia di migliaia di euro.
Un costo che è finito sulle spal-
le dei cittadini acquesi. Di chi è
la responsabilità?  

- Tutto ciò ha un costo civile.
Si mette in grave difficoltà una
scuola pubblica e chi ci lavora,
si alimenta una pessima con-
correnza tra scuole che do-
vrebbero invece collaborare, si
crea disorientamento e disagio
per le famiglie. È questo il mo-
do di governare una città?».

Intervento dei consiglieri Galeazzo e Rapetti

Ex-caserma: una brutta storia
con molti interrogativi

Acqui Terme. L’arrivo delle
belle giornate coincide con
l’inizio del ripristino della pavi-
mentazione nel centro storico.
Si tratta di un lavoro rimandato
più volte ma che risulta parti-
colarmente importante per evi-
tare incidenti sia ai pedoni che
alle auto. 

Più volte la ditta incaricata
ha eseguito rappezzi di varia
estensione nei punti nevralgici
della città, ma la presenza del
mercato, due volte la settima-
na, nonché il continuo passag-
gio di automezzi leggeri e pe-
santi nelle vie del centro, han-
no comportato, e continuano
inevitabilmente a comportare,
una costante disconnessione
della superficie viabile. Il crono
programma dei lavori prevede
interventi in Corso Italia, in Via
Garibaldi, in Piazza della Bol-
lente ed in Piazza San Fran-
cesco, mentre sono previsti ul-
teriori ripristini in Via Carducci,
Via Mazzini ed in Piazza Ad-
dolorata. Va comunque ag-
giunto che l’amministrazione
comunale si riserva il compito
di intervenire nelle situazioni
non programmate ma che si ri-
terranno ugualmente necessa-
rie. 

Oltre alla sistemazione del

porfido  si provvederà anche a
riasfaltare le zone messe a du-
ra prova dalle intemperie. La-
vori particolarmente attesi dal-
la cittadinanza ed eseguiti di-
rettamente dagli uomini dell’uf-
ficio tecnico di palazzo Levi.
Fra qualche settimana inoltre,
probabilmente subito dopo le
vacanze di Pasqua, anche
l’Egea, la società che si sta oc-
cupando della posa delle tuba-
ture per il teleriscaldamento,
inizierà la realizzazione dei
tappeti definitivi riguardanti le
vie interessate lo scorso anno
proprio dai lavori del teleriscal-
damento. Si tratta di  Corso
Cavour, Via Nizza, controviale
di Corso Roma, controviale di
Salita San Guido, rotonda di
Salita San Guido, Via De Ga-
speri. Tali interventi comporte-
ranno la totale asfaltatura
messa a dura prova dagli sca-
vi.

«A tal proposito – ha detto il
sindaco Enrico Bertero – l’am-
ministrazione comunale si scu-
sa per i disagi cui dovranno
andare incontro cittadini ed au-
tomobilisti. Fin da ora ringra-
ziamo per la pazienza e colla-
borazione, tenuto conto che si
tratta di lavori che hanno un in-
teresse pubblico». Gi. Gal.

Terminata la brutta stagione

Porfido e asfalto
al via il ripristino

Nuria Mignone a Bruxelles
Acqui Terme. Una nostra concittadina che si fa onore  in Eu-

ropa è la dott.ssa Nuria Mignone (UNCEM Piemonte), che il due
aprile, in una giornata di studio, a Bruxelles, nell’ambito  degli in-
contri  denominati Re-turn migration after the 2004 enlargement
of the European Union: arguments for a reconfiguration of Euro-
pean policies, nell’occasione aperto da Sergio Cofferati, mem-
bro del Parlamento Europeo, ha svolto un ruolo di primo piano
assoluto. È stata infatti delegata  sia all’introduzione dei lavori,
quindi ha guidato la discussione riguardo i temi della migrazione
di ritorno, la  coesione sociale e la specifiche strategie politiche
promosse dall’Unione Europea, soffermandosi sulle misure pilo-
ta concernenti il  ritorno dei migranti e  la piena valorizzazione di
questo capitale umano.
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Acqui Terme. Emozione e
partecipazione questa è la sin-
tesi della giornata dedicata ai
giovani di ieri e di oggi. La
commemorazione dell’eccidio
della Benedicta, nel settantesi-
mo anniversario, ha visto, do-
menica 6 aprile, per il secondo
anno consecutivo, la parteci-
pazione entusiasta e commos-
sa di molti allievi che si sono
impegnati in una staffetta podi-
stica di 50 Km complessivi.

Una corsa ideata dal profes-
sor Oliveri e dedicata ai Padri
della nostra Repubblica, ai gio-
vani morti per la libertà, a quel-
le figure che hanno fatto la sto-
ria e sono state un punto di ri-
ferimento. A tutte quelle figure
che hanno insegnato la me-
moria e l’importanza del non
dimenticare. All’Istituto Com-
prensivo di Molare che, con la
scuola media di Silvano d’Orba
il precedente anno aveva or-
ganizzato la prima staffetta si
sono aggiunti, quest’anno, la
scuola media dell’Istituto com-
prensivo Pertini di Ovada e la
scuola media ”Monteverde” del-
l’Istituto Comprensivo 2 di Acqui
Terme. La scuola media “Mon-
teverde” ha partecipato con 7
alunni frequentanti la terza me-
dia (Allushi, Bouchfar, Gola, Se-
kouh, Servetti, Severino) e uno
frequentante la seconda (Ran-
cati). Ogni alunno ha corso so-
lo una parte dell’intero percor-
so, da un minimo di un Km ad
un massimo di tre, per poter
coprire l’intera distanza, 50 km
che il professor Massimo Oli-
veri, docente di Scienze moto-
rie presso gli Istituti di Ovada e
Molare, ha percorso intera-
mente. L’iniziativa è stata or-
ganizzata dal Comune di Sil-
vano D’Orba, dal Comune di
Ovada, dai Dirigenti scolastici
degli Istituti Comprensivi di Mo-
lare, professor Arlotta, e Ovada,
professoressa Grillo, con la col-
laborazione del Comune di Ac-
qui Terme, del Dirigente scola-
stico dell’istituto Comprensivo 2
Acqui Terme, professor Claudio
Bruzzone, dei docenti della
Scuola Media professoresse
Larganà, Castelvero, Zanetta
e Gatti.

Questi gli alunni dell’Istitu to
Comprensivo di Molare che
han no partecipato alla staffetta:
Albertin Giacomo, Bisaccia Mar-
tina, Chiappare Ivan, De Marco
Stefano, Fallabrino Alessio,
Gambone Lara, Ghi glione Sil-
via, Panariello An drea, Pompo-
selli Giada, Rinal di Luca, Sor-
bino Francesco, Tomasello Fe-
derica della Scuola Media di
Silvano. Questi gli alunni della
Scuola Media “Pertini” di Ova-
da: Alzapiedi Alessandro, Lan-
za Davide, Icardi Margherita,
Ruggiero Alessandro, Witkow-
sky Krzysztof, Pietramala Da-
niele, Di Gregorio Michele, Gag-
gino Tommaso, Repetto Mara,
Zappia India, Garavello Fran-
cesco e Torriglia Simone. 

Acqui Terme. «Quale sarà
la nuova scuola? Avviare un
percorso condiviso». Questa
la proposta dei consiglieri co-
munali del centro-sinistra Au-
reliano Galeazzo e Vittorio Ra-
petti, che così argomentano:

«Il Consiglio Comunale lo
scorso 28 febbraio ha appro-
vato a larga maggioranza l’av-
vio di un nuovo percorso per la
costruzione di un edificio sco-
lastico nell’area ex-Borma.

Dopo il fallimento del per-
corso precedente, durato inu-
tilmente oltre 4 anni, ora viene
proposto un diverso strumento
di finanziamento: il cosiddetto
”contratto di disponibilità” pre-
vede che il Comune affidi ad
un’impresa privata la costru-
zione della scuola, di cui l’im-
presa resta proprietaria, rice-
vendo un affitto per 25-30 an-
ni dal Comune, che potrà ri-
scattarla al termine del perio-
do.

Tale formula implica la revi-
sione del progetto precedente,
che sarà svolta dagli uffici co-
munali, incaricati di elaborare
il “capitolato prestazionale” al-
la base della gara d’appalto. 

Abbiamo già sottolineato co-
me Acqui abbia bisogno da
molti anni di una nuova pro-
gettazione scolastica, che è in-
vece mancata, con gravi danni
per l’attività didattica e pesanti
riflessi sulle casse comunali.
Per questo non ci siamo limita-
ti alla critica di quanto accadu-
to, ma indicato una strada pos-
sibile.

La delibera approvata dal
Consiglio Comunale ha indica-
to chiaramente – su nostra
proposta – un percorso per lo
sviluppo di questo progetto: la
costituzione di un tavolo tecni-
co in cui siano coinvolti i diri-
genti e gli organi collegiali del-
le scuole, i rappresentanti di
docenti e famiglie, insieme al-
le commissioni consiliari com-
petenti, prima del passaggio in
consiglio comunale. 

In questi mesi, purtroppo,
abbiamo registrato poca atten-
zione al tema. Per questo rite-
niamo importante sottolineare
il valore di questa scelta: una
nuova scuola è un investimen-
to molto importante di una cit-
tà, non solo sotto il profilo eco-
nomico, ma soprattutto civile e
culturale. Significa guardare al
futuro dei nostri figli e nipoti, al-
la loro formazione e crescita
come persone e cittadini (e
quindi anche alle condizioni in
cui si svolge l’insegnamento).
Una preoccupazione che do-
vrebbe essere in cima alla lista
di tutti i cittadini ed in partico-
lare di quanti hanno responsa-
bilità politiche e scolastiche. Si
tratta, infatti, di mettere mano
ad una progettazione di lungo
termine, resa molto complessa

sia dal percorso precedente
sia dalle pessime condizioni
economiche in cui versa il no-
stro Comune. Ma non per que-
sto dobbiamo rinunciare alla
scuola, o limitarci ad una dele-
ga in bianco ad una pur com-
petente squadra di tecnici,
senza coinvolgere gli operato-
ri scolastici e i cittadini. A mag-
gior ragione proprio perché la
strada “è stretta”. 

Da un lato infatti occorre uno
sguardo complessivo alla si-
tuazione delle scuole cittadine
in una prospettiva futura, così
che quanto si va a costruire si
inserisca in un progetto più
ampio e definito che consideri
l’assetto della scuola dell’ob-
bligo e la sua articolazione in
due poli distinti e verticali o che
metta in conto una ulteriore
possibile razionalizzazione. In
sostanza, non serve una “so-
luzione tampone” o frettolosa-
mente dettata solo da esigen-
ze finanziarie o di immagine
dell’Amministrazione, ma qual-
cosa di più serio, vista l’attuale
situazione di risorse scarse o
nulle. 

D’altro lato occorre fare con-
ti con i vincoli tecnici, econo-
mici e giuridici. Vincoli tecnici:
se il nuovo edificio ospiterà le
sezioni della scuola media di-
pendenti dai due istituti com-
prensivi cittadini, il progetto ori-
ginario dovrà essere comple-
tamente rivisto (infatti era pen-
sato per una scuola media uni-
ta, e non soppressa e divisa
dopo la sciagurata decisione
del Sindaco dello scorso an-
no), si dovranno prevedere
aree e accessi separati, doppi
laboratori, ecc. ed aree comu-

ni come palestra, mensa e altri
servizi. Occorrerà inoltre valu-
tare se l’area permette possi-
bilità di espansione futura o se
possibile una struttura modu-
lare.

Vincoli giuridici: possibile
contenzioso con la ditta a cui è
stato revocato il precedente
appalto; definizione dei rap-
porti tra Comune, impresa pri-
vata, dirigenza scolastica ac-
quese e ufficio scolastico pro-
vinciale per la gestione del
contratto; chiarimento circa le
garanzie per il Comune e per
la scuola in caso di crisi o falli-
mento dell’impresa privata; de-
finizione della gestione della
manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria; verifica presso la
Corte dei Conti circa la possi-
bilità del Comune di usare lo
strumento del contratto di di-
sponibilità.

Vincoli economici: il prece-
dente progetto era definito in
oltre 10 milioni di euro, una ci-
fra che appare difficilmente so-
stenibile in termini di affitto an-
nuale (che ammonterebbe a
800-900.000 euro), data la si-
tuazione di enorme indebita-
mento del nostro Comune. Per
cui occorre individuare ulterio-
ri fonti di finanziamento e/o ri-
durre il costo del progetto stes-
so.

Per ragionare di questi e al-
tri aspetti occorre quindi che
nelle scuole cittadine si avvii
una riflessione in merito, così
che si possa quindi definire il
tavolo tecnico e disporre del
tempo sufficiente per elabora-
re un progetto valido e condi-
viso, anche attraverso un con-
fronto pubblico».

Nel 70º anniversario dell’eccidio

Staffetta podistica per la Benedicta

La proposta dei consiglieri dei centro-sinistra

Quale sarà la nuova scuola? 
Avviare un percorso condiviso

Acqui Terme. Quest’anno anche il Comune di Acqui ha parteci-
pato con il gonfalone alla commemorazione dell’eccidio della Be-
nedicta, insieme ad una nutrita delegazione dell’ANPI acquese
e al gruppo di ragazzi della scuola media che hanno partecipa-
to alla staffetta della marcia partita proprio dalla nostra città. 

Presente con il gonfalone

Anche il Comune di Acqui
alla Benedicta

Odontoiatria per l’handicap a Villa Igea 
Acqui Terme. La Casa di Cura Villa Igea, da sempre attenta

alle esigenze del territorio e delle persone, ha scelto di promuo-
vere il servizio di odontoiatria dedicato alle persone con disabi-
lità psico-fisiche. In particolare, tale servizio è orientato ai sog-
getti patologici, assimilabili al ritardo mentale medio e grave, non-
ché a forme di autismo che determinano una significativa ridu-
zione delle autonomie con conseguente elevata dipendenza.

Lo stato di handicap psico-fisico medio e grave, molto spesso
determina una difficoltà nelle autonomie in genere ed in partico-
lare nell’igiene personale; spesso è associato a stili alimentari
scorretti e abitudini non di salute come il fumo e la scarsa igiene
orale.

Molto spesso, quindi, si assiste ad una precoce degenerazio-
ne della salute orale dei pazienti con handicap che, per difficol-
tà nella comunicazione e comprensione, faticosamente collabo-
rano a programmi di prevenzione conservativa.

Pertanto, emerge la necessità di creare un servizio odontoia-
trico presente sul territorio, in grado di offrire alle persone con
handicap un percorso sia di diagnosi che di cura, capaci di ri-
spondere alle esigenze delle persone, dei loro familiari e degli
operatori del settore: tale servizio pone in essere un’organizza-
zione in grado di affrontare anche le situazioni di maggior com-
plessità, grazie ad un contesto ospedaliero che mette a disposi-
zione la sala operatoria, un servizio di anestesia, il supporto me-
dico specifico.

È stato quindi istituito un servizio, con l’istituzione in regime
privato di tariffe agevolate, per il seguente pacchetto di presta-
zioni: visita specialistica, ortopantomografia, esami ematici.
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Acqui Terme. Ancora una
volta sulla soddisfazione pre-
vale un palpabile rammarico. 

La presentazione, presso il
nostro Museo Archeologico, al
Castello, venerdì 4 aprile, degli
atti del convegno Tessere del
passato (Alba, 20 ottobre
2012) promosso dalla Direzio-
ne Regionale per i Beni Cultu-
rali e Paesaggistici del Pie-
monte - Soprintendenza per i
Beni Archeologici e del Museo
Antichità Egizie, di concerto
con i Municipi di Alba ed Acqui,
e il supporto del Gruppo Egea,
doveva essere una festa.

In parte, certo, lo è stata: le
cento pagine curate da Marica
Venturino Gambari (che rac-
colgono anche i contributi di
Silvia Gatti, Margherita Ronca-
glio, Giuseppe Elegir, Sergio
Sfrecola, Simona Contardi, Al-
berto Crosetto, Alberto Bac-
chetta, M. Cristina Preacco e
Maurizio Harari), per il 90%
dedicati alla riscoperta del no-
stro, acquese, passato più lon-
tano, e corredate da inedite fo-
tografie riguardanti i veri e pro-
pri tesori dell’area di Via Mag-
giorino Ferraris, espongono -
ad un più ampio pubblico - le
risultanze delle ultimissime ri-
cerche. E avviano a nuove
prospettive riguardo la lettura
della Aquae rinomato centro
termale dell’età primo imperia-
le.

Ma, ancora una volta, le cri-
ticità non si possono negare:
vengono dal passato prossimo
e dal presente. 

Ancora una volta è triste
sapere di un mosaico (quello
recuperato, in tre frammenti

originali, pazientemente rein-
tegrato) distrutto da un esca-
vatore negli anni Sessanta: il
problema è quello - sempre,
costantemente - di una sensi-
bilità (chiamiamola “patria”, o
civica: un amore per le pro-
prie radici) che, va ricono-
sciuto, poco appartiene agli
Acquesi.

E al di là dei dati scientifici
(difficilmente riassumibili in un
solo articolo: e sarà doveroso
per “L’Ancora” tornare sui sag-
gi della pubblicazione), è stata
la dott.ssa Venturino Gambari
a insistere su una certa intolle-
ranza, sul fastidio, evidente, di
alcuni nostri cittadini al cospet-
to dei cantieri del teleriscalda-
mento “rallentati” dall’opera di
recupero archeologico.

“Acqui non sembra disponi-
bile ai piccoli sacrifici quotidia-
ni, non aspetta, non ha pa-
zienza: e - soprattutto - non
pensa all’entità dei reperti che
il sottosuolo restituisce”.

E questo succede in un mo-
mento, oltretutto, fondamenta-
le riguardo la ricostruzione del-
la planimetria della città antica
(e questo lo abbiamo appreso
direttamente in un colloquio
che è seguito alla presentazio-
ne pubblica del volumetto).

Anche i recenti scavi di Via
Cavour, e quelli concernenti la
“serra archeologica” di Via Ro-
ma, prossimi all’area del foro,
hanno offerto contributi impor-
tantissimi: e permetteranno
(con ulteriori sondaggi) di
orientare correttamente la
pianta di un tempio, di meglio
delimitare il foro e la sua area.

Dunque: da un lato i pro-

gressi sono formidabili.
Ma poi si fatica a realizzare

un modello virtuoso, che metta
in equilibrio le esigenze del pri-
vato con quelle della Cultura.

***
Certo: per il Museo si pro-

spetta un concreto sviluppo
(600/650 metri quadrati di ma-
gazzino/laboratorio, ha riferito
il Sindaco Bertero): “i reperti
acquesi ad Acqui” sarà un
obiettivo realizzabile; senza
contare (ma qui il piano di fat-
tibilità è ancora da redigere: i
tempi saranno lunghi), che i
vecchi appartamenti delle
guardie carcerarie possono of-
frire una concreta opzione per
accrescere gli spazi. 

C’è stato un potenziamento
nella fruibilità (con un più am-
pio orario già vigente; gratifi-
cante il successo dei laborato-
ri per le scuole: gli studenti,
tanti, arrivano da lontano; per
il progetto delle mostre tempo-
ranee che periodicamente sa-
ranno allestite).

Lavori di valorizzazione ri-
guarderanno anche l’area di
Via Cassino (dotata di luci),
quella del teatro romano (quel
che resta…) e di Piazzetta
Cazzulini. 

Ma non è stato possibile non
notare come, riguardo le con-
crete strategie della “promo-
zione” della Acqui romana, la
prospettiva molto “nazional po-
polare” del primo cittadino
(prioritariamente incentrata su
“enogastronomia storica” e fi-
guranti in costume) scarsi en-
tusiasmi abbia riscontrato in
chi rappresentava la Soprin-
tendenza.

Ma questo, abbiamo appre-
so, è forse il dato meno preoc-
cupante. 

Dispiace davvero che da cir-
ca due anni non ci sia stato
modo di realizzare un tavolo
tecnico comune (Amministra-
zione, Proprietà, Soprinten-
denza) riguardo l’area di via
Maggiorino Ferraris.

Gli scavi, oggi in abbando-
no, - in due domus: e qui le
abitazioni rivelano un notevole
grado di raffinatezza; siamo
come datazione alla seconda
metà del I secolo dell’era vol-
gare - hanno permesso di rin-
venire diversi tipi di pavimen-
tazioni musive (già asportate e
in restauro).

Ma il cantiere è oggi a forte
rischio deterioramento. E così
non solo non è applicabile
(causa crisi) il modello di recu-
pero “Santa Giulia di Brescia”
(che i più titolati esperti hanno
auspicato). Ma si rischia di
compromettere un patrimonio
archeologico formidabile. 

E, così, un paio d’anni di di-
sinteresse possono lesionare
(con il rischio di identificare
una Pompei acquese, con
sciagurati crolli?) quello che
venti secoli han conservato.

***
Del resto anche qualche nu-

mero è utile per segnalare pro-
pensioni e sensibilità.

Ad Alba per la presentazioni
del volumetto Tessere del pas-
sato, oltretutto “molto acque-
se”, c’eran - due settimane fa,
in Sala Monviso - 120 persone. 

Da noi solo una quarantina.
Ovvero i soliti addetti ai lavo-
ri… G.Sa

Sabato 22 marzo, alle ore
16, in Piazza della Bollente, il
gruppo di divulgazione storica
“Nona Regio” ha ricostruito
l’antica cerimonia romano-ligu-
re che sanciva il ritorno all’ar-
monia tra i 2 popoli, i Romani
ed i Liguri Statielli, dando vita a
quella che poi diventerà la cit-
tà di Acqui. Un evento che fa-
ceva parte di una serie di ma-
nifestazioni messe in cantiere,
in contemporanea, nel circuito
delle città termali storiche Eu-
ropee (EHTTA) di cui Acqui è
importante membro. La rievo-
cazione voleva essere un
omaggio alle radici antiche
della nostra città e il riconosci-
mento al suo simbolo, la Fonte
della Bollente.

Immaginate di rievocare una
cerimonia di 20 secoli fa in cui
la popolazione della nostra cit-
tà rende omaggio alla Natura,
simboleggiata dall’acqua “bol-
lente” che emerge dal profon-
do della terra; un piccolo cor-
teo di persone vestite come ro-
mani attraversa la piazza del-
la Bollente proveniente da cor-
so Italia.

La processione é guidata da
un personaggio vestito di bian-
co, l’Augure, che stringe nelle
mani il Lithuus ricurvo. Dietro
di lui camminano un bimbo ed
una bimba che recano una
brocca colma di acqua del fiu-
me Bormida ed una corona di
fiori di campo intrecciata con
l’alloro. Dietro ai bimbi, tre per-
sonaggi in toga candida con
clavi rossi ed uno in uniforme
militare (i Magistrati della città
e il Console). Poi un altro uo-
mo con tunica di lana e braghe
colorate, cintura in cuoio e

bracciali appariscenti che por-
ta scudo, spada e lancia: un
capotribù dei Liguri Statielli.

Accanto a lui un pretoriano
che reca l’insegna della dea
Fortuna. Dietro sfilano le ma-
trone vestite con gli abiti più
sontuosi. Infine un “Veterano”
ed un “Protector” armato a
chiudere il corteo.

Arrivati accanto alla bocca
della fontana il corteo si dispo-
ne a ventaglio ed l’Augure le-
va il Lithuus al cielo e osserva
il volo degli uccelli.

A quel punto uno dei magi-
strati pronuncia una formula
latina di ringraziamento alla
natura, e chiama i bimbi che
versano l’acqua del fiume nel-
la Fonte della Bollente per
chiudere il cerchio della Vita. Il
Capo Ligure si avanza davan-
ti alla sorgente, prende la co-
rona di fiori e li getta nelle ac-
que assieme ad una moneta
d’oro (finto...) e ad un torques
(un bracciale).

A quel punto, con un pento-
lino di bronzo, il sacerdote e
aruspice prende platealmente
un po’ di acqua bollente dalla
fonte e la versa sulle mani uni-
te in una stretta del Ligure e di
uno dei magistrati a simboleg-
giare l’amicizia tra gli abitanti
antichi e quelli nuovi.

Il Veterano, infine, versa un
po’ di vino prodotto dalle nuo-
ve vigne romane, in una cop-
pa che congiuntamente il Ca-
po Ligure e il Magistrato vuo-
tano nell’acqua, riempiendo
poi la coppa con acqua della
fonte e bevendo assieme. Il
Patto è suggellato e Aquae
Statiellae e le sue Fonti Ter-
mali sono di nuovo in armonia.

Ma la città può fare molto di più

Le tessere del passato restituiscono Acqui romana

Si è svolta sabato 22 marzo

La cerimonia dell’armonia
tra Romani e Statielli

COOPERATIVA AGRICOLA
“MACELLO SOCIALE”

VALLE BORMIDA
CARNI BOVINE PIEMONTESI CERTIFICATE

OFFERTA!
• 1 kg di fettine di coscia
• 1 kg di arrosto o brasato o spezzatino
• 1 kg di bollito con osso
DI BOVINO PIEMONTESE a soli € 28,90

LUNEDÌ 21 APRILE CHIUSO
Aperto lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato

tutto il giorno e domenica mattina
Chiuso lunedì pomeriggio e mercoledì

Capretti
nostrani
macellati
in proprio

Montechiaro dʼAcqui (AL) - Via Nazionale, 33
Tel. 0144 92402

Offerta valida dal 10 al 20 aprile 2014
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Fra le attività storiche di
Acqui Terme, la Farmacia
Albertini occupa sicura-
mente un posto di assolu-
to rilievo. Quest’anno,
questa autentica Istituzio-
ne, compie cento anni di
vita.
Quando il 19 marzo

1914 il Dott. Ferdinando
Albertini, nonno dell’at-
tuale titolare, la rilevò, era
praticamente una “Spezie-
ria” di corso Vittorio Ema-
nuele II, dove lo speziale
preparava i rimedi per le
diverse patologie estraen-
do i principi attivi dalle
piante vegetali con rudi-
mentali apparecchiature
dell’epoca: una moderna
ed attrezzata erboristeria
dei giorni nostri. 
Da allora ebbe inizio

un’attività che, attraverso
la guerra prima e la rico-
struzione poi, si radicò
profondamente nel tessu-
to del Territorio. 
Nato a San Giorgio Ca-

navese il 9 maggio1890, si
trasferì con la famiglia a
Torino dove si laureò a
pieni voti nel 1913; primo
di tre fratelli, fu arruolato
nella Grande Guerra, du-
rante la quale ebbe l’onore
di essere insignito della
”Croce di Cavaliere di Vit-
torio Veneto”. 
Ma Ferdinando era già

figlio e nipote d’arte: il pa-
dre Alessandro aveva una
farmacia a Biella, lo zio a
Torino; il fratello Giusep-
pe si trasferì a Savigliano
dove rilevò la farmacia

Della Torre, e ancora Al-
berto ne aprì un’altra a
Borgo San Dalmazzo; il
nome Albertini divenne si-
nonimo di “farmacia”.
Ebbe tre figlie: Sandra,

che morì tragicamente a
soli quattro anni a causa
di una meningite deva-
stante e fulminante; poi
Maria Pia ed Elena.
Nei primi anni del 900

la medicina era ancora a
livello empirico, il medico
non prescriveva i farmaci,
ma faceva solo una dia-
gnosi visiva o al tatto, de-
mandando al farmacista
la preparazione magistra-
le appropriata per risolve-
re il problema.
La Farmacia allora oc-

cupava un posto di pri-
missimo piano nella gra-
duatoria cittadina: il far-
macista era davvero il cu-
stode della salute; prepa-
rava di sua mano com-

presse, sciroppi, suppo-
ste, cartine, cascets, goc-
ce, pozioni, unguenti e po-
mate per ogni patologia. 
Sfogliando il vecchio ri-

cettario ingiallito balza
subito agli occhi la meti-
colosità e la precisione
quasi maniacale delle sue
preparazioni assoluta-
mente originali, che ga-
rantivano e conquistava-
no la fiducia incondiziona-
ta della sua numerosa
clientela; “andare da Al-
bertini” significava rifu-
giarsi in un luogo in cui si
poteva affidare la propria
salute alle cure di un vero
professionista del labora-
torio artigianale. 
Presidente dell’Ordine

dei Farmacisti di Alessan-
dria dal 1955 al 1960, tra
le altre cose che propose
ed effettuò a livello pro-
vinciale, fu lui che trasfor-
mò la farmacia in zona

Bagni, allora piccolo spac-
cio del Carlo Alberto, in
farmacia stagionale estiva
e successivamente che
consegnò alla città la set-
tima farmacia urbana a
tutti gli effetti: oggi Vec-
chie Terme.
Erano gli anni cinquan-

ta, nel pieno del boom
economico, quando la fi-
glia Elena con il genero
dott. Raffaele Galasso pre-

sero in mano l’Azienda,
proponendo alla città una
farmacia meno austera,
più propensa a concedere
ai suoi frequentatori un
rapporto confidenziale e di
assoluta affidabilità.
Il dott. Galasso era nato

a Suisio (BG), dove il padre
esercitò la professione di
medico condotto per alcuni
anni, ma era di origini me-
ridionali, di Cava dei Tirre-

ni; ebbe subito modo di
farsi conoscere ed apprez-
zare sia per le sue qualità
professionali che per la sa-
gacia e la simpatia pretta-
mente napoletane. 
Sono stati gli anni in cui

l’ascesa turistica di Acqui
ebbe la sua definitiva con-
sacrazione: le Terme era-
no in gran voga e tutta la

La prima foto storica che risale al 1919: l’interno della farmacia con gli scaffali in no-
ce e tutta la “vaseria” decorata e dipinta a mano, in cui venivano conservate tutte le so-
stanze ed i principi attivi allora conosciuti. L’abilità del farmacista consisteva nel me-
scolare e combinare con assoluta sapienza e precisione i diversi componenti nelle giu-
ste quantità e proporzioni.

La farmacia Albertini nel 1924, quando corso Italia era ancora corso Vittorio Emanuele II.

Il vecchio palazzo della farmacia negli anni ’50 con l’arco che copriva il Vicolo della Pace; fu abbattuto nel 1968. Elena Albertini e il dott. Raffaele Galasso nel 1959.

1914 - 2014: quando una prestigiosa professione diventa tradizione familiare

La farmacia Albertini: una storia che compie un secolo

Il dott. Ferdinando Alberti-
ni (1890 - 1970).

L’Ordine di Vittorio Veneto è stato istituito per “esprime-
re la gratitudine della Nazione” a tutti i soldati italiani
che avevano combattuto almeno sei mesi durante la pri-
ma guerra mondiale, e agli insigniti della croce al merito
di guerra. Il capo dell’Ordine era il Presidente della Re-
pubblica.

• continua a pag. 11
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Sopra, la nuova farmacia negli anni ’70; sotto, lo “staff” attuale al completo.

città godeva di indubbi
benefici economici e com-
merciali. 
Una triste parentesi fu

l’alluvione del 1966, che
colpì e devastò la nostra
città, trasformandola in
un pantano di fango e
melma; anche la farmacia
non fu risparmiata dalla
furia dell’acqua, ma riu-
scì, anche se faticosamen-
te, a svolgere il suo com-
pito di primaria assisten-
za e soccorso.
Nel 1968 il vecchio pa-

lazzo fu abbattuto e la fi-
siononia di tutta la zona
venne completamente
sconvolta, cosicché anche
la vecchia “farmacia del
nonno” fu costretta a rin-
novarsi, perdendo forse,
quel fascino dell’Antico,
anche se il nuovo arreda-
mento è stato volutamen-
te mantenuto classico. 
Nello stesso anno, nel

retrobottega di un’altra
farmacia della città (che
diventerà, ironia della sor-
te, molto familiare) nasce-
va il premio Acqui Storia,
una manifestazione di alto
interesse culturale e turi-
stico, per ricordare ed
onorare il sacrificio dei
soldati della Divisione Ac-
qui massacrati dai tede-
schi a Cefalonia nel 1943.

Per oltre due anni, che
sembrarono lunghissimi,
la farmacia venne provvi-
soriamente trasferita al-
l’inizio di via Nizza, in una
struttura precaria e fati-
scente, per poter permet-
tere la costruzione del
nuovo palazzo, ultimato
nel 1970.
Elena Albertini, coadiu-

vata per diversi anni an-
che dalla sorella Maria
Pia, è stata l’autentica co-
lonna portante per tanti
lustri, svolgendo la sua
funzione di formidabile
traghettatrice e anello di
congiunzione tra il padre
e il figlio.
Nei primi anni 80, la

farmacia passa al nipote
dott. Enzo Galasso, attua-
le titolare e responsabile
della Azienda. 
Dal 1976 è entrato a far

parte della “famiglia”, af-
fiancandosi all’amico En-
zo, il dott. Oscar Gallo, il
quale, con la sua compe-
tenza e propensione, ha
consentito un ulteriore
salto di qualità.
Nel 1983 anche la mo-

glie e collega Michela Gal-
liano, (figlia dell’indimen-
ticabile dott. Piero, ex tito-
lare della farmacia Terme
di piazza Italia, ideatore
del premio Acqui Storia,
assessore al turismo e per

tanti anni presidente
dell’Azienda Autonoma di
Cura), si integra piena-
mente nel segno della
continuità e della tradizio-
ne familiare; la storia del-
la farmacia Albertini si in-
treccia e si fonde in modo
indelebile ed inequivoca-
bile con quella della no-
stra stessa città. 
Nel rispetto della tradi-

zione della farmacia italia-
na l’attività si è evoluta per
rispondere, con la massi-
ma efficienza, alle richieste
sempre più specifiche del
cliente più esigente.
Attualmente, il persona-

le esperto e qualificato
svolge la sua attività al-
l’insegna di una professio-
ne, che negli ultimi tempi
è profondamente mutata e
necessita di continui ag-
giornamenti integrativi,
che vengono effettuati con
costante meticolosità e
scrupolosità da tutto lo
staff: tra le diverse specia-
lizzazioni è preparato in
omeopatia, cosmesi, fito-
terapia, galenica, analisi
di laboratorio e dietetica.
1914-2014: è trascorso

un secolo, ma che bello è
stato averne fatto parte.
Complimenti e buon

compleanno, vecchia Far-
macia Albertini!!!

(A cura di M.C.)

1914 - 2014: quando una prestigiosa professione diventa tradizione familiare

La farmacia Albertini: una storia che compie un secolo

Una preparazione magi-
strale del dott. F. Albertini,
che ha ottenuto un clamo-
roso successo, è la famosa
“pasta callifuga”. Negli an-
ni ’80, per poter soddisfare
le esigenze e le richieste
che arrivavano da diverse
regioni d’Italia, si dovette
ricorrere al confeziona-
mento meccanizzato.

Le fotografie proposte e pubblicate

provengono dall’archivio

Piero Tronville - Acqui Terme 

Nella ricorrenza dei cento anni di vita della far-
macia Albertini, che ad Acqui Terme è stata da
sempre un punto di riferimento molto importan-
te e significativo nella storia della stessa città, vo-
glio ricordare la figura e l’importanza dell’indi-
menticabile dott. Ferdinando Albertini, mio pre-
stigioso predecessore, in quanto presidente del-
l’Ordine dei Farmacisti della provincia di Ales-
sandria dal 12 ottobre 1955 al 5 novembre 1960. 

Svolse il suo incarico in un periodo per la far-
macia travagliato, ma allo stesso tempo, determi-
nante; la categoria al suo interno era agitata da
problematiche riferite all’abusivismo e alla con-
trapposizione su sconti ed orari. Sul fronte ester-
no nazionale si andavano mettendo a fuoco i dif-
ficoltosi accordi con i vari Enti Mutualistici. Nel
1955 fu istituito il “Comitato agitazione difesa del
Farmacista” e nel 1956 si fece un importante ac-
cordo con gli Enti Mutualistici più importanti.

In quegli anni e sotto la sua presidenza, la ca-
tegoria ha potuto mettere in atto gli strumenti più
efficaci e duraturi della propria organizzazione: la
segreteria dell’Ordine, l’ufficio Fiduciario per la
tariffazione delle ricette e la strutturazione del-
l’Albo Professionale. 

Il dott. Albertini ebbe parte attiva anche nell’or-
ganizzazione centrale nazionale della categoria: la
Federazione degli Ordini,la regolamentazione del-
l’Ente di Previdenza dei Farmacisti, la pianta or-
ganica delle farmacie. 

Non mancò di dover affrontare anche situazio-
ni molto complesse, che riguardavano le difficol-
tà economiche di diverse farmacie, per cui fu
creata una “Cassa di Assistenza Provinciale”.

Fronteggiò i problemi economici con modalità,
che potrebbero essere prese di esempio dai nostri
politici di oggi: infatti il verbale del Consiglio Di-
rettivo dell’Ordine del 17 luglio 1957 recita te-
stualmente: “Il Dott. Albertini dichiara di rinun-
ciare alla rifusione delle spese di rappresentanza
e viaggi da lui sostenute durante il periodo in cui
ha ricoperto la carica di Presidente e di devolvere
l’importo corrispondente all’acquisto di mobili per
lo studio della Presidenza”.

Come si è potuto leggere in queste mie brevi no-
te, che ho potuto raccogliere grazie al prezioso
contributo del Dott. Giuseppe Quarantini, diret-
tore di Federfarma Alessandria, il mio illustre
predecessore era un Signore della fine dell’otto-
cento, tutto di un pezzo, che ha speso molto del
suo tempo e delle sue energie per la nostra Pro-
fessione, al quale noi tutti Farmacisti del secon-
do millennio dovremmo ispirarci. È anche la per-
sona che ricordo dai tempi in cui portavo i pan-
taloni corti, quando, per motivi professionali, ve-
niva a trovare mio padre in Azienda ad Alessan-
dria, con quella sua presenza signorile ed elegan-
te di uomo di altri tempi. 

In questo storico momento per la farmacia Al-
bertini, voglio ricordare anche il caro collega Dott.
Raffaele Galasso, iscrittosi al nostro Ordine nel
1950 e Responsabile dell’Attività fino al 1983.

Al caro amico ed attuale titolare Dott. Enzo Ga-
lasso faccio le mie congratulazioni più sincere per
il raggiungimento di un così importante e presti-
gioso traguardo.

Il Presidente dell’Ordine
dei Farmacisti di Alessandria

dott. Marcello Pittaluga

L’Ordine dei Farmacisti
di Alessandria

L’Associazione
“Titolari della provincia”

• segue da pag. 10
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Acqui Terme. Il prossimo fi-
ne settimana sarà denso di ap-
puntamenti. Complice, si spe-
ra, la bella giornata di sole (al-
meno così annunciano le pre-
visioni), si potrà partecipare al
mercatino dei libri (“Librando”,
in programma domenica 13,
tutto il giorno, sotto i portici Sa-
racco), ai concerti della Banda
musicale acquese e della Co-
rale Città di Acqui Terme e ad
una serie di appuntamenti or-
ganizzati dalla Confesercenti e
dal Gruppo commercianti del
centro. Iniziative queste ultime
ormai diventate tradizione per
la città ed organizzate sia per
incentivare il commercio che il
turismo. Da segnalare la nuo-
va edizione del concorso “Pa-
squa in vetrina” che coinvolge-
rà i commercianti della città. I
negozi, come sottolineato dal
consigliere delegato al Com-
mercio Feltri, dovranno vestire
a festa la propria vetrina per
tutto il periodo pasquale se-
condo la propria libera inter-
pretazione e fantasia. L’obiet-
tivo è quello di creare l’occa-
sione affinché i cittadini trovino
una maggiore atmosfera di fe-
sta e si consolidi maggiormen-
te la rete distributiva locale. La
commissione valutatrice pren-
derà visione delle vetrine pro-
prio a partire da domenica 13
aprile fino a venerdì 18, men-
tre la premiazione avrà luogo
sabato 19 aprile 2014 alle ore
18.00 presso l’Enoteca Regio-
nale sita in Piazza Levi n. 12. 

«La grande festa che orga-
nizzeremo sabato e domenica
- ha detto Francesco Novello,
presidente della Confesercen-
ti - rappresenta solo il primo di
una serie di appuntamenti che
abbiamo intenzione di organiz-
zare durante la stagione estiva
e autunnale». In pratica l’idea
è quella di organizzare eventi
simili a quello del prossimo fi-

ne settimana, da aprile a otto-
bre, tutti i secondi sabati e do-
meniche del mese (tranne nel
mese di luglio con data spo-
stata al primo sabato per inau-
gurare la stagione dei saldi).
La “Festa di Primavera” preve-
de giochi gonfiabili e altalene
per i più piccoli, musiche e
bancarelle che esporranno i
prodotti tipici locali. «Confidia-
mo in una buona partecipazio-
ne del pubblico - aggiunge No-
vello - e colgo l’occasione per
anticipare che anche Corso
Bagni fa parte del centro Com-
merciale Acquese e saranno
organizzati due mercati dome-
nica 1 giugno e domenica 7
settembre con un’accurata
scelta di partecipanti e saran-
no presenti anche prodotti ga-
stronomici locali». Il mercato si
svolgerà in tutto Corso Bagni
per ricongiungersi con le ban-
carelle di Piazza Italia. «Le
manifestazioni della stagione
saranno pubblicizzate di volta
in volta sulle teste locali - con-
clude Novello - nel ringraziare
l’amministrazione Comunale,
l’Assessorato al Turismo ed il
Commercio per la sua disponi-
bilità rinnoviamo a tutti il nostro
invito puntualizzando che i più
graditi saranno per noi tanti,
tanti bambini». Gi. Gal.

Acqui Terme. Gli amici a
quattro zampe della nostra cit-
tà ora possono contare su di
una nuova area attrezzata.
Uno spazio a loro dedicato in
via Savonarola, completamen-
te recintato e fornito di ciotole
in cui bere dopo le lunghe cor-
se con il proprio padrone.
L’area in questione era già sta-
ta individuata dall’amministra-
zione comunale alcuni anni fa,
ma solo ora si è provveduto a
rendere quello spazio vera-
mente confortevole. In partico-
lare si è provveduto a tagliare
l’erba e a rimuovere i numero-
si rifiuti che affollavano il picco-
lo parco. «Entro breve - hanno
spiegato il sindaco Enrico Ber-
tero e l’assessore Renzo Zuni-
no - provvederemo a portare
l’acqua e a sistemare una ca-
setta in legno dove saranno si-
stemati una serie di attrezzatu-
re che serviranno a rendere
confortevole il parco». Il pro-
getto presentato martedì 8
aprile, rientra nell’appalto delle
aree verdi cittadine, e si è reso
necessario anche a causa del-
la vicinanza della Scuola Ma-
terna di Via Savonarola, moti-
vo per il quale l’Amministrazio-
ne Comunale ha ritenuto op-
portuno garantire uno standard
di decoro consono alle zone
frequentate dall’utenza infanti-
le. Per lo stesso motivo infatti,
pur con destinazione differen-
te, si è provveduto anche alla
pulizia del sedime in fondo alla
via, destinato ad ospitare gli al-
lievi delle scuole elementari cit-
tadine relativamente al proget-
to “Orto in condotta”.

«Ci auguriamo che gli sforzi
degli operatori che sono inter-
venuti vengano apprezzati da-
gli utenti, contraccambiando
con un utilizzo rispettoso e civi-
le degli spazi messi a disposi-
zione» hanno aggiunto i due
amministratori comunali. Già

perché è bene sottolinearlo, an-
che se si tratta di un’area chiu-
sa e immersa nel verde, i pa-
droni degli animali avranno
l’obbligo di raccogliere gli
escrementi dei propri animali,
così come i rifiuti che dovesse-
ro produrre. Non a caso all’in-
terno del parco sono stati siste-
mati una serie di bidoni per la
raccolta differenziata che l’am-
ministrazione comunale farà in
modo che vengano utilizzati nel
modo più corretto. «Questa
amministrazione - ha aggiunto
poi Bertero - ha in progetto di
realizzare una seconda area
per cani, sotto il Ponte Carlo Al-
berto, in sponda destra, per ri-
servare ai medesimi un ade-
guato spazio, senza interferire
troppo con la limitrofa pista ci-
clabile». Tale nuovo intervento
farà parte di un più ampio pro-
getto inerente il prolungamento
della pista in direzione del Co-
mune di Visone , in merito al
quale, una volta ottenuti even-
tualmente i finanziamenti, ver-
rà chiesta un’unica autorizza-
zione all’AIPO di Alessandria.
In caso di mancato ottenimento
dei fondi necessari (si pensa
siano necessari circa un milio-
ne e duecentomila euro), si
procederà comunque alla ri-
chiesta di autorizzazione della
sola area per cani. Gi. Gal.

Acqui Terme. Mai dare
niente per scontato, in politica,
specialmente quando si parla
del Partito Democratico.

La vicenda delle candidatu-
re alle prossime elezioni regio-
nali conferma pienamente
questa regola non scritta.

Avevamo lasciato i lettori,
sette giorni fa, con la scelta,
ormai definita, delle quattro
candidature decisa dalla se-
greteria provinciale, che ave-
va selezionato Domenico Ra-
vetti, Angelo Moro, Walter Ot-
tria e Gloria Zenari, facendo
fuori, a larga maggioranza
(circa un 80% dei delegati ha
votato contro il suo reintegro
nel partito, da cui era uscito
per propria scelta) il Presiden-
te della Provincia Paolo Filip-
pi.

Ma il Presidente, evidente-
mente, di ritirarsi a vita privata
non ne ha alcuna voglia.

E così, dopo avere invano
tentato di farsi reintegrare dal-
l’assemblea provinciale, Filippi
ha deciso di portare le proprie
pressioni direttamente sulla
segreteria regionale Pd, ap-

profittando anche dell’appog-
gio del sindaco di Alessandria,
Rita Rossa, che è parte del di-
rettivo nazionale. 

Da qui una lunga serie di
“movimenti”, di cui diamo noti-
zia più dettagliatamente nel-
l’articolo pubblicato sul nostro
sito web.

Per farla breve, alla fine toc-
cherà al segretario regionale
Gariglio decidere, mentre il
giornale sarà in stampa, o in
distribuzione, o magari già in
edicola (col Pd è meglio non
darsi certezze) i 4 nomi che
saranno stampigliati sulla
scheda elettorale.

Chi rischia? Secondo indi-
screzioni, soprattutto Graziano
Moro e Domenico Ravetti;
Walter Ottria, dovrebbe invece
essere confermato. Ma stiamo
parlando del Pd: fare pronosti-
ci non è mai consigliabile; l’uni-
ca cosa certa è che il partito
non sta facendo una bella fi-
gura.

Una versione più ampia e
completa dell’articolo è dispo-
nibile su www.lancora.eu.

M.Pr 

Sabato 12 e domenica 13 aprile

Un fine settimana
denso di appuntamenti

In via Savonarola 

Una nuova area
attrezzata per cani

Ottria non dovrebbe ‘saltare’ ma…

PD: Filippi sgomita
candidature in alto mare

Esempio di civiltà
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Cari acquesi, come qualcuno avrà notato domenica scorsa

alla “pista ciclabile”(che d’ora in poi chiameremo passeggiata),
un padre con due bambini, dotati di guanti gialli, sacchetti e ba-
stoni di legno, hanno percorso il tragitto avanti e indietro, so-
prattutto nella parte verso il Bormida, per mantenere pulito quel
poco verde che è rimasto in Acqui. Questo esempio ha coinvol-
to alcuni di noi che si sono resi disponibili a proseguire il lavoro
cominciato domenica scorsa.

Invitiamo, quindi, chiunque abbia a cuore il nostro ambiente e
voglia passare un pomeriggio spensierato nella natura (tempo
permettendo) ad unirsi a queste famiglie domenica 13 aprile al-
le 15,30 all’inizio della “pista ciclabile” munendosi di guanti e bor-
se per la raccolta dei rifiuti residui.

Crediamo che l’esempio sia la prima forma di educazione ed
insegnamento nella nostra società, e questo episodio ce ne dà
conferma».

Pier Paolo Cannito, M5S Acqui Terme
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Acqui Terme. Ci scrivono Pinuccia ed Adria-
no Assandri dell’associazione Need You Onlus:

«Carissimi lettori, oggi vi parliamo di Costa
d’Avorio e Burkina Faso! 

Abbiamo ricevuto la splendida notizia della
festa del dott. Loreto Corradetti, volontario de
L’Aquila, per i suoi 9.000 interventi in campo of-
talmologico. Parliamo di una persona veramen-
te straordinaria: laureatosi nel 1979 in Medici-
na e Chirurgia con 110/lode, negli anni Ottanta
fa esperienza sia in Columbia che in Argentina
dove segue vari stage e corsi di formazione,
successivamente consegue un diploma di spe-
cializzazione in Oftalmologia e si trova poi ad
aprire nel 1992 un reparto d’Oftalmologia pres-
so il Centro Don Orione di Bonoua. Da allora vi
dedica quattro mesi dell’anno svolgendo l’attivi-
tà ambulatoriale e chirurgica, ricevendo il titolo
di “Chevalier” ordre de la Santé Publique (Cote
D’Ivoire), in riconoscimento del lavoro svolto! 

Sembra incredibile, ma lui è riuscito a ridare
la vista a migliaia di persone, bambini ed adul-
ti! Pensate quanto è dura la vita in Africa quan-
do si è non vedenti, senza assistenza medica e
senza aiuto dalle istituzioni. Ridare la vista ad
un bambino, ad un ragazzo o ad una persona
riempie il cuore alla Need You ed a tutti i nostri
sostenitori che ci aiutano con le loro opere di
bene.

Abbiamo voluto condividere questa bellissi-
ma notizia con voi per dimostrare quante splen-
dide persone esistono, che operano per il pros-
simo con il sorriso e con la pazienza, sempre
pronti ad aiutare tutti! Il dott. Corradetti fa parte
di queste fantastiche persone, fa parte di quegli
italiani veri… quelli che non rubano, che non ap-
profittano e che non sono scortati dalle macchi-
ne blindate. Lui non ha il sussidio come i nostri
deputati, ma con dedizione ha ridato un sorriso
alle famiglie ivoriane, ha alleviato il loro dolore
ed ha contribuito a dare serenità alle persone.
Finalmente delle belle notizie, finalmente un
grande esempio di vita! Complimenti Loreto, tut-
ti dovrebbero imitarti. 

Aiutare queste famiglie disagiate è un onore,
madri di famiglia che si prendono cura di 7 o 8
bambini, padri che guadagnano solamente 1 €
al giorno, e il tutto senza l’assistenza né comu-
nale né statale. 

Per supportare un’operazione di cataratta so-
no sufficienti 150€, sì solo 150€… e avrete aiu-
tato un bambino o una persona a rivedere i co-
lori, le luci e le immagini! Siate coraggiosi,
“adottate” un bimbo e vi invieremo la sua storia
e i dettagli della sua operazione. Avrete così
modo di seguire la vicenda ed essere sicuri del-
la buona riuscita dell’intervento. Siate fieri dei
vostri gesti solidali, Dio ve ne darà merito! Ap-
profittiamo di questo spazio anche per ringra-
ziare i bambini che hanno partecipato a “Gio-
cando si impara”, iniziativa organizzata dal
Gruppo Giovani Madonna Pellegrina. I nostri
complimenti alla sig.ra Elsa che in accordo con
i bambini ed i loro genitori ha consegnato tutti i
giocattoli non venduti e non scambiati durante
l’evento alla nostra associazione. Che gioia per
tutti i nostri piccoli beneficiari quando apriranno
i cartoni colmi di giochi. Per un bambino il gio-
co è come il cibo, e tutto questo è nutrimento
anche per la mente.

Non siate timidi, basta poco per cambiare la
vita a questi bambini. Forza e coraggio!

Per chi fosse interessato a fare una donazio-
ne: 

1) on line, direttamente sul sito con carta di
credito; 2) conto corrente postale, C/C postale
64869910, Need You Onlus; 3) bonifico banca-
rio, c/c 100000060579 Banca Sanpaolo Imi, fi-
liale di Acqui Terme, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060579; 4) devolven-
do il 5 per mille alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo che le Vostre of-
ferte sono fiscalmente detraibili secondo le nor-
me vigenti».

Ricordiamo il recapito dell’associazione: Ne-
ed You o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Acqui Terme,
tel: 0144 32.88.34 – Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:  www.needyou.it

Acqui Terme. L’associazio-
ne Adrone ci ha inviato questo
contributo della dott.ssa Fede-
rica Meliga sul tema «Genitori
e figli: sfide educative».

Le sfide che la coppia geni-
toriale si trova ad affrontare so-
no numerose e variano in base
alla fase del ciclo di vita in cui
si collocano il bambino e la
coppia stessa. Da una ricerca
effettuata sul web è emerso
che sono due i momenti più
difficili per i genitori, adottivi e
non, nei primi anni di vita del
bambino: l’inserimento scola-
stico e l’applicazione e la con-
divisione delle regole. L’inseri-
mento scolastico rappresenta
il primo vero distacco dai care-
givers: per la prima volta il
bambino non ha più l’adulto
tutto per sé, deve seguire nuo-
ve regole e imparare a vivere
all’interno di un gruppo. I geni-
tori potrebbero inoltre vivere
quest’esperienza con disagio,
preoccupazione, senso di col-
pa e ambivalenza, vedendo il
figlio diventare sempre più in-
dipendente rispetto a loro. In
base all’età, al carattere del
piccolo e alla qualità delle sue
relazioni con la madre e il pa-
dre, ci saranno diverse reazio-
ni alla separazione e tempi dif-
ferenti per un sereno inseri-
mento. Per i bambini adottati
possono presentarsi ulteriori
complessità: nella scuola sono
frequenti le occasioni in cui
viene richiesto di raccontare la
propria storia e le proprie origi-
ni e questo può creare difficol-
tà nel rispondere, rievocando
talvolta grandi sofferenze.

Le regole fanno parte del
processo educativo e rappre-
sentano uno strumento neces-
sario per garantire ai propri figli
una crescita sana ed equilibra-
ta. Sono indispensabili poiché
riducono il caos presente nel-

l’ambiente, forniscono sicurez-
za e facilitano il processo di
adattamento alla vita sociale e
relazionale.

I genitori adottivi possono
talvolta incontrare maggiori dif-
ficoltà rispetto a quelli naturali
nel farsi riconoscere nel loro
ruolo di genitori, aventi quindi il
diritto, il dovere e il potere di
imporre delle regole, ma sia in
caso di filiazione naturale che
adottiva, affinché le regole sia-
no veramente efficaci, è ne-
cessario che tra i genitori vi sia:

convinzione: entrambi devo-
no essere convinti dell’impor-
tanza delle regole mettendole
in pratica loro per primi. Devo-
no essere chiari, determinati e
continui;

coerenza: i genitori devono
evitare di mettere in atto com-
portamenti incoerenti rispetto
alle regole poste ai figli, costi-
tuendo così un modello edu-
cativo;

condivisione: è fondamenta-
le che la coppia genitoriale
condivida le regole proposte,
evitando che queste vengano
invalidate dal genitore che non
le condivide.

Ogni genitore ha una storia
personale e un carattere diver-

si, ha ricevuto un’educazione
differente rispetto all’altro e tutti
questi elementi avranno un ruo-
lo determinante nel definire lo
stile educativo che egli utilizze-
rà con il proprio figlio. Non si
esclude che nel contesto edu-
cativo possano emergere, ma-
gari anche dopo numerosi anni
di fidanzamento o matrimonio,
parti del partner di cui si era
completamente all’oscuro in
quanto inattive nel rapporto
duale. La coppia genitoriale do-
vrà quindi sforzarsi per giunge-
re ad un modello educativo con-
diviso e armonico, evitando di
creare spaccature e mancanza
di coerenza che provocano
molta confusione nel bambino.

A tal fine ecco alcuni sempli-
ci consigli:

- concordare una linea edu-
cativa comune per evitare fre-
quenti momenti di disaccordo
davanti ai figli;

- rispettare le regole concor-
date anche in assenza dell’al-
tro genitore;

- in caso di disaccordo da-
vanti ai bambini è conveniente
mantenere la regola per cui ha
ragione il primo che parla, af-
frontando poi in separata sede
il problema.

Associazione Need You

Associazione Adrone

Genitori e figli, sfide educative
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Acqui Terme. Lunedì 7 apri-
le, presso la Scuola primaria
G. Saracco di Via XX Settem-
bre, si è svolto l’incontro orga-
nizzato dal Lions Club Acqui
Terme Host e rivolto agli alun-
ni delle classi quinte allo sco-
po di promuovere i principi di
buon governo e di buona citta-
dinanza. 

L’iniziativa, che si ripete con
successo da diversi anni, ha
visto la presenza della Diri-
gente scolastica, dott.ssa Sil-
via Miraglia, del Presidente del
Lions Club Acqui Terme Host,
dott.Vanni Monti, e dei soci
Lions Col.llo Antonio Ravera e
Libero Caucino.

Dopo una breve presenta-
zione del Presidente Monti sul-
l’attività e sugli scopi del lioni-
smo, ha preso la parola il Co-
lonnello Ravera il quale ha sot-
tolineato l’importanza della

Bandiera italiana, simbolo di
unità nazionale, solidarietà e
lealtà verso la patria, ricordan-
do ai più giovani che proprio
dal rispetto del Tricolore nasce
l’attaccamento alla Nazione,
alla sua storia e ai suoi simbo-
li.

Piacevolmente interessati
all’iniziativa sono stati proprio
gli alunni i quali, dopo la lettu-
ra degli articoli della Costitu-
zione Italiana, hanno rivolto
numerose domande ai relatori
e l’incontro si è concluso con il
canto collettivo dell’Inno nazio-
nale. 

Questo è stato solo il primo
di una serie di incontri che ve-
drà il coinvolgimento anche di
altre scuole di Acqui Terme e
dintorni al fine di promuovere
e diffondere tra i giovani in età
scolare i valori e i principi della
Bandiera italiana.

Acqui Terme. Grande riu-
scita dello spettacolo teatrale
“Scuola di sballo”, portato in
scena dalla compagnia “Teatro
Luce” di Alessandria in colla-
borazione con l’associazione
“Maria Bensi” sempre di  Ales-
sandria, ed organizzato dal
Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi, con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme. È stato
registrato pressoché il tutto
esaurito sia venerdì 21 che sa-
bato 22 marzo scorsi, presso il
Salone de L’Ancora, ove si so-
no tenute le rappresentazioni.
L’incasso dell’iniziativa, come
già anticipato in precedenza,
sarà devoluto per l’acquisto di
materiale didattico per le scuo-
le del territorio acquese. A tal
proposito il LC Acqui e Colline
Acquesi vuole ringraziare sen-
titamente chi ha condiviso l’ini-
ziativa aderendovi. Un fine be-
nefico, dei bravi attori, una tra-
ma divertente basata sull’equi-

vocità nata dal trasferimento di
una scuola di ballo con tutto il
suo team, in locali precedente-
mente occupati da un’impresa
di pompe funebri, sono stati gli
ingredienti vincenti che hanno
determinato il successo delle
serate allietando e gratificando
il pubblico presente. Sia il ve-
nerdì che il sabato, dopo il sa-
luto ed il ringraziamento ai par-
tecipanti e alla compagnia da
parte della Presidente del LC
Acqui e Colline Acquesi, Fran-
cesca Teti, è iniziato lo spetta-
colo che si è svolto in due atti
per la durata di circa due ore,
tempo che è volato visto la
spassosa e piacevole trama,
densa di doppi sensi. Entram-
bi gli spettacoli si sono conclu-
si con scroscianti applausi,
che hanno lasciato al pubblico
partecipante, una scia di sere-
nità e gioia, con la consapevo-
lezza di essersi divertito com-
piendo “buone azioni”. 

Acqui Terme. Si è svolta
nella mattinata di sabato 6
aprile ad Alessandria in Piazza
Libertà una pacifica manifesta-
zione a favore dei due Marò
Latorre e Girone, ancora trat-
tenuti in India.

Organizzata dal delegato re-
gionale A.N.M.I. per il Piemon-
te Orientale C.V. Cav. Pier
Marco Gallo in accordo con i
Gruppi dei Marinai in congedo
di Acqui Terme, Alessandria,
Asti, Casale Monferrato, Novi
Ligure, Tortona l’iniziativa ha
raccolto l’adesione di molte al-
tre Associazioni d’Arma e
Combattentistiche che si sono
unite ai Marinai in congedo per
dimostrare davanti al Palazzo
della Prefettura e Provincia la
loro vicinanza ai nostri due mi-
litari auspicandone un  rapido
ritorno in Patria. 

Oltre ai Gruppi citati erano
presenti il Gruppo U.N.U.C.I.
(Associazione Nazionale Uffi-
ciali in Congedo d’Italia), l’As-
sociazione Nazionale Bersa-
glieri con il  Presidente Pietro
Bologna, l’Associazione Na-
zionale Famiglie Caduti e di-
spersi in Guerra con il presi-
dente Gr. Uff. Dott. Lorenzo
Gregori, l’ANMIG (Associazio-
ne Nazionale Mutilati Invalidi di
Guerra), l’Associazione Nazio-
nale Guardie d’Onore alle
Reali Tombe del Pantheon con
il Presidente Provinciale Sig.ra
Paola De Andrea ed il Presi-
dente Nazionale Capitano di
Vascello D’Atri, rappresentan-
ze del Gruppo Alpini dei Carbi-
nieri in Congedo con il Presi-
dente Ten. Ravera e dell’Asso-
ciazione Arma Aerea di Acqui
Terme.

Alle 11 tutti partecipanti alla

manifestazione sono stati rice-
vuti in Prefettura dal Vice Pre-
fetto Dott. Raffaele Ricciardi,
accompagnato dal Capo di
Gabinetto Dott. Gaetano Losa,
che ha avuto parole di com-
piacimento per l’iniziativa ed al
quale sono  state consegnate
due lettere  una delle quali a
firma dei massimi rappresen-
tanti della Delegazione
A.N.M.I. del Piemonte Orienta-
le è stata, nel pomeriggio dello
stesso giorno, consegnata in
analoga cerimonia al Prefetto
di Novara. La seconda lettera
a firma di tutti i Rappresentan-
ti delle Associazioni presenti è
stata letta e consegnata al Vi-
ce Prefetto. Grande soddisfa-
zione di tutti i presenti per l’ac-
coglienza e la vicinanza della
Prefettura alessandrina a que-
sta iniziativa.

Lasciata la Prefettura il
Gruppo è stato ricevuto in Sa-
la Consiglio dal Presidente
della Provincia Dott. Paolo Fi-
lippi che ha avuto anch’egli pa-
role di apprezzamento per l’ini-
ziativa ed ha assicurato l’inte-
ressamento della Provincia di
Alessandria sulla situazione
dei nostri due Marò. A margi-
ne, ma molto importante, una
mail di ringraziamento per l’ini-
ziativa inviata dalle consorti di
Latorre e Girone.

Lions Club Acqui Terme Host

Consegna del Tricolore
alla Scuola Saracco

Lions Club Acqui e Colline Acquesi

Scuola di ballo
teatro… benefico

Ricevute a palazzo Ghilini

Le associazioni
a difesa dei Marò

Acqui Terme. Ci srive l’associazione
M.A.R.C.O.:

«L’associazione M.A.R.C.O. vuole rin-
graziare tutto il personale dipendente e
non della casa di cura Villa Igea per la ge-
nerosa offerta devoluta in memoria di Su-
sanna Roglia. Dipendente per più di ven-
t’anni della casa di cura dove ha lavorato
come ausiliaria. L’amministrazione, con-
sapevole e grata del servizio prestato con
professionalità, impegno e devozione da
Susy, si è presa carico del ricovero pres-
so la struttura, permettendo ai familiari e
amici di starle accanto negli ultimi giorni
della sua vita, come da sua volontà.

Chi l’ha conosciuta sa che era una per-

sona estremamente allegra, solare, ma-
dre e moglie eccezionale. Nei tredici me-
si di malattia, mai ha perso la speranza e
la voglia di lottare, diceva: “la bestia che
ho dentro è forte ma io lo sono ancora di
più”.

Con grande dignità ha affrontato giorno
dopo giorno ciò che il destino le ha riser-
vato in giovane età, quando i progetti e la
voglia di fare erano ancora molti; sognava
viaggi e giri per vetrine e negozi con la sua
bimba. Il suo amore per la grande e pic-
cola Vera le ha dato la forza di combatte-
re e di essere positiva sino alla fine.

Anche quando in lei l’ultima speranza si
è spenta e, consapevole di cosa stava ac-

cadendo, con grande coraggio, ha saputo
accettare, essere costruttiva e protegge-
re, come solo le mamme sanno fare, tutti
coloro che amava.

Cara Susy, per tutti noi, in particolare
per le colleghe della sala operatoria, non
c’è un addio ma un arrivederci: noi sap-
piamo che ci sei, sappiamo di avere un
angelo speciale in più che nei momenti di
sconforto ci aiuterà ad affrontare la quoti-
dianità e le avversità con grinta come tu
hai fatto nei mesi di sofferenza.

Grazie per quello che ci hai insegnato:
“la vita è un grande dono ma è una sola,
non sprecarne neanche un secondo e vi-
vi intensamente ciò che vuoi vivere”».

L’associazione M.A.R.C.O. ricorda Susanna Roglia

Collaborazioni con commercialista,
architetto, geometra, avvocato,

amministratore condominiale, agenzia immobiliare…
Disbrigo pratiche amministrative burocratiche

Compilazione successioni
Dichiarazioni Imu

Stipula e rinnovo contratti d’affitto
Compilazione modulistica di garanzie, utenze,

attivazione Pec, iscrizione scuole
Interpellateci per disagi di carattere

condominiale e privato e verifiche di conteggi
(telefono, gas, acqua, luce, tares e spese condominiali…)

ORARIO APERTURA AL PUBBLICO
dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle 12,30

Acqui Terme - Corso Cavour 82 - Tel. 0144 322692  solo mattino

Per informazioni e appuntamenti
Tel. 333 6935074 - 333 6934836  dalle ore 9 alle 19

NIENTE TESSERA
NESSUNA TRATTENUTA SINDACALE

PROMOZIONE 730
SCONTI PER FAMIGLIE, GRUPPI E PER REDDITI BASSI

SERVIZIO INFERMIERISTICO A DOMICILIO
SETTE GIORNI SU SETTE (SU PRENOTAZIONE)

AMBULATORIO APERTO 12 MESI ALL’ANNO
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 20

Sabato dalle ore 9 alle ore 17

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
(Medico Chirurgo Odontoiatra)

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - centromedico75@legalmail.it

CENTRO
MEDICO 75°

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Cosa facciamo

Assistenza infermieristica domiciliare
Rilevazione di parametri vitali (pressione, temperatura,

glicemia, frequenza respiratoria e cardiaca)
Gestione e medicazione di cateteri venosi

centrali e periferici
Posizionamento, gestione e rimozione di cateteri vescicali
Medicazioni semplici e complesse di ferite chirurgiche,

lesioni da decubito, ecc.
Gestione di stomie

Esecuzione di clisteri evacuativi, rimozione di fecalomi
(solo a domicilio)

Somministrazione di farmaci per via orale, inalatoria,
intramuscolare, endovenosa (solo su prescrizione medica)

Educazione sanitaria

Alcuni costi
Intramuscolo € 5

Medicazioni chirurgiche da traumi, ulcere, ecc. da € 10
Terapia endovenosa (flebo) € 15

Responsabile Marcella Ferrero infermiera
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Acqui Terme. Domenica 6
aprile, nel pomeriggio, presso
il Movicentro di Acqui, si è
svolto il primo concerto rock
nato dalla collaborazione tra
l’Istituto “Santo Spirito” e la
Scuola di Musica “Mo-
zart2000”. Ospiti d’onore il vi-
cesindaco della città, la
dott.ssa Franca Roso e l’as-
sessore al turismo, il dott. Mir-
ko Pizzorni. La manifestazione
è stata presentata dal famoso
comico Enrico Beruschi.

Dal novembre scorso è par-
tito, nella Scuola Secondaria di
I grado dell’Istituto “Santo Spi-
rito”, il corso curricolare di
rock: ogni allievo che lo desi-
dera può, nelle ore di musica,
scegliere di studiare uno stru-
mento (chitarra acustica, clas-
sica o elettrica, basso, batte-
ria). Chi invece non gradisse
suonare, può decidere di can-
tare con la maestra di canto
moderno. La Scuola dispone
ora di circa 10 bassi, una deci-
na di chitarre, batteria nonché
di un vero e proprio studio di
registrazione da far invidia ad
uno studio professionale.

In questo modo viene offerta
un’ampia gamma di possibilità
agli allievi, senza prolungare il
tempo scuola. La cosa più bel-

la è che, all’interno dell’Istituto,
gli ambienti della musica sono
diventati ancora più vivaci e
movimentati: ragazzi e ragaz-
ze si sono riuniti e alla fine so-
no state create diverse
“bands” che domenica si sono
esibite al Movicentro. 

Il maestro Chiaraluce e la
maestra Montaldo hanno sot-
tolineato che i ragazzi sul pal-
co si sono mossi benissimo.

Molti genitori hanno espres-
so la loro gratitudine verso il
servizio che offre la Scuola: i
ragazzi si incontrano anche al
di fuori dell’orario scolastico,
suonano, cantano… insomma,
stanno insieme, impegnano il
loro tempo in qualcosa che
piace molto, li gratifica, li arric-
chisce personalmente e cultu-
ralmente.

Canzoni come “Cocaine”,
“Sunshine of your love”, “No
woman no cry”, “Relax” e mol-
te altre hanno intrattenuto il
numeroso pubblico! Compli-
menti alle 7 bands che si sono
esibite, grazie di cuore alla
Scuola “Mozart2000”, al mae-
stro Alessandro Buccini, alla
maestra Eleonora Perolini che
hanno messo a disposizione la
modernissima strumentazione,
oltre al loro tempo libero.

Domenica 6 aprile al Movicentro

Primo concerto
“Mozart in rock”

Acqui Terme. Il WorldSkills Internatio-
nal è una associazione no profit, nata nel
1950 con lo scopo e il fine di promuovere
la formazione professionale e l’istruzione
attraverso le “WorldSkills Competitions”,
le Olimpiadi mondiali delle abilità. A que-
sta associazione aderiscono 67 Paesi ed
ogni Stato membro organizza alcune
competizioni locali tra giovani dotati di ta-
lento nelle varie abilità legate alle arti e ai
mestieri. Dal 2014 anche la regione Pie-
monte ha aderito alle finalità dei Wor-
ldSkills ed ha organizzato la prima edizio-
ne dei Campionati Regionali dei Mestieri,
a cui parteciperanno 45 giovani competi-
tors in una età compresa tra i 17 e 22 an-
ni, accompagnati dai loro insegnanti e for-
matori. Loro si sfideranno in cinque me-
stieri, Cuoco, Cameriere, Pasticcere,
Meccanico d’auto e Grafico, e verranno
valutati e giudicati da 30 esperti, che alla
fine decreteranno i vincitori.

Le Competizioni Regionali WorldSkills
Piemonte 2014, promosse dalla Regione
Piemonte e organizzate dall’Assessorato
al lavoro e Formazione Professionale con
la collaborazione delle Associazioni della

Formazione Professionale e delle varie
Associazioni di Categoria, proclameranno
i giovani che rappresenteranno il Piemon-
te nelle prossime gare internazionali. 

Il Presidente del Consiglio Internazio-
nale dei WorldSkills Jack Dusseldorp ha
dichiarato “I WorldSkills sono un potente
mezzo per la costruzione di un rispetto
globale delle competenze e delle abilità.
Permette ai giovani più qualificati del mon-
do di motivare ed ispirare le generazioni
future nel constatare che le competenze
professionali possono portare ad una vita
sicura e gratificante, in un mondo compe-
titivo in rapida evoluzione”. 

È proprio in questa ottica che il CFP Al-
berghiero di Acqui Terme, insieme ad altri
Istituti professionali piemontesi, parteci-
perà a questa competizione, che avrà luo-
go a Torino – Lingotto Fiere nei giorni 9-
10-11 aprile 2014. 

I formatori e tutor Luciano Servetti, Mai-
tre di sala e Francesco Maida, Chef han-
no preparato e seguito gli allievi che met-
teranno in gioco il loro talento e le loro abi-
lità. 

Cona Alessio di Alessandria, diciottenne

ex allievo del corso di sala/bar del CFP Al-
berghiero di Acqui Terme dovrà sottopor-
si a diverse prove pratiche, quali decanta-
re il vino rosso di annata e versarlo in 4
calici, oppure nella  preparazione di cana-
pè al salmone davanti al cliente, o l’iden-
tificazione di 5 vini (bianchi e rossi), solo
per citarne alcune. Inoltre dovrà eseguire
la preparazione di un cocktail internazio-
nale estratto a sorte da un precedente
elenco. 

Botto Mirko di Acqui Terme di anni 18,
frequentante il quarto anno di Tecnico Pro-
fessionale di Cucina presso il CFP Alber-
ghiero di Acqui Terme dovrà cimentarsi in
prove pratiche di cucina con  l’esecuzione
di vari piatti legati alla cucina del territorio
ed il loro conseguente servizio in tavola. 

Entrambi gli allievi sono accompagnati
dai loro insegnanti formatori, che in questa
occasione, avranno il solo compito di so-
stenerli e di supportarli, lasciando alla lo-
ro preparazione, al loro talento e alla loro
creatività la possibilità di farsi valere e ri-
ceverne gratificazione.

Le finali della competizione avverranno
nel 2015 a San Paolo del Brasile.

Olimpiadi mondiali delle abilità

Allievi dell’Alberghiera al WorldSkills International 

Educare al risparmio
Acqui Terme. Cittadinanzattiva sezione di Acqui Terme, col

patrocinio del Comune di Acqui Terme, organizza una serata in-
formativa rivolta a tutti i cittadini dal titolo “Educare al risparmio”,
martedì 15 aprile ore 21.15 a palazzo Robellini

Sarà l’occasione di incontro con un’esperta del settore,
dott.ssa Barbara Bocchio, che in modo semplice e chiaro, illu-
strerà come orientarsi nella gestione dei propri risparmi.
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Lei: la classe IE, prima se-
zione del Corso di Manuten-
zione e Installazione di Im-
pianti Elettrici, per meglio dire
una ventina di adolescenti vi-
vaci e pieni d’energia!

La sottoscritta: una sempli-
ce insegnante di materie uma-
nistiche “un po’ fuori dagli
schemi”

Ed eccoci al punto.
L’altro: lo sport, un mondo

affascinante, quasi fiabesco….
Lo sport è un mezzo di co-

municazione e di relazione che
non conosce pari. Quanti di noi
sono in grado di comunicare in
modo costruttivo ed efficace? 

La comunicazione attiva do-
vrebbe essere un insegna-
mento trasversale alle classi-
che discipline che da secoli,
costituiscono i pilastri dei nostri
programmi ministeriali. Quanti
sono oggi i ragazzi che sanno
relazionarsi con gli altri in ma-
niera corretta, senza infarcire il
discorso con termini quali “co-
so” per indicare un oggetto che
si presuppone abbia un nome
specifico, o “fare” verbo ormai
inflazionato con una valenza
universalmente riconosciuta? 

Detto questo, da anni mi
propongo di comunicare con
loro cercando di stimolarli ver-
so la creazione di un corredo
linguistico più idoneo … se ci
sono riuscita? Forse poco, ma
abbastanza per ritenermi sod-
disfatta del mio lavoro.

Ma parliamo di sport…
scienze motorie. Per un ragaz-
zo è la materia che più lo rap-
presenta, o meglio, le due ore
di ginnastica a settimana, so-
no per uno studente fonda-
mentali per la sopravvivenza
scolastica. Mi spiego. Per il do-
cente, la disciplina fornisce le
competenze relative alla com-
prensione, alla progettazione,
alla conduzione e alla gestione
di attività motorie a carattere
educativo, adattativo, ludico o
sportivo, per i ragazzi significa
correre, saltare, giocare a cal-
cio, a tennis, sfidarsi in una ga-
ra, fare vasche infinite, arram-
picarsi sulla pertica, per poi
stramazzare a terra esausti e
incredibilmente appagati. E
credo che quando si arrivi a
questi risultati, il professore di
scienze motorie, abbia real-
mente raggiunto il suo obietti-
vo. Nel mio istituto si organiz-
zano tornei interclasse e pic-
cole competizioni, avendo a di-
sposizione il Centro Polisporti-
vo di Mombarone, i docenti
cercano di sfruttarne le risorse,
per fortuna, di un impianto al-
l’avanguardia in grado di far
fronte alle più disparate ne-
cessità.  

E per la mia IE, quando l’in-

segnante è assente e non pos-
sono spendere le due ore in
palestra, è una tragedia senza
uguali. Ed eccomi qua a parla-
re nuovamente con loro, del-
l’irrefrenabile energia che a 15
anni rende difficile, se non
quasi impossibile, stare fermi
sui banchi…

Ed è così che un’insegnante
di italiano e storia, si inventa
un metodo di sopravvivenza…
e li porta a correre e poi anco-
ra a correre, fino a quando
stremati e scarichi si rientra a
fare lezione.

Lo scorso anno, la collega di
italiano dell’altra sezione, in
primavera, ha portato i ragazzi
a fare lezione in cortile, dispie-
gati attorno a lei, come soldati-
ni, in silenzio ad ascoltare le
imprese di Giulio Cesare e
l’unico rumore che si percepi-
va era il suono della sua voce.

Mi rendo conto dell’impor-
tanza del saper stare a scuola,
ma in un periodo in cui si par-
la di superamento della lezio-
ne frontale e di un nuovo ap-
proccio didattico e pedagogi-
co, anche attraverso l’appren-
dimento cooperativo, oggi an-
che il dove può fare la diffe-
renza e diventare nuovo luogo
di conquista comunicativa. È
indubbio che solo alcune ma-
terie si prestano ad esperi-
menti del genere, altre discipli-
ne, per quanto possibile, de-
vono essere vissute in classe. 

A volte bisognerebbe guar-
darsi indietro, a ricordare chi
siamo stati alla loro età… è si-
curamente più didatticamente
utile per arrivare ai ragazzi ai
quali abbiamo il privilegio e il
dovere di insegnare. 

In questo momento io e la
mia classe stiamo visitando la
piscina romana di Corso Ba-
gni… pronti poi per affrontare
la storia degli Statielli e della
nostra bella cittadina.

Alla fine l’ennesima doman-
da? Prof. domani c’è ginnasti-
ca vero?

Un’insegnante

La IE IPSIA Rita Levi-Montalcini

Lo sport, gli alunni e una prof…

Acqui Terme. Grazie al-
l’adesione a due linee proget-
tuali del progetto Diderot, pro-
mosso dalla Fondazione CRT,
le classi quarte della scuola
primaria di S.Defendente han-
no usufruito di due diversi in-
terventi. 

Nel filone storico “We dream
history”, martedì 25 marzo si è
realizzata un’attività di tipo lu-
dico-narrativo in lingua inglese
sull’antico Egitto con l’utilizzo
di supporti multimediali.

Attraverso la LIM del labora-
torio informatico, Francesco, il
competente e brillante divulga-
tore, ha mostrato diapositive
ricche di testi, immagini, gio-
chi, indovinelli e musiche: la
grafica vivace ed efficace ha
aiutato gli studenti a focalizza-
re l’attenzione su parole e con-
cetti chiave. Il filmato finale ha
catturato e affascinato i ragaz-
zi, attraverso la ricostruzione
degli elementi di spicco del-
l’antica civiltà egizia, mostrate
accanto a scene di vita del-
l’Egitto di oggi.

Ogni studente ha ricevuto
un libretto intitolato The early
ancient Egypt con una storia
in versione bilingue:  i perso-
naggi, due bambini di 9 anni,
sono guidati da Leonardo da

Vinci in un fantastico viaggio
attraverso il tempo, per cono-
scere fatti storici e contempo-
raneamente utilizzare la lingua
inglese.

Nel filone ambientale “Rin-
nova…mente: esploriamo il
nostro pianeta!”, il 26 marzo le
classi quarte hanno svolto
un’attività di analisi di aspetti
geologici ed ecologici rilevanti
per la tutela dell’ambiente.

Gli alunni hanno potuto “as-
saporare” approfondimenti di
scienze e  analizzare fenome-
ni della forza della natura at-
traverso la mediazione della
dott.ssa Roberta Pastori, che
ha saputo trasmettere le sue
conoscenze suscitando curio-
sità e partecipazione.

Ragazzi e insegnanti sono
rimasti entusiasti delle espe-
rienze svolte: nei questionari di
gradimento, compilati al termi-
ne delle attività, si è manife-
stata l’intenzione di proseguire
e ampliare ulteriormente i per-
corsi nel prossimo anno scola-
stico.

«Potremo ancora usufruire
di questo tesoro? Noi lo spe-
riamo!» commentano gli alunni
e le insegnanti della IVA-IVB-
IVC della Scuola primaria di
S.Defendente.

Per le classi quarte di San Defendente

La storia in inglese
e la scoperta del pianeta
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PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 31 dicembre 2014

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

Acqui Terme. Anche se non
ci fossimo stati, per testimo-
niare l’entusiasmo, l’applica-
zione, l’interesse, la voglia di
partecipare sarebbero suffi-
cienti i volti dei ragazzi. 

Non sappiamo quante im-
magini potranno essere alle-
gate al nostro articolo, ma
scorrendole (un ricco carnet),
ecco che il primo pensiero va
ad una scuola che davvero
“funziona” e propone strategie
nuove ed efficaci. Oltretutto la-
vorando con diversi ordini di
istituti (di scuola media inferio-
re e superiore).

E’ successo giovedì 4 aprile
nell’aula magna della sede
ITIS dell’IIS “Rita Levi Montal-
cini”, che ha visto concludersi,
nel segno del gioco e di un uti-
le, utilissimo divertimento, il
progetto La France en Chan-
sons (coordinato dalla prof.ssa
Patrizia Lavezzato, e suppor-
tato da tante sue colleghe di
Lingua Francese).

Nel corso della mattinata
due gli appuntamenti: i primo
con le prime sez. A e D della
SMS “Monteverde” (ecco Vo-
yage en Francophonie, spetta-
colo comico e motivante, de-
stinato tanto ai principianti
quanto agli studenti di livello
A2); il secondo con le seconde
e terze sezioni A&D della Me-
dia inferiore, cui si sono uniti
gli allievi del primo anno dell’
ITT e dell’ITC. 

Riconosciuto dal Ministero
francese della Cultura e della
Comunicazione, il lavoro è
partito ad inizio anno nelle Me-
die Inferiori, da circa un mese
(a marce forzate, direbbe Na-
poleone, che ad Acqui anche
lui dimorò, a Palazzo Roberti,
– ma non per cantare… - giun-
gendo in città il 30 aprile del
1796) nelle Superiori, con
l’obiettivo di migliorare la
grammatica, il vocabolario e la
pronuncia.

Le canzoni, infatti, giovano
all’apprendimento di nuove pa-
role. Senza contare che quan-
do si canta (e si prova, ripe-
tendo e ripetendo), gli studen-
ti possono, con naturalezza,
acquisire una corretta pronun-
cia. Tante canzoni permettono
di mettere in evidenza e di
usare regole grammaticali di-
versi, e di ampliare il lessico
francese. È questo che propo-
neva La France en chansons:
divertirsi e insegnare nello
stesso spettacolo. 

Ricevute per tempo tutte le
canzoni in formato MP3, con i
testi un dossier per ciascuna di
loro (la cosiddetta biographie
du chanteur), gli studenti delle
nostre scuole, che come tutti
gli adolescenti adorano la mu-
sica leggera, non hanno potu-
to non trovare l’attività attraen-
te e indimenticabile (“e il diver-
timento è cominciato nel già
nei pomeriggi – racconta la
prof.ssa Anna Rita Foglia, per
cercare anche di mettere in
quadro anche l’intonazione…
oltre a memoria e pronuncia”). 

Ogni ascolto poi – attivo ma
anche passivo della canzone,
fuori dalla classe – in modo in-
consapevole, ma efficace, non
poco consolida l’apprendimen-
to della lingua.

Il tutto avvalendosi di un am-
biente didattico positivo. E co-
sì i mezzi “tecnici” usati per
creare una alchimia con gli
studenti, affinché la partecipa-
zione fosse totale al cento per
cento (in effetti cosa rara non
frequentissima a scuola…)
hanno riguardato l’interattività,
con tutti gli spettatori, attraver-
so l’ausilio di un karaoke gi-
gante e video, e una sfida “al-
l’ultima nota” tra le squadre op-
portunamente assortite per

vincere La France en chan-
sons. Per più di cento ragazzi
due ore a dir poco entusia-
smanti. E, in considerazione

del successo conseguito, sin
d’ora forte l’orientamento per
ripetere il progetto il prossimo
anno. G.Sa

Progetto Monteverde - Levi Montalcini

La France en chansons, Karaoke a  scuola
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Acqui Terme. Anche in que-
sto fine settimana la musica
protagonista in Sala Santa Ma-
ria con la Stagione Antithesis. 

Concerto venerdì 11 aprile,
ore 21, con il Beethoven  del
pianista Carlo Matti.
Uno sguardo indietro

In cerca del pubblico, la mu-
sica classica, mai come di
questi tempi cerca “di spiegar-
si”. 

Bei concerti quelli  del 21 e
del 28 marzo (Duo Voxsonus,
violino e viola,  e l’arpa di Van-
ja Contu)  e poi  del 4 aprile
(con l’ensemble musica anti-
ca), ma - nel complesso - an-
che molto, molto “parlati” (il di-
fetto di certe trasmissioni ra-
diofoniche; ma non mancano
ora, con il satellite, canali in-
ternazionali in cui la succes-
sione degli ascolti è interrotta
solo da una velocissima dida-
scalia riguardante autore, tito-
lo e interpreti…).

Da un lato ecco che si può
apprezzare lo sforzo divulgati-
vo, il tentativo di semplificare
la comprensione (del resto la
musica a scuola è la Ceneren-
tola, nelle Superiori senza cit-
tadinanza - fatte salve ecce-
zioni limitatissime), ma dall’al-
tro viene meno, inevitabilmen-
te,  quella dimensione “religio-
sa”, legata all’esecuzione (le
troppe  spiegazioni, del resto,
degradano tanto un testo poe-
tico, quanto un dipinto miste-
rioso, o una scultura:  e spari-
sce il fascino della deriva in-
terpretativa che  rende il Letto-
re un Autore…).

Anche per il concerto dell’ 11
aprile un tempo, per riempire
la sala,  sarebbe bastata una
comunicazione minima: Le ul-
time tre sonate di Beethoven
(quelle con tante anticipazioni
schumanniane; quelle inqua-
drate da Glenn Gould sotto un
complessivo effetto rapsodico,
tra improvvisazione e infrazio-
ne alle regole  -e siam tra 1819
e 1821).

Oggi - segno dei tempi - ec-
co una alternativa definizione:
Dancing Beethoven, con la
scoperta allusione di una linea
interpretativa volta ad eviden-
ziare le affinità del tardo lin-
guaggio beethoveniano con le
forme musicali del primo No-
vecento.  Con particolare at-
tenzione ai ritmi di danza. Al
Ragtime.

E subito si pone la domanda
(per ora certo risposta): sarà
una lettura dichiaratamente
anti filologica o “discreta”? Una
rivoluzione o una riforma? Cer-
to lo spartito è concepito solo
come una mappa: e non è det-
to che la direzione presa da
tutti sia quella giusta: altre stra-
de son percorribili.

Non resta al momento che
sospendere il giudizio. E pre-
disporsi all’attento ascolto.
Tersicore: una musa 
alla tastiera 

Certo che, però, gli appigli
non mancano: e allora nella
sonata op. 109 (“quasi una
fantasia” per Piero Rattalino)
non solo è da rintracciare la
sarabanda angelica con le sue
variazioni  (cui  Friedrich Gulda
“lima” ben tre minuti rispetto a
Artur Schnabel, giusto 35 an-
ni, lo spazio di  una generazio-
ne  separano le due incisioni),
ma anche le “evoluzioni” del
Prestissimo.    E, ovviamente,
anche l’allegro molto del se-
condo movimento della op.
110 nell’analisi di alcuni ese-
geti diventa uno scherzo a
tempo di danza: e con tutto ciò
sono le soluzioni interpretative
del terzo movimento quelle
sulle quali Carlo Matti sarà at-
teso al varco (e qui davvero
c’è, in poco meno di dieci mi-
nuti, la varietà di un mondo,
che prende spunto da balbet-
tii, perorazioni lamentose, con
il rivo strozzato che dimentica
malattia e insicurezza nella se-
rena costruzione della fuga). 

Senza contare poi che, in ef-
fetti,  sarà l’ultimo quarto d’ora

del concerto (e siamo alla op.
111), senza vincoli, romanticis-
simo, incline al fantastico, ad
offrirsi  come ideale ambito per
la sperimentazione.
Tra dualità e jazz

Non un caso che il pianista,
nelle note di copertina del suo
CD, sottolinei la coerenza co-
struttiva di un Beethoven affa-
scinato dalla binarietà. Dagli
opposti. Che forza la triparti-
zione dei movimenti, per con-
trapporre un A ad un B. E una
sottosezioni ad un’altra.
Se la partitura è la storia, la

narrazione cambia a seconda
del punto di vista. A chi la fac-
ciamo raccontare? 

Non solo. L’andamento cosi
simile allo swing nella variazio-

ni dell’arietta sollecita un di-
verso pianismo. Tanto che
sembra utile  chiedere a Lud-
wig, in una lettera aperta,
quanto abbia lui anticipato il
Jazz, con quei ritmi sincopati,
con gli sforzando sul levare.

“È proprio la danza, l’ele-
mento dinamico antico, ance-
strale, che ho voluto il più pos-
sibile privilegiare nell’interpre-
tazione, cercando in essa un
possibile equilibrio tra le con-
trastanti esigenze esecutive
… nella danza ho voluto se-
guire la tua Arte, come una
traccia sulla via dell’ Incono-
scibile, sospesa tra sensibilità
e intuizione, tra ragione e sen-
timento, simbolo unificatore
degli opposti…”. G.Sa

Acqui Terme. Sabato 5
aprile è stata inaugurata nei
nuovi locali di Artanda in Via
Manzoni 17 la personale di
Roberto Gianinetti “Opera inci-
sa” vincitore del concorso “Ar-
tanda in  cartolina 2013”. 

L’artista, affermato nel cam-
po della grafica incisoria, pro-
pone questa mostra ricca di ta-
vole grafiche molto particolari
dove tecnica e mescolanze
cromatiche convivono alla per-
fezione.

Alla mostra era presente
l’artista che ha colloquiato con
le persone intervenute dando
spiegazioni esaurienti sul suo
lavoro.

All’interno della mostra, oltre
a tavole e libri d’artista, sono
collocati due abiti realizzati in
collaborazione con Marta Gia-
ninetti, figlia dell’artista, che in-
terpretano le figure sacre degli
arcani maggiori dei tarocchi
con xilografie originali di volti,
bocche e simboli.

L’arte incisoria scelta da
Gianinetti, dopo avere fre-
quentato l’Accademia di Brera
a Milano, è non solo un’arte
antica ma anche un’arte fatta
di pazienza per le sue scelte
cromatiche ora delicate ora
molto audaci. I suoi fogli di car-
ta in puro cotone, come scrive
la critica d’arte Alessandra
Ruffino “vanno toccati per
comprendere come la superfi-
cie possa cambiare consisten-

za e densità”.
Questa sua capacità di va-

riazione nel trattare la tecnica
(la stessa matrice può essere
tradotta in tante combinazioni
di colori e su supporti diversi)
ha qualcosa in più perchè ogni
tiratura può essere unica gra-
zie alla pressione del torchio o
al dosaggio dell’inchiostro.

Gianinetti, artista completo,
appassionato studioso di lette-
ratura, storia e poesia offre
con queste sue tavole che af-
fronta con tematiche diverse la
sua misura artistica insieme ad
una grande umanità e disponi-
bilità. Un augurio sincero e un
grazie per avere permesso di
omaggiare i presenti con un’in-
cisione originale raffigurante la
cartolina vincitrice del concor-
so “Artanda in cartolina, edi-
zione 2013”.

Va ricordato che alcune ope-
re dell’artista sono in esposi-
zione presso il mobilificio “Do-
mus In” di Marco Piccardi in
Via Cardinale Raimondi sem-
pre ad Acqui Terme, spazio
con il quale la Galleria Artanda
collabora ormai da diverso
tempo.

La mostra resterà aperta e
visitabile fino al 19 aprile con
orari dal martedì al sabato dal-
le 16.30 alle 19.30.

Info: galleriartanda@email.it;
http://www.galleriartanda.eu –
380.2922098 Visita anche:
http://www.robertogianinetti.it

Venerdì 11 aprile, col Mº Matti, in Santa Maria

Le ultime tre sonate di un Beethoven danzante

Alla Galleria Artanda in Via Manzoni

Roberto Gianinetti
“Opera incisa”

Sopra a sinistra e sotto il concerto del 4 aprile. Sopra a de-
stra il Maestro Carlo Matti.

 
La Vecchia Cantina Sociale 

 

augura 
a tutti i suoi affezionati clienti 

BBuuoonnaa PPaassqquuaa 
Vi invitiamo a venirci a trovare a Casa Bertalero 

per approfittare delle nostre offerte e 
 Vi proponiamo il menù del Ristorante Naso&Gola  

per le Vostre Feste. 
Pasqua 

Tomino caldo vestito allo speck con insalatina croccante 
Tartara di vitello con carciofi e grana 

Sformato di  melanzane alla parmigiana 
Lasagne agli asparagi 

Gnocchi con fonduta di toma di roccaverano 
Capretto al forno con patate 

( in alternativa arrosto di vitello) 
Pastiera napoletana con gelato 

Tutto compreso di acqua,vino caffè  euro 30.00 a persona 

Pasquetta 
Antipasti a Buffet 

Grigliata mista di carne 
Dessert 

Tutto compreso di acqua,vino caffè  euro 25.00 a persona 

Alice Bel Colle Reg.Stazione  
Tel Casa Bertalero 0144 745705    Tel Naso&Gola 0144 745496 
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Acqui Terme. «…Mi è diffi-
cile spiegare con certezza per-
ché io sono diventato pitto-
re…» afferma lo stesso Surbo-
ne, «…tutto forse ha avuto ini-
zio quando avevo sei anni e ho
lasciato, per una breve vacan-
za a Torino da un cugino pitto-
re-restauratore, il piccolissimo
paese del Monferrato (Treville)
dove sono nato nel 1932. Ho
dipinto in quei giorni il mio pri-
mo quadretto ad olio che an-
cora conservo. Ricordo tutto di
quel momento: grande emo-
zione!».

La sua formazione artistica
si compie prima al Liceo Arti-
stico di Torino dal 1946 al 1950
e in seguito all’Accademia Al-
bertina, dove è allievo di Felice
Casorati. Risente comunque
della situazione culturale di
quegli anni, sia per il suo pro-
lungato soggiorno a Parigi (nel
1957 e poi nel 1960/’61) che
per il vivace clima artistico tori-
nese. Dopo un inizio con ope-
re naturalistiche informali, alla
fine degli anni ‘50 e primi ‘60
nelle quali, se pur di ispirazio-
ne naturalistica dai colori tipi-
camente padano/nordici, co-
munque si percepisce già una
tendenza costruttiva con sot-
tointesi geometrici che influi-
scono sulla composizione e
che già preludono al successi-
vo superamento dello spazio
bidimensionale della tela, dal
1968, dopo aver sperimentato
l’uso di materiali diversi, passa
ad esplorare nuove possibilità
espressive: superfici monocro-
me, di cartone o di metallo, in-
cise e modulate, tagli a forma-
re diagonali, verticali, forme
geometriche regolari. Rigore
che trova continuità, dopo gli
Incisi, anche, dal 1978, negli
Acrilici su legno, su supporti
sagomati, di grandi dimensio-
ni, quasi sempre costituiti da
più elementi che sconvolgono
la logica ordinaria dello spazio
al di fuori dei confini usuali del
quadro e che forniscono rilievo
all’effetto sensibile del colore.

Le nuove opere nascono da
una rinnovata relazione con la
natura esaminata e resa in una
forma geometrica, sia da un
punto di vista formale che da
quello simbolico e significante:
una “misurazione della terra”,
traducendo letteralmente dal
greco “geometria” e quindi del-
la natura stessa. Una natura,
dunque, non solo apparente-
mente rappresentata da com-
posizioni riconducibili a forme
precostituite o ricostruite in un
rigoroso assemblaggio di rette
e curve secondo regole ben
precise, ma in realtà anche
una natura che si svela nelle
sue essenze più nascoste at-
traverso una decennale ricer-
ca oltre il limite conosciuto,
quasi il tentativo di isolare il
frattale di ogni elemento preso
in considerazione: una natura
comunque amica. Il rapporto
sereno di Surbone con l’ele-
mento naturale, tanto che
spesso ha dichiarato “amo la
natura”, è sempre evidente e
anche i cromatismi utilizzati, se

pur a volte acidi, ne sono un
costante perenne omaggio. In
sostanza, un dialogo con l’ele-
mento naturale che l’Artista
rende personale ed innovativo,
che sa di mai concluso nono-
stante il continuo approfondi-
mento del tema, quasi come il
costante evolversi di una vita
senza fine.

Nel corso dei decenni tiene
personali in diverse città tra
cui: Trieste, Alessandria, Bol-
zano, Torino, Verona, Trento,
Macerata, Sanremo, Varsavia,
Roma, Albissola Mare, Bari,
Genova, Cuneo, Milano, ed è
presente in numerose rasse-
gne tra le quali: Premio Nazio-
nale di disegno a Torre Pellice
(1963 e1970); Quadriennale
della Promotrice delle Belle Ar-
ti di Torino (1964 e 1968); Pre-
mio Trento (1967); Biennale di
Bolzano (1969); Espace Men-
tal-Espace Phisique, Galleria
Reliefs, Antibes (1972); XXVII
Premio Michetti, Francavilla al
Mare (1973); Arte in Italia ne-
gli anni Sessanta: oltre l’infor-
male, Museo Progressivo, Li-
vorno (1980); Astrattismo in
Italia 1930/1980, Museo d’Ar-
te Contemporanea di Villa Cro-
ce, Genova (1985); No limits
world, Galleria La Bussola, To-
rino (1994); Continuità di se-
gni, Maison des Artistes, Ca-
gnes sur Mer; (1998); ‘900.
Cento anni di creatività in Pie-
monte, Palazzo del Monferra-
to, Alessandria (2008); Sala
Bolaffi, Torino (2007); Collegio
Cairoli, Pavia (2009).

La ricerca artistica di Mario
Surbone, diversamente da
quanto può apparire a un pri-
mo esame, non ha mai pre-
sentato salti improvvisi o bru-
schi cambiamenti di direzione:
sono sempre rilevabili, infatti,
le costanti tematiche poste al-
la base della sua riflessione e
della sua poetica, dove la pro-
tagonista rimane costante-
mente la natura, se pur inda-
gata, declinata, interpretata e
rappresentata da una impe-
rante geometria delle forme,
attraverso un’analisi decostrut-
tiva e ricostruttiva dell’immagi-
ne figurale.

La Mostra, che propone una
carrellata di opere dagli anni
Cinquanta fino ad oggi, si inau-
gura sabato 12 aprile alle ore
18 e si conclude l’8 maggio nei
locali della GlobArt Gallery, in
Via Aureliano Galeazzo 38 ad
Acqui Terme, il sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19,30 e
gli altri giorni su appuntamento
telefonando al numero 0144
322706.

Alla Globart Gallery da sabato 12

Mario Surbone
natura geometrica Acqui Terme. Qualcuno

(pochi oggi; molti di più un pa-
io di generazioni fa) avrebbe
storto il naso: “Boccaccio in
quaresima, possibile? Ma nel-
l’Ottocento non si chiudevan i
teatri?”.

Invece eccoti la crisi, servita
oggi come ieri. Crisi e quaresi-
ma: il binomio regge eccome. 

Ultime letture giovedì 10
aprile, ore 21, in biblioteca
(con Frate Cipolla e Calandri-
no e l’elitropia).

Piccolo il nostro spazio: re-
censione sprint divisa tra le ef-
ficaci parole di introduzione
Carlo Prosperi e un commen-
to (lo diciam subito: son stati
davvero bravi) all’interpretazio-
ne dei lettori. 
Mala tempora

Padre Dante non ha dubbi
sulle cause del “reo tempo” da
lui vissuto: le responsabilità
son tutte di una gente zotica e
incivile che cerca i subiti gua-
dagni, oscurando un mondo
cavalleresco racchiuso mirabil-
mente nel chiasmo che enu-
mera le donne e i cavalier, li af-

fanni e li agi (Purgatorio, XIV).
Non resta che tornare al pas-
sato, anche con la restaura-
zione politica imperiale.

Giovanni Boccaccio è per la
sintesi: l’ozio nobiliare si è sca-
vato la fossa; fallimentare il ci-
nismo mercantesco (ecco Li-
sabetta da Messina, in avanti
con gli anni, che i fratelli non
hanno voluto maritare in gio-
ventù giusto per risparmiar la
dote) ma la coniugazione (il
giusto mezzo: il convenevole,
l’opportuno, l’adeguato nella
misura) di liberalità e bellezza
da un lato, e oculatezza dal-
l’altro offre una bella soluzione. 

Per il resto ecco che le sto-
rie si ripetono: Andreuccio a
Napoli (in Malpertugio: un
quartiere che, nel nome, qual-
cosa dovrebbe suggerire…)
come Renzo Tramaglino in Mi-
lano, con cadute a ripetizione
(secondo la lettera e metafori-
che), con gran lezioni offerte
dalla vita (e dagli errori… “ho
imparato, ho imparato”) e an-
che una tinta macabra che an-
ticipa Lovecraft. E poi, ancora,

la novella dentro la novella…
… et boni histriones

Per la Compagnia Stabile
Acquese (già “della Bibliote-
ca”) non certo facile il cimento
con il testo del Decameron. Ma
la scelta di appellarsi ad una
così significativa denominazio-
ne ha portato singoli e gruppo

ad un ulteriore e significativo
incremento di impegno e re-
sponsabilità. 

E così la serata del 4 aprile
ci sembra sia servita davvero
per rendere a pieno tangibili i
significativi progressi del grup-
po, da Enzo Roffredo ben gui-
dato (e motivato). G.Sa

Ultimo appuntamento giovedì 10

Applausi per il Decameron in biblioteca civica

Appuntamenti di Pasqua al Girotondo
Acqui Terme. Nelle prossime settimane il Girotondo propone

diversi appuntamenti in occasione della Pasqua o meglio delle
vacanze Pasquali. Il Girotondo, struttura per l’infanzia di Acqui
Terme, rimarrà aperto per tutto il periodo delle vacanze Pasqua-
li, esclusi i giorni festivi, osservando l’orario 8-19.30 dal lunedì al
venerdì, con la possibilità di preingresso a richiesta e apertura
sabato mattina dalle 9 alle 12.30. Il Girotondo darà così la pos-
sibilità anche ai bambini che frequentano la scuola d’infanzia di
trovare un luogo accogliente e pieno di sorprese, in cui trascor-
rere i momenti in cui i genitori sono al lavoro, o nei quali fare la-
boratori e giochi. Sono previste infatti tariffe specifiche per chi
frequenta nel periodo tra Pasqua e il ponte del primo maggio.

Nei prossimi giorni verrà anche aperto il rinnovato spazio
esterno in cui è possibile trascorre le soleggiate giornate di apri-
le. Nel frattempo, lunedì 14 nel pomeriggio è prevista la conclu-
sione del laboratorio Play English che si è svolto negli scorsi me-
si che ha visto diversi bambini impegnati in un percorso di gioco
e apprendimento. Tra i laboratori pomeridiani che si svolgeran-
no dalle 16 in avanti: mercoledì 16 e martedì 22 appuntamento
con Truccabimbo e Baby Dance; giovedì 17 e 24 laboratorio “Di-
pingi e crea Pasqua e la primavera”; venerdì 18 “Che rottura”
giochi e rottura dell’uovo al Girotondo, mentre mercoledì 23 gio-
chi gonfiabili e Nutella Party!

Per informazioni su questa ed altre attività contattare Giroton-
do Piazza Dolermo ad Acqui Terme o telefonare allo 0144.56.188
e 334.63.88.001, durante gli orari di apertura, da lunedì a ve-
nerdì.

     
    

  

     
     

    
    

    
       

    

    
    

     
    

   
   

   
  

   
    
   

   
  

  
    
    

     
    

  
     

   
   

    
    

    
 

    
    

    
    

   
   

     
    

    
       

   
     

   
      

    
    

     
  

    
   

    
     

    
  

Sistema di
qualità certificato

ISO 9001-2000

GRUPPO

IMQ

da oltre dieci anni vi diamo... ascolto

centro acustico

ALESSANDRIA - Via Parma 22 - Tel. 0131 251212 

APERTO TUTTI I GIORNI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19

AUDIO CENTER srl

Sordità?
Regalati 
il tempo 
per un controllo 
gratuito dell’udito

� Prove di ascolto personalizzate

� Assistenza anche a domicilio

� Convenzionato con Asl

� Apparecchi acustici delle migliori marche: 

Phonak • Conselgi • C.R.A.I.  • Autel • Oticon • Starkey

Sistema di
qualità certificato

ISO 9001-2000

GRUPPO

IMQ

ALESSANDRIA - Via Parma 22 - Tel. 0131 251212 

AUDIO CENTER srl

Ad Acqui Terme tutti i martedì al mattino

presso Ottica Solari

Via Garibaldi 86 - Tel. 0144 3252194

da oltre vent’anni vi diamo… ascolto
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Privato vende in Acqui
alloggio, zona via Moriondo, in fabbricato d’epoca, al
primo piano, trilocale da riordinare con balconi e locale
solaio, € 40.000; zona centro, in via Piave, piccolo
alloggio con terrazzo, ultimo piano attico, € 50.000;
alloggio al 1º piano con ingresso, cucina, camera, sog-
giorno, ampio balcone coperto e cantina, € 65.000.

Per informazioni telefonare al 338 2794060

GRANDE SERATA
con l’orchestra

GRAZIANO CIANNI
Per chi prenota

€ 8 (consumazione compresa)

SABATO 12 APRILE
Palladium Acqui Terme

333 1699698 - 340 8218018

ACQUI TERME
Affittasi
o vendesi

BILOCALE
arredato, ristrutturato

e TRILOCALE
ristrutturato, con posto auto

Tel. 349 6048049

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
(Medico Chirurgo Odontoiatra)

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - centromedico75@legalmail.it

CENTRO
MEDICO 75°

AMBULATORIO
di CHIRURGIA ESTETICA

Dott. Giulio Maggi
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia e medicina estetica

Epilazione permanente,
trattamenti delle neoformazioni cutanee,

degli angiomi cutanei, delle rughe
e trattamenti estetici

eseguibili ambulatorialmente

Acqui Terme. Sabato 12
aprile alle ore 17 presso la Sa-
la d’Arte di Palazzo Chiabrera,
Via Manzoni 14, sarà inaugu-
rata la mostra “I 4 elementi:
Aria, Acqui, Terra e Fuoco.
L’Arte e il design per la bollen-
te” di Roberto Giannotti che re-
sterà aperta al pubblico sino al
27 aprile con il seguente ora-
rio: da martedì a venerdì
17,30-19,30. Sabato e dome-
nica 10-12 / 16-19,30. Lunedì
chiuso.

Roberto Giannotti ha già al
suo attivo partecipazioni di ri-
lievo internazionale, quali la
Biennale di Venezia e il Salo-
ne del Mobile di Milano. La
mostra non sarà solo una re-
trospettiva dell’opera dell’arti-
sta “Sarà una esposizione dei
miei lavori di arte e design in-
centrata anche sul luogo e de-
dicata ad Acqui Terme, alla tra-
dizione termale dell’antica cit-
tà romana proiettata verso il
futuro, al rapporto ancestrale
con l’acqua, la passione e i
sentimenti”. La mostra apre la
stagione 2014 di mostre coor-
dinate e patrocinate dal Co-
mune di Acqui Terme nella pre-
stigiosa Sala d’Arte di Palazzo
Chiabrera, a due passi dalla
Bollente.

Ci saranno opere in cerami-
ca e in vetro, ma anche tele in
una commistione tra tecniche
espressive e materiali, per una
creatività pura ma che trova
sempre legami col territorio,
partendo comunque dai forti
legami tra Acqui e la Liguria. Il
progetto della mostra infatti,
apprezzato dal Sindaco di Ac-
qui Terme Enrico Silvio Bertero
e dal Consigliere delegato alla
cultura che hanno concesso la
sede espositiva e saranno pre-
senti all’inaugurazione, nasce
infatti da una precedente
esperienza in terre di Langa
dell’artista; nell’autunno 2013
Giannotti ha esposto infatti e
partecipato al progetto “Dal
mare alle Langhe”, organizza-
to dal Comune di Bubbio, pres-
so l’ex Oratorio della Confra-
ternita dei Battuti, realizzando
sculture e oggetti di design le-
gati alla cultura materiale del
territorio, dai contenitori in ter-
racotta per il vino ad un parti-
colarissimo fornelletto per ba-
gna cauda in ceramica, nel
solco della tradizione delle for-
naci ceramiche di Albisola.

Nella mostra la novità asso-
luta sarà la presentazione, nel

corso della mostra, di un og-
getto di design strettamente
connesso e dedicato all’antica
città romana e alle sue terme,
frutto della creatività a tutto
tondo dell’artista: Roberto
Giannotti ha studiato e realiz-
zato infatti un profumo, parten-
do dalla realizzazione del fla-
cone in terracotta, come nella
tradizione classica, allo studio
dell’essenza, un omaggio alla
femminilità e questo luogo. Il
nome, la forma e il profumo di
questo oggetto d’arte vivo nel-
le sue emozioni tattili e senso-
riali verranno svelati durante
l’evento. Nell’ottica di una con-
divisione dell’evento con le ec-
cellenze culturali della città
non mancherà una collabora-
zione con la Libreria Cibrario,
legata alle attività di illustratore
dell’artista, che verrà comuni-
cata a suo tempo.

Tornando all’inaugurazione
di sabato 12 aprile, saranno
presenti i rievocatori del grup-
po storico “A Storia” di Savona,
associazione savonese che in-
terpreta i periodi storici attra-
verso l’utilizzo di costumi
d’epoca, e che in questa occa-
sione si ispireranno alla tradi-
zione romana di Acqui Terme;
nel piccolo buffet che seguirà
si potranno degustare i vini To-
relli (Bubbio). All’evento colla-
bora con l’artista la fiduciaria
della FIVL di Bubbio Elisa Gal-
lo che, insieme al Comune di
Bubbio, ha dato vita al proget-
to dal “Mare alle Langhe”. 

Acqui Terme. Nella serata
di venerdì 4 aprile Beppe Vol-
piano ha tenuto nella sede del
Circolo Ferrari la conferenza
sul suo “Viaggio in Etiopia”. Di
fronte ad una sala gremita
(purtroppo non tutti gli interve-
nuti hanno trovato posto a se-
dere) e con l’ausilio di video
proiezioni Beppe Volpiano ha
ripercorso le tappe del suo
viaggio sull’altopiano etiopico
settentrionale. Le immagini e
le parole hanno portato a co-
noscere località di grande inte-
resse storico e naturalistico: il
lago di Tana e le imponenti Ca-
scate del Nilo Azzurro; i sei-
centeschi castelli di Gondar; le
numerose chiese e monasteri
della Chiesa Ortodossa Etiopi-
ca e le loro decorazioni pittori-
che all’interno; il Parco delle
Stele di Axum con i suoi svet-
tanti obelischi; la città di Lali-
bela, “nuova Gerusalemme”,
con le sue straordinarie 11
chiese del XII secolo scavate
nella roccia tufacea, senza
muratura, né pietre, né legna-
me, e collegate fra loro da cu-
nicoli; le città di Macalle e
Adua, triste ricordo dell’avven-
tura coloniale italiana; il Parco
Nazionale del Simien dove, in
un paesaggio alpino a rischio

di deforestazione, vivono spe-
cie endemiche come il lupo
dell’Abissinia, il babbuino Ge-
lada e lo stambecco del Si-
mien; la depressione di Afar
dove vi è il punto più basso
dell’Africa (- 155 mt. s.l.m.),
Qui fu ritrovato il più antico fos-
sile di ominide, chiamato Lucy,
e oggi conservato nel Museo
Nazionale di Addis Adeba.

Nel corso del viaggio Beppe
Volpiano ha avuto l’occasione
di assistere alla festa del Tim-
kat, l’Epifania della Chiesa Or-
todossa Etiope che si celebra il
19 gennaio per festeggiare il
Battesimo di Gesù nel Giorda-
no. 

Dalle fotografie scattate nel
corso del viaggio e proiettate
sullo schermo si intravedono
scorci di un mondo rurale, con
gente perennemente in cam-
mino, a piedi, a dorso d’asino,
su carri colmi di paglia o al la-
voro nei campi. E poi le perso-
ne, di differenti etnie, ma tutte
accomunate da gentilezza, di-
sponibilità e curiosità. 

Il Circolo dà appuntamento
a venerdì 30 maggio per la
conferenza della dott.ssa Na-
dia Baldovino che terrà in se-
de dal titolo: “La cultura fisica
nel tempo”.

Acqui Terme. Non manca-
no i “lampi di teatro”, in questo
fine settimana, a portata di ma-
no per gli appassionati. Pur-
troppo, come spesso riferiamo,
è ancora una volta il “teatro de-
gli altri”, ma - per fortuna -pie-
namente fruibile. Cominciamo
dalla Stagione del “Sociale” di
Valenza. Il primo spettacolo,
con una Lella Costa strepitosa,
tre settimane fa, ha raccolto
applausi e applausi, tributati da
una confortante cornice di pub-
blico (e son piaciuti proprio i di-
scorsi sulla utilità della Cultura
nei tempi di crisi).

Ora venerdì 11 aprile (alle
ore 21) c’è in cartellone uno
spettacolo tra i più apprezzati
della stagione teatrale italiana:
Una specie di Alaska, testo in-
tenso del Premio Nobel 2005
Harold Pinter (l’argomento e
affine a quello del il film Risve-
gli, interpretato da Robert De
Niro e Robin Williams: a monte
le annotazioni di Oliver Sacks,
con il medico che racconta le

esperienze dei suoi pazienti af-
fetti dell’encephalitis letargica,
epidemia che dopo il 1916 ter-
rorizzò buona parte del mon-
do). Lo firma il regista alessan-
drino Valerio Binasco, con Sa-
ra Bertelà nelle vesti di prota-
gonista, affiancata da Orietta
Notari e Nicola Pannelli.

Tornare alla vita dopo 29 an-
ni: ecco, in una cornice sceni-
ca metaforica, “minimalista,
nuda e cruda”, che dovrebbe
garantire la massima capacità
resa emozionale un racconto
che si muove tra passato e
presente, tra quel tempo “bian-
co”, non vissuto e rubato, e
che non tornerà più, e un oggi
assurdo, dove non sembra
possibile ricollocarsi. 
Biglietti: intero 20 euro (con

diritto al posto numerato in pla-
tea); ridotto (studenti, over 65,
associazioni e convenzionati)
12 euro. Informazioni ai nume-
ri 0131.942276 - 324.0838829
o via mail a biglietteria. valen-
zateatro@gmail.com.

Domenica 13 aprile, due le
opzioni: a Casale Monferrato,
alle 17, in scena La serva pa-
drona di Pergolesi (direzione
Massimiliano Limoneti; Regia
di Ima Ganora Produzione Le
Muse Accademia Europea
d’Arte). Biglietti interi a 8 euro.

Invece, alle ore 17.30, al
Teatro Civico di Vercelli va in
scena, in prima nazionale, Me-
tamorphosis (dal celeberri-
mo racconto di Franz Kafka).

Sul palco due interpreti che
le stagioni “monferrine” di
“Agriteatro” hanno fatto cono-
scere e apprezzare: Renato
Cuocolo & Roberta Bosetti
(Iraa Theater), e con la musica
dal vivo di Philip Glass inter-
pretata da Massimo Viazzo.
Per Informazioni   e prenota-
zioni telefonare ai numeri
0161.25554 e 0161 596277
0161 596369 (Comune di Ver-
celli). Ingresso € 25 (poltronis-
sima), € 20 (poltrona) e € 15.
Ridotti €18 e €13. Galleria €
10, ridotto € 8.

A palazzo Chiabrera dal 12 aprile

L’arte e il design
per la Bollente

Al circolo Ferrari

Il viaggio in Etiopia
di Beppe Volpiano

Dall’11 al 13 aprile

Teatro a Valenza, Casale e Vercelli

Il Circo
di Vienna
fino al 14 aprile
Acqui Terme. Visto il gran-

de successo ottenuto e tenen-
do conto delle numerose ri-
chieste pervenute il Circo di
Vienna sarà ad Acqui Terme fi-
no a lunedì 14 aprile in piazza
San Marco, con orario: tutti i
giorni ore 17 e 21, domenica
ore 16.30 e 19, ultimo giorno
unico ore 17. Sabato e dome-
nica visita allo zoo dalle 10 al-
le 13.

Informazioni e prenotazioni:
telefono 338.4490984 e sito in-
ternet www.circodivienna.com

LEGNA DA ARDERE
Tel. 329 3934458 - 348 0668919
e-mail: ld_legnadardere@yahoo.it

Vendita legna nazionale
tagliata e spaccata, di varie misure

CONSEGNA A DOMICILIO

Per la pubblicità
su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 

Acqui Terme
Tel. 0144 55994

email: publispes@publispes.it

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI DEL 25 - 26 MAGGIO 2014

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamen-
to dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa
che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a paga-
mento tramite l’agenzia pubblicitaria PUBLISPES srl sul setti-
manale cartaceo L’Ancora e sul sito web (www.lancora.eu) se-
condo le seguenti modalità:

- la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni pre-
cedenti le elezioni;

- tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso
agli spazi di propaganda elettorale;

- è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-
sponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6,  Ac-
qui Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLI-
SPES srl, piazza Duomo 7, Acqui Terme, tel. 014455994;

- sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi,
di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una,
sia pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di pro-
grammi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confron-
ti dei competitori;

- tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la di-
citura “messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto
committente;

- la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale
è la seguente: 

1. Settimanale Cartaceo: € 18,00 + iva a modulo  
2. Sito web www.lancora.eu: (banner home page linkabile a:

Video fornito dal committente o programma elettorale o pre-
sentazione candidati lista o sito web) € 40 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agen-
zia. Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente
all’accettazione dell’ordine di pubblicazione;
- le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno per-

venire entro le ore 18 del lunedì.
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Acqui Terme. La prima
esperienza eno-gastronomica
degli “Acqui in Testa” si è con-
clusa domenica 6 alla sera,
con un’esperienza emozionan-
te, di condivisione, di entusia-
smo e di allegria.

“Fiori, Spezie e Cioccolato”
è stato il primo di una serie di
progetti legati alla città di Acqui
Terme e al turismo. Da tenere
sempre d’occhio la pagina Fa-
cebook per scoprire mano a
mano tutte le iniziative del
gruppo di appassionati im-
prenditori, volte a catalizzare
turisti sempre più numerosi e
appassionati.

Alla chiusura del primo
evento, è importantissimo rin-
graziare chi, con cuore e grin-
ta ha contribuito a rendere ma-
gica questa prima serata:

Adriana Virando, di Elenore
Deco e Roberta Poggio Wed-
ding Planner, per la perfetta
decorazione dei tavoli, della lo-
cation e l’organizzazione della
serata.

Francesco e Marzia, di Cioc-
copassione, per la cioccolata,
che ha accompagnato tutta la
serata e si è rivelata trionfale
nella degustazione finale.

Gullino fiori e piante, per tut-

ti i colori che hanno accompa-
gnato la serata.

Barbara e Debora, di Mon-
ferratoDoc, per la collabora-
zione dietro le quinte e per il
supporto coi Tour Operators
coinvolti nel progetto turistico.

Mariangela Cibrario, del-
l’omonima libreria   di Acqui,
che con colorata eleganza ed
arguta ironia, ha legato i piatti
con stralci di letteratura ga-
stronomica, leggendo per tutti
noi brani scelti dalla sua cultu-
ra e dalla sua passione per il
territorio.

I sommelier della FISAR, ca-
pitanati da Eugenio Nani, e
splendidamente rappresentati
da Porzia Cassatella e Anna
Billia, che con professionalità e
allegra semplicità hanno ac-
compagnato ogni vino degu-
stato durante la cena.

La squadra, arricchita da
questi sostenitori, punta a pro-
porre, ad Acqui e per Acqui,
tanti progetti racchiusi nel cas-
setto da anni che con determi-
nazione e passione, vengono
da oggi messi a disposizione
di chi vuole innamorarsi del-
l’acquese …

Grazie a tutti, di cuore dagli
“Acqui inTesta”.

Acqui Terme. Sabato 29 marzo è stata inaugurata la “Cartoleria
Edicola Il Foglio” di Elisa Frasconà in Via Crenna 43 ad Acqui Ter-
me. Sono intervenuti parenti, amici, il sindaco Enrico Bertero, il
parroco don Franco Cresto che ha benedetto i locali. La rinnova-
ta attività, forte del servizio di edicola con apertura alle 6 del mat-
tino, per soddisfare al meglio le esigenze della clientela, ha am-
pliato il reparto dedicato alla cartoleria. Elisa ha organizzato un
simpatico rinfresco per festeggiare con gli intervenuti e per rin-
graziare quanti l’hanno sostenuta in questa nuova avventura.

Acqui Terme. Sabato 29 marzo è stato inaugurato il negozio “Ar-
monie Estetiche Antichità” in piazza San Guido 13. Presente
mosn. Paolino Siri che ha benedetto i locali, il sindaco Enrico
Bertero, il consigliere Franca Arcerito e il sindaco di Tortona Mas-
simo Berruti. La nuova attività gestita da Daniele Carbone è im-
prontata sul commercio di modernariato e antichità, sarà aperta,
prevalentemente al pomeriggio, per tutti coloro che intendono
avvicinarsi alla ricerca di oggetti e mobili destinati all’arredo di
interni.

Acqui Terme. È la più gran-
de rassegna a livello naziona-
le del settore benessere e in-
teressa le aziende di estetista
e di acconciatura.

Il Cosmoprof registra più di
250.000 visitatori, mettendo in
vetrina le novità e le ultime ten-
denze moda, la Confartigiana-
to di Alessandria ha organiz-
zato un pullman lunedì 7 apri-
le con una nutrita presenza di
operatori del settore di Acqui
Terme e della zona dell’acque-
se.

Presente alla rassegna an-
che il Presidente di zona An-
namaria Leprato che ci ha rila-
sciato questo commento “Una
grande kermesse che offre un
importante aggiornamento sul-
le novità e sul futuro del setto-

re, questa iniziativa è stata col-
ta con molto favore dalle no-
stre associate che con questa
giornata al Cosmoprof, potran-

no offrire alla loro clientela le
ultime novità del settore con la
professionalità e la passione di
sempre”. (m.c.)

Acqui Terme. Nei numeri
scorsi abbiamo riportato la fo-
tografa delle squadre che han-
no disputato la finale distret-
tuale dei Giochi Sportivi Stu-
denteschi di Calcio a 5, mer-
coledì 19 marzo, nella palestra
Battisti, all’interno dell’ex ca-
serma.

Lo stesso giorno si è anche
giocato a pallavolo. Le squa-
dre partecipanti provenivano
dall’Istituto comprensivo 1,
Comprensivo di Acqui Terme,
dall’Istituto comprensivo Nor-
berto Bobbio.

La scuola Media Bella si è
aggiudicata il primo posto con
la squadra femminile mentre la
Monteverde con quella ma-
schile. Gli insegnanti respon-
sabili di questo progetto sono

stati: Luciana Fiordelli (IC1),
Luisella Gatti(IC2), De Bernar-
di Luciano (IC1-IC2), Simona
Bagnasco (Rivalta/ Cassine) e

Raffaella Bosetti (Spigno Bi-
stagno). 

Su questo numero pubbli-
chiamo la foto del volley.

Progetto per il turismo eno-gastronomico

Con “Acqui in Testa” tra
fiori spezie e cioccolato

Inaugurata in via Crenna

Cartoleria Edicola
“Il Foglio”

In piazza San Guido 13

Negozio “Armonie
Estetiche Antichità”

Lunedì 7 aprile a Bologna

La Confartigianato al Cosmoprof
Giochi Sportivi Studenteschi
anche quelli della pallavolo

ASSICURAZIONI
Siamo l’unica Azienda Broker di Assicurazione Grossista

del circondario: l’innovazione dell’Assicurazione!
Se compri direttamente all’ingrosso risparmi e questo è assicurato!

Portaci le tue POLIZZE che non hai ancora con noi
e METTICI ALLA PROVA!

Emettiamo e gestiamo tutti i tipi di assicurazioni, dalla R.C.
auto, alle Aziende, alle Fidejussioni, all’Affitto garantito… con
un servizio impeccabile, da sempre.

Acqui Terme (AL)
Via Gramsci, 21

Tel. +39 0144 55682
(50 linee r.a.)

Ovada (AL)
P.zza XX Settembre, 18
Tel. +39 0143 833947

(50 linee r.a.)
istituzionale@psmbroker.it - www.psmbroker.it

Facciamo incontri conoscitivi per valutare personale
da inserire, a tempo debito, al nostro interno. 
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Acqui Terme. Domenica 6
aprile seconda uscita in am-
biente del corso avanzato e
prima uscita del corso base del
terzo corso di alpinismo giova-
nile della scuola interseziona-
le di alpinismo giovanile “la
cordata” delle Sezioni di Acqui
Terme, Novi ligure e Ovada.

Nella stessa giornata è con-
tinuato il percorso di formazio-
ne del primo corso Asag (Ac-
compagnatore Sezionale di Al-
pinismo Giovanile) che coin-
volge 24 allievi di cui 11 di Ac-
qui Terme.

L’uscita è stata preceduta
da una giornata teorica pratica
che ha visto coinvolti sia i ra-
gazzi sia gli aspiranti Asag.

Sabato 5 per i ragazzi è sta-
ta l’occasione per provare ad
arrampicare nella palestrina
artificiale di Morbello dopo il la-
voro di restyling con la messa
in opera di nuovi appigli-ap-
poggi e il disegno di nuovi per-
corsi, eseguito a cura e spese
della Sezione CAI di Acqui. Il
lavoro è stato eseguito con la
collaborazione del Comune di
Morbello e consentirà di pro-
seguire l’esperienza che vede
coinvolti i ragazzi delle ele-
mentari nel progetto di arram-
picata.

Per i secondi giornata di teo-
ria sui nodi per l’alpinismo e
sulla catena di assicurazione,
nei locali della bella struttura
adiacente al Parco messi a di-

sposizione, gratuitamente, dal
Comune.

Domenica tutti a Toirano
ognuno impegnato nell’attività
prevista dal programma del
Corso.

Per i ragazzi del corso base
(età 8-11 anni), alcuni di questi
alla prima esperienza, il pro-
gramma prevedeva un percor-
so escursionistico che parten-
do dalle Grotte di Toirano rag-
giunge l’abbazia di San Pietro
ai Monti. I più esperti (età 12-
16 anni) iscritti al Corso Avan-
zato raggiungono insieme ai
loro Accompagnatori, la falesia
dell’artista, con bei monotiri al-
ti 30 metri su splendida roccia
molto ben attrezzata.

Movimento su roccia, princi-
pali nodi alpinismo, soste, alle-
stimento discesa in corda dop-
pia, questi gli argomenti pratici
che hanno visto impegnati i ra-
gazzi.

Per gli aspiranti ASAG lezio-
ne teorica-pratica, presso la fa-
lesia della cascata, su: movi-
mento su terreno roccioso e di-
scesa in corda doppia. La le-
zione tenuta dal Direttore del
Corso l’ANAG (Accompagna-
tore Nazionale di Alpinismo
Giovanile) Giancarlo Berchi
aveva l’obbiettivo di uniforma-
re le capacità dei singoli indi-
rizzandoli verso l’obbiettivo
dell’Alpinismo Giovanile: ac-
compagnare i ragazzi in mon-
tagna in sicurezza.

Acqui Terme. L’excursus
enogastronomico del territorio
acquese non poteva non ini-
ziare dal vino! Quando, in giro
per l’Italia e, perché no, anche
viaggiando nel mondo, si parla
di Acqui Terme, all’appassio-
nato di enogastronomia balza
subito alla mente il Brachetto!
Uno dei grandi vini rossi aro-
matici italiani, è il maggior in-
terprete di queste terre. La sua
origine è tuttora controversa, è
un vino antico, il cui progenito-
re sembra essere il “vinum ac-
quense”, già presente nelle
nostre colline ai tempi di Cleo-
patra, alla cui corte giungeva
in grandi quantità su richiesta
di Giulio Cesare prima e Marco
Antonio poi, che lo apprezza-
vano per le proprietà afrodisia-
che. Si narra, inoltre, che fosse
amato anche da Gianduia, dal
nome Gioann dla douja, Gio-
vanni dal boccale, battezzato
così perché voleva sempre
riempire il bicchiere con que-
sto vino.

Col nome Brachetto, occor-
re precisare, si identificano di-
verse tipologie di vitigni, ma
quello con cui si produce il
Brachetto d’Acqui DOCG risul-
terebbe originario di Nizza Ma-
rittima, coltivato in seguito nel-
le colline astigiane e del Mon-
ferrato, come viene riportato
nell’opera del 1875 “Ampelo-
grafia della provincia di Ales-
sandria” di Demaria-Leardi. Il
Brachetto, dalle alterne fortu-
ne, ritrovò il meritato prestigio
a partire dagli anni Cinquanta,
si passò infatti da piccole nic-
chie di estimatori locali al pa-
norama internazionale. 

Contribuì a questo successo
il riconoscimento della DOC
nel 1969, la nascita del Con-
sorzio di Tutela del Brachetto
d’Acqui nel 1992, e l’otteni-
mento della DOCG nel 1996
nelle due tipologie tappo raso
e spumante. Nel dicembre
2013 fu presentato, non solo
come vino da dessert, alla Not-
te delle Bollicine (Bubbles,
Sparkles & Wishes) a Chicago
accanto alla bottiglie francesi
più blasonate al mondo. Oggi
possiamo affermare con orgo-
glio che il Brachetto d’Acqui è
ormai protagonista del panora-
ma enologico internazionale,
conosciuto e apprezzato an-
che dai giovani nella versione

di cocktail esclusivo, battezza-
to Brakettoska, preparato ov-
viamente con Brachetto, vod-
ka e frutti di bosco.

Non possiamo, però, dimen-
ticare che tra i nostri vigneti,
prende vita un altro vino, il no-
me deriva dall’omonimo viti-
gno, il Dolcetto d’Acqui DOC,
adatto a tutte le occasioni, an-
che nella versione Superiore. I
primi documenti in cui compa-
re risalgono a fine Settecento,
si parla di Dosset, Duset in pie-
montese, perché cresce bene
sui dossi, come viene riportato
nelle “Istituzioni” del Conte Nu-
volone, Vicedirettore della So-
cietà Agraria di Torino. 

Infine ricordiamo che i nu-
merosi vini del nostro territorio,
qui ne abbiamo citati solo due,
quelli del Piemonte, insieme a
tutto il patrimonio enologico
italiano, sono stati presenti al-
la 48ª edizione del Vinitaly che
si è svolta a Verona dal 6 al 9
aprile, ed è stata l’ennesima
occasione per rilanciare il Ma-
de in Italy! A questo punto non
ci resta che bere un buon bic-
chiere di vino, privilegiando la
qualità alla quantità, e per chi
non fosse così fortunato a vi-
vere tra le nostre colline non
deve fare altro che visitare
l’Enoteca Regionale della città
ed iniziare a scoprire quanti
sapori e saperi può offrire la
nostra Acqui!

Samuela Mattarella
Docente di scienze degli 

alimenti e chimica agraria

Acqui Terme. Il problema
c’è e si ripresenta ogni anno
nonostante il Comune abbia
emanato una precisa ordinan-
za: la sosta di nomadi nell’area
camper di viale Einaudi. Lo
scorso fine settimana la polizia
municipale è dovuta interveni-
re per allontanare dall’area un
nucleo di nomadi arrivati con
alcuni caravan. «È opportuno
evidenziare – ha detto l’asses-
sore Renzo Zunino - come gli
stessi, oltre a non aver corri-
sposto il dovuto importo per il
parcheggio, avessero occupa-
to l’area senza minimamente
osservare le norme del regola-
mento che disciplinano la so-
sta sull’area attrezzata di viale
Einaudi, normalmente fre-
quentata da camperisti in visi-
ta alla nostra città». Gli stessi
nomadi, invitati dai vigili urbani
intervenuti con garbo, ma con
altrettanta fermezza, a sgom-
berare l’area con sollecitudine,
hanno abbandonato il par-
cheggio, allontanandosi da Ac-

qui. Questo in ottemperanza
alle indicazioni dell’Ammini-
strazione Comunale, da sem-
pre particolarmente attenta al
controllo del territorio e delle
persone che, anche occasio-
nalmente, vi gravitano.

«Con ciò non si vuole certo
discriminare o criminalizzare a
priori determinati soggetti –
puntualizza Zunino - ma nep-
pure trascurare frequentazioni
che potrebbero generare rica-
dute non certo positive sulla si-
curezza in generale». E da
parte dell’amministrazione co-
munale sono al vaglio una se-
rie di iniziative per scoraggiare
l’accattonaggio per le vie del
centro. Soprattutto i giorni di
mercato. L’idea potrebbe es-
sere quella di invitare la popo-
lazione desiderosa di effettua-
re l’elemosina, a rivolgersi ad
una associazione di volonta-
riato del territorio che potrebbe
provvedere a distribuire il de-
naro fra i poveri. 

Gi. Gal.

Cai sezione di Acqui Terme

Scuola intersezionale
di alpinismo giovanile

Viaggio goloso tra i nostri sapori

In vista di Expo 2015
... iniziamo dal vino

In viale Einaudi ai Bagni

Allontanati nomadi
dalla zona camper

Acqui Terme. Continua la
gara di solidarietà innescata
dagli abitanti dell’acquese per
garantire la realizzazione di un
ospedale a Nairobi. Il giorno
12, presso la proloco di Ovra-
no, verrà organizzata una ce-
na per raccogliere fondi per
World Friends, l’Associazione
onlus fondata dal dott. Gian-

franco Morino che da anni si
sta occupando di curare i più
poveri in questa parte di Africa.
Uomini, donne e bambini che
lo stato del Kenia non tutela
dal punto di vista sanitario e
che quindi hanno bisogno di
aiuti da parte di chi crede nel
volontariato e nella solidarietà
fra popoli.

L’appuntamento di Ovrano è
stato organizzato pochi giorni
fa allo scopo di raccogliere
fondi per la realizzazione del
reparto di pediatria e le ade-
sioni verranno raccolte fino ad
oggi giovedì 10 aprile. Il menù
prevede le celebri focaccine
preparate dalla pro loco di
Ovrano a base di salumi e nu-
tella, un flan di verdure, due
primi (tagliatelle e risotto) e
straccetti di carne come se-
condo. Non mancherà natural-
mente una serie di dolci. Il co-
sto della cena sarà di 25 euro
per gli adulti e 20 euro per i
bambini.

L’obiettivo è quello di racco-
gliere almeno 120 adesioni e
per prenotare il proprio posto a
questa tavola della solidarietà
sarà sufficiente telefonare al
numero 3394319802.

A Ovrano per World Friends 

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, all’ospe-
dale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assistenza DASMA
- AVIS che si trova al piano terra dell’ospedale di Acqui a lato del-
lo sportello bancario, dalle ore 8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al
venerdì, oppure al primo piano dell’ospedale (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 13 e 27 aprile,
11 e 25 maggio, 15 e 29 giugno, 13 e 27 luglio, 31 agosto, 14
e 28 settembre, 12 e 26 ottobre, 9 e 30 novembre, 14 e 21 di-
cembre 2014.

Si ricorda, inoltre, che il servizio trasfusionale dell’Ospedale di
Acqui Terme è aperto anche il terzo sabato del mese, dalle 8.30
alle 12: 19 aprile, 17 maggio, 21 giugno, 19 luglio, 20 settembre,
18 ottobre, 22 novembre, 20 dicembre. (tel. 0144 777506)

Per ulteriori informazioni tel. 3347247629; 333 7926649; e-
mail: avisdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it

Cerchiamo unprogetto serio,che porti il sorriso tra la gente.
Partecipa al concorso ifeelCUD,
puoi vincere fino a 29.500€ 
per un progetto di solidarietà.
Scopri come su www.ifeelcud.it

Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I.
per la promozione del sostegno economico
alla Chiesa cattolica in collaborazione 
con il Servizio Nazionale per la Pastorale 
Giovani le del la C.E. I .  e con i  Caf Acl i .

Partecipare è semplicissimo. 
Insieme al tuo parroco, crea una
squadra, raccogli le schede 
allegate ai modelli CUD e scrivi
un progetto che abbia come
obiettivo quello di migliorare la
vita della tua parrocchia. Potrai

vincere un contributo fino ad un massimo di 29.500€
per realizzare il tuo progetto di solidarietà. In più,
se presenti anche un video, potrai ricevere un
bonus del 10% sulla somma vinta. Partecipando,
porterai un sorriso tra le persone a cui vuoi bene e
contribuirai a sostenere anche i tanti progetti che
la Chiesa cattolica porta avanti in Italia e nel Mondo.



DALL‘ACQUESE 23L’ANCORA
13 APRILE 2014

Bubbio. Una bellissima
giornata di sole e una magnifi-
ca cornice di pubblico hanno
fatto da sfondo, domenica 6
aprile, alla 1ª edizione dello
Slalom Bubbio - Cassinasco.

La manifestazione astigiana
ha incoronato vincitore Ales-
sandro Tinaburri su Formula
Gloria E2M3: il pilota della scu-
deria Piloti Oltrepo ha primeg-
giato in tutte e tre le manche,
ottenendo anche la vittoria di
classe e gruppo.

A seguire Denis Esposito: il
portacolori della Aeffe Sport, a
bordo del suo Kalikart, ha otte-
nuto il secondo posto assoluto
e la vittoria di Classe E2M2 do-
po tre ottimi passaggi privi di
errori; a chiudere il podio, Mas-
simo Brega su Formula Gloria:
lasciate per un fine settimana
le vetture da rally, il forte pilota
della scuderia Piloti Oltrepo di-
mostra di sapersi difendere
anche tra i birilli alla guida di
una monoposto, ottenendo il
suo miglior crono sulla terza
manche.

Quarta piazza e vittoria di
classe e di gruppo per Danilo
Mosca (Sc. Valpolcevera) su
Peugeot 205 Rallye GTI S6, ri-
sultato ottenuto grazie ad una
buona seconda manche; a se-
guire Domenico Romeo (sc.
Aeffe Sport) su Formula Gloria
E2M2, che ha fatto segnare il
suo miglior tempo sul secondo
passaggio.

Sesto posto assoluto, vitto-
ria di gruppo e di classe per
Palmiro Strizzi (Aeffe Sport) su
Fiat Cinquecento P2, che ha
preceduto il compagno di scu-
deria Giuseppe Esposito su
vettura analoga.

Ottavo assoluto, primo di
gruppo e primo di A4 Paolo
Bordo (sc. Valpocevera) su
Renault Clio RS, seguito da
Luca Pinton su Fiat Uno Turbo
S7, anche lui vincitore della
propria classe. Chiude la top
ten Massimo Burchiellaro che,
con la sua Peugeot 106 Ral-
lye, ha ottenuto anche la vitto-
ria di Classe S5.

Primi di classe Giorgio Meo-
ni (sc. Aeffe Sport) su Auto-
bianchi A112 Classe S2, Gior-
gio Romano (sc. Due Gi Sport)
su Fiat Panda A2 e Alessandro
Casu su Lancia Delta GTI3,
vincitore anche del proprio
gruppo.

Vittoria di N3 per Pierluigi
Foglino (sc. Aeffe Sport) su
Peugeot 106, vincitore anche
del Gruppo N; Marco Scaglio-
ne (sc. Meteco Corse) su Peu-
geot 208 ha ottenuto il primato
di Classe N4, mentre Lorenzo
Nocera (sc. Due Gi Sport) su
Rover 105 ZR ha chiuso primo
di N2.

A seguire, primi delle rispet-
tive classi, Christian Ventrice
(sc. Aeffe Sport) su Ford Ka
S4, al suo debutto negli sla-
lom, Fabrizio Bonifacino (sc.
Rallyclub Millesimo) su Mitsu-
bishi Lancer Evo IX N5 e Ales-

sandro Penna (Sc. Monferra-
to) su Peugeot 306 RS4 che,
anche lui, per una domenica,
ha lasciato i rally per gli slalom.

Menzione particolare per
Andrea Grammatico (sc. Aeffe
Sport), al suo esordio alle ga-
re, che, a bordo della sua Fiat
127 S3, ha ottenuto la vittoria
di classe e quella della specia-
le classifica riservata ai pilota
Under 23.

Tra le vetture storiche, vitto-
ria di Aracangelo Defilippi (sc.
Sport Management) su Opel
Kadett HST2, seguito da Ro-
berto Cuccurin (sc. Due Gi
Sport), al suo ritorno alle gare
dopo quasi vent’anni di stop, a
bordo di una Ford Escort
HST2.

Vittoria nella speciale classi-
fica riservata alle scuderie del-
la Aeffe Sport, che ha prece-
duto la ‘cugina’ sc. Due Gi
Sport e la sc. Piloti Oltrepo.

A fine gara, durante la pre-
miazione avvenuta a Bubbio in
piazza del Pallone, il sindaco
Fabio Mondo ha commentato:
“Siamo soddisfatti dell’ottima

riuscita dell’evento. Ringrazia-
mo tutti coloro che hanno par-
tecipato e la scuderia Aeffe
Sport che ha organizzato in
maniera impeccabile la mani-
festazione. Dopo questo suc-
cesso, diamo già l’appunta-
mento a tutti al prossimo an-
no”.

E l’appuntamento alla pros-
sima edizione lo dà anche il
presidente della scuderia Aeffe
Sport, che racconta: “Ringra-
ziamo le autorità locali, la pro-
tezione civile e le forze dell’or-
dine che ci hanno aiutato nella
buona riuscita della manifesta-
zione; la pro loco del Comune
di Bubbio, che ha organizzato
un punto ristoro per piloti e
pubblico, e tutto lo staff della
scuderia, senza il quale questi
eventi non potrebbero aver
luogo. Ringrazio tutti i piloti e
gli apripista; ma soprattutto rin-
grazio il pubblico, accorso nu-
meroso sulla Strada Provincia-
le 6 a veder passare queste
splendide vetture. Diamo quin-
di appuntamento a tutti al pros-
simo anno”.

Cortemilia. Dopo Carcare
(a fine marzo), la pulizia del
letto della Bormida ha interes-
sato, sabato 5 e domenica 6
aprile, i tre chilometri del fiume
più prossimi all’abitato di Cor-
temilia, all’insegna del “Pulidu-
ma Burmia”.

Circa 130 i volontari conve-
nuti, appartenenti ai 20 gruppi
di Protezione Civile e AIB di
Cortemilia e di altri paesi vicini
della Provincia di Cuneo (pra-
ticamente tutti i 23 paesi del
COM 7 di Cortemilia), coordi-
nati dal vicve presidente pro-
vinciale Franco Sampò, dal
presidente di Cortemilia Carlo
Manfredini e dal sindaco Gra-
ziano Maestro che hanno dato
corso a lavori di sistemazione
argini - tramite escavatori - ri-
mozione di tronchi e materiali
vari d’ingombro, e altre attività
di pulizia e disboscamento nel
tratto che dalla località Montà
- Castino porta a via “Valle
Bormida”. E poi i pranzi prepa-
rati nei locali dell’ex convento
dagli abili cuochi del Gruppo
alpini di Cortemilia e della Pro-
tezione Civile. 

Anche il tempo ha dato una
mano: agevolando le opera-
zioni che hanno coinvolto una
organizzazione davvero effi-
ciente, puntuale e precisa, con
un dispiegamento di mezzi a
dir poco spettacolare.
Un poeta cronista

“L’alluvione ha sommerso il
pack dei mobili,/ delle carte,
dei quadri che stipavano/ un
sotterraneo chiuso a doppio
lucchetto. [Dunque un piccolo
tesoro conteneva quel luogo,
sembra dirci il poeta]./ 

Forse hanno ciecamente lot-
tato i marocchini rossi [i libri ri-
legati in pelle vermiglia], / le
sterminate dediche di Du Bos
[Charles, un critico], /il Valery
di Alain [altro esegeta], l’origi-
nale / dei Canti Orfici [di Dino
Campana]…”.

Vittima dell’Arno che esonda
nel 1966 è anche Eugenio
Montale. 

Le acque senza controllo
cancellano le cose più care (e
qualcosa di molto simile ac-
cadde a Santo Stefano, travol-
gendo la vecchia sede del
Centro Studi Cesare Pave-
se…). Mettono in pericolo per-
sone e animali, in ginocchio
l’economia, cancellano le me-
morie…

Da qualsiasi punto di vista il
disastro è tangibile.
Un modello virtuoso 

Far qualcosa, per il fiume,

insieme, riappropriarsene, di-
venta allora un dovere. Come
è successo nei due giorni di
Cortemilia.

Positivi i commenti delle tan-
te persone che a lungo, con
ammirazione, hanno seguito,
alternandosi, dalle rive dei bor-
ghi San Pantaleo e San Mi-
chele, i lavori. 

Che dimostrano come l’allu-
vione del 1994 abbia lasciato
anche un efficace monito che
da queste parti le persone non
dimenticano: la prevenzione è
importante; la buona volontà e
il senso civico che caratterizza
questo genere di iniziative so-
no eredità da trasmettere, con

l’esempio, alle nuove genera-
zioni. Davvero un plauso forte
va tributato per la pulizia del
Bormida. 

Senza dimenticare che l’ef-
ficacia dell’operazione au-
menterà (valorizzando dop-
piamente quanto proposto a
Carcare e Cortemilia) se an-
che in altri centri della Valle si
attiveranno iniziative “di libe-
razione” delle sponde. Che in
effetti scongiurano l’effetto
”tappo”. 

In passato ciò (e non solo
nel 1994) è stato causa di tan-
ti patemi. La serenità, sotto la
pioggia, si prepara da lontano.

G.Sa

Operazione Protezione Civile di pulizia con volontari e mezzi meccanici 

A Cortemilia Bormida in sicurezza

Fontanile. Due gli appuntamenti in aprile al-
la biblioteca civica. 

«Sabato 12 aprile, dalle ore 10 alle 12, -
spiega la direttrice Sandra Balbo, vice sindaco
del paese - aderendo al progetto nazionale “Na-
ti per Leggere”, si organizza un Incontro con
l’Autore dedicato ai più piccoli con Massimo
Sardi autore del libro per bambini “L’Arcobale-
na”, Giunti Editore.

Domenica 13 aprile, ore 16, proseguono gli
“Incontri con l’Autore” 2013-2014 (12º anno) in
programma fino a maggio, in Bibblioteca, in via
Roma 69, l’ingresso è gratutio, con la presen-
tazione di “Nunzio dei Maya Monsignor Federi-
co Lunardi e la sua storia”, Liberodiscrivere Edi-
zioni, di e con Giacomo Walter Cavallo, pre-
sentato da Antonio Marani (presidente dell’As-
sociazione Amici dei Musei e delle Ville di Pegli)
e per l’occasione sarà presente Giulio Lunardi
(nipote di mons. Federico Lunardi).

La figura di mons. Lunardi ed il materiale da
lui raccolto hanno ispirato studiosi e protagoni-
sti del mondo della cultura in Italia e nelle Ame-
riche per decenni ed è un evento importante po-
terne finalmente leggere una biografia aggior-
nata ed accurata. La percezione è che, tenen-
do conto delle sfaccettature della sua esistenza
di uomo di Chiesa e diplomatico, di viaggiatore
senza sosta e ricercatore, sia possibile mettere
in luce le sue qualità umane e la sua passione
indagatrice, che lo ha visto percorrere la mag-

gior parte dei paesi dell’America Latina perfino
a dorso di cavallo e sull’idrovolante. La mappa-
tura dei siti precolombiani dell’area di San Agu-
stín eseguita in Colombia nel 1930, il contatto
nel 1936 con le popolazioni del Mato Grosso
brasiliano all’epoca di Levi-Strauss, la centrali-
tà della sua ricerca in Honduras, da lui consi-
derato come centro di irradiazione della civiltà
maya, sono alcuni momenti importanti del suo
percorso iniziato a Cuba ed in Cile e prosegui-
to, dopo appunto, Colombia, Brasile, Bolivia e
Honduras, in Messico, Guatemala, Salvador e
Nicaragua, per concludersi in Paraguay, con la
sua morte inaspettata ad Asunción. Sorpren-
dente il suo archivio di immagini e le campagne
fotografiche realizzate tra le popolazioni
dell’Honduras, un omaggio a questo popolo tan-
to amato e rispettato, per il quale fonda nel
1946 la Sociedad de Antropologia e Arquelogia
de Honduras, con annesso Centro de Estudios
Mayas, dedicato alla gioventù ed alla popola-
zione stessa del paese, ponendo così le basi
per la creazione di quell’Instituto Hondureño de
Antropologia e Historia, che ha funzionato da
Ministero della Cultura del paese. A seguire la
Biblioteca, offre un assaggio di colombe artigia-
nali, in abbinamento al Brachetto d’Acqui Docg
offerto dalla Cantina Sociale di Fontanile. 

Per informazioni: Comune di Fontanile, tel.
0141 739100, e-mail: fontanile@ruparpiemon-
te.it. G.S.

12 e 13 aprile in biblioteca a Fontanile, Giacomo Cavallo

“Nunzio dei Maya - Monsignor Lunardi e la sua storia”

Dopo 8 anni un gran successo tra due ali di folla lungo il percorso

Lo slalom sulla Bubbio-Cassinasco

Montechiaro, per le Palme
messa cantata e in latino 

Montechiaro d’Acqui. Il 13 aprile, domenica delle Palme, al-
le ore 16, nella chiesa di S. Giorgio, solenne celebrazione litur-
gica della benedizione, processione delle Palme e santa messa
solenne cantata, celebrata per l’occasione in lingua latina, dal
parroco don Giovanni Falchero. Il coro Gameraniensis diretto dal
maestro Graziano Interbartolo svolgerà il servizio liturgico del
canto con questo programma: Processione: antifone gregoria-
ne: Pueri hebraeorum portantes ramos, Hymnus ad Christum
Regem: Gloria laus. Ad Missam: Kyrie gregoriano simplex. Of-
fertorio: Lodovico Grossi Da viadana (1560 -1627), Christus fac-
tus est. Sanctus: Vincenzo Ruffo (1510-1587), dalla Missa Octavi
Toni. Agnus Dei: gregoriano. Communio: Melchro Robledo
(1510-1586), domine Jesu Christe. Alla venerazione delle S. Spi-
ne: canto del bellissimo inno gregoriano “Crux fidelis”. Forse non
molti sanno che in diocesi, nella chiesa parrocchiale di San Gior-
gio è conservata una insigne reliquia della Passione, si tratta di
due Sante Spine della Corona di nostro Signore, giunte a Mon-
techiaro al tempo delle Crociate.

“Grande Traversata delle Langhe”
Castino. La Provincia di Cuneo, la Comunità Montana “Alta

Langa” (la Langa delle valli Belbo, Bormida e Uzzone), l’Ente Tu-
rismo Alba Bra Langhe Roero e l’Ente Fiera della Nocciola e Pro-
dotti Tipici dell’Alta Langa (presieduto dall’ing. Flavio Borgna),
invitano mercoledì 16 aprile alle ore 18, presso la “Cascina del
Pavaglione” in Località San Bovo di Castino (nei luoghi de La
Malora di Beppe Fenoglio), alla presentazione della carta escur-
sionistica “Grande Traversata delle Langhe”.

Cortemilia, PD si parla di elezioni
Cortemilia. Venerdì 11 aprile, alle ore 21, presso la sede del

PD a Cortemilia, via Cavour 7, incontro, convocato dal segretario
del Circolo, Bruno Bruna, per discutere della situazione regionale
e, soprattutto, delle iniziative da mettere in campo per il 25 mag-
gio. «Il 25 maggio - spiega Bruna - si terranno le elezioni per la pre-
sidenza della Regione Piemonte e le elezioni europee. Si tratta di
due appuntamenti elettorali molto importanti in sé, ma che acqui-
stano anche una valenza politica per il PD, per Matteo Renzi e per
il Governo da lui guidato. Un buon risultato del PD darà infatti slan-
cio al processo di cambiamento avviato da Renzi». 

La sede è aperta a tutti, è un luogo di confronto anche tra sen-
sibilità diverse, che hanno però un obiettivo comune: il bene di
questo nostro Paese.
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Monastero Bormida. Grande festa domenica 30 marzo  per le
nozze d’oro dei coniugi Pietro Burelli e Anna Maria Merlo. Cir-
condati dall’affetto di parenti e amici hanno potuto festeggiare
l’ambito traguardo nell’agriturismo “San Desiderio” gestito dalla
famiglia Merlo, con un pranzo che non solo ha fatto onore alla ri-
nomata cucina dell’agriturismo, ma ha potuto riunire la grande
famiglia in un momento di gioia così immensa. La figlia Alessan-
dra con il marito Flaminio Orsi, con queste parole vogliono espri-
mere l’amore e la dedizione verso i loro cari: “Ogni anno che pas-
sa ogni riga e capello bianco è un tesoro che si accumula e che
arricchisce non solo la vostra ma anche la nostra vita”.

Pezzolo Valle Uzzone. Do-
menica 13 aprile camminata
da San Rocco Seno d’Elvio,
frazione nel comune di Alba, al
Todocco. Camminata nata 10
anni fa tra un gruppo di amici.
E anno dopo anno gli amici au-
mentano, ognuno con il suo
scopo: chi per sfida con gli al-
tri, chi per scommessa con se
stesso o semplicemente per
passare una giornata cammi-
nando in compagnia all’aria
aperta, speriamo che anche
quest’anno sia una bella gior-
nata. La camminata è organiz-
zata in collaborazione con il
CAI di Alba. È una camminata
di circa 9 ore, con un dislivello
di mille metri circa e di difficol-
tà E. Ritrovo previsto, alle ore
6,45 a San Rocco Seno d’El-
vio (presso l’azienda Adriano
Marco e Vittorio); partenza alle
ore 7 circa. C’è la possibilità di
aggregarsi a: “Donna di Lan-
ga” alle ore 8,30 (pausa per
colazione); a Castino alle ore
12,30 (pausa per pranzo al

sacco) e a Cortemilia alle ore
14,30.

Per il ritorno ci si può orga-
nizzare con mezzi propri op-
pure con il pullman prenotan-
do entro giovedì 10 aprile (ai n.
0173 33593 Luisella Bordino
oppure al 0173 362294 Adria-
no, Marco e Vittorio, il costo è
di circa 5 euro).

Durante la giornata si pos-
sono fare offerte che saranno
donate una parte al Santuario
del Todocco e una parte per
“La collina degli Elfi” di Govone
(luogo per il recupero psicofico
dei bambini malati di cancro in
remissione di malattia).

E per concludere la giornata
alle ore 20,30 ci sarà la cena
all’Osteria Italia di San Rocco
(costo 25 euro) prenotare al
0173 286942 o al 0173
362294 per ulteriori informa-
zioni: azienda Adriano 0173
362294, Marco 339 6295563,
Vittorio 339 2522367, Renzo
0173 281090, Vito 340
8526005.

Terzo. Tanti auguri a nonno
Rodolfo Bosio che ha compiu-
to il suo 98º compleanno di
età, festeggiando con i suoi fa-
migliari.

Nonno Rodolfo è nato il 7
aprile del 1916 a Montabone e
a lui ancora tante felicitazioni e
auguri per i 98 anni, anche dai
terzesi e dai lettori de L’Anco-
ra.

Carpeneto, chiuso tratto S.P. 199 
Carpeneto. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la chiusura della S.P. n. 199 “Rocca Gri-
malda - Carpeneto”, al km 0+800, fino al completamento dei la-
vori di ripristino della carreggiata stradale a causa di un movi-
mento franoso in atto.

Il traffico veicolare verrà deviato sulla S.P. n. 185 “ della Valle
Orba” e la S.P. n. 191 “Rocca Grimalda - Schierano”.

La Provincia di Alessandria provvederà all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

A Merana limite di velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

Festeggiati da parenti e amici

Monastero, nozze d’oro
per i coniugi Burelli

Terzo, i 98 anni 
di Rodolfo Bosio

Domenica 13 aprile, da Alba al Santuario

Vengo anch’io al Todocco
camminata tra amici

Ponti. La 444ª edizione del-
la “Sagra del Polentone” di do-
menica 6 aprile, è stata illumi-
nata  da un bel sole  primave-
rile che, ancora una volta, ha
invogliato  il pubblico a non
mancare a questo  tradiziona-
le appuntamento  di  inizio
aprile. È stato un meritato pre-
mio alla Pro Loco, organizza-
trice della manifesta zione, di
concerto con l’Am ministrazio-
ne comunale.

Gli abili  cuochi, si  sono at-
tivati, come mai, per scodella-
re un fumante polentone, ac-
compagnato da frittata e mer-
luzzo, che rendono  questa sa-
gra, unica ed inimitabile. Il pro-
gramma non ha  subito intoppi,
la gente, in attesa dello sco-
dellamento, rallegrata dall’esi-
bizione della Banda Musicale
Città di Canelli,  ha potuto ve-
dere il mercatino dei  prodotti
tipici, antiquariato e  curiosità,
mostrando  grande interesse e
assistere al sempre bel corteo

storico in costume del 1571,
quindi la rievocazione dell’in-
contro tra il Marchese Del Car-
retto e i  calderai provenienti
dalla città di Dipignano (Co-
senza) in Calabria, (ricorrenza
del 49º anniversario del ge-
mellaggio).  Interessanti  an-
che  le mostre fotografica e di
pittura, e la visita al museo di
modellini  di macchine agrico-
le.

E alle ore 16,30, tutti  in co-
da, per ritirare la porzione fu-
mante di  polenta, squisita  frit-
tata e superbo merluzzo e  poi
un infinito silenzio, rotto solo
da qualche  rumore di mandi-
bola o di palato che gustava
qualche sorso di ottimo vino
delle colline pontesi.

E con le danze serali nel  sa-
lone della Soms, con Roberto
e Monica è calato il  sipario su
una grande sagra del polento-
ne. 

Il  video della sagra del po-
lentone è visibile sul sito

www.lancora.eu G.S.

Bubbio. Si aprirà a Bubbio
sabato 12 aprile  la personale
dell’artista Gianni Pascoli.

L’esposizione si terrà pres-
so l’ex Confraternita dei Battu-
ti a partire dal sabato con inau-
gurazione ufficiale domenica
13 aprile alle ore 11,30.

Gianni Pascoli trasporterà il
suo stile figurativo  personale
e intenso nella splendida cor-
nice paesaggistica bubbiese
raffigurando su tela caratteri-
stici scorci del paese.

Le sue opere sono caratte-
rizzate da valenza cromatiche
particolari al punto da essere
accostato al grande maestro
Sassu in un’antologica allestita
ad Alba nel 2010 dal titolo
“Gianni Pascoli e Aligi sassu,
la poesia del colore”.

Ha ricevuto riconoscimenti
tra cui, nel 2008, il prestigioso
premio Anthia per le arti figu-
rative per la Liguria. É nella ro-
sa degli artisti che hanno avu-
to l’onore di di dipingere il Pa-
lio di Alba. Dal 2011 è uno dei
pittori protagonisti dell’impor-

tante concorso nazionale “ La
modella per l’Arte”. Nel 2012 e
2013 è stato presente ad Arte
Genova Mostra mercato d’Ar-
te Moderna e Contemporanea
-Fiera di Genova.

Nella sua lunga carriera, ha
esposto in numerose persona-
li, collettive e Fiere in Italia ed
all’estero. Il 2014 lo vedrà pro-
tagonista nella personale alla
Galleria Arianna Sartori di
Mantova, in concomitanza con
il Festival della Letteratura.

Pascoli ha sperimentato con
successo varie tecniche artisti-
che prediligendo olio e acqua-
rello. Molteplici soggetti tra i
protagonisti delle sue opere in
cui egli dà importanza più al-
l’interno sentire che all’esterno
vedere.

La mostra rimarrà aperta il
venerdì, sabato e domenica
con i seguenti orari, la mattina
dalle 10,30 alle 12,30 e il po-
meriggio dalle 15,30 alle
18,30. Per visite fuori orario
contattare il Comune di Bubbio
al numero 0144 83502.

Sabato 12 aprile nell’ex Confraternita 

A Bubbio mostra
di Gianni Pascoli

Pubblico sempre presente e numeroso in una bella giornata di sole

Ponti, sagra del polentone una grande 444ª edizione
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Roccaverano. Una notizia
dalla Provincia di Asti che po-
trà interessare molte famiglie:
si apriranno lunedì 14 aprile le
iscrizioni al Campeggio di Roc-
caverano, meta più che tren-
tennale di vacanze per molti
ragazzi indimenticate. Ritorna
dunque per i giovanissimi l’op-
portunità, con una formula rin-
novata, di scoprire luoghi di-
versi da quelli quotidiani, im-
parando a convivere con gli al-
tri nel rispetto delle regole,
sperimentandosi in un conte-
sto protetto, a contatto con la
natura e le sue bellezze.

Spiega il dirigente dell’Area
Sviluppo socioeconomico
Massimo Caniggia: «La Pro-
vincia di Asti, titolare della
struttura sita tra le splendide
colline della Langa Astigiana,
si occuperà, in collaborazione
con la Cooperativa cui è affi-
data la gestione dell’attività di
animazione, di curare, come
nelle passate edizioni, le iscri-
zioni dei piccoli utenti e verifi-
cherà il regolare svolgimento
delle attività programmate». 

«L’edizione 2014 del Cam-
peggio – precisa Caniggia -
prevede dodici turni di attività
di una settimana ciascuno, con
partenza la domenica e rientro
il sabato. Inizieremo domenica
15 giugno e concluderemo sa-
bato 6 settembre. I ragazzi
avranno la possibilità di sce-
gliere tra due proposte di ani-
mazione: il campo base e il
campus sportivo. I partecipan-
ti, seguiti da personale specia-
lizzato, saranno guidati in per-
corsi di gioco e di conoscenza,
laboratori di teatro, artigianato,
fai-da-te, sopravvivenza e mol-
to altro ancora. Non manche-
ranno le attività ludico-sportive
mirate alla crescita e allo svi-
luppo di abilità cognitive, ma-
nuali e relazionali».

Durante il campo base, i ra-
gazzi saranno impegnati in
esperienze di gioco, trekking,
gite in piscina, tornei, laborato-
ri manuali e ambientali e in un
affascinante corso di “soprav-
vivenza”. I partecipanti al cam-
pus sportivo, immersi in una
realtà olimpionica, verranno in-
trodotti alla conoscenza delle

tecniche base e degli aspetti di
sviluppo socio - cognitivo e
morale delle diverse discipline.
Calcio, pallavolo, basket, ten-
nis, tamburello, rugby e altri
sport, a seconda di esigenze e
richieste dei ragazzi stessi, sa-
ranno così alla portata di tutti. 

In ogni turno, tutti i parteci-
panti svolgeranno insieme at-
tività di animazione serale, al-
l’insegna della cooperazione e
della collaborazione generale.
Personale esperto e qualifica-
to seguirà i ragazzi: educatori,
istruttori sportivi, animatori cu-
reranno i gruppi in ogni fase
della giornata. Il Campeggio è
riservato a chi ha compiuto 6
anni e non ha superato i 17.

«La Provincia di Asti - con-
clude il dirigente - avrà un ruo-
lo attivo nella realizzazione del
tanto amato Campeggio di
Roccaverano che, nel corso
degli anni, ha ospitato migliaia
di bambini, offrendo loro la
possibilità di vivere un’espe-
rienza magica. Sarà l’Ente a
gestire le iscrizioni e a definire,
in accordo con la Cooperativa,
le attività che verranno svolte
nel corso dei turni. La Provin-
cia sarà dunque un fondamen-
tale punto di riferimento per
tutti coloro che vorranno avere
informazioni e richiedere spie-
gazioni più dettagliate sulle at-
tività».

Dichiara Alberto Ardia, Com-
missario Straordinario della
Provincia di Asti: «l Campeg-
gio di Roccaverano è un’op-
portunità importante per i ra-
gazzi e le loro famiglie, che
consentirà loro di scoprire un
territorio ricco di storia, di ri-
sorse e di saperi che contribui-
scono a dare lustro all’Astigia-
no».

Tutte le informazioni per le
prenotazioni e le iscrizioni so-
no disponibili sul sito della Pro-
vincia al link http://www.provin-
cia.asti.gov.it/campeggio-di-
roccaverano o telefonicamen-
te ai numeri 0141 433.274 op-
pure 0141 433.344  (fax 0141
433380) o tramite la seguente
mail campeggio@provincia.
asti.it; Facebook: www.facebo-
ok.com/campeggio.roccavera-
no.

Spigno Monferrato. Ades-
so che ci penso, mi sembra di
conoscerlo da sempre.

Sì, c’eravamo incontrati nel-
l’Archivio Vescovile di Acqui, ai
tempi di don Angelo, ma vi era
entrato in punta di piedi, con
una leggerezza e una natura-
lezza tali da non attirare l’at-
tenzione.

Pareva che fosse lì da sem-
pre, discreto e silenzioso come
un nume tutelare. Stimolato da
don Angelo, aveva deciso di
dare alle stampe la sua ricerca
su Spigno Monferrato, il paese
da cui proveniva.

Era originario di Monteca-
stello, una frazione che mi ri-
cordava un famoso brigante
del Seicento, di nome Nano.
“Era probabilmente un mio an-
tenato”, soggiunse nel presen-
tarsi: “Anch’io sono un Nano.
Francesco Nano”. Mi disse
che era un ferroviere, per la
precisione un capotreno, in
pensione e da tempo risiedeva
a Carcare.

Là aveva trovato un gruppo
di amici - da Leonello Oliveri a
Stefano Ticineto - che aveva-
no attizzato in lui il gusto della
ricerca storica o, meglio anco-
ra, avevano orientato il suo in-
nato amore per le radici patrie
al culto dei documenti, allo
scavo archivistico. 

Erano anni ormai che anda-
va raccogliendo notizie e infor-
mazioni scartabellando nelle
biblioteche, frugando negli ar-
chivi parrocchiali e rovistando
in quelli comunali.

Aveva già messo insieme
una folta messe di dati e di da-
te, di nomi e di eventi, ma re-
stava, qua e là, qualche lacuna
da colmare, qualche dubbio da
fugare.

Don Angelo lo aveva invitato
a venire ad Acqui, dove nello
stesso periodo, sempre su sol-
lecitazione di quel talentuoso e
simpatico prete, anch’io anda-
vo investigando più o meno gli
stessi luoghi e gli stessi tempi
per ricostruire la storia di Mal-
vicino. Ci scambiammo pareri
e ragguagli e, raccozzando i
frutti delle nostre indagini, sco-
primmo con piacere che... la
storia filava. I nomi - intendo
quelli dei del Carretto, una di-
nastia così ramificata da ren-
dere arduo ogni sforzo di di-
stricarne i componenti - erano
sostanzialmente gli stessi, no-
nostante qualche variante gra-
fematica. Incrociando le nostre
informazioni, riuscimmo a si-
stemare anche i tasselli man-
canti. Don Angelo, dal canto
suo, ci mise a disposizione al-
cuni preziosi documenti che
aveva - chi sa come - rinvenu-
to negli Archivi di Stato di Mila-
no e di Torino.

Lo fece con quell’aria sor-
niona e, nello stesso tempo,
compiaciuta che lo rendeva
così amabile. Era un monello
buono che non conosceva in-
vidia e c’invitava, senza dirlo,
senza imbastire prediche o
morali, a imitarlo: a mettere in
comune , a condividere le no-
stre scoperte.

Di Francesco ricordo l’umil-
tà e la mitezza. Pubblicò il suo
libro e lo distribuì agli amici,
senza vantarsene, senza darsi
delle arie. Eppure era un’ope-
ra che riempiva un vuoto e, pur
non essendo il lavoro di un ac-
cademico o di un professioni-
sta della storiografia, era pre-
ciso e puntuale, rigoroso nei
commenti e nei riferimenti. Era
soprattutto leggibile, cordiale e
semplice come era lui. Diverti-
va perché lui si era divertito a
scriverlo. Chi scrive per me-
stiere credo ignori il piacere
dei dilettanti: che non saranno
geni, ma, nei casi migliori (ed
è appunto il nostro caso), svol-
gono un servizio e lo svolgono
con il sorriso sulle labbra. Sen-
za prendersi troppo sul serio.
Con umiltà e con soddisfazio-
ne.

Non l’ho mai sentito parlare
male di nessuno. “C’è posto
per tutti”, diceva. Sembrava in-
tenzionato a continuare la sto-
ria di Spigno: ci eravamo rivisti
diverse volte, ad Acqui e ad
Alessandria, dove frequentava

l’Archivio di Stato. Ogni tanto
veniva a consultarmi per la de-
cifrazione di un termine, per
l’interpretazione di una grafia,
mai però sul latino notarile,
che dimostrava di padroneg-
giare a sufficienza per orien-
tarsi. E pensare che proprio in
quel periodo bazzicavano l’ar-
chivio alcuni studentelli che
provenivano dai Licei ed erano
sempre lì a chiedere lumi su
questa e su quella espressio-
ne latina, sulle declinazioni dei
nomi e sulle coniugazioni dei
verbi. Poi, di colpo, smisi di in-
contrarlo. Mi chiedevo che fos-
se accaduto, come mai non si
facesse più vivo ad Acqui e al-
trove.

Lo rividi dopo un lungo pe-
riodo di tempo, a Squaneto, al-
la presentazione di un libro. Mi
salutò amichevolmente, con lo
sguardo buono che gli cono-
scevo, velato però di malinco-
nia, quasi sfuggente. Gli do-
mandai perché fosse sparito
dalla circolazione e come an-
davano le sue ricerche. Mi ri-
spose di essere rimasto scos-
so da un incidente avvenuto
sulla statale nei pressi di casa
sua: un centauro aveva preso
la curva a forte velocità e non
era più riuscito a governare la
grossa moto che guidava; finì
contro il guard-rail e nel cade-
re restò decapitato. La testa
era rotolata proprio nel suo
giardino. Mentre raccontava, il
volto, di solito molto controlla-
to, si atteggiava a un racca-
priccio mal dissimulato. “E poi
- soggiunse - da quando don
Angelo è mancato, non me la
sento più di tornare all’Archivio
Vescovile: mi viene il magone”.
Intui che aveva probabilmente
rinunciato a concludere la sto-
ria del suo paese.

Forse anche perché gli riu-
sciva penoso e difficile rico-
struire gli anni sanguinosi e
terribili della “guerra civile”, di
cui egli conosceva molti retro-
scena.

Ne aveva spesso parlato
con don Angelo che a quel pe-
riodo era a sua volta interes-
sato, tanto da non avere mai
smesso di indagare su casi ed
episodi controversi, per puro
amore e rispetto della verità. E
soprattutto per una questione
di pietas.

Quella fu l’ultima volta che
vidi Francesco. Giorni or sono,
all’Archivio di Stato di Alessan-
dria, l’amico Piero Borreani, al-
tro strenuo ricercatore, mi die-
de la ferale notizia: “Ѐ morto
Nano”. E quindi, amareggiato:
“Nessuno ne ha parlato. Non
meritava tanto silenzio”. E mi
ragguagliò sui suoi ultimi gior-
ni di vita, spiegandomi che era
malato da tempo, seppur non
lo desse a vedere. Gli aveva
telefonato a Natale per fargli
gli auguri, ma nessuno rispo-
se. Sapeva che la malattia gli
aveva dato dei problemi, ma
nemmeno lui si era aspettato
un esito così catastrofico a
breve termine.

Ora che egli - come suggeri-
va la pietà di una volta - ha
mutato vita, mi piace tracciar-
ne qui un ricordo affettuoso.

Con lui non abbiamo perso
soltanto un amico, sì anche un
uomo probo e un valido culto-
re della storia patria, non igna-
ro, nella sua modestia, della
“carità feroce del ricordo” (Un-
garetti).

Carlo Prosperi

Bistagno. Scrive l’assesso-
re allo sport Roberto Vallegra:
«È iniziata nel migliore dei mo-
di la stagione sportiva all’aper-
to del Comune di Bistagno. 

Domenica 6 aprile, sotto un
gradevole sole primaverile,
erano ben cento i partenti alla
prima camminata e biciclettata
naturalistica dell’anno. Tre i
percorsi da scegliere: corto,
medio e lungo, per soddisfare
sia i camminatori più preparati
che quelli meno allenati. La
manifestazione, grazie alle “of-
ferte libere” di podisti e bikers
ha incassato 491 euro. Questa
somma è stata contabilizzata
dall’Associazione Turistica Pro
Loco e sarà utilizzata per  l’or-
ganizzazione di eventi  futuri e
la manutenzione dei sentieri.

Visto il periodo economica-
mente difficile e le scarse ri-
sorse per le opere pubbliche,
cerchiamo di sfruttare le ric-
chezze naturalistiche che ci of-
fre il nostro territorio e appro-
fittiamo della buona volontà  di
un gruppo di appassionati “ar-
mati” di  forbicioni, roncola e
zappa che puliscono i sentieri,
per promuovere lo sport e per
dare una piccola scossa al-
l’economia locale. Grazie al
passaggio di nuova gente in
paese, bar, ristoranti e alimen-
tari lavorano di più e spesso e
chi si trova bene, oltre a fare
pubblicità, ritorna! 

Anche quest’anno ricordo ai
bistagnesi e non, cosa offre il
nostro paese in ambito sporti-
vo.

Il campo in terra rossa del
centro sportivo comunale
“Tennis”, è già pronto.  Per la
stagione tennistica si prospet-
tano interessanti novità. Il
campo verrà affiliato alla fede-
razione italiana tennis così da
poter creare una scuola vera e
propria. L’istruttore federale
Davide Cavanna ha dato la
sua disponibilità alla “gestione

sportiva” del campo. Altre le-
zioni, durante giorni prestabili-
ti, verranno svolte dall’istrutto-
re Danilo Caratti.

Per quanto riguarda il centro
sportivo “Pieve” è in program-
ma un progetto di messa in si-
curezza che ammonta a circa
197.000 euro. I lavori prevedo-
no nuove tribune per il calcio e
la pallapugno, l’adeguamento
termico degli spogliatoi e la
messa in sicurezza dell’im-
pianto. Il progetto, già appro-
vato, grazie ad un aumento
della capacità di indebitamen-
to del Comune, potrebbe parti-
re ad inizio estate. Inoltre sono
previsti alcuni interventi ine-
renti l’abbattimento delle pian-
te secche pericolanti.

Uno dei due campi da calcio
e lo sferisterio, previa  preno-
tazione, sono utilizzabili dai ra-
gazzi residenti a Bistagno, gra-
tuitamente. Ho sempre soste-
nuto e continuerò a sostenere
la possibilità di praticare sport
gratuitamente. Il cittadino deve
avere la possibilità di scegliere
e attualmente a Bistagno que-
sta opportunità esiste. Chi
vuole un servizio e desidera
essere seguito, può frequenta-
re la palestra, utilizzare le altre
strutture comunali o iscrivere il
proprio figlio ad una scuola di
un qualsiasi sport, chi non de-
sidera godere di un servizio,
può tranquillamente praticare
sport gratuitamente percorren-
do i sentieri a piedi in bici o ca-
vallo o dare  “due calci al pal-
lone” in un campo in ordine e
a disposizioni di tutti i residen-
ti.

Ringrazio di cuore tutti i bi-
stagnesi che spesso mi aiuta-
no e collaborano con me per
promuovere sport e turismo.
Grazie a loro in questi anni,
con pochi euro, siamo riusciti
a fare un buon lavoro senza
praticamente gravare sul bi-
lancio del Comune».

Bistagno. Il museo -gipso-
teca “Giulio Monteverde” di Bi-
stagno organizza, presso la
sua sede di corso Carlo Testa
3, sabato 12 aprile, il secondo
appuntamento “Un sabato in
Gipsoteca”, ovvero un sabato
pomeriggio per conoscere la
Gipsoteca di Bistagno e per
sperimentare le tecniche di la-
vorazione dell’argilla e del ges-
so.

Destinatari: sono i bambini,
ragazzi, adulti accompagnato-
ri potranno sperimentare le
proprietà materiali dell’argilla e
del gesso attraverso giochi di
manipolazione guidati da un
operatore didattico. Orario:
dalle ore 14.30 alle ore 17.30
circa. Contenuti: giochi di ma-
nipolazione dell’argilla e del
gesso. Sede: laboratorio del
museo - Gipsoteca “Giulio

Monteverde”, corso Carlo Te-
sta 3 a Bistagno. Costi: 7 euro
a partecipante.

Inoltre riprendono i corsi se-
rali per adulti  nel laboratorio
della Gipsoteca “Giulio Monte-
verde”: quattro incontri a tema
articolati in un corso per impa-
rare a produrre gli “Azulejos”,
le coloratissime piastrelle a ri-
lievo dell’antica tradizione ce-
ramica spagnola e ligure. Due
ore dalle 21 alle 23 nei giorni
di mercoledì 16 e mercoledì 30
aprile e poi mercoledì 7 e mer-
coledì 14 maggio sempre
presso la Gipsoteca “Giulio
Monteverde” di Bistagno (co-
sto 80 euro comprensivo di
materiali e cotture).

Per informazioni e prenota-
zioni telefonare al numero 340
3017423 (sezione didattica del
museo).

A Merana, nella canonica
incontri di preghiera

Merana. Gli incontri dalla casa di preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 padre
Piero Opreni), vengono trasferiti, nella casa canonica  di Mera-
na, riprenderanno dopo la santa  Pasqua. E si svolgono nella se-
conda e quarta domenica del mese, con inizio alle ore 14,30. La
santa messa domenicale si celebra nella parrocchiale di Mera-
na alle ora 11.  “Se rimanete nella mia parola siete davvero miei
discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Gv. 8,31-
32). “Ascoltare, vivere e testimoniare nella vita la parola del Si-
gnore”. Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta
dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da padre Pie-
ro Opreni. 

A Montechiaro cena e musica
Montechiaro d’Acqui. Sabato 12 aprile, dalle ore 20, in poi al

ristorante pizzeria Da Neta di Montechiaro d’Acqui ci sarà una
grande cena di fritto misto alla piemontese. Oltre al cibo i com-
mensali potranno ascoltare la musica del  cantautore Agostino
Poggio e del dj Mr.GA. Per informazioni: 347 9234207.  

Iscrizioni a partire da lunedì 14 aprile

Roccaverano, campeggio
al via l’edizione 2014

La testimonianza di un amico

Ricordo di uomo probo
Francesco Nano

Si è aperta domenica 6 aprile  

Bistagno, stagione
sportiva all’aperto

Riprendono i corsi serali per adulti

Bistagno, “Un sabato
in Gipsoteca Monteverde”
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Denice. Dopo la tradiziona-
le mostra dei presepi di Natale,
è la tematica della Passione
del Cristo - La processione del
venerdì Santo a Savona a
contraddistinguere ora gli iti-
nerari d’arte di questo Paese
che, da mezza costa, si affac-
cia sulla Valle Bormida, offren-
do con le sue vestigia storiche,
il favoloso contesto del “Museo
a cielo aperto”. Che privilegia
l’arte plastica - con terre cotte
e ceramiche - le quali vanno a
stabilire un forte legame con la
vicina Liguria, e in particolare
con le botteghe di Albissola e
del Savonese. 

Ecco così che a Denice
presso l’Oratorio di San Seba-
stiano, dal 12 aprile al primo
maggio saranno esposte le
Ceramiche della Passione di
Gigi Caldanzano, ultimo atto di
una vita intera dedicata all’ar-
te. L’inaugurazione della mo-
stra - curata da Rino Tacchella
e Lorenzo Zunino, voluta dal
Comune e sostenuta da Re-
gione, Provincia, e Unione Co-
muni Montani “Suol d’Alera-
mo” - è in programma sabato
12 aprile alle ore 16.30. Sarà
preceduta da un concerto del
Coro di Denice-Mombaldone
diretto dal Maestro A. Ghiglia. 

L’allestimento sarà quindi
fruibile sabato, domenica e fe-
stivi dalle ore 15 alle ore 18, o
su apertura su prenotazione,
telefonando al 329.2505968
oppure allo 0144.92038. 

L’amministrazione comuna-
le di Denice, ed in particolare il
sindaco Nicola Papa, con la
collaborazione illuminata di Ri-
no Tacchella, direttore artistico
del “Museo a cielo aperto”, con
questo ulteriore evento prose-
guono le iniziative nell’intento
di fare del piccolo centro me-
dievale un punto di riferimento
per gli appassionati di arte. Ed
in particolare di quella arte, dif-
ficile e affascinante, che ha co-
me espressione la decorazio-
ne e la cottura della terra, di
plurisecolare tradizione.
L’artista 

Gigi Caldanzano, di nascita
genovese, ha svolto la sua
carriera artistica per lo più pro-
prio a Savona ed Albisola. E a
Gigi Caldanzano, l’ironia della
vita, tra il dicembre 2013 ed il
gennaio 2014 è stata dedicata

al Priamàr di Savona una re-
trospettiva dedicata all’intero
percorso artistico del Maestro.

“Molto amato dalla gente,
sia come pittore che come uo-
mo, Caldanzano ha percorso
le varie fasi artistiche con il suo
caratteristico sguardo sorri-
dente, indice di grande intelli-
genza e vivacità culturale, che
gli ha permesso di distinguersi
con la sua originale espressio-
ne, tra i grandi artisti del suo
tempo. 

Dopo aver abbracciato pri-
ma il Futurismo e poi la speri-
mentazione epres sionista-fau-
ve del gruppo Il Cavallino Ros-
so, ha maturato uno stile per-
sonale in cui il disegno, la cari-
catura, il colore, la costruzione
della scena all’insegna dell’iro-
nia, sono protagonisti assolu-
ti”: così scrive Lorenzo Zunino,
cui attingiamo. 

La sua arte ben si è conci-
liata con la lavorazione e la de-
corazione della ceramica. Col-
laboratore, da sempre, delle
prestigiose botteghe albisole-
si, prima di spegnersi ci lascia
il suo immenso e altissimo ca-
polavoro, realizzato in collabo-
razione con l’amico Giovanni
Poggi della celebre manifattu-
ra Ceramica San Giorgio di Al-
bissola Marina. 

La serie dei 17 piatti dedica-
ti alla Passione del Venerdì
Santo saranno esposti con i
relativi bozzetti. 

Le annotazioni scritte sui
dettagli tecnici e gli ulteriori di-
segni preparatori a margine,
sono opere d’arte nell’opera
d’arte e l’insieme, bozzetti e
piatti in ceramica, è tra i capo-
lavori assoluti dell’arte di que-
sto inizio secolo.

G.Sa

Denice. Perché un Museo
della ceramica a Denice? 

Perché ogni età lascia un
suo segno. E talora ecco an-
che i “segni dei segni”. 

Nei piatti di Caldanzano
(diametro tra i 50 e i 60 centi-
metri) protagonista è prima
l’umanità devota, e poi la Divi-
nità, nell’atto del sacrificio. In
un percorso largo che non di-
mentica l’Annunciazione. E
poi prosegue nell’orto con il
Bacio di Giuda, sino alla Glo-
ria della Risurrezione.

C’è la vittima, per il sacrifi-
cio estremo, di ieri.

Ma il pubblico è quello con-
temporaneo: ecco allora rico-
noscibili i musici della banda,
gli aderenti delle confraternite,
le lanterne, gli stendardi, uo-
mini e donne, bambini: omag-
gio ad una devozione che è
parte dell’identità.

Bello, stimolante, costruttivo
che ci sia una comunità che
dia vita ad una ulteriore inizia-
tiva culturale stabile per incre-
mentare e rendere più interes-
sante una visita a Denice, pic-
colo borgo medioevale - e altri
tesori, e sembra essere un
premio all’intraprendenza del-
la gente di qui, stanno emer-
gendo nella parrocchiale, nel
segno degli affreschi gotici, in
linea con quelli rintracciabili tra
Spigno (Santa Maria del Ca-
sato) e Roccaverano (San
Giovanni) - perfettamente con-
servato e in fase di recupero,
conosciuto per la sua torre

medioevale, i bassorilievi ro-
mani, e per il suo Oratorio set-
tecentesco spesso scelto co-
me soggetto dai pittori Eso
Peluzzi e Alberto Caffassi.

Tutto ciò è sicuramente ri-
valutato dalla presenza del-
l’originale percorso tra la cera-
mica contemporanea del “Mu-
seo a cielo aperto”, forse l’uni-
co nel suo genere, privo di tic-
ket di ingresso. P 

e”Tutte le cinquanta opere
che lo compongono, donate
dagli artisti partecipi, sono
esposte sulle facciate delle ca-
se e sui muri di contenimento
del terrapieno sul quale svetta
l’alta torre medioevale.

Con 50 opere ceramiche di
varia forma, dimensione e co-
lore, realizzate da altrettanti
artisti nazionali e internaziona-
li di chiara fama, si è creato -
così scrive Rino Tacchella - un
percorso che si snoda e coin-
volge la planimetria circolare
di tutto il borgo”.
L’arte ai tempi della crisi…
per uscirn0e 

Ora facilmente visibili, ora
collocate in alcuni meandri na-
turali che valorizzano alcuni
aspetti strutturali e architetto-
nici in precedenza poco visibi-
li, le opere compongono un
Museo diffuso che è certa-
mente un bel valore aggiunto.

Da quando è stato istituito
ha contribuito a migliorare ed
aumentare l’interesse turisti-
co - culturale del nostro terri-
torio.

Strevi. Tutti insieme per ri-
trovare le proprie radici e ripor-
tare alla memoria i ricordi le-
gati al proprio paese: è questo
uno degli scopi alla base della
popolarità dei tanti gruppi “Sei
di… se…”, che tanto successo
stanno avendo sfruttando il so-
cial network Facebook.

Si tratta di piazze virtuali,
dove ci si ritrova per scambia-
re battute, rievocare momenti
di vita vissuta, e magari condi-
videre foto o filmati relativi a
episodi accaduti tempo fa nel
proprio paese.

Ma può anche capitare che
dal virtuale si passi al reale.
Sarà così a Strevi, dove il
gruppo Facebook “Sei di Stre-
vi se…” ha organizzato, per
domenica 13 aprile, una sin-
golare “riunione di paese”.

Si intitola “Septebrium: sia-
mo tornati!”, e sembra abbia
già raccolto oltre un centinaio
di adesioni.

La proposta è molto sempli-
ce: sull’onda del successo del
gruppo Facebook (che conta
oltre 350 iscritti), è stata orga-
nizzata una rimpatriata aperta
a tutte le generazioni che ha-
no popolato il paese, contri-
buendo a costruire i ricordi.
Sede dell’evento sarà un luo-
go molto caro agli strevesi, lo
storico Ristorante del Peso.

I partecipanti all’evento (le
adesioni sono state raccolte e
chiuse via internet e telefoni-
camente) si ritroveranno do-
menica 13 aprile alle 10 nella
piazza di fronte alla Chiesa di
San Michele Arcangelo, dove
saranno distribuite a tutti delle

magliette con la scritta “Sei di
Strevi se…”. Poi, dopo avere
assistito alla Santa Messa del-
le Palme, alle 12,30 la rimpa-
triata si trasferisce al Ristoran-
te del Peso, dove ai parteci-
panti sarà distribuito un badge
che darà diritto al pasto (pran-
zo e buffet) e alla festa: infatti,
a partire dalle 13 è previsto an-
che un “inizio delle danze”, che
autorizza a pensare ad un po-
meriggio molto movimentato.

Per l’occasione il piazzale
del Peso sarà chiuso: a tutti i
partecipanti è fatta richiesta di
parcheggiare presso il piazza-
le della Stazione. Poi, spazio
all’improvvisazione, per una
giornata all’insegna del diverti-
mento, delle risate, delle foto-
grafie, del buon cibo, dei ricor-
di e di un pizzico di nostalgia.

Cessole. La prossima setti-
mana inizia la liturgia della set-
timana santa. «A Cessole que-
st’anno - spiega Elena Bruno
catechista - ho cambiato orari
per agevolare i genitori dei
bambini del catechismo (15 tra
prima comunione e cresima) e
di tutti gli altri ragazzi e perso-
ne che vogliono partecipare».

Domenica 13 aprile, dome-
nica delle palme, alle ore 9.30,
messa alla Madonna; ore
10.30, messa in parrocchia...
Chi avesse dell’ulivo da sfron-
dare, lo puo’ portare davanti
alle chiese...

In parrocchia: giovedì santo,
17 aprile, ore 21, celebrazione
santa messa. Venerdì santo,
18 aprile, ore 21, processione.
Sabato 19 aprile, ore 21, ve-

glia pasquale con benedizione
del fuoco e dell’acqua a cui
parteciperà anche Lorenzo e il
coro di bambini e grandi che
canteranno la felicità per la re-
surrezione di Cristo. «Sia sem-
pre ben chiaro - conclude Ele-
na - che tutti sono invitati a
partecipare... nessuno è obbli-
gato... tutti devono fare come
possono, come vogliono e co-
me si sentono».

Domenica 27 aprile Andrea,
Chiara, Giulia, Isabella, Emily,
Erika, Sara Samantha ed En-
tony, riceveranno la Prima Co-
munione alle ore 10, in parroc-
chia, dalle mani del parroco,
don Piero Lecco. Infine la san-
ta messa alla Madonna, in via
del tutto eccezionale sarà alle
ore 9.

Cessole. Sabato 5 aprile,
grazie alla presenza di Paola,
volontaria del gruppo Valbor-
mida Astigiana di Monastero
Bormida della Croce Rossa
Italiana, i lupetti del gruppo
scout Cessole hanno imparato
le tecniche di pronto soccorso. 

«Interessantissima - spiega
Elena Bruno, fondatrice e re-
sponsabile del Gruppo Scout
di Cessole - la scoperta di og-
getti di fortuna che si possono
trovare ovunque da utilizzarsi
per, fronteggiare, piccole
emergenze di soccorso. 

La fantasia e la curiosità dei
bambini ha sommerso Paola di
domande a cui ha saputo ri-
spondere con sicurezza e bril-
lantezza. Le dimostrazioni pra-
tiche effettuate dai bambini
hanno dato risultati soddisfa-
centi. La cosa, più importante
è stato riuscire a far capire lo-
ro di non farsi prendere dal pa-
nico e agire, sempre con ra-
zionalità... e come, dice, Pao-

la... in, caso, d, dubbio meglio
non fare che, fare male... Gra-
zie Paola, sei stata ingambas-
sima».

Mombaldone. Con delibe-
razione della Giunta comunale
nº 9 del 2 febbraio 2013 l’Am-
ministrazione aveva richiesto
alla Regione l’istituzione di un
dispensario farmaceutico sul
territorio comunale. 

«L’autorizzazione regionale
è finalmente stata rilasciata -
spiega il sindaco dott. Ivo Ar-
mino - con determina nº 44 del
24 gennaio scorso e, pertanto,
sbrigate le ultime formalità bu-
rocratiche, il dispensario potrà
aprire al pubblico, all’interno di
uno dei locali del Municipio,
durante gli orari di apertura
dell’ambulatorio medico. L’Am-
ministrazione comunale ha in-
teso così assicurare alla popo-

lazione (soprattutto anziana e
con difficoltà a recarsi nelle far-
macie dei paesi limitrofi) un
servizio di primaria necessità,
che potrà garantire una pre-
stazione farmaceutica essen-
ziale, nell’ottica di migliorare la
qualità dei servizi ai residenti e
potenziare i servizi alla perso-
na. Per la gestione del dispen-
sario il Servizio Farmaceutico
dell’A.S.L. ha individuato il
dott. Adriano Visconti di Mon-
techiaro d’Acqui, in quanto ti-
tolare della farmacia più vicina
a Mombaldone. I locali che
ospiteranno il dispensario far-
maceutico sono già allestiti e
l’apertura è prevista per il pros-
simo mese di maggio».

L’annunciazione.

Sabato 12 aprile, ore 16,30, in San Sebastiano

Gigi Caldanzano:  ceramiche
sulla Passione a Denice

Un volano turistico - culturale del nostro  territorio 

Denice e l’arte
un paese e la ceramica 

“Septebrium siamo tornati”, oltre cento adesioni

“Sei di Strevi se…”
si riunisce al Peso 

Dal 13 al 27 aprile in parrocchia

Cessole, orario 
settimana santa

Gruppo scout di Cessole e la CRI di  Monastero 

I lupetti hanno imparato 
tecniche pronto soccorso

Nei locali del Municipio aprirà a maggio

Mombaldone, arriva
dispensario farmaceutico

Rosticciata e Palio dei rioni,
due manifestazioni di un tem-
po che saranno ricordate.
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Ci scrive Piero Rapetti capo
nucleo guardie zoofile ENPA
del nucleo territoriale della pro-
vincia di Alessandria:

«Sono ormai due gli esem-
plari di lupo appenninico ritro-
vati morti a Spigno Monferrato
in Località Turpino nelle ultime
settimane. 

Dai primi esami autoptici ri-
sulta che il primo animale ritro-
vato, un maschio adulto di cir-
ca tre anni, sano, è stato con
buona probabilità avvelenato.
Il secondo ritrovato a poca di-
stanza dal precedente ormai in
stato di decomposizione dece-
duto presumibilmente nella
stessa data e circostanza di
quello precedente.

Chi sparge esche avvelena-
te? In terreni agricoli e boschi
tali pratiche sono effettuate per
proteggere la fauna selvatica
cacciabile (fagiani e lepri) dai
cosiddetti “nocivi”, volpi, mu-
stelidi e anche lupi che hanno
il torto, per i sostenitori della
caccia, di cibarsi di altri anima-
li. Oppure per contenziosi tra
tartufai e tra cacciatori per la
fruizione della medesima por-
zione di territorio.

Tali atti sono comunque rea-
ti penali puniti dalla L.
189/2004 che modifica il Codi-
ce Penale introducendo il Tito-
lo IX / Bis “Dei delitti contro il
sentimento per gli animali”.

Dal 2008 è stata emanata
un’Ordinanza Ministeriale
“Norme sul divieto di utilizzo e
di detenzione di esche o boc-
coni avvelenati” che, rinnovata
recentemente, oltre a connota-
re dettagliatamente le fattispe-
cie relative a questo atto crimi-
nale, chiama in causa vari sog-
getti e figure istituzionali coin-
volti nell’attività di contrasto, di
controllo e di prevenzione.

Tra queste figure il sindaco

del Comune ove sono accerta-
ti casi di avvelenamento o di
sospetto avvelenamento di
animali sia selvatici che dome-
stici, deve attivare una proce-
dura che prevede l’avvio e il
coordinamento di indagini, bo-
nifica, segnalazione con car-
tellonistica e intensificazione
dei controlli.

Non risulta che il Sindaco di
Spigno Monferrato, seppur in-
formato e edotto in riferimento
ai fatti recentemente accaduti
nel suo territorio abbia adotta-
to alcun provvedimento come
è obbligato ad emanare in ba-
se alla suindicata Ordinanza
Ministeriale. 

Anche in passato, a seguito
di avvelenamenti di cani non è
stato intrapreso nessun tipo di
provvedimento. 

In questi casi, l’unico deter-
rente efficace, accertati i fatti,
è un’Ordinanza che vieti per
un determinato periodo l’attivi-
tà venatoria e la ricerca dei tar-
tufi nelle aree coinvolte da ca-
si di avvelenamento, che il Sin-
daco interessato e in virtù dei
poteri a Lui attribuiti come Au-
torità Sanitaria locale può e
deve emanare. 

Provvedimenti di questo tipo
a tutt’oggi nella nostra zona
non sono mai stati presi, ma
ora non si può tollerare questo
stato di cose! L’inerzia dei sin-
daci è dovuta ma non giustifi-
cata, in particolare nei piccoli
centri, a rapporti di parentela o
di amicizia con i propri concit-
tadini oltre che agli interessi
strettamente politici (approssi-
marsi delle elezioni!!).

A volte il Primo Cittadino è
anche cacciatore, per cui… gli
avvelenatori possono tranquil-
lamente continuare la loro
opera criminale e particolar-
mente odiosa».

Acqui Terme. Ci scrive il
Coordinamento delle Associa-
zioni Ambientaliste Val Bormi-
da:

«Dopo varie ma vaghe se-
gnalazioni sulla presenza del
lupo appenninico nelle aree
boscate piemontesi a cavallo
delle Valli Erro e Bormida, in
territorio ligure da parecchi an-
ni infatti è stata documentata
la presenza sia nel sassellese
che in territorio di Piana Crixia
tramite fototrappolaggio, pre-
senza accertata di escremen-
ti, orme e predazioni di fauna
selvatica, nei giorni scorsi c’è
stata la conferma, seppure la
peggiore possibile, con il ritro-
vamento prima della carcassa
di un esemplare maschio di lu-
po appenninico e poi di un gio-
vane di 15 giorni dopo, avvele-
nati da bocconi quasi certa-
mente contenenti topicida (le
analisi tossicologiche sono in
corso a Torino).

Fatto grave perché accomu-
na ben due reati:

- l’abbandono di sostanze
pericolose sul suolo pubblico;

- l’uccisione di esemplari di
specie rara e protetta da Leggi
internazionali e nazionali.

Chi ha avuto un simile com-
portamento dimostra una tota-
le irresponsabilità, infatti le so-
stanze utilizzate sia di origine
naturale vegetale (alcaloidi in
genere) che di sintesi hanno la
prerogativa, per la loro com-
plessa struttura chimica, di es-
sere stabili e quindi persistenti
rappresentando così una fon-
te di contaminazione delle ma-
trici ambientali quali suolo, ac-
qua superficiale e di falda,
nonché l’inesorabile avvelena-
mento dei vari livelli delle cate-
ne alimentari, uomo incluso.

Rimane difficile da compren-
dere come possa essere così
semplice impossessarsi e ma-
nipolare esteri fosforici o deri-
vati dalla cumarina che espri-

mono rispettivamente tossicità
per il sistema nervoso e per il
fegato ostacolando soprattutto
i processi di coagulazione del
sangue inducendo così sugli
animali agonie mortali anche
di dieci giorni.

Il magnifico esemplare di lu-
po maschio è stato volutamen-
te fatto trovare quasi come una
sorta di avvertimento: elimina-
zione di “animali nocivi” o ad-
dirittura “pericolosi” come il lu-
po. Bisogna a questo proposi-
to spezzare più di una lancia in
favore del canide selvatico. In
Italia, ad esempio, non si co-
noscono attacchi da parte del
lupo nei confronti dell’uomo. 

Di gran lunga più “pericolo-
si” sono i cani randagi e rinsel-
vatichiti (conseguenza dell’ab-
bandono da parte dei padroni)
e capaci di organizzarsi in
branchi che non temono l’uo-
mo essendo anche la principa-
le causa di uccisione e preda-
zioni di animali di allevamento
come caprini, giovani bovini,
ecc.

Il lupo dall’odorato finissimo
è terrorizzato dalla presenza
umana conseguenza delle ata-
viche persecuzioni subite, si
tiene molto alla larga dall’uo-
mo; incontrare un lupo selvati-
co, come fantasiosamente
rappresentava negli anni cin-
quanta/sessanta il disegnatore
W. Molino sulla “Domenica del
Corriere” è difficilissimo. Stu-
diosi che seguono da anni la
vita di questo mitico e leggen-
dario animali non hanno mai
avuto occasione di osservarlo
se non da immagini catturate
con la tecnica del fototrappo-
laggio. 

La filosofia della favola di
Cappuccetto Rosso, nono-
stante il progresso e la tecno-
logia, è dura a morire soprat-
tutto dove la cultura in senso
lato latita come dimostrato da
questo e molti altri fatti».

Predosa. La consueta gran-
de affluenza di pubblico ha ca-
ratterizzato, nella serata di ve-
nerdì 4 aprile, l’assemblea or-
ganizzata a Predosa dal Co-
mitato “Vivere a Predosa”, con
il supporto e la partecipazione,
in qualità di invitati, dei Comi-
tati di Base, del Comitato Sez-
zadio per l’Ambiente e dell’As-
sociazione dei Sindaci per la
tutela dell’ambiente (presenti il
presidente del Consiglio co-
munale di Acqui Terme, Ghiaz-
za, il sindaco di Cassine, Baldi
e il sindaco di Rivalta Bormida,
Ottria).

Notevole, sulla scia delle riu-
nioni indette in Valle Bormida,
la partecipazione popolare: la
palestra comunale, sede scel-
ta per la riunione, si è riempita
di gente, anche se rispetto alle
precedenti assemblee, indette
dai Comitati di Base, ci sono
state alcune differenze che
hanno reso la serata meno
proficua. 

Un po’ troppo lunghi alcuni
interventi (davvero eccessivo
quello di Lino Balza, per “Me-
dicina Democratica”), mentre
in un paio di casi il clima pre-

elettorale che già si respira in
paese si è riflesso in maniera
persino eccessiva in un paio di
interventi da parte della pla-
tea.

Nel complesso, è stata co-
munque una buona occasione
di confronto, ma forse un mag-
giore approfondimento sulle
tematiche del “progetto Gras-
sano”, ancora in attesa di un
responso da parte della Con-
ferenza dei Servizi, sarebbe
stato utile a rendere la serata
ancora più proficua.

M.Pr 

Bistagno. Nella scuola se-
condaria di I grado di Bistagno
sono funzionanti 6 nuovi per-
sonal computer portatili gentil-
mente concessi in comodato
d’uso gratuito dall’associazio-
ne “Banca del Tempo Giusep-
pe Saracco”.

Il materiale sopraccitato con-
tribuirà all’innovazione tecnolo-
gica della scuola ed in partico-
lare permetterà l’introduzione
del nuovo registro elettronico.

Ancora una volta la collabo-
razione con le associazioni
presenti sul territorio si è rive-
lata decisamente proficua per
il buon funzionamento dei
plessi dell’Istituto Comprensi-
vo di Spigno Monferrato.

In particolare la Banca del

Tempo promuove lo sviluppo
di rapporti di solidarietà e reci-
procità fra le persone all’inter-
no della comunità, incorag-
giando ognuno a mettere a di-
sposizione degli altri il proprio
tempo e le proprie competen-
ze di ogni genere, in un’ottica
di scambio e vicendevole so-
stegno.

La dirigente scolastica
(dott.ssa Simona Cocino), il
personale docente e gli alunni
desiderano ringraziare la pre-
sidente, signora Carla Monti, e
i volontari della “Banca del
Tempo Giuseppe Saracco” di
Bistagno per il generoso con-
tributo e per la disponibilità di-
mostrata nei confronti della
scuola.

Bistagno. Il club Rust and
Dust Monferrato Classic car,
con il patrocinio del Comune di
Bistagno, organizza domenica
13 aprile, un raduno statico ri-
servato ad auto e moto d’epo-
ca aperto a tutti gli appassio-
nati. 

“Insieme per Luciana” è il
nome della manifestazione,
nata per ricordare Luciana Gi-
belli, un’amica prematuramen-
te scomparsa, da sempre vici-
na al mondo delle auto classi-
che.

Ritrovo a partire dalle ore
15,30 nella centrale via Sarac-
co, con esposizione statica
delle vetture e delle moto

iscritte, a seguire i partecipan-
ti potranno accedere ad un
cocktail di benvenuto e ad un
aperitivo accompagnato da un
ricco buffet, offerto dal direttivo
di Rust And Dust.

Alle ore 16,30 circa, si pro-
cederà ad inaugurare la nuova
sede del Club sita nel palazzo
comunale, al cospetto delle
Autorità presenti.

L’iscrizione al raduno sarà
ad offerta ed il ricavato verrà
devoluto in beneficenza all’Isti-
tuto Neurologico Carlo Besta
di Milano.

Vi attendiamo numerosi a
testimoniare la vostra passio-
ne.

Rivalta Bormida. «I Comi-
tati di Base non vogliono avere
nulla a che fare con la immi-
nente tornata elettorale, e per
questo, al fine di evitare ogni
rischio, anche minimo, di stru-
mentalizzazione, annunciano
la sospensione delle loro as-
semblee fino a dopo le elezio-
ni di fine maggio. 

Continueremo comunque la
nostra opera, vigilando perché
nel frattempo il territorio e le
sue risorse, a cominciare dal-
l’acqua, non siano oggetto di
abusi e colpi di mano».

Con queste parole, Urbano
Taquias, a nome dei Comitati
di Base ha ufficializzato che fi-
no alla fine della campagna
elettorale le assemblee popo-
lari sul territorio sono da inten-
dersi sospese. 

«Noi non ne organizzeremo,
e non parteciperemo nemme-
no ad altri appuntamenti indet-
ti da altri Comitati, proprio per
evitare in ogni modo di trovar-
ci collegati alla campagna elet-
torale. 

Noi difendiamo l’ambiente e

il territorio, non un partito o un
candidato.

Riteniamo comunque che,
dopo la conferenza dei servi-
zi dello scorso 26 marzo che
ha detto inequivocabilmente
‘no’ al progetto della Riccobo-
ni spa per il soil-washing a
Strada Rampina, la strada sia
tracciata e se una Conferen-
za dei Servizi dovesse riunir-
si nel frattempo per deliberare
sul progetto Grassano, non
potrà che esprimersi nello
stesso modo, rigettandolo co-
sì come è successo col pre-
cedente.

Naturalmente, ci riserviamo
di continuare la nostra batta-
glia utilizzando le principali
fonti di informazione, e nel frat-
tempo, terremo gli occhi aper-
ti e invitiamo tutti coloro che ri-
siedono sul territorio e hanno
a cuore la nostra acqua, la no-
stra terra e la nostra salute, a
fare lo stesso, per evitare che il
periodo pre-elettorale possa
essere terreno fertile per dei
colpi di mano che non tollere-
remo».

Bubbio biblioteca corso di italiano 
per stranieri

Bubbio. Nel locale della biblioteca comunale “Generale Leo-
ne Novello” di Bubbio si terrà un corso, gratuito, di italiano per
stranieri. Chiunque sia interessato deve darne comunicazione
alla signora Elisa. Il corso, settimanale, si terrà al giovedì sera,
dalle ore 20.30 alle ore 22; nei prossimi giorni verrà comunicata
la data di inizio.

A Melazzo senso unico su S.P. 225 
Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale con modalità a senso unico alternato e la limitazione
della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 225
“Melazzo Montechiaro”, tra il km 3+250 e il km 3+400, sul terri-
torio del Comune di Melazzo, da lunedì 7 aprile fino alla fine la-
vori in corrispondenza di manufatto in pietra naturale per opera-
re indagini geognostiche sul piano viabile, a causa degli avval-
lamenti provocati dalle recenti e avverse condizioni meteorolo-
giche. La Provincia di Alessandria provvede all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

A Melazzo chiuso tratto S.P. 227
“Del Rocchino” 

Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la chiusura ad ogni tipo di transito della
S.P. n. 227 “del Rocchino”, tra il km 3+550 e il km 3+650, sul ter-
ritorio del Comune di Melazzo, fino alla conclusione dei lavori di
ripristino della sede stradale a seguito di cedimenti sul piano via-
bile causati dalle avverse condizioni meteo.

Durante il periodo di chiusura, si potrà utilizzare il seguente
percorso alternativo: dal km 3+550 della S.P. n. 227 “del Roc-
chino” si proceda in direzione “Terzo” fino a raggiungere la S.P.
n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. n. 30 “di Valle Bormi-
da” in direzione Savona, si superi il centro abitato del Comune di
Bistagno e si proceda fino a raggiungere l’intersezione con la
S.P. n. 227 “del Rocchino”; si percorra la S.P. 227 “del Rocchino”
in direzione “Terzo” fino a raggiungere il km 3+650, sul territorio
del Comune di Melazzo.

Ci scrive l’Enpa di Alessandria

Due lupi ritrovati morti
in Comune di Spigno 

Coordinamento Ass. Ambientaliste Val Bormida

Lupi uccisi
da esche avvelenate

Ma anche alcuni interventi troppo ‘lunghi’

Riunione a Predosa
tanta gente alla palestra

Funzionanti nella scuola secondaria di 1º grado

Bistagno, sei computer
da Banca del Tempo

Domenica 13 aprile dalle ore 15,30

A Bistagno, raduno
auto e moto d’epoca

Comitati di Base annunciano pausa “elettorale”

“Stop alle assemblee,
ma continuiamo a vigilare”
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Orsara Bormida. Una chie-
sa di San Martino gremita ha
fatto da cornice, ad Orsara
Bormida, al concerto del coro
“Acqua Ciara Monferrina” della
Sezione ANA di Acqui Terme.

Il concerto, che si è svolto
nella serata di sabato 5 aprile,
su impulso e in collaborazione
con il parroco di Orsara, don
Roberto Feletto, e grazie al-
l’organizzazione del Gruppo
Alpini di Morsasco - Orsara,

aveva come scopo quello di
raccogliere fondi a scopo be-
nefico, a favore dell’asilo di
Bukavu, in Congo.

La serata, alla quale hanno
preso parte anche i sindaci di
Morsasco, Luigi Scarsi, e di
Orsara Bormida, Beppe Ricci,
si è rivelata un pieno succes-
so: tanti gli applausi, piena-
mente meritati, che hanno ac-
compagnato l’esibizione del
coro.

Terzo. Ci scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo: «Come
già affermato, dieci anni, per
un’Associazione piccola come
la nostra, è un bel traguardo;
quindi questo decennale va fe-
steggiato. Se in questi dieci
anni siamo riusciti a fare tanto,
camminando piano piano,
quasi esclusivamente con le
nostre forze, il 2014 deve es-
sere un anno speciale da tra-
scorrere alla grande. Credia-
mo di aver cominciato bene
con il concorso con le scuole
primarie, che ha avuto grande
successo. Sabato 22 marzo è
stato dedicato esclusivamente
a chi partecipa agli incontri set-
timanali del mercoledì ed agli
amici che in questi anni sono
stati presenti alle nostre serate
teatrali, agli spettacoli o ci han-
no accompagnati alle gite. Ci
siamo trovati quasi tutti al ri-
storante “La Stazione” di Ter-
zo, per trascorrere insieme un
paio d’ore in allegria. Alle ore
13 ad attenderci i proprietari
Mauro e Anna, che con cordia-
lità ci hanno accolti nel loro lo-
cale e hanno deliziato i nostri
palati con piatti tipici piemon-
tesi. Il tempo è trascorso velo-
cemente, ma è stato piacevole
stare insieme come al solito in
modo chiassoso e allegro.
Purtroppo, causa il maltempo
e un vento gelido, non abbia-
mo potuto scattare la solita fo-
tografia di gruppo. Peccato,
perché sarebbe stato bello re-
galare a tutti il ricordo di que-
sto giorno per noi tanto impor-
tante e magari, quando festeg-
geremo altri anniversari poter
vedere chi c’era con noi il 22
marzo 2014, senza dover ri-
correre a sterili elenchi. Rin-
graziamo tutti quelli che hanno
partecipato, eravamo 63, quin-
di è impossibile farlo singolar-
mente. Ci complimentiamo
con Mauro e Anna e li ringra-
ziamo per la loro cortesia e
ospitalità e a loro diciamo: “Al-
la Prossima”.

Abbiamo detto quasi tutti,
perché purtroppo per mancan-
za di posti molti non hanno po-
tuto unirsi a noi, ci saranno co-
munque altre occasioni per
stare insieme. 

Stiamo organizzando il ra-
duno di giovedì 15 maggio,
che si terrà a Boves (Cn). An-
che quest’anno, visto la crisi,
desideriamo mantenere la
stessa cifra degli altri anni, 36
euro tutto compreso, o di au-
mentarla di pochissimo. Ci
stiamo arrovellando per trova-
re i mezzi per riuscire nel no-
stro intento; le vie del Signore
sono infinite, ce la faremo. Chi
desidera partecipare a questa
nostra escursione, che come
al solito sarà piacevole, deve
dare la sua adesione entro
mercoledì 30 aprile. Per infor-
mazioni ed iscrizione telefona-
re ai seguenti numeri 0144
594387 3337256146 (Bruna). 

Mercoledì 16 aprile, alle
ore 16, nella chiesa parroc-
chiale di San Maurizio, deside-

riamo ricordare, con una san-
ta messa, tutti i nostri amici de-
funti. La prossima settimana,
nelle pagine dei necrologi, ap-
parirà l’elenco delle persone
che ricorderemo nella santa
messa, per permettere a pa-
renti e amici, di unirsi a noi nel-
la preghiera.

Il primo maggio, come già
comunicato esporremo, nella
chiesa di San Antonio, i lavori
che sono stati presentati dalle
scuole primarie in occasione
del concorso “Abbraccio tra
generazioni - bambini e Anzia-
ni”, per dare l’opportunità a tut-
ti: bambini, genitori, amici, pa-
renti ed insegnati, di poter am-
mirare tanti capolavori.

Venerdì 21 marzo, ci siamo
incontrati, direttivo e volontari,
per l’annuale assemblea; ab-
biamo parlato di come orga-
nizzare il 2014; le idee sono
state tante, speriamo di riusci-
re a realizzare tutti i nostri so-
gni e magari strada facendo ci
verranno idee nuove. Il diretti-
vo per i prossimi tre anni resta
invariato, formato dai signori:
Bruna Adorno, Alberto Zunino,
Marcella Chiabrera, Piercarlo
Gotta e Mariateresa Mozzone.
Quest’ultima ci aiuta nel pro-
getto “Regalare un Sorriso”
che portiamo avanti con la Ca-
sa di Riposo Ottolenghi di Ac-
qui Terme. Per comunicare
con la nostra Associazione ol-
tre che telefonare ai numeri ri-
portati sopra, potete scrivere
all’indirizzo di posta elettroni-
ca: ciat.terzo @alice.it. Chi, in-
vece desidera partecipare ai
nostri incontri settimanali, non
deve fare altro che presentarsi
il mercoledì alle ore 15.

In questo periodo ha avuto
inizio la collaborazione con
l’Associazione Auser di Acqui
Terme, per un’iniziativa inte-
ressante, alla quale ne faran-
no seguito altre. Sarà nostra
premura, a breve, darvi deluci-
dazioni in merito».

Alice Bel Colle. Sono pic-
coli, di tante forme e colori di-
versi, alcuni hanno le ali, altri
non le hanno ma hanno zam-
pe lunghe per fare grandi salti,
altri pungono, altri ancora so-
no importanti impollinatori del-
le piante, altri sono importanti
‘spazzini’ come la coccinella,
altri fanno male e sono pelosi
come i ragni, altri ancora sono
piccolissimi e a occhio nudo
non si vedono, ma stanno sui
nostri cuscini….

Questo è il complesso e va-
riegato mondo degli Artropodi,
il mondo che hanno studiato e
osservato gli alunni della clas-
se 5ª della Scuola Primaria di
Rivalta Bormida, alla Scuola
del Territorio di Alice Bel Colle,
accompagnati dalla maestra
Silvana, sotto la guida della
biologa dottoressa Luciana Ri-
gardo. 

«Il mondo degli atropodi e
nello specifico degli insetti, su-
scita molto interesse e curiosi-
tà, osservare queste meravi-
glie della natura, nei loro det-
tagli attraverso l’uso dello ste-
reomicroscopio e del micro-
scopio ottico, ci fa scoprire co-
se che non pensavamo essere
assolutamente così», è stato il
commento dei bambini, che
sono andati alla scoperta di

una nuova realtà, dove hanno
scoperto come sono fatte le ali
membranose della coccinella
per esempio, osservato un’ape
sporca di piccoli granuli pollini-
ci, esaminato gli occhi compo-
sti di una mosca e si sono stu-
piti nel vedere quanto anche i
ragni più piccoli abbiano un
aspetto molto minaccioso e
poco socievole.

L’obiettivo dei corsi svolti
presso la Scuola del Territorio
di Alice Bel Colle è sempre
quello di stupire e stimolare i
ragazzi a chiedersi il perché
delle cose, insegnare loro a
osservare meglio tutto ciò che
ci circonda. La natura e gli in-
setti fanno parte del nostro ha-
bitat, l’essere umano è un ani-
male anch’esso e deve essere
sempre rispettoso degli altri
animali che popolano il nostro
pianeta. La scuola del territorio
ha voluto ringraziare i ragazzi
della scuola di Rivalta per es-
sere stati così attenti e interes-
sati alla lezione tenuta dalla
dott.ssa Rigardo; un grazie ai
piccoli insetti che si sono “la-
sciati osservare” rivelando una
piccola finestra del loro mon-
do.

Per informazioni sui corsi è
possibile contattare l’indirizzo
mail luciana.rigardo@libero.it.

Ricaldone. Sarà aperta al
pubblico a partire da domeni-
ca 13 aprile, alle ore 16, pres-
so la sezione di Arte Contem-
poranea del Museo di Santa
Croce a Bosco Marengo, la
mostra permanente dedicata a
Matilde Izzia di Ricaldone.

Nata a Casale Monferrato
nel 1931, la Izzia, originaria
della Sicilia, mostrò un talen-
to precocissimo, producendo
disegni e lavori a olio già al-
l’età di 13 anni. 

Diplomata al liceo artistico
dell’Accademia Albertina di
Torino, prosegue il proprio per-
corso aprendo un proprio stu-
dio e dando inizio a un percor-
so che parte dalla scia dei “Sei
pittori di Torino”, da cui si di-
staccherà in seguito.

La sua produzione artistica
viene di solito divisa in tre cicli:
dal 1950 al 1960, caratterizza-
ta dalla realizzazione di busti,
ritratti e bozzetti, prima di vira-
re decisamente sui dipinti. 

Fra il 1960 e il 1970 si dedi-
ca poi a esperienze di tipo im-
pressionista e post-impressio-
nista, mentre dal 1970 al 1982
l’ultima fase della sua produ-
zione artistica è caratterizzata

da tendenze all’astratto
espressionistico.

Nell’esposizione di Bosco
Marengo sarà possibile ammi-
rare i suoi paesaggi, l,e sue
nature morte, le sue figure e
decine delle opere più signifi-
cative di un’artista che ha fatto
del proprio percorso una di-
chiarazione d’amore verso il
nostro territorio.

Marco Botta
eletto
nella Direzione 
di Fratelli d’Italia

Alessandria. Nella direzio-
ne nazionale di Fratelli d’Italia
- Alleanza Nazionale c’è anche
il monferrino Marco Botta.

Il consigliere regionale di
Casale Monferrato, storico
esponente della destra socia-
le, è stato eletto insieme ad al-
tri 100 dirigenti durante la pri-
ma Assemblea Nazionale del
movimento tenutasi in marzo a
Roma, alla quale hanno parte-
cipato anche gli alessandrini
eletti nel corso del 1º congres-
so nazionale, Federico Riboldi
e Alfredo Di Meo.

Ricordiamo che per informa-
zioni e adesioni a Fratelli d’Ita-
lia – Alleanza Nazionale è pos-
sibile scrivere alla mail fratelli-
ditalia.alessandria@gmail.com
o contattare i numeri 320
6717120, 338 7349537.

Alice Bel Colle. Nido aperto
in collina, doveva essere una
giornata di apertura per fare
apprezzare la struttura sia a
chi frequenta, sia per chi desi-
dera frequentare il prossimo
anno, si è invece trasformata
in una vera festa di condivisio-
ne di un momento molto im-
portante. 

Sabato scorso, 5 aprile, so-
no stati numerosi i genitori che
si sono recati ad Alice per l’ap-
puntamento che prevedeva un
laborario ed un momento con-
viviale, ma grazie anche al-
l’entusiasmo delle famiglie e
alle tante persone che collabo-
rano alla buona riuscita del
servizio sono stati moltissime
le persone intervenute. 

Il nido giunto ormai al 7º an-
no di attività sta regalando
grandi soddisfazioni a famiglie,
operatori e amministrazione,
che ha sempre creduto nelle
potenzialità della struttura che
oggi vanta non solo il “tutto
esaurito” dei posti disponibili,
ma anche un grande entusia-
smo di chi vive quotidiana-
mente questa realtà.

All’incontro erano presenti, i
sindaci Franco Garrone di Ali-

ce  e Massimo Lovisolo di Ri-
caldone,  che è uno dei comu-
ni convenzionati, l’ex sindaco
Aurelino Galeazzo che è stato
il promotore del nido nel 2007
unitamente agli ex assessori
Antonio e Carmen, che tuttora
non fanno mancare il loro so-
stegno ed anche tutti i dipen-
denti di Alice che danno il loro
contributo al buon esito del
servizio. 

Il Nido risulta apprezzato
poiché offre un ambiente fami-
liare, sia nell’impatto di chi vi-

sita la struttura, sia per l’acco-
glienza delle operatrici della
cooperativa sociale Cresce-
reInsieme che vi lavorano, che
hanno magnificamente orga-
nizzato l’appuntamento e a
che aspettano anche coloro
che pur non essendo venuti
sabato desiderano visitare il ni-
do anche in previsione delle
iscrizioni per il prossimo anno.
Per informazioni, telefonare al
numero 335 5974283 dalle ore
8 alle ore 16.30, dal lunedì al
venerdì.

Concerto benefico di “Acqua Ciara Monferrina”

Orsara, chiesa gremita
per il coro degli Alpini

Continuano i festeggiamenti 

Terzo e i dieci anni
del centro anziani

Alla scuola del territorio di Alice Bel Colle

Gli alunni di Rivalta 
scoprono gli insetti

Domenica 13 aprile apertura mostra in Santa  Croce

Le opere di Matilde Izzia
esposte a Bosco Marengo

Porte aperte a “Primi passi in collina” al suo 7º anno di attività

Alice Bel Colle, gran festa al nido
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Morsasco. Colpo di scena a
Morsasco: il sindaco in carica,
Luigi Scarsi, in sella da due
mandati, non correrà per otte-
nere il terzo.

La notizia, ufficializzata dallo
stesso primo cittadino in una
conferenza stampa convocata
per l’occasione, arriva quando
tutti, ormai, in paese, si atten-
devano la presentazione della
lista per la sua riconferma.

A spiegare i motivi che lo
hanno indotto a fare un passo
indietro è lo stesso Scarsi, che
secondo abitudini è molto di-
retto.

«Qualche settimana fa, pro-
prio sulle pagine de “L’Ancora”
mi ero detto disponibile a un
terzo mandato, naturalmente a
condizione che sul mio nome
ci fosse una convergenza, ri-
servandomi di parlarne con chi
ha fatto parte della mia squa-
dra in questi anni.

Quando però, una volta ap-
provato il decreto Delrio, ho
voluto riunire la mia maggio-
ranza, ho scoperto che le con-
dizioni non c’erano più.

Il vicesindaco Gino Barbero
ha fatto presente di non digeri-
re il terzo mandato, dicendosi
contrario a questa opzione, e
rivelando di avere già provve-
duto ad assemblare una pro-
pria lista, che era già in fase di
avviata costituzione.

A questo punto, non c’è sta-
to neanche il bisogno di riflet-
tere: da parte mia non c’è nes-
sun interesse e nessuna vel-
leità di dare vita a lotte intesti-
ne, quindi uso il buon senso e
mi tiro fuori. Non sarebbe giu-
sto da parte mia andare contro
una persona che ha lavorato
insieme a me per 10 anni, an-

che se, a quanto mi risulta,
nessun altro fra le persone che
fanno parte dell’attuale gruppo
“di governo” è entrato a far
parte della lista».

La posizione espressa dal
sindaco Scarsi sarebbe già ab-
bastanza chiara. Il primo citta-
dino però ci tiene a precisare
altre due cose.

«La prima cosa che ci tengo
a chiarire è rivolta agli elettori,
perché in paese si stanno dif-
fondendo strane storie secon-
do cui sarei io a non avere vo-
luto Gino Barbero in una lista.
Non è così, semmai è il con-
trario, tanto più che io di liste
non ne presenterò.

La seconda cosa che vorrei
aggiungere è una considera-
zione. E riguarda la responsa-
bilità politica. Il “governo citta-
dino” di Morsasco, allo stato
attuale, era una macchina be-
ne oliata, che a mio avviso in
questi anni ha funzionato bene
e che proprio per questo
avrebbe potuto, con gli stessi
assetti, continuare a funziona-
re. Chi ora ha smontato questo
giocattolo, dovrà assumersi la
responsabilità di averlo fatto. E
spero che almeno gli sia di-
spiaciuto farlo».

Le indiscrezioni, a questo
punto, danno quasi per certa la
presenza, alle prossime con-
sultazioni, di due liste, anche
se fonti solitamente bene in-
formate non escludono che sia
ancora possibile la costituzio-
ne di una terza candidatura. I
tempi, tuttavia, sono stretti.

Il giornale, ovviamente, re-
sta a disposizione per even-
tuali repliche o puntualizzazio-
ni da parte del vicesindaco Gi-
no Barbero. M.Pr

Cassine. La proverbiale
quiete di Guglioglio, nella par-
te alta di Cassine, è stata in-
terrotta sabato 29 marzo dal-
l’invasione di un mini esercito
festante di bambini, che hanno
affollato la sede del Corpo
Bandistico Cassinese “France-
sco Solia” per partecipare alle
seconda fase del progetto
“Educare con la Musica” gesti-
to e fortemente voluto dalla
banda di Cassine in stretta si-
nergia con ben i circoli didatti-
ci di Rivalta e Castellazzo Bor-
mida e Anbima Piemonte.

Terminata infatti la prima fa-
se, svota nelle aule in orario
curriculare, che  consisteva in
4 ore di lezione per ognuna
delle 12 classi coinvolte, sono
ben 37 i giovani aspiranti mu-
sicisti  che per sei sabati par-
teciperanno a lezioni pratiche
di musica, sempre tenute
dal  Professor Giulio Tortello,
durante le quali tutti gli allievi
avranno modo di esibirsi in af-
fiancamento alla Junior Mar-
ching Band del Corpo Bandi-
stico Cassinese.

Grande la soddisfazione de-
gli organizzatori per l’entusia-
smo con il quale scuole, fami-
glie e allievi stanno affrontan-
do il programma e per la gran-
de affluenza che ha reso ne-
cessario suddividere le lezioni
in più turni al fine di accogliere
a Cassine tutte le giovani pro-
messe della musica prove-
nienti da ben 14 paesi del cir-
condario (Alice Bel Colle Ber-
gamasco, Carentino, Casal-
cermelli, Cassine, Castellazzo
Bormida, Castelnuovo Bormi-
da, Montaldo Bormida, Morsa-
sco, Orsara Bormida, Oviglio,
Ricaldone, Rivalta Bormida,
Strevi).

Il progetto, unico in Provin-
cia ad ottenere il patrocinio
della Regione, segue gli orien-
tamenti dei programmi mini-
steriali secondo i quali l’educa-
zione al suono e alla musica
sono via privilegiata allo svi-
luppo della sensibilità e della
capacità di comunicazione nel-
l’ambito della formazione glo-
bale di ogni individuo. Inoltre
promuove l’acquisizione di abi-
lità e conoscenze musicali da
parte dei bambini, tramite l’uso
di metodi pratici e creativi, fa-
vorendo il contatto vivo e diret-

to con la musica, veicolo pri-
mario di espressione dell’io, in
armonia con il gruppo. Infatti
attraverso i canali della sfera
fisica ed emotiva i bambini
sperimentano il benessere e la
disibinizione, la fiducia e la si-
curezza, la calma e la serenita’
che derivano da ogni buona
forma di “educazione”.

I bambini vengono guidati
progressivamente alla scoper-
ta e alla conoscenza del mon-
do sonoro.

Gli allievi arrivano alla lettu-
ra dei suoni attraverso meto-
dologie pratiche (ascolto, pro-
duzione, linguaggio verbale,
linguaggio motorio, ecc..), la-
vorando nel pieno rispetto dei
diversi tempi e delle diverse
capacità di espressione e rela-
zione di ciascun bambino.

Il programma prevede fasi di
ascolto guidato e consapevo-
le; percezione e comprensione
dei più semplici linguaggi so-
nori e di composizioni apposi-
tamente scritte per bambini,
lettura del linguaggio musicale
formale e informale, riconosci-
mento di altezza, durata, in-
tensità dei suoni, produzione
di brani musicali tramite gesti,
suoni e strumentario Orff.

E poi ancora: consapevolez-
za del proprio corpo in movi-
mento e in relazione allo spa-
zio esterno, attività ritmico-mo-
torie, body percussion, sempli-
ci coreografie su brani musica-
li, capacità di improvvisazione
corporea.

Il progetto proseguirà con al-
tre 5 lezioni al sabato pome-
riggio (12 e 19 aprile, 10, 17 e
31 maggio) per concludersi
entro il termine dell’anno sco-
lastico, con almeno due esibi-
zioni finali, una per ciascun
Istituto Comprensivo, ove ver-
ranno coinvolti tutti i bambini
che avranno presenziato alle
lezioni pratiche presso la sala
prove del Corpo Bandistico
“Francesco Solia”.

Lo spettacolo prevederà
l’esecuzione di alcuni brani,
brevi melodie, unitamente a
coreografie ritmico/motorie.
Massima importanza verrà da-
ta ai piccoli allievi che verran-
no condotti ed accompagnati
durante l’esibizione dalla Ju-
nior Marching Band del Corpo
Bandistico Cassinese.

Grognardo. Come ogni an-
no la dinamica e attiva Pro Lo-
co di Grognardo organizza uno
speciale “merendino” per fe-
steggiare il ritorno della prima-
vera e la riapertura del Fonta-
nino, dopo la pausa invernale. 

«Lo scorso anno cadeva la
neve mentre scrivevamo del
merendino, - spiegano gli or-
ganizzatori della Pro Loco -
oggi invece la natura già sta
mostrando tutto lo splendore
della primavera.

Per questo rivolgiamo un
caldo invito per lunedì 21 apri-
le a coloro che vogliono pas-
sare una Pasquetta diversa,
semplice, gioiosa, onesta nel
prezzo ma ricca di cose buo-
ne, di scegliere di venire al
Parco del Fontanino a Gro-
gnardo.

Alle ore 12,30 si inizierà con
un fresco aperitivo con la fari-
nata di Grognardo, la “bela
cauda”, ormai un classico piat-
to del nostro paese conosciuto

in tutto il territorio. Si prosegue
con gli antipasti, tipicamente
pasquali: torte verdi e la regi-
na da sempre dei merendini, la
torta pasqualina. Poi una su-
perba e succulente grigliata di
carni varie, profumata con er-
be, con contorno di fresca in-
salatina con uova sode.

In chiusura dolci pasquali e
colomba, il tutto allietato dal
buon vino monferrino; sappia-
mo quanto sono difficili i tempi
che corrono e per questo ab-
biamo ancora ridotto i prezzi,
solo 15 euro per i soci, 18 per
gli amici.

Potremo stare alcune ore
tutti insieme, guardando la na-
tura intorno che sta rinascen-
do e divertendoci; il sottofondo
musicale ce lo offrirà il sereno
scorrere del Visone.

Aspettiamo tutti, proprio tut-
ti, i nostri amici per festeggiare
con loro l’inizio di un nuovo an-
no di incontri, feste e manife-
stazioni».

Orsara Bormida. Nella mat-
tinata di sabato 5 aprile, il Co-
mune di Orsara Bormida ha
voluto onorare il maresciallo
Mario Paolucci, comandante
della Stazione dei Carabinieri
di Rivalta Bormida, con la con-
segna di un encomio solenne.

Nel corso di una breve ceri-
monia, a cui erano presenti ol-
tre al sindaco Beppe Ricci, an-
che il vicesindaco Lucia Rizzo
e l’assessore Giacomo Botte-
ro. E il Capitano dei Carabinie-
ri di Acqui Terme, Antonio
Quarta, è stato rivolto al mare-
sciallo Paolucci un sentito ap-
prezzamento dalla Giunta per
testimoniare la fattiva collabo-
razione tra i Carabinieri, l’Am-
ministrazione comunale e la
popolazione orsarese, negli
anni sempre più frequente, e
resa possibile, fra l’altro, dai
numerosi incontri con i cittadi-
ni sui temi della sicurezza per-
sonale e domiciliare che sono
stati organizzati sul territorio
comunale.

Oltre alla consegna dell’en-
comio, il sindaco Ricci ha vo-
luto anche segnalare all’atten-
zione del Prefetto, dott.ssa Ro-
milda Tafuri, la competenza, la
collaborazione e la disponibili-
tà con le quali il Maresciallo
Paolucci, ha contraddistinto in
questi anni il proprio opera-
to, affinché gli venga proposta
una onorificenza cavalleresca
(O.M.R.I).

Cassine. Ancora pochi gior-
ni e poi anche Cassine avrà la
“casetta dell’acqua”: il paese
guidato dal sindaco Gianfran-
co Baldi è pronto all’inaugura-
zione della nuova struttura,
che sorgerà in piazza Italia,
proprio al centro del paese, in
un’area facilmente raggiungi-
bile da tutti gli abitanti del con-
centrico.

L’inaugurazione ufficiale del-
la “Casetta dell’acqua” cassi-
nese è già stata fissata per la
mattinata di mercoledì 16 apri-
le.

Alle ore 11 è previsto il taglio
del nastro e la messa in fun-
zione del nuovo macchinario,
che fornirà a costi irrisori (po-
chi centesimi al litro) acqua pu-
ra e fresca, nelle due versioni
naturale e gassata.

In occasione dell’avviamen-
to dell’impianto, ai presenti sa-
ranno distribuite delle bottiglie
di vetro recanti il logo del Co-

mune e la data dell’inaugura-
zione. Alla cerimonia, oltre alle
autorità comunali e alla cittadi-
nanza, saranno presenti an-
che gli alunni del locale plesso
scolastico, per sensibilizzare i
bambini sull’importanza del-
l’acqua e sulla sua valenza di
bene comune, da conservare
per il benessere collettivo.

Il vicesindaco Sergio Arditi
aggiunge: «Stiamo anche la-
vorando per far sì che, sin dal
primo giorno di attivazione del-
l’impianto siano già disponibili
le tessere ricaricabili con cui
sarà possibile attingere acqua
dalla fontana. Le tessere sa-
ranno distribuite da alcuni
esercizi pubblici che il Comu-
ne sta individuando proprio in
questi giorni. Istruzioni su co-
me reperirle, sui costi e sulle
modalità di erogazione saran-
no posiziona te in corrispon-
denza dell’impianto erogato-
re». Bistagno, regione Cartesio

limite velocità 70 km/h
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

A Ponzone convocata seduta
del Consiglio comunale

Ponzone. Ultimo Consiglio comunale della legislatura convo-
cato dal sindaco Gildo Giardini per giovedì 10 aprile alle ore
21,30. Otto i punti iscritti all’ordine del giorno.

Si discuterà di: 1) Lettura e approvazione verbali seduta pre-
cedente; 2) Convenzione per la gestione associata dell’affida-
mento del servizio di distribuzione del gas naturale Ambito Ales-
sandria; 3) Esame ed approvazione del rendiconto della gestio-
ne dell’Esercizio Finanziario 2013; 4) Servizi pubblici a doman-
da individuale; 5) Approvazione aliquote Imu; 6) Approvazione
aliquote Irpef; 7) Approvazione regolamento Imposta Comunale
Unica (Iuc); 8) Esame approvazione bilancio di previsione 2014,
della relazione previsionale e programmatica 2014-2016 e del
bilancio pluriennale 2014-2016.

Provincia Savona: pneumatici neve
sino al 15 aprile 

La Provincia di Savona informa che, a partire da venerdì 15
novembre 2013 e fino a martedì 15 aprile, su tutte le strade pro-
vinciali vi è l’obbligo di circolazione con mezzi antisdrucciolevoli
o pneumatici idonei alla marcia su neve e su ghiaccio.

“Non voglio spaccare il paese”

Morsasco: ‘strappo’
di Barbero, Scarsi lascia

Progetto del Corpo Bandistico Cassinese

“Educare con la Musica”
al via la seconda fase

A Orsara Bormida in Municipio

Dal Comune onorificenza
al maresciallo Paolucci

Mercoledì 16 aprile alle ore 11

Cassine inaugura
la “casetta dell’Acqua”

Organizzato dalla Pro Loco dalle ore 12,30

Grognardo, merendino
al parco del Fontanino

Il sindaco Luigi Scarsi. Il vice sindaco Gino Barbero.
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Si sta lavorando, nei comuni
dell’acquese dove si voterà il
25 maggio per le amministrati-
ve, all’allestimento delle liste. Il
decreto Delrio, impone liste
con minimo 7 e massimo 10
consiglieri a sostegno del can-
didato sindaco e questo ha
probabilmente creato qualche
problema.

Trovarne sei, secondo il pro-
getto di spending review per i
comuni con meno di 3.000 abi-
tanti, in piccole e piccolissime
realtà e con gli attuali chiari di
luna, avrebbe forse reso le co-
se più facili, ma avrebbe com-
portato una maggiore prolife-
razione di liste e anche ester-
ne. 

Castelletto d’Erro. Non si
candida il sindaco uscente
Piercarlo Dappino. In competi-
zione per reggere le sorti del
paese (154 abitanti) potrebbe-
ro sfidarsi l’attuale vice sinda-
co, Giuseppe “Beppe” Panaro
che ha confermato la sua can-
didatura, e un esponente della
lista di minoranza che potreb-
be essere l’ex sindaco Pier-
carlo Galeazzo. 

Cavatore. È il comune (295
abitanti) dove ancora non si
muove foglia. Il sindaco uscen-
te Carlo Alberto Masoero ha
deciso di non candidarsi ne da
sindaco ne da consigliere e e
non si sa di qualcuno che si sia
fatto avanti per prenderne il
posto. Decisivi i prossimi gior-
ni. Il rischio è quello di veder
seduto sullo scranno il com-
missario prefettizio. 

Cartosio. Quasi certo che ci
saranno due sole liste. Si ri-
candida il sindaco uscente
Francesco Mongella che ha
già pronta la sua; in fase di
completamento anche la con-
corrente costruita sulle tracce
di quella all’opposizione ma
con interessanti novità. Diffici-
le che per reggere le sorti di un
paese di 780 anime si presen-
tino altre liste.

Grognardo. Non si ricandi-
da il sindaco uscente Renzo
Guglieri. Al suo posto, per la
guida di un paese di poco più

di 280 abitanti, potrebbe es-
serci una sola lista che com-
prende candidati consiglieri
delle due che si erano affron-
tate alle elezioni del 2009. È
una ipotesi che potrebbe tro-
vare conferma nei prossimi
giorni.

Melazzo. Con il sindaco
uscente Diego Caratti che non
ha ancora ufficializzato il suo
ritiro, lasciando aperto uno
spiraglio per una eventuale
candidatura da consigliere in
una delle liste in competizio-
ne, a Melazzo ci si interroga
su quanti candidati a sindaco
e simboli potrebbero figurare
sulla scheda elettorale. Quat-
tro o meglio tre, è diventata
l’opzione più praticata. Si can-
didano Claudio Molinari, con-
sigliere di maggioranza
uscente, presidente della Pro
Loco, alla guida della lista
“Molinari Sindaco” che ha già
preparato il programma e defi-
nito l’assetto dei candidati a
consiglieri; Domenico Smario
alla guida della lista “Tradizio-
ne e rinnovamento” anche in
questo caso con un program-
ma elettorale, fruibile su face-
book, già impostato ed una li-
sta dall’età media che oscilla
tra i 37 e 38 anni; Domenico
Pagliano, vice sindaco uscen-
te, che ha impostato il pro-
gramma e sta definendo la
squadra che lo sosterrà; Rug-
gero Bradicich che ha aperto
un dibattito con gli elettori su
facebook e predisposto un
programma ma non ancora la
lista di candidati. 

Ponzone. Non si candida il
sindaco uscente Gildo Giardi-
ni, a quanto pare nemmeno da
consigliere. Se non ci saranno
sorprese in “zona Cesarini” a
Ponzone, poco meno di 1.200
anime, ci saranno due liste
che, con qualche novità, rical-
cano due delle tre in lizza alle
precedenti elezioni. Da una
parte il vice sindaco uscente
Fabrizio Ivaldi; dall’altra l’at-
tuale capogruppo di minoran-
za Gianni Martini.

w.g.

Ponzone. In vista di “Expo
Milano 2015” che come indiriz-
zo ha “Nutrire il Pianeta, ener-
gia per la vita”, Ponzone ha
fatto i primi passi sul campo.
L’amministrazione comunale
non si è limitata a presenziare,
con gli altri comuni dell’acque-
se, all’incontro con l’assessore
regionale al Turismo Alberto
Cirio per predisporre i percorsi
turistici del proprio territorio in
ottica Expo 2015; Ponzone è
stato l’unico comune del Pie-
monte a partecipare, in quel di
Greve in Chianti, il 30 marzo,
a: “Chianti chiama Europa e vi-
ceversa”. Evento inserito nel
progetto “Città del Bio” che
porterà alla costituzione della
Bio - Regione Toscana dove
sono già attivi Bio - distretti ed
al quale sono stati invitati altri
soggetti interessati a conosce-
re le iniziative che si stanno
sviluppando in quelle aree.

Assente l’assessore Anna
Maria Assandri per malanni di
stagione a rappresentare Pon-
zone c’era la dott.ssa Anna Ma-
ria Micheli, ponzonese d’ado-
zione, esperta in relazioni inter-
nazionali, da diversi anni ope-
rante nel settore marketing in
diversi paesi del mondo che cu-
ra le iniziative per conto del co-
mune di Ponzone in vista di Ex-
po 2015. Oltre ai rappresentati
dei Bio - distretti toscani hanno
partecipato Peter Pluschke, as-
sessore all’Ambiente di Norim-
berga, vice presidente Città del
Bio; Enzo Lavolta, assessore
all’Ambiente di Torino, vice pre-
sidente Città del Bio; Giannoz-
zo Pucci, vice presidente Nav-
danya International; Maria Gra-
zia Mammuccini, vice presi-
dente Aiab; Oreste Gerini, di-
rettore Dipartimento tutela, qua-
lità e repressione frodi agro-ali-
mentari; Carlo Triarico, presi-
dente associazione per l’Agri-
coltura Biodinamica; Vittorio Di
Dio, direttore Ente Fiera Verona;
Gaspare Giancalone, Sindaco
di Petrosino (TP). Al forum su
“Bio Regione Toscana” obiettivi
ed ostacoli: opzioni per l’azione,
tra sogni e realtà“ sono interve-
nuti Oreste Giurlani, presidente
di Uncem Toscana, i funzionari
della Regione, delle associa-
zioni agricole, il direttore di Cit-
tà del Bio, Ignazio Garau, e la
dott.ssa Micheli in rappresen-
tanza del comune di Ponzone.

Anna Maria Micheli, su quan-
to emerso a Greve in Chianti
ed in vista di Expo 2015, ana-
lizza il progetto e ci spiega co-
me Ponzone si è relazionato
con gli altri comuni già compre-
si nei Bio - distretti «Abbiamo
fatto conoscere la nostra realtà,
piccola ma molto interessante e
di come il ponzonese sia quasi
per natura una realtà Bio; non
abbiamo inquinamento, vivia-
mo in un ambiente sano, in-
contaminato che non ha con-
troindicazioni, anzi è luogo idea-
le per le coltivazioni biologiche.
Inoltre, nella testa dei ponzo-
nesi esiste già una sorta di atti-
vità biologica, magari non or-
ganizzata e strutturata come
può essere quella delle “Città
del Bio” ma, a livello familiare,
tutti quelli che hanno un orto
producono in linea con quello
che è un sistema biologico. Ab-
biamo messo a disposizione il
nostro territorio, sottolineato che
Ponzone sta lavorando in vista
di Expo 2015 attraverso un pro-
getto che non è soltanto turisti-
co ma interessa l’enogastrono-
mia, la cultura, le tradizioni di

tutto il territorio e soprattutto è
volto a promuovere iniziative
che diano lavoro ai giovani. Ci
stiamo attivando per coinvolge-
re i ponzonesi a rendere dispo-
nibili i loro terreni per questo
progetto con l’obiettivo di por-
tare Ponzone a fare parte delle
“Città del Bio”. Lo si può fare
promuovendo attività che coin-
volgano i giovani, anche stra-
nieri, i quali possono trovare sul
territorio le condizioni per svi-
luppare attività legate al Bio,
nel rispetto delle indicazioni dei
tecnici e utilizzare mano d’ope-
ra locale. È quello che ho detto
nel corso del forum di Greve in
Chianti». Aggiunge la dott.ssa
Micheli «È una iniziativa intra-
presa in sinergia con altri co-
muni e va al di sopra dei cam-
panilismi e della politica. Il no-
stro obiettivo è quello di entra-
re in una rete che, in vista di Ex-
po 2015, sia collegata ai tour
operator in modo che chi viene
in Italia sappia già dove andare.
E visto che alla base di Expo
2015 c’è “Nutrire il pianeta,
Energie per la Vita”, apparen-
tarsi con i Bio - distretti può por-
tare vantaggi per tutto il ponzo-
nese».

Cosa è un Bio - distretto:
Un Bio - distretto è un’area geo-
grafica dove agricoltori, cittadi-
ni, operatori turistici, associa-
zioni e pubbliche amministra-
zioni stringono un accordo per
la gestione sostenibile delle ri-
sorse locali, partendo dal mo-
dello biologico di produzione e
consumo (filiera corta, gruppi
di acquisto, mense pubbliche
bio). Nel Bio-distretto, la pro-
mozione dei prodotti biologici
si coniuga indissolubilmente con
la promozione del territorio e
delle sue peculiarità, per rag-
giungere un pieno sviluppo del-
le potenzialità economiche, so-
ciali e culturali. Il primo Bio - di-
stretto è stato attivato in Italia
nel 2009 dall’ Associazione Ita-
liana per l’Agricoltura Biologica
in un territorio che è parte del
Parco nazionale del Cilento,
Vallo di Diano ed Alburni. A di-
stanza di 3 anni, il Bio - distret-
to Cilento ha coinvolto 30 Co-
muni della zona, 400 aziende,
20 ristoranti e 10 stabilimenti
turistici che utilizzano i prodotti
biologici del territorio. Rappre-
senta oggi un vero e proprio la-
boratorio permanente naziona-
le e internazionale di idee e ini-
ziative ad alto profilo culturale,
che punta ad uno sviluppo equo
e solidale del territorio fondato
sul modello biologico.

Tenendo conto dei risultati
d’impatto economico, ambien-
tale e sociale raggiunti nel Ci-
lento, l’Associazione Italiana
per l’Agricoltura Biologica, che
è la promotrice di questa prati-
ca innovativa, è impegnata at-
tivamente nella promozione e
nel coordinamento dei Bio - di-
stretti in altri territori del paese.
In particolare sono stati attiva-
ti il Bio - distretto Grecanico
nella Regione Calabria, il Bio -
distretto della Via Amerina e
delle Forre nella Regione La-
zio, il Bio - distretto di Greve in
Chianti nella Regione Toscana.

L’Associazione Italiana per
l’Agricoltura Biologica, che ha
più di 7.000 associati, è un’or-
ganizzazione no - profit che da
25 anni promuove il modello
biologico per la gestione etica,
sostenibile ed ecologica dei
territori. L’Associazione opera
anche per la realizzazione di
reti mediterranee e internazio-
nali di Bio - Distretti e collabo-
ra attivamente con l’Unione
Europea all’attuazione di cam-
pagne di promozione delle
produzioni biologiche. w.g.

A Cartosio riunito il Consiglio su
bilancio e Imposta Comunale Unica

Cartosio. Si è tenuto mercoledì 9 aprile, l’ultimo Consiglio co-
munale prima delle prossime elezioni amministrative del 24 mag-
gio. Si è discusso di: 1) Approvazione verbali seduta preceden-
te; 2) Approvazione progetto preliminare di variante al piano par-
ziale al piano regolatore generale comunale (Prgc) - ex art. 17,
comma 5 – L.R. 56/77; 3) Approvazione rendiconto gestione fi-
nanziaria 2013; 4) Regolamento per la disciplina dell’Imposta
Unica Comunale; 5) Imposta unica Comunale - approvazione ali-
quote, piano finanziario Tari, tariffe e scadenze per l’anno 2014;
6) Approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni im-
mobiliari art. 58 D.L. 122/2008; 7) Approvazione bilancio di pre-
visione 2014 e allegati, bilancio pluriennale 2014-2016 e rela-
zione previsionale e programmatica 2014-2016; 8) Ambito Terri-
toriale Alessandria 3 – Sud Ovest. Approvazione schema di con-
venzione per la gestione in forma associata della procedura ed
evidenza pubblica per affidamento servizio distribuzione gas na-
turale; 9) Modifica scadenza alla convenzione per la gestione as-
sociata del servizio economico - finanziario tra i comuni di Car-
tosio e Castelletto d’Erro.

Nel prossimo numero un resoconto dei punti essenziali del
Consiglio.

Strevi. Tutto pronto a Strevi
per il secondo concerto della
stagione 2014 di “Lunameno-
dieci”, l’associazione che at-
traverso la rassegna “Strevi
Music Club” da ormai tre anni
si impegna per vivacizzare il
paese dando vita ad eventi
musicali (e non solo) molto ap-
prezzati dagli strevesi ma più
in generale dai residenti in tut-
to il territorio.

Sabato 12 aprile, a partire
dalle ore 21, sul palco allestito
nei locali dell’Enoteca Comu-
nale, salirà il “Progetto DuEN-
DE”, nato dall’idea di due gio-
vani musicisti, Lorenzo Guac-
ciolo (chitarrista) e Giulia Zer-
bino (cantante), che nel 2012
hanno formato un duo che pro-
pone brani di matrice jazz, rivi-
sitati e talvolta rivoluzionati

dalla creatività dei due inter-
preti.

In questa occasione, sul pal-
co si presenteranno sotto for-
ma di quartetto, in una forma-
zione completata dal basso di
Pietro Martinelli e dalla batte-
ria di Alberto Firpo.

Saranno eseguiti, fra gli altri,
alcuni brani di Milton Nasci-
mento, cantautore brasiliano, e
del leggendario sassofonista
Wayne Shorter; il repertorio
prevede altri brani di tradizione
sudamericana e qualche com-
posizione jazz, arricchita da
creazioni estemporanee e un
pizzico di improvvisazione. Per
tutti il suggerimento è di parte-
cipare numerosi ad un concer-
to che si annuncia davvero ric-
co di suggestioni e di spunti di
riflessione. M.Pr

Sassello. Si chiama “Movi-
mento Politico dei Sindaci –
Pace, Progresso, Solidarità” e,
dal 14 febbraio di quest’anno,
esattamente a dieci anni dalla
fondazione del movimento co-
stituitosi a Roma nel 2004, la
sua sede è a Sassello in via
Bergamini 11.

Sassello perché il presiden-
te del movimento è l’ex sinda-
co Paolo Badano, uno dei co-
stitutori e fondatori (www.
mpsindaci.it/)

Un movimento con uno sta-
tuto, un regolamento dei pro-
getti, che si è dato ben definite
regole inquadrate in quel Pa-
ce, Progresso, Solidarietà, che
è nello stemma. 

Paolo Badano, due lauree,
per trenta anni nella direzione
commerciale della FIAT, idea-
tore di “Bandiera Arancione”
marchio di qualità turistico -
ambientale oggi gestito dal
Touring Club Italiano, consi-
gliere Aiccre (Associazione Ita-
liana per il Consiglio dei Co-
muni e delle Regioni d’Euro-
pa), tre mandati come Sindaco
del Comune di Sassello, scrit-
tore, ed autore di “Preghiera
del sindaco” dice: 

«Il nostro movimento, nel ri-
conoscere primariamente che
“la sovranità appartiene al Po-
polo” si propone di indirizzare

l’attività degli Enti Pubblici nel
massimo rispetto della volontà
popolare e in considerazione
della maggiore trasparenza
possibile, sempre consci che
la spesa pubblica utilizza fondi
non propri ma provenienti dal
gettito fiscale».

In occasione dell’inaugura-
zione della sede è stato pre-
sentato il programma “Passa-
porto per l’Europa – Per una
sempre migliore politica ammi-
nistrativa” e portare un contri-
buto in occasione delle Elezio-
ni Europee del 25 maggio
2014, in concomitanza con le
amministrative di 4.076 comu-
ni d’Italia. 

Ponzone. È stato stilato in
questi giorni e già inserito nel
calendario ufficiale di Alexala,
l’Agenzia Turistica Locale del-
la provincia di Alessandria, il
programma delle feste che la
Pro Loco di Toleto ha allestito
per il 2014.

Nella civettuola frazione di
Ponzone, a 570 metri, s’inizia
a lavorare per “Week end a
Ponzone”, ovvero il 10ª radu-
no delle Pro Loco comprese
nel territorio della ex Comuni-
tà Montana “Appennino Alera-
mico – Obertengo” dove i cuo-
chi allestiranno il banco dei
dolci.

Il 12 luglio si fa festa in fra-
zione, nella spaziosa piazza
dedicata a Pietro Maria Ivaldi
“il Muto” e per le vie del borgo,
con la 6ª Festa medioevale
con i “cavalieri del Nordwold”
che saranno i protagonisti di
una giornata vissuta in pieno
stile medievale.

Il 28 luglio andrà in scena
l’8ª edizione della “sagra del
salamino” che si avvale del
marchio “Filiera Corta” asse-
gnato dalla Provincia di Ales-
sandria e dall’Unpli, l’associa-
zione che rappresenta le Pro
loco in Italia, a quelle realtà
che per le loro feste eno-ga-
stronomiche utilizzano gran
parte di alimenti rappresentati-
vi del territorio.

Il 27 luglio festa per il Patro-
no San Giacomo con la pro-
cessione delle Confraternite. 

Ad agosto è previsto un
pranzo sociale e la “cena delle
Nazionalità” ed una serata con
l’”Apericena”.

Il consiglio della Pro Loco è
composto da Paola Ricci, pre-
sidente; Paola Puppo vice pre-
sidente; segretario e tesoriere
Tomaso Zunino; consiglieri:
Angela Cavanna, Gianna Gio-
vanelli, Agnese Ivaldi, Mauro
Ivaldi.

Provincia di Alessandria
gomme da neve sino al 15 aprile 

L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica le di-
sposizioni in materia di circolazione stradale durante il periodo in-
vernale. Come di prassi, dal 15 novembre al 15 aprile di ogni
anno, sulle tratte extraurbane delle strade provinciali di compe-
tenza, tutti i veicoli a motore, esclusi i ciclomotori a due ruote ed
i motocicli, dovranno essere muniti di catene a bordo o degli spe-
ciali pneumatici invernali, idonei alla marcia su neve o ghiaccio,
in caso di presenza di fenomeni atmosferici avversi o di proba-
bile presenza di ghiaccio a terra.

Tale obbligo ha validità anche al di fuori del periodo previsto,
in concomitanza al verificarsi di precipitazioni nevose o forma-
zione di ghiaccio. Nel periodo di vigenza dell’obbligo, i ciclomo-
tori a due ruote ed i motocicli possono circolare solo in assenza
di neve o ghiaccio sulla strada e di fenomeni nevosi in atto.

Elezioni amministrative nell’acquese

Nei comuni dove si vota
ancora qualche incertezza

Con la dott.ssa Anna Maria Micheli

Ponzone a “Città del Bio”
in vista dell’Expo 2015

Sede in via Bergamini 11 a Sassello

Paolo Badano presidente 
Movimento Politico  Sindaci

A Strevi in Enoteca sabato 12 aprile alle 21

A “Strevi Music Club”
il Progetto DuENDE

Programma delle manifestazioni 

Pro Loco Toleto
il calendario 2014

Velocità
limitata
sulla S.P. 197

Carpeneto. L’Ufficio Tecni-
co della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato
l’istituzione del limite di veloci-
tà massima 50 km/h lungo la
SP n. 197 “Carpeneto - Rivalta
Bormida” dal km. 2+110 al km.
2+950, rendendola nota al
pubblico a mezzo dei segnali
regolamentari da porsi in ope-
ra e cura e spese di questa
Provincia.
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Urbe. È stata inaugurata, la
mattina di venerdì 4 aprile, nel
plesso scolastico di località
Campè, la nuova biblioteca ci-
vica realizzata con il contributo
della Fondazione De Mari del-
la Cassa di Risparmio di Savo-
na. Presenti all’inaugurazione
il presidente della Provincia di
Savona Angelo Vaccarezza il
consigliere regionale di mino-
ranza Aldo Siri, nativo di Urbe,
il sindaco di Stella Marina
Lombardi ed il sindaco di Urbe
Maria Caterina Ramorino con
il vice Lorenzo Zunino e la
Giunta comunale al gran com-
pleto. Hanno fatto gli onori di
casa gli studenti con la direttri-
ce dell’Istituto comprensivo di
Sassello dott.ssa Lia Zunino e
le insegnanti. Presenti il co-
mandante la locale stazione
dei Carabinieri M.llo capo
Giancarlo Zedda, le istruttrici
della Cooperativa “Il Faggio” il
presidente della Pro Loco e
una folta rappresentanza di or-
baschi. Il parroco don Michel
Nsengumuremyi ha benedetto
i locali, il sindaco Maria Cateri-
na Ramorino, il presidente

Vaccarezza e il Consigliere re-
gionale Siri hanno ringraziato
tutti i presenti ed evidenziato
l’importanza che riveste un
centro culturale come la biblio-
teca scolastica per tutto il terri-
torio. La biblioteca a breve sa-
rà intitolata a don Enrico Prin-
cipe, parroco per 59 ani anni in
Vara Inferiore nella Chiesa di
san Gualberto e successiva-
mente anche in altre frazioni,
scomparso nel 2005 all’età di
82 anni. Don Principe ha scrit-
to numerosi testi sulla civiltà
della valle Orbe e realizzato il
museo “del contadino” in quel
di Vara Inferiore, ancora oggi
punto di riferimento per molte
scolaresche. 

Cremolino. «Gli statuti e
bandi del Comune di Cremoli-
no fatti nell’anno 1398 abbiso-
gnando di riforma, i Consoli e i
Consiglieri dello stesso Comu-
ne nel 1469 col consenso ed
autorità del Vicario del mar-
chese di Monferrato nominano
alcuni Sindaci o incaricati del-
la revisione di essi statuti ed
approvano poi il progetto pre-
sentato di nuovi statuti abro-
gando gli antichi.

Questi nuovi statuti si trova-
no estesi e compiuti nel qui ac-
chiuso Registro in pergamena
che sebbene non sia autenti-
cato da pubblico notaio, tutta-
via ha tutti i caratteri di scrittu-
ra ufficiale. (…)».

Comincia così la lettera uffi-
ciale, datata 4 marzo 1469,
che accompagna le pergame-
ne in cui sono contenuti gli
Statuti di Cremolino. 

Il documento, che si articola
in 25 pagine pergamenate,
scritte in latino e con capover-
si miniati, è ora parte integran-
te del patrimonio artistico del
Comune di Cremolino, che si
arricchisce così di un altro tas-
sello, che fa seguito al recupe-
ro dell’Archivio Storico comu-
nale, perfezionato nel 2008.

Gli Statuti di Cremolino del
1469, appena restaurati, sono
stati presentati al pubblico sa-
bato 5 aprile, nel corso di una
conferenza che ha occupato
l’intera mattinata.

Dopo il saluto delle autorità,
la giornata è cominciata con la
dell’acquisizione degli Statuti,
e quindi con una relazione sul
restauro, compiuto dalla ditta
“Biblio”, e illustrato dalla dotto-
ressa Chiara Denicolai. 

Si è poi proseguito con alcu-
ne conferenze sui temi “Gli an-

tichi statuti comunali”, “Gli sta-
tuti della Magnifica Comunità
di Cremolino”, “Gli statuti di
Cremolino del 1469”, e “L’im-
portanza del feudo di Cremoli-
no all’interno del Marchesato
del Monferrato” affidate a do-
centi dell’Università di Torino. 

A seguire, è stato presenta-
to anche un altro restauro,
quello relativo a un dipinto del
Garelli, risalente al 1888, e raf-
figurante un episodio storico
realmente accaduto il 27 gen-
naio 1362, quando il vescovo
di Acqui Guido III dei Marchesi
di Incisa fece ricorso al signo-
re del luogo, il Marchese del
Monferrato, per ottenere giu-
stizia nei confronti dei marche-
si Ottone di Ponzone, che ave-
vano usurpato alcuni terreni
ubicati a Melazzo e apparte-
nenti alla mensa vescovile. Il
Marchese aveva delegato il
suo vassallo, Marchese Mala-
spina di Cremolino, a delibera-
re sulla questione e il Malaspi-
na, nonostante i rigori del me-
se di gennaio, convocò le due
parti per discutere la questio-
ne. L’episodio narrato nel qua-
dro si concluse con una sen-
tenza favorevole al vescovo.

La presentazione del re-
stauro degli Statuti del 1469
rappresenta un momento im-
portantissimo per il territorio
sul piano culturale, e conferma
l’attenzione di Cremolino alla
conservazione e alla valoriz-
zazione della propria storia.
Fra l’altro, il 2014 coinciderà
anche con il centenario di ac-
quisizione, dell’organo Veg-
gezzi Bossi, custodito nella
chiesa parrocchiale di Nostra
Signora del Carmine, per la
quale è attualmente allo studio
una serie di eventi.

Sassello. Potrebbe essere
maggio il mese ideale per dare
il via dei lavori in piazza Rolla.
Lavori che inizierebbero dopo
anni di tira e molla, cambi di
strategia, polemiche assortite
compresa una raccolta di firme
da parte di chi voleva che la
piazza rimanesse così come è.
È arrivato il nulla osta dalla
Conferenza dei Servizi in pro-
vincia di Savona che ha deli-
berato l’attuazione del proget-
to che, essendo piuttosto da-
tato, e nel corso del tempo su-
bito diverse modifiche, dovrà
avere il placet della Regione.
Nulla osta che dovrebbe arri-
vare in una decina di giorni. Se
non ci saranno intoppi i primi
lavori per i marciapiede po-
trebbero iniziare tra circa un
mese. Da valutare con più at-
tenzione lo spostamento del
distributore lungo viale Marco-
ni che prevede l’abbattimento
di alcuni platani e di conse-

guenza potrebbe incontrare
qualche resistenza.

Sono nel frattempo iniziate
le “prove” per lo spostamento
del mercato da piazza Rolla a
piazza san Rocco dove è stata
completata già da tempo la pa-
vimentazione in porfido. È pre-
vista la collocazione dei banchi
lungo il perimetro della piazza
ed al centro uno spazio riser-
vato alle Associazioni agricole
di categoria. Altra novità il tra-
sloco del palco per le manife-
stazioni che da piazza Conce-
zione dove è sempre stato si-
stemato nel corso degli ultimi
anni, verrà posizionato nel cor-
tile dei convento frati dietro la
chiesa della Concezione. Spo-
stamento voluto dall’ammini-
strazione comunale.

Nei prossimi giorni, al più
tardi mercoledì 16 aprile, verrà
aperto il bando per la gestione
del “Rifugio Sciverna” in frazio-
ne Maddalena. 

Melazzo. La Pro Loco di Ar-
zello riprende l’attività dopo la
pausa invernale. Il primo ap-
puntamento del nuovo anno si
terrà lunedì 21 aprile, con il tra-
dizionale “merendino”.

Dalle prime ore del pomerig-
gio (ore 15), sull’area verde
comunale sarà possibile degu-
stare una squisita porchetta al-
lo spiedo nonché salsiccia alla
griglia e panini, patatine e le
immancabili “friciule d’Arsè”
che sempre attirano affeziona-
ti amici. Non mancheranno
momenti di gioco per i più pic-
coli: sarà presente infatti l’ani-
mazione di ”Marick” che intrat-
terrà i bimbi presenti con sva-
riate attività con mini olimpiadi,
burattini, sculture di palloncini
ecc… Per gli appassionati di
bocce avrà luogo la consueta
gara alla baraonda che si svol-

gerà per le strade della frazio-
ne. Una sfida che coinvolge ar-
zellesi ed ospiti ed è giocata
con passione e seguita con at-
tenzione da tifosi generosi di
applausi e simpatiche critiche. 

Inoltre l’Associazione “Asini
si nasce… e io lo nakkui” di
Melazzo, in collaborazione con
l’azienda agricola cascina
Moggi, proporrà ai più piccini il
battesimo della sella con le
asinelle Juma ed Italia e, chi lo
vorrà, potrà fare un giro sul ca-
lesse trainato dall’asinella Mi-
na. Per tutti gli altri la possibili-
tà di trascorrere in compagnia
ed allegramente un bel pome-
riggio primaverile all’aria aper-
ta. Seguirà a breve il program-
ma delle altre iniziative per il
2014 che il consiglio direttivo
della Pro Loco Arzello ha ap-
provato nell’ultima riunione.

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Sassello: orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17. Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attivi-
tà produttive del territorio, oltre a conservare diverse opere del-
la grande scuola pittorica ligure. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
ad ogni week end 
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo - Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone per questa stagione una
serie di iniziative per promuovere il territorio, ad ogni fine setti-
mana. Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole
dal quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sem-
bra essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno
e villeggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di
“tuffati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe.
I sei sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano
nel progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in moun-
tain bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto
e per la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le
ciaspole e programmare belle escursioni sulla neve. 

Sassello. Per il mese di
aprile, il gruppo del Parco Na-
turale Regioanle del Beigua,
Geopark, guidato dal direttore
dott. Maurizio Burlando, pro-
pone. Nel comprensorio del
Parco del Beigua esiste una
fitta rete escursionistica che si
sviluppa per circa 500 chilo-
metri e che permette di ammi-
rarne ed apprezzarne le bel-
lezze ambientali e storico - cul-
turali.  Percorrere i sentieri del
parco su entrambi i versanti
(tirrenico o padano) o lungo la
dorsale contraddistinta dall’Al-
ta Via dei Monti Liguri - che
traccia l’asse centrale dell’area
protetta - è come sfogliare un
magnifico libro in cui sono rac-
contate e rappresentate la sto-
ria dell’uomo e della natura. 

Dopo il primo appuntamen-
to del mese aprile, domenica
6, una giornata alla scoperta
della Badia di Tiglieto e i suoi
dintorni…

Secondo appuntamento, do-
menica 13, alla scoperta della
Val Masone. L’itinerario si sno-
da attraverso un accattivante
percorso che transita nei pres-
si dei ruderi della Cartiera Sa-
voi e della Cascata del Ser-
pente, splendido salto d’acqua
inciso nella roccia. Ritrovo: ore
9.30 presso: Centro Visite Vil-
la Bagnara via Montegrappa 2
(Masone); difficoltà medio - fa-
cile; durata iniziativa giornata
intera; pranzo al sacco; Costo
escursione 8 euro.

E anche domenica 13, Nor-
dic Walking tra rapaci e uccel-
li migratori. La Uisp organizza
nel territorio del Parco del Bei-

gua un percorso che si affac-
cia sul Golfo di Arenzano e
rappresenta un punto di osser-
vazione privilegiato per ammi-
rare il flusso di uccelli migrato-
ri provenienti da sud - ovest.
Alle ore 9,45, davanti alla sta-
zione Ferrovie dello Stato di
Arenzano; pranzo al sacco;
quota di partecipazione 5 eu-
ro.

Domenica 27, Faie -Prarion-
do. Percorso che dalla località
Faie (493 mt. slm) porta sotto
alla vetta del Monte Beigua, lo-
calità Prariondo (1.110 metri
sul livello del mare) attraverso
un sentiero molto panoramico,
con la possibilità di apprezzare
i differenti ecosistemi che ca-
ratterizzano il versante meri-
dionale del parco: boschi di ca-
stagno, fitte faggete, praterie
sommitali e preziose zone
umide. Per chi desidera sarà
possibile fare una degustazio-
ne di prodotti tipici (facoltativa
a pagamento) presso il risto-
rante Rifugio Pratorotondo. Ri-
trovo: ore 9,30 presso: chiesa
Faie (Varazze); difficoltà impe-
gnativa; durata iniziativa gior-
nata intera; pranzo: al sacco
oppure degustazione di pro-
dotti tipici presso ristorante
“Pratorotondo” (facoltativa a
pagamento); costo escursione:
8 euro. 

Per informazioni sulle escur-
sioni tel. 010 8590300; Ente
Parco Beigua , telefono e fax:
010 8590300, e-mail:
info@parcobeigua.it. segrete-
ria info@crocedivie.org, entro
le ore 13 del venerdì prece-
dente l’escursione.

Melazzese trovato morto
dai Carabinieri 
Melazzo. Lo hanno trovato i Carabinieri di Acqui, alle ore 21.30

circa di lunedì 7 aprile, chiamati dai familiari che non lo vedeva-
no ritornare dopo che nel pomeriggio aveva lasciato casa per
andare a cercare i “sarsèt” nei prati di località Quartino. Giovan-
ni Quagliotti è stato trovato in una scarpata vicino a casa, dece-
duto molto probabilmente per un attacco cardiaco. Nato nel 1934
a Villastellone, in provincia di Torino, abitava dal 1947 a Melaz-
zo e nell’acquese aveva lavorato come tecnico addetto alla ma-
nutenzione degli acquedotti. Lascia la moglie Caterina Ravera e
le figlie Rossella e Carla.

Nel plesso scolastico in località Campè

Urbe, ha una nuova
e bella biblioteca

Presentati sabato 5 dopo il recente restauro

Cremolino, conferenza
sugli statuti del 1469

Approvati dalla Conferenza dei Servizi

Sassello, piazza Rolla
a maggio il via ai lavori?

Domenica 13 in Val Masone e Nordic Walking

Sassello, escursioni
al Parco del Beigua

Primo evento del 2014 della Pro Loco

Pro Loco Arzello
festa del “merendino”
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Acqui 9
Formigliana 0

Con un 9 a 0 al Formigliana
che la dice tutta sulla differen-
za di valori in campo, anche
l’altro Acqui, quello al femmini-
le, vince il suo campionato ed
approda in serie C. Non era
certo il Formigliana, ultimo in
classifica con tre soli punti, che
poteva impensierire la “coraz-
zata” in maglia bianca, l’unica
incertezza era capire se biso-
gnava attendere l’ultima gior-
nata o si poteva festeggiare in
casa. La Costigliolese ha per-
so, le “aquilotte” volate a più
sei, la festa è incominciata sul
sintetico del “Barisone”, dome-
nica 6 aprile, ed è poi prose-
guita all’Ottolenghi dove a fe-
steggiare c’era anche l’Acqui
al maschile.

Acqui che con le vercellesi ci
mette poco a far capire come
stanno le cose. Tre minuti e la
Scarabello aggancia l’assist
della Di Stefano e sigla l’1 a 0.
L’Acqui non fa sconti, continua
a macinare gioco, è un rullo
compressore. Troppa la diffe-
renza. Il 2 a 0 arriva con la Ra-
vera poi la Scarabello, in stato
di grazia, segna il gol del 3 a 0.
Il 4 a 0 arriva con una straordi-
naria conclusione della Lardo
da trenta metri. Un delizioso
tocco della Casazza ed ecco
confezionato il 5 a 0.

Finisce il primo tempo, nel-
la ripresa l’Acqui senza spin-

gere più di tanto trova altri
quattro gol con Di Stefano,
Mensi, Ravera, Castellan.

Il commento. L’undici di
Maurizio Fossati è capitato nel
campionato sbagliato. Troppo
forte sotto tutti i punti di vista.
Una squadra atleticamente so-
lida, unita, tatticamente bene
impostata, con ottime indivi-
dualità che hanno permesso a
Fossati di far giocare le “aqui-
lotte” al calcio come nessuna
altra squadra ha saputo fare in
questo campionato. Campio-
nato vinto per “manifesta su-
periorità” anche nei confronti
del Tarantasca che è riuscito a
rimanere a cinque punti e del-
la Costigliolese, l’unica squa-
dra che ha battuto le bianchi, e
Fossati ancora oggi, a cam-
pionato stradominato se ne

rammarica.
Per la sfida con il Formiglia-

na il tecnico Maurizio Fossati
ha convocato queste giocatri-
ci: Ottonello, Rossi, Lardo, Og-
gero, Costa, Casazza, Di Ste-
fano, Lupi, Mensi, Scarabello,
Ravera, Bruzzese, Cadar, Dra-
ghi, Albertelli, Castellan, Bo-
nelli, Tascheri. Tutte meritano
otto in pagella. 
Prossimo turno

Domenica 13 aprile ultima di
campionato per le acquesi e
passerella sul campo di via
Gremo a Leinì. Contro le gial-
loblu allenate da Santomauro
le “aquilotte” cercheranno la
vittoria per battere ogni record
di gol fatti, di punti conquistati
e divertirsi come hanno fatto in
tutta la stagione. Il resto è
semplicemente serie C.

Acqui 3
Cheraschese 1

Acqui Terme. Acqui pro-
mosso in «D» con largo antici-
po, Cheraschese con i piedi
ben saldi nei play off, bella
giornata al caldo sole di prima-
vera; tutto sembrava indirizza-
re verso novanta minuti tran-
quilli e sereni, giocati con far
play e poco agonismo. Non è
andata cosi tra “aquilotti” e “lu-
pi”, è stata partita vera, ma-
schia con l’Acqui ancora ar-
rabbiato per le dichiarazioni
del tecnico Dessena dopo l’1 a
1 dell’andata e la Cherasche-
se decisa a chiudere almeno al
terzo posto. Acqui, in maglia
nera per dovere d’ospitalità,
che non ha fatto sconti, la
Cheraschese ha cercato di
non farne: alla fine hanno avu-
to ragione i bianchi che, con
tre gol a uno, hanno sistemato
la pratica. 

La partita. In buone condi-
zioni il prato dell’Ottolenghi,
tanta gente in tribuna invoglia-
ta dalla bella giornata e dal va-
lore dell’avversario. L’Acqui
deve fare a meno di Teti, infor-
tunato, sostituito tra i pali da
Gallo, Bencivenga, squalifica-
to, rilevato da Pavanello e Gai
in panchina per una malanno
al tallone. Gioca Pizzolla sulla
linea di difesa con Silvestri,
Morabito e Buso, a centro-
campo Pavanello, Granieri e
Capannelli, in attacco Inno-
centi, Russo e Giusio. La Che-
raschese è al gran completo e
Dessena schiera all’attacco i
gioiellini Melle e Sardo, tra i più
prolifici del girone ed una dife-
sa che prima del match era la
meno battuta del girone. Ini-
zialmente ha più verve l’undici
in bianco, quello di Merlo non
si danna più di tanto e per que-
sto dalla panchina arrivano su-
bito i primi urli. Gallo ci mette
belle pezze prima su Tibaldi
poi su Sardo. l’Acqui non pun-
ge ma nel frattempo si asse-
sta. Momenti di equilibrio,
squadre corte, gran massa in
mezzo al campo, difese alte
fuorigioco a gogò. Non male
per essere una partita di fine
stagione. Sono i bianchi, in
maglia nera, a rompere gli in-
dugi. Al 37° Capannelli è cintu-
rato in area da Fissore, per
l’arbitro Restaldo è rigore. In-
nocenti trasforma. Subito dopo
Melle, di testa, centra la tra-
versa. 

Si riparte è arriva subito il
pari. Gran affondo di Sardo
che si beve Pizzola e da posi-

zione defilata insacca nell’an-
golino. Vogliono vincere in
due. Merlo cambia la solfa.
Fuori Giusio che giocava con
una vistoso cerotto sul volto
per una botta subita nel primo
tempo, dentro Gai e poi anco-
ra un esordio quello di Luca
Martinetti, classe 1997, acque-
se doc, titolare nella squadra
degli allievi regionali. Fa caldo
ma in campo ci sono squadre
che stanno bene. L’Acqui non
molla, lo stimolo sono gli ot-
tanta punti. Gai sgomita, allar-
ga la difesa, il suo tiro è inter-
cettato da Capannelli che da
due passi segna. Finale vi-
brante, tra i più intensi della
stagione. Uno dei segnalinee
non aiuta l’arbitro e commette
un errore marchiano. Merlo
s’infuria, l’arbitro lo espelle. Ar-
riva qualche colpo proibito. Gai
allo scadere viene espulso per
un fallo su Cellamaro. La Che-
raschese assale, la difesa del-
l’Acqui non lascia nemmeno gli
spifferi e Martinetti fa bene la
sua parte. Si aprono gli spazi,

finalmente ne trova uno Inno-
centi che si fa 60 metri palla al
piede vanamente inseguito da
Costamagna che non sa che
pesci prendere e non riesce
nemmeno a buttarlo giù. A tu
per tu con Maiani, Innocenti
non perdona. 3 a 1. si può an-
dare a casa. Finale con rissa
in tribuna e post partita con i
Carabinieri che entrano nello
spogliatoio della Cheraschese.
Pare per insulti da parte di un
giocatore verso il pubblico.

Il commento. È stata una
bella partita, merito anche del-
la Cheraschese che è tra i mi-
gliori undici visti all’Ottolenghi
ed ha un paio di giocatori che
potrebbero far bene in catego-
ria superiore.

L’Acqui ha dimostrato non
solo d’essere una squadra di
qualità come del resto dicono
tutti i numeri della classifica,
ha messo in mostra carattere,
grinta e voglia di prendersi tut-
te le soddisfazioni dopo aver
vinto il campionato con un van-
taggio record.

Acqui Terme. La prima Pasqua dell’Atleta
venne organizzata dal Comitato Circoscriziona-
le CSI di Acqui Terme l’8 maggio 1975. Fu per
iniziativa di un gruppo di dirigenti delle società
acquesi del CSI, la San Vincenzo ed il Duomo,
che venne organizzata una corsa campestre
nella zona delle Antiche Terme comprendente
la celebrazione della santa messa nel piazzale
antistante la piscina termale. Il CSI inviò una cir-
colare del programma a tutti i Comitati del Pie-
monte, della Liguria e della Lombardia con il ri-
sultato, per la verità insperato, di una parteci-
pazione numerosa e qualificata: 216 atleti e 50
dirigenti provenienti da 16 società sportive del-
le tre regioni. 

Questo è l’inizio della Pasqua dell’Atleta!
Alla seconda edizione parteciparono 250

atleti in rappresentanza di 17 società sportive
provenienti da Tortona, Imperia, Lodi, Fossano
ed Acqui. Le gare interessano solo i parchi del-
la zona Bagni. Ci furono partecipanti di 10 ca-
tegorie e, particolare curioso, il pranzo costava
allora Lire 2000.

La notizia della manifestazione si sparse un
po’ dovunque nel basso Piemonte e nelle zone
confinanti; parteciparono inoltre due scuole cit-
tadine l’Istituto d’Arte e la scuola media Bella.

Questo è l’inizio di una storia che dura da
quarant’anni e per l’edizione del 2014, che si
svolgerà dal 25 al 27 aprile, oltre alle gare spor-
tive, presso il PalaCongressi di zona Bagni, sa-

rà allestita un’ampia mostra fotografica ed au-
diovisiva dedicata al percorso della festa spor-
tiva.

Sul prossimo numero de L’Ancora si prose-
guirà con la storia della Pasqua dell’Atleta e sa-
rà dato conto degli iscritti all’edizione del 2014.

Gallo: Prende il posto di Teti e lo fa con personalità e sicurezza.
Nel primo tempo è il più utile di tutti. Buono.
Pavanello: Fragile, a tratti timoroso in un centrocampo di mar-
pioni. Deve crescere. Appena sufficiente. Martinetti (5º st): Si
piazza in difesa, fa le cose essenziali e con sorprendente sicu-
rezza. Più che sufficiente.
Buso: Generoso ma anche confusionario e poco propositivo. Ap-
pena sufficiente.
Morabito: Sbarra il passaggio a clienti dai gusti difficili e quan-
do arrivano in massa alza il muro. Più che sufficiente.
Silvestri: Con i piedi prova ad impostare, di testa non ne perde
uno e per poco non trova l’inzuccata per il gol. per il go. Buono. 
Granieri: Diligente, attento e preoccupato per questo gli riesce
meglio rompere che costruire. Sufficiente.
Cappannelli: Corre con lo stesso ritmo dal primo all’ultimo mi-
nuto e come un falco arpiona la palla che vale il sorpasso. Buo-
no.
Pizzolla: Sul gol del pari si fa infilare come un tordo da Sardo.
Sale in mezzo al campo e va un poco meglio. Appena sufficien-
te. Anania (dal 30º st): Ordinato tocca i palloni giusti nel modo
giusto. 
Russo: Naviga stranamente lontano dall’area in spazi dove fa
fatica a ritrovarsi. Per questo rende meno del solito. Appena suf-
ficiente.
Innocenti: Non è ispirato, non sprigiona tutti i suoi cavalli ma
quando ha palla giusta galoppa e non perdona. Più che suffi-
ciente. 
Giusio: Prende subito un brutto colpo al volto. Sta in campo in-
cerottato e forse anche per questa fatica un po’. Appena suffi-
ciente. Gai (dal 5º st): Aiuta la squadra e quando trova il guizzo
arriva anche il gol del compagno. Più che sufficiente. 
Arturo Merlo: Non voleva far figuracce e ripetere la scialba pro-
va con il Castellazzo, per questo come si siede incomincia ad
urlare. I suoi gli danno retta, giocano con generosità ed alla fine
trovano una vittoria che serve per migliorare la più bella classifi-
ca di tutti i tempi, almeno quelli del calcio moderno.

Acqui Terme. A due giorna-
te dal termine, il calcio dilet-
tantistico piemontese tira le
somme: sempre più verdetti
sono stati emessi o attendono
solo il conforto della matema-
tica. L’Acqui in Eccellenza e la
Virtus Mondovì in Promozione
han già fatto festa, Pro Settimo
Eureka, Volpiano e Stresa so-
no pronte a farlo nei rispettivi
campionati. Sono già retroces-
se: Atletico Torino, Gattinara,
Chisola, Sporting Cenisia e
Atletico Gabetto dall’Eccellen-
za in Promozione, e Galliate,
Crescentinese, Santenese e
La Sorgente dalla Promozione
in Prima Categoria. 

I playout in alcune situazioni
possono addirittura saltare:
laddove la distanza è uguale o
superiore a 10 punti, lo spa-

reggio non si disputerà san-
cendo automaticamente la re-
trocessione della squadra
coinvolta come è già ufficiale
per il Chisola in Eccellenza. At-
tenzione, però: questo non
equivarrà automaticamente al-
la salvezza per chi, grazie alla
regola dei 10 punti, eviterà i
playout: tutto filerà liscio solo
nel caso in cui dalla serie D
dovessero retrocedere al mas-
simo 4 squadre piemontesi. Se
invece ne retrocedessero 5 o
6 (evento possibile conside-
rando i gironi A e B), ecco che
le vincenti del primo turno pla-
yout (sia che si giochi, sia che
non si giochi il primo spareg-
gio) verrebbero nuovamente ti-
rate in ballo in una nuova fase
di spareggi che a cascata coin-
volgerebbe Eccellenza e Pro-

mozione: ad oggi sono 8 le
squadre che dovrebbero scen-
dere dall’Eccellenza (4 per gi-
rone), ma se dalla D dovesse-
ro retrocedere 5 piemontesi ci
sarebbe bisogno di 9 retroces-
sioni dall’Eccellenza, e se le
piemontesi retrocesse dalla D
diventeranno 6, ecco che
dall’Eccellenza partire una ca-
scata fatta di ben 10 retroces-
sioni. 

L’appuntamento per ogni
verdetto definitivo non può
quindi che essere rimandato al
4 maggio, data dell’ultima gior-
nata di serie D (una settimana
dopo la conclusione di Eccel-
lenza e Promozione). O anche
dopo, nel caso in cui l’epilogo
dei playout in D dovesse mi-
schiare ulteriormente le carte.

M.Pr

Acqui Terme. Si è giocata
in settimana, mercoledì 9 apri-
le alle 20.30, al “Barbero” con-
tro il Pinerolo la penultima di
campionato.

Gara ininfluente ai fini della
classifica con l’Acqui già in se-
rie “D” ed i biancoblu lontani
dai play out.

Non è quindi la partita a te-
nere banco ma il mercato e
ancora la situazione pregres-
sa, ovvero quei debiti fatti dal-
la vecchia società e che conti-
nuano a pesare.

Sul futuro dei bianchi Arturo
Merlo dice in poche parole:
«Stiamo lavorando; nei prossi-
mi giorni mi incontrerò con gli
sponsor e poi valuteremo».

Alla domanda: confermerete
l’ossatura della squadra? Non
si sbilancia: «Il nostro obiettivo

è quello di limitare il numero di
giocatori costretti a risiedere in
quel di Acqui anche per non far
pesare il soggiorno sui bilanci
e poi cercheremo giovani bra-
vi».

Sui giovani aggiunge: «Ab-
biamo già impostato un buon
lavoro e lo dimostra l’esordio di
alcuni di loro in prima squadra,
ultimo quello di Luca Martinet-
ti, classe 1997. Però, in questo
campo, paghiamo ancora gli
errori della precedente gestio-
ne e quindi per alcune annate
dovremo rivolgerci altrove. Le
cose potrebbero andare me-
glio quando si dovrà lavorare
con i nati negli anni 97’, ’98,
’99 alcuni dei quali inizieranno
la preparazione con il prof. Do-
gliero».

Restano i debiti pregressi e

su quest’aspetto Merlo ribadi-
sce concetti ormai noti: «A vol-
te mi chiedo se è valsa la pena
non far fallire la Società e la-
sciare che fossero altri a risol-
vere il problema. Lo abbiamo
fatto perchè abbiamo avuto
promesse da parte dell’ex pre-
sidente di un aiuto che a oggi è
stato di poche migliaia di euro.
C’è un impegno scritto da par-
te sua, nei prossimi giorni ne
discuteremo e decideremo co-
sa fare».

L’Acqui tornerà in campo ve-
nerdì 25 aprile, inizio ore 15,
per la sfida con il simil-derby
contro il Tortona Villavernia, la
prima squadra che, alla fine
del girone di andata è riuscita
a battere l’Acqui e che, alla vi-
gilia, era considerata tra le fa-
vorite.

Calcio serie D femminile

Le ragazze dell’Acqui Calcio femminile
senza rivali sono promosse in serie C

Calcio Eccellenza Piemonte

Acqui fa tripletta contro
un’ottima Cheraschese

Organizzata dal CSI

“Pasqua dell’Atleta”
40 anni ben portati

Una spiegazione del regolamento

Calcio dilettanti Piemonte
promozioni e retrocessioni L’Acqui di Arturo Merlo, i giovani e il bilancio di stagione

Le nostre pagelle

Fotografia di una delle prime edizioni.

Giacomo Innocenti in azione. Respinta di Stefano Gallo.
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Cairese 3
Cogoleto 1
Cairo M.tte. Giornata parti-

colarmente proficua per l’undi-
ci di Matteo Giribone che al Ce-
sare Brin batte il Cogoleto in un
match fondamentale per la sal-
vezza, approfitta dei risultati fa-
vorevoli sugli altri campi e met-
te un margine di due punti sul-
la zona play out.

Cairese che va in campo an-
cora senza gli infortunati Polla-
rolo e Torra, lo squalificato Ku-
ci ma ritrova Scarfò che parte
dalla panchina. Giribone schie-
ra Bresci e Spozio centrali di
difesa, Nonnis a sinistra Man-
fredi a destra; Solari e Pizzola-
to sono gli interni di centro-
campo con Monticelli e Faggion
sulle corsie. 

In attacco Chianese e Gir-
genti. Sul fronte opposto Mau-
rizio Damonte deve fare a me-
no del portiere titolare Mancuso,
sostituito da Lanteri, pescato in
terza categoria, e del difensore
Pirrone. È una squadra giovane
assai diversa rispetto a quella
che aveva iniziato la stagione e
tra i giocatori che hanno lascia-
to la Riviera in tre, Kuci, Scarfò
e Girgenti hanno traslocato a
Cairo. 

La partita sembra prendere
subito la piega giusta. Cinque
minuti e Chianese, lanciato a
rete, è fermato da Sanna; per
l’arbitro Repetto è fallo da ultimo
uomo con annessa espulsione.
Con l’uomo in più la Cairese fa-
tica più del previsto e il Cogo-

leto, alla mezz’ora, ne approfit-
ta: in area Manfredi tocca Cec-
carelli e per l’arbitro Repetto di
Chiavari è rigore che Sigona
trasforma. 0 a 1. Preoccupa-
zioni in casa gialloblu che sva-
niscono solo dopo il quarto d’ora
della ripresa. È Matteo Solari,
classe 1977, a pareggiare il
conto. Tiro al volo che sorpren-
de Lanteri. Il 2 a 0 arriva con l’al-
tro “maturo” del gruppo, Vin-
cenzo Chianese (1976) che di
testa, su cross di Nonnis, beffa
una difesa di belle statuine. È il
26º la Cairese ha la partita in
mano, corre più di un Cogoleto
che mostra tutti i suoi limiti. A
dieci dal termine chiude il match
Solari, su rigore, concesso per
una fallo su Girgenti. 3 a 1 la
Cairese tira un sospiro di sol-
lievo, i tifosi possono fare fe-
sta, la salvezza non è un mi-

raggio ma sempre più a porta-
ta di mano.

Dallo spogliatoio. La quiete
dopo la tempesta in casa gial-
loblu. Giribone analizza il pri-
mo tempo: «Non abbiamo pra-
ticamente giocato, eravamo
troppo contratti, timorosi tanto
che non abbiamo fatto un solo
tiro in porta» - e poi si gode la ri-
presa - «Le cose sono cambia-
te siamo entrati in campo più
determinati e decisi. Abbiamo
messo in mostra un’ottima con-
dizione atletica e l’esperienza di
giocatori del calibro di Solari e
Chianese alla fine è stata fon-
damentale». Giribone guarda
poi alla classifica: «Oggi sa-
remmo salvi ma non facciamo i
conti, prendiamoci queste due
settimane di pausa per prepa-
rare al meglio la sfida di Sestri
Levante con il Rivasamba».

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Chera-

schese 3-1, Benarzole - Sa-
luzzo 1-0, Chisola - Tortona
Villalvernia 0-2, Colline Alfieri
Don Bosco - Sporting Cenisia
5-2, Fossano - Atletico Gabet-
to 2-1, Libarna - Cavour 1-2,
Lucento - Castellazzo Bormi-
da 3-2, Olmo - Pinerolo 0-0,
Valenzana Mado - Busca 2-0.

Classifica: Acqui 77; Be-
narzole 62; Cheraschese 55;
Libarna, Valenzana Mado 53;
Lucento 52; Castellazzo Bor-
mida 51; Cavour 49; Fossano,
Olmo, Tortona Villalvernia 44;
Pinerolo 43; Colline Alfieri Don
Bosco 42; Saluzzo 41; Busca
28; Chisola 25; Atletico Ga-
betto, Sporting Cenisia 15.

Prossimo turno: il 9 aprile
si è giocata la 16 giornata di ri-
torno, mentre dopo la pausa
per la Pasqua, il 24-25 aprile
si gioca la 17 giornata di ritor-
no.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Argentina - Magra
Azzurri 3-1, Cairese - Cffs Co-
goleto 3-1, Fezzanese - Fina-
le 6-0, Genova Calcio - Ligor-
na 1-1, Imperia - Veloce 1-2,
Real Valdivara - Vallesturla 1-
3, Sammargheritese - Riva-
samba 1-0, Sestrese - Casar-
za Ligure 2-2.

Classifica: Magra Azzurri,
Argentina 66; Genova Calcio
54; Fezzanese, Vallesturla 46;
Finale 40; Ligorna 39; Sam-
margheritese 36; Imperia 34;
Cairese 31; Rivasamba, Se-
strese 29; Cffs Cogoleto 27;
Casarza Ligure 26; Real Val-
divara, Veloce 22.

Prossimo turno (27 apri-
le): Cffs Cogoleto - Sestrese,
Finale - Genova Calcio, Ligor-
na - Real Valdivara, Magra Az-
zurri - Imperia, Rivasamba -
Cairese, Sammargheritese -
Argentina, Vallesturla - Fezza-
nese, Veloce - Casarza Ligu-
re.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Canelli - La Sor-
gente 2-0, Castagnole Panca-
lieri - San Giuliano Nuovo 3-2,
Corneliano - Gaviese 0-0, FC
Savigliano - Villafranca 1-2,
Moretta - Santostefanese 1-
0, Ovada - Boves Mdg Cuneo
0-0, Pedona Borgo San Dal-
mazzo - Asca 1-0, Sommariva
Perno - Virtus Mondovì 0-5.

Classifica: Virtus Mondovì
64; FC Savigliano, Castagno-
le Pancalieri 49; Villafranca
46; Asca 41; Moretta, Corne-
liano, Sommariva Perno 39;
Canelli, Pedona Borgo San
Dalmazzo, Santostefanese
36; Boves Mdg Cuneo, San
Giuliano Nuovo 33; Gaviese
30; Ovada 23; La Sorgente
16.

Prossimo turno (13 apri-
le): Asca - FC Savigliano, Bo-
ves Mdg Cuneo - Gaviese, La
Sorgente - Corneliano, Ova-
da - Castagnole Pancalieri,
San Giuliano Nuovo - Moretta,
Santostefanese - Sommariva
Perno, Villafranca - Canelli,
Virtus Mondovì - Pedona Bor-
go San Dalmazzo.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albissola - Voltre-
se 1-1, Arenzano - Rivarolese
2-2, Blue Orange - Carlin’s
Boys 0-4, Carcarese - Cam-
pomorone S.Olcese 1-3, Loa-
nesi - Varazze Don Bosco 0-0,
Quiliano - Bragno 2-1, San
Cipriano - Taggia 2-2, Ventimi-
glia - Ceriale 4-0.

Classifica: Ventimiglia 61;
Quiliano, Voltrese 52; Carlin’s
Boys 51; Albissola 46; Cam-
pomorone S.Olcese 43; Bra-
gno 41; Taggia, Loanesi 39;
Arenzano 38; Rivarolese 34;
Ceriale 32; San Cipriano, Va-
razze Don Bosco 30; Carca-
rese 18; Blue Orange 12.

Prossimo turno (27 apri-
le): Bragno - San Cipriano,
Campomorone S.Olcese -
Blue Orange, Ceriale - Carca-
rese, Rivarolese - Quiliano,
Taggia - Arenzano, Varazze
Don Bosco - Albissola, Venti-
miglia - Loanesi, Voltrese -
Carlin’s Boys.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Ca-

stelnovese 1-0, Audace Club
Boschese - Monferrato 4-2,
Cassano calcio - Frugarolo X
Five 3-0, Felizzanolimpia -
Pro Molare 2-4, Quattordio -
Auroracalcio 5-4, Savoia Fbc -
Villaromagnano 2-2, Silvane-
se - Cassine 3-1, Viguzzole-
se - Fortitudo F.O. 2-3.

Classifica: Arquatese 71;
Savoia Fbc 65; Cassine 56;
Villaromagnano, Auroracalcio
49; Frugarolo X Five 45; Sil-
vanese, Audace Club Bo-
schese 41; Quattordio 37; Pro
Molare 33; Cassano calcio
31; Fortitudo F.O. 28; Castel-
novese, Viguzzolese 22; Mon-
ferrato 18; Felizzanolimpia 13.

Prossimo turno (13 apri-
le): Auroracalcio - Savoia Fbc,
Cassine - Pro Molare, Ca-
stelnovese - Cassano Calcio,
Fortitudo F.O. - Audace Club
Boschese, Frugarolo X Five -
Quattordio, Monferrato - Feliz-
zanolimpia, Silvanese - Ar-
quatese, Villaromagnano - Vi-
guzzolese.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Amici Marassi -
Rossiglionese 1-1, Masone -
Bargagli 2-1, Pegliese - Ruen-
tes 1-0, Praese - Pieve Ligure
2-2, San Desiderio - Ronche-
se 1-0, Santa Tiziana - Little
Club G.Mora 4-0. Hanno ripo-
sato Cella e Anpi Casassa.

Classifica: Little Club
G.Mora 52; San Desiderio 48;
Santa Tiziana 44; Ronchese
40; Amici Marassi, Bargagli
36; Praese 32; Pegliese 28;
Pieve Ligure, Anpi Casassa
26; Cella 24; Rossiglionese
23; Ruentes 20; Masone 14.

Prossimo turno (12 apri-
le): Anpi Casassa - Santa Ti-
ziana, Bargagli - San Deside-
rio, Little Club G.Mora - Ma-
sone, Pieve Ligure - Pegliese,
Ronchese - Amici Marassi,
Rossiglionese - Praese. Ri-
posano Cella e Ruentes.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Borgoratti - San
Gottardo 0-0, Borzoli - Certo-
sa 1-1, Campese - Sori 3-2,
GoliardicaPolis - Figenpa 3-1,
PonteX - Via dell’Acciaio 3-0,
Pro Recco - Genovese 0-1,
Struppa - Mura Angeli sospe-
sa, Valletta Lagaccio - Il Li-
braccio 2-4.

Classifica: Borzoli 66; Pon-
teX 56; Genovese 55; Via del-
l’Acciaio 51; GoliardicaPolis
46; San Gottardo 40; Borgo-
ratti, Campese 35; Certosa
33; Valletta Lagaccio, Il Li-
braccio 32; Mura Angeli 29; Fi-
genpa 26; Sori 24; Struppa
23; Pro Recco 19.

Prossimo turno (13 apri-
le): Certosa - PonteX, Figen-
pa - Struppa, Genovese - Go-
liardicaPolis, Il Libraccio - Bor-
goratti, Mura Angeli - Valletta
Lagaccio, San Gottardo - Bor-
zoli, Sori - Pro Recco, Via del-
l’Acciaio - Campese.

***
2ª CATEGORIA - girone L

Risultati: Bergamasco -
Praia 1-1, Bistagno Valle
Bormida - Ponti 1-3, Cmc
Montiglio Monferrato - Spartak
San Damiano 5-0, Cortemilia
- Cerro Tanaro 4-2, Mezzalu-
na - Calliano 3-0, Nicese - Ca-
stelnuovo Belbo 2-0, Pralor-
mo - Canale 2000 n.d.

Classifica: Cmc Montiglio
Monferrato 53; Ponti 49; Ni-
cese 48; Castelnuovo Belbo
43; Canale 2000 38; Pralormo
32; Mezzaluna 31; Calliano,
Cerro Tanaro 28; Bergama-
sco 27; Cortemilia 26; Spar-
tak San Damiano 22; Praia
20; Bistagno Valle Bormida
13.

Prossimo turno (13 apri-
le): Calliano - Bergamasco,
Canale 2000 - Cmc Montiglio
Monferrato, Castelnuovo
Belbo - Cerro Tanaro, Nicese
- Pralormo, Ponti - Mezzalu-
na, Praia - Cortemilia, Spar-
tak San Damiano - Bistagno
Valle Bormida.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Castelletto Mon-
ferrato - Mandrogne 0-3, Don
Bosco Alessandria - G3 Real
Novi 1-1, Garbagna - Pozzole-
se 2-4, Montegioco - Paderna
2-1, Sexadium - Luese 0-1,

Tassarolo - Quargnento 1-0,
Valmilana calcio - Fulvius 2-2.

Classifica: Quargnento 57;
Luese 47; Sexadium 45;
Montegioco, Mandrogne 43;
Valmilana calcio 32; Castellet-
to Monferrato 31; Paderna,
Fulvius 27; Don Bosco Ales-
sandria, Pozzolese 26; G3
Real Novi 25; Tassarolo 21;
Garbagna 15.

Prossimo turno (13 apri-
le): G3 Real Novi - Castelletto
Monferrato, Luese - Don Bo-
sco Alessandria, Mandrogne -
Tassarolo, Paderna - Valmila-
na calcio, Pozzolese - Monte-
gioco, Quargnento - Garba-
gna, Sexadium - Fulvius.

***
2ª CATEGORIA - girone AB
Liguria

Risultati: Altarese - Aurora
Calcio 3-1, Cengio - Bardine-
to 0-1, Città di Finale - Nolese
2-1, Pontelungo - Borgio Ve-
rezzi 3-0, Sanremese - Santo
Stefano al Mare 1-1, Speran-
za Sv - Valleggia 1-0, Val Pri-
no - Virtus Sanremo 2-3. Ha ri-
posato Plodio.

Classifica: Altarese 52;
Bardineto, Pontelungo 49;
Sanremese 47; Santo Stefano
al Mare 44; Speranza Sv 40;
Aurora Calcio 39; Città di Fi-
nale 37; Nolese 35; Valleggia
29; Borgio Verezzi, Val Prino
27; Virtus Sanremo 18; Plodio
15; Cengio 10.

Prossimo turno (13 apri-
le): Aurora Calcio - Sanreme-
se, Borgio Verezzi - Val Prino,
Nolese - Cengio, Plodio - Pon-
telungo, Santo Stefano al Ma-
re - Città di Finale, Valleggia -
Altarese, Virtus Sanremo -
Speranza Sv. Riposa Bardine-
to.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AL)

Risultati: Audax Orione -
Aurora 2-0, Fresonara - Tiger
Novi 5-0, Molinese - Lerma
Capriata 2-1, Platinum - Ca-
stellarese 0-2, Soms Valma-
donna - Mornese 1-2, Serra-
vallese - Mirabello 2-3. Ha ri-
posato Casalcermelli.

Classifica: Fresonara 56;
Mornese 48; Casalcermelli,
Serravallese 39; Lerma Ca-
priata, Molinese 30; Audax
Orione 27; Soms Valmadonna
25; Castellarese 21; Mirabello
15; Platinum 13; Aurora, Tiger
Novi 11.

Prossimo turno (13 apri-
le): Castellarese - Audax Orio-
ne, Lerma Capriata - Plati-
num, Mirabello - Fresonara,
Mornese - Serravallese, Ca-
salcermelli - Soms Valmadon-
na, Tiger Novi - Molinese. Ri-
posa Aurora.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AT)

Risultati: Calamandrane-
se - Costigliole 3-0, Motta Pic-
cola Calif. - Virtus San Mar-
zano 0-3, Piccolo Principe -
Refrancorese 0-4, Spinettese
X Five - Union Ruchè 1-0, Tor-
retta - Virtus Junior 0-5. Ha ri-
posato Don Bosco Asti.

Classifica: Virtus San
Marzano 52; Spinettese X Fi-
ve 40; Motta Piccola Calif. 35;
Calamandranese 31; Don
Bosco Asti 26; Torretta 25; Vir-
tus Junior 21; Union Ruchè,
Refrancorese 18; Piccolo
Principe 9; Costigliole 8.

Prossimo turno (13 apri-
le): Costigliole - Torretta, Re-
francorese - Spinettese X Fi-
ve, Union Ruchè - Don Bosco
Asti, Virtus Junior - Piccolo
Principe, Virtus San Marzano
- Calamandranese. Riposa
Motta Piccola Calif.

***
SERIE D FEMMINILE

Risultati: Tarantasca - Co-
stigliolese 3-1; Acqui - Formi-
gliana 9-0; Masera - Leinì 1-1;
Atletico Gabetto - Racconigi 8-
1; Tortona - Sporting Rosta 0-
0. Ha riposato il Real Benny.

Classifica: Acqui 52; Ta-
rantasca 47; Costigliolese 46;
Atletico Gabetto 42; Leinì 27;
Real Benny 26; Masera 20;
Racconigi 16; Sporting Rosta
13; Tortona 9; Formigliana 3.

Prossimo turno (13 apri-
le): Leinì - Acqui; Formigliana
- Atletico Gabetto; Racconigi -
Tarantasca; Sporting Rosta -
Masera; Costigliolese - Real
Benny. Riposa il Tortona.

Carcarese 0
Voltrese 2

***
Carcarese 1
Campomorone S.O. 3

Nelle ultime due partite ca-
salinghe, il recupero con la Vol-
trese giocato mercoledì 2 e la
sfida di domenica 6 aprile con
il Campomorone, la Carcarese
incassa due sconfitte, prende
cinque gol ne segna uno solo.
Risultati che portano i bianco-
rossi diritti alla retrocessione
diretta, non ancora certificata
dai numeri ma molto probabile.

Carcarese che paga una si-
tuazione difficile e scelte ob-
bligate che hanno costretto la
società a rivedere i bilanci e
puntare sui giovani. 

In più, una annata sfortuna-
ta con i giocatori più esperti

che hanno reso meno del pre-
visto e tanti infortuni capitati
nei momenti topici del campio-
nato.

La sconfitta con il Campo-
morone, squadra che a diffe-
renza dei valbormidesi ha in-
vertito la tendenza rinforzan-
do pesantemente la rosa dopo
un inizio stentato, inquadra al-
la perfezione l’annata. 

Coach Caruso costretto a ri-
chiamare il 35enne portiere
Maurizio Galì per le contem-
poranee assenze di De Madre
e Allario ha mandato in campo
una squadra giovane e batta-
gliere che, contro un undici ben
più smaliziato e con giocatori
del calibro di Curabba, De Lu-
cia, Gattulli, Ferrando, Monaco,
ha fatto quello che poteva. 

Subito sotto di due gol, di

Ferrando e di Curabba, i bian-
corossi si sono rimessi in riga
con il gol di Guastamacchia,
hanno avuto qualche buona
occasione per pareggiare ma,
alla fine, si sono scoperti e fat-
ti infilare ancora da Ferrando.

Dallo spogliatoio. Dice il
d.g. Carlo Pizzorno: «Sapeva-
mo a cosa andavamo incontro
puntando sui giovani. Ci ag-
grappiamo all’ultima speranza,
ovvero vincere le ultime due
partite, ma se retrocediamo
non sarà un dramma».
Formazione e pagelle Car-

carese: Galì 6; Marini 6, Soz-
zi 6 (20º Rollero 5); Zingani 7,
Gallesio 5, Del Piano 5; Gua-
stamacchia 7 (85º Ciappella-
no sv), F. Negro 6, Boveri 6
(70º Spinardi sv), Rebella 6.5,
L. Negro 6.

Quiliano 2
Bragno 1
Quiliano. Eravamo stati pro-

fetici nel presentare la gara an-
nunciando che sicuramente non
si sarebbe chiusa sullo 0-0, co-
sì come nell’indicare i possibili
risolutori della medesima, os-
sia le punte delle due squadre:
ed è andata così, con il risulta-
to determinato dalle reti di Ales-
si e Raiola per i locali e di Cat-
tardico per i ragazzi di mister
Ceppi.

È stata gara vera, intensa,
giocata ad alto ritmo con il Qui-
liano che aveva più fame e che
con il successo per 2-1 aggan-
cia la Voltrese al secondo posto,
mantenendo un punto di van-
taggio sul Carlin’s Boys; di con-
tro il Bragno non ha regalato
nulla, cercando di fare la propria
gara e riuscendo sino a dodici
minuti dalla fine a tenere la ga-
re in bilico sull’1-1. 

Il primo tempo è sostanzial-
mente di studio con le due di-
fese che prevalgono sui rispet-
tivi attacchi con occasione che
sono pari allo zero per il taccui-
no del cronista.

La ripresa invece è di tutt’al-
tro tenore, con i due undici che
pensano più ad offendere che a
difendere e con il vantaggio del
Quiliano che matura al 55º
quando Alessi con una inzuc-
cata potente e calibrata mette il
pallone alle spalle di Tranchida
per l’1-0.

A questo punto al 70º Ceppi

tira fuori dalla panchina Lau-
renza e Caruso, passando ad
un Bragno votato all’offensiva,
con un attacco a quattro punte.
I frutti arrivano quasi immedia-
tamente: al 74ª cattardico con
una favolosa punizione infila
Moraglio e realizza l’1-1.

Ma la gara è tutt’altro che
chiusa, e come un fulmine a
ciel sereno, a far ingerire un
boccone amaro arriva cento-
venti secondi dopo un episodio
decisivo, col Bragno che rima-

ne in dieci per il rosso a Botti-
nelli; subito dopo, Raiola piazza
la zampata che lo porta a quo-
ta 24 reti sfruttando un assist di-
vino di tacco di Alessi. 
Formazione e pagelle Bra-

gno: Tranchida 6, Tosques 6,
Magliano 6, Ognjanovic 6,5,
Mao 6 (70º Caruso 6), Cosen-
tino 6,5, Montalto 6,5, Bottinel-
li 5,5, Marotta 6,5, Cattardico
7, Fabiano 6 (70º Laurenza 6).
All.: Ceppi.

E.M.

Campionato di calcio UISP
GIRONE B - Risultati 6ª di ritorno: Roccagrimalda - Usd Silva-
nese 4-0, Asd Carpeneto - Rossiglione 1-0, Fc Taio - Inter-
net&Games 1-2, Asd La Molarese - Deportivo Acqui 2-9, Predo-
sa - Acd Capriatese/Lerma rinviata al 16 aprile. Classifica: De-
portivo Acqui 32; Rossiglione 30; Roccagrimalda 24; Asd Car-
peneto 21; Internet&Games, Usd Silvanese 17; Asd La Molare-
se 16; Predosa 12; Acd Capriatese/Lerma 9; Fc Taio 8. Prossi-
mo turno: Acd Capriatese/Lerma - Roccagrimalda sabato 12
aprile ore 15 a Capriata d’Orba; Asd Carpeneto - Predosa ve-
nerdì 11 ore 21 a Carpeneto; Asd La Molarese - Rossiglione lu-
nedì 14 ore 21 a Molare; Fc Taio - Deportivo Acqui sabato 12 ore
15 a Tagliolo Monferrato; Internet&Games - Usd Silvanese sa-
bato 12 ore 15 a Masio.

Calcio Liguria, in Eccellenza 
e Promozione si riprende il 27 aprile

Per consentire la disputa della 53ª edizione del Trofeo delle
Regioni, che si terrà sui campi del Friuli Venezia Giulia dal 13 al
19 aprile, il comitato Figc ligure ha imposto due domeniche di
pausa ai campionati Eccellenza e Promozione. Si torna in cam-
po domenica 27 aprile.

Risultati e classifiche del calcio
Calcio Eccellenza Liguria

I “saggi” Solari e Chianese
trascinano la Cairese

Calcio Promozione Liguria

Carcarese: due sconfitte e retrocessione più vicina

Bragno sconfitto sul campo del Quiliano

Matteo Solari Vincenzo Chianese
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Canelli 2
La Sorgente 0

Canelli. Il Canelli rivede la
luce della salvezza diretta,
mentre La Sorgente che dopo
due stagioni in Promozione re-
trocede in Prima Categoria.

Questa la sintesi di una gara
che presentava parecchie de-
fezioni da ambo le parti: i loca-
li che dovevano rinunciare alle
due punte titolari Zanutto e
Cherchi e al centrale Macrì,
espulsi nella trasferta di Gavi,
mentre gli ospiti vedevano le
assenze di Zunino, Bottiglieri
(infortunio), Masieri (strappo),
Benatelli (neo papà) e Trofin
(squalificato).

Moduli simili con Robiglio
che si affida in avanti alla stra-
na coppia L.Menconi e Cam-
panale, con Cavanna che ri-
sponde col tridente Kraja-Bal-
la-Ivaldi.

A partire meglio sono gli ac-
quesi che costruiscono due
occasioni nei primi undici mi-
nuti; la prima all’8° con tiro di
Kraja sotto misura respinto da
Mazzeo, sfera ad Ivaldi che
calcia sull’esterno della rete; la
seconda all’11° con punizione
tagliata di Seminara alzata in

angolo da Bellè.
I locali si fanno vivi al 17°

quando Righini crossa e Talora
che aggancia nei tre metri, ma
la sfera termina alta, al 24°
L.Menconi tenta la rete da an-
tologia con cuoio che sibila
non lontano dai pali.

Nel finale di tempo, al 37°,
Campanale vede Brites lieve-
mente avanzato e tenta una
palombella dai 25 metri, che
sfiora l’incrocio dei pali.

La ripresa si apre col palo
esterno al 47° di Maldonado
su angolo di Paroldo, poi gli
acquesi rimangono in dieci
causa espulsione per doppio
giallo (parsa eccessiva e fret-
tolosa) di Seminara e da lì in
poi è strada spianata per i ra-
gazzi di Robiglio, che passano
al 66°: cross di Talora e capoc-
ciata in tuffo vincente di Ravio-
la per l’1-0.

Cavanna si gioca i due cam-
bi a disposizione: dentro Gu-
glieri e Cebov, ma il Canelli
raddoppia con Paroldo su pu-
nizione al 66°, con Brites parso
colpevole visto che la rete arri-
va sul suo palo.

Nei restanti minuti da se-
gnalare il rosso diretto al sor-

gentino Reggio per reazione
all’88° che lascia gli ospiti in 9
e poi dopo 4’ di recupero il tri-
plice fischio finale. 

Hanno detto. Robiglio (alle-
natore Canelli): «Un plauso ai
ragazzi che hanno dato più di
quello che potevamo visto le
condizioni di emergenza in cui
eravamo ora cerchiamo di fare
ancora qualche punticino per
la salvezza».

Cavanna (allenatore La Sor-
gente): «Ancora una volta non
abbiamo giocato male, ma sia-
mo retrocessi. Non fasciamoci
la testa e guardiamo di riparti-
re dalla “nostra” categoria, la
Prima».

Formazioni e pagelle 
Canelli: Bellè sv, Righini

6,5, Raviola 6,5, Maldonado 6,
F.Menconi 6,5, Mazzeo 6, Pe-
nengo 6, Talora 6,5, L.Menco-
ni 6 (87° Salluzzi sv), Paroldo
6, Campanale 6 (89° Corino
sv). All: Robiglio.

La Sorgente: Brites 5, Go-
glione 5,5, Vitari 5, Seminara
5, Prigione 6, Reggio 5, Nan-
fara 5 (70° Guglieri 5,5), Da-
niele 5, Kraja 5,5 (80° Cebov
sv), Balla 5,5, Ivaldi 6. All.: Ca-
vanna. E.M.

Ovada 0
Boves Mdg Cuneo 0

Ovada. Termina con un nul-
la di fatto la partita casa linga
dell’Ovada Calcio con il Boves,
nella tredicesima giornata di ri-
torno del campionato di Pro-
mozione.

Ed è un risultato che non
può bastare ai nerostellati, alla
ricerca disperata di punti sal-
vezza per entrare in zona pla-
yout.

Mister Fiori fa giocare in
avanti Francesco Bisio, classe
1996; in difesa i centrali sono
Gaggero e Petrozzi, a destra
c’è Oddone e sulla fascia sini-
stra Ottria; Giannichedda e Pi-
ni a centrocampo. 

Dopo una incursione iniziale
sulla fascia sinistra di Ahano tu,
un tiro di Pannone finisce sul-

l’esterno della rete cunee se.
Al 13º l’attivissimo Pepino

crossa teso, la difesa ovade se
respinge e De Angelis met te a
lato di un niente.

Poi si fa vedere Pannone:
prima la dife sa cuneese re-
spinge la sua punizione, poi il
suo destro al volo, su cross da
sinistra di Ferraro, è fuori di
poco. 

Il Boves mantiene il posses-
so palla mentre l’Ovada si affi-
da alle ripartenze di Petrozzi e
Giannichedda. 

Nel secondo tempo al 50º
Pepino colpisce il palo della
porta di Fiori; poco dopo Pan-
none prende in pieno la traver-
sa con un bel destro in area.

I cuneesi mantengono la
prevalenza del gioco ma le
due squadre proprio non rie-

scono a segnare. 
All’83º su cross da sini stra di

Ottria, Gonzales al volo colpi-
sce un altro palo.

Sulla riparten za cuneese, lo
stesso Gonza les commette
fallo in area su Sidoli: è rigore,
batte Pepino ma il bravissimo
Fiori respinge col corpo e sal-
va il risultato.

All’87º punizione di Panno-
ne per atterramento di Ferraro:
respinge un difensore cunee-
se sulla linea. È l’ultima emo-
zione.

Formazione e pagelle Ova-
da (4-4-2): Fiori 8; Ottria 6,5,
Od done 6,5 (80º Carosio sv),
Pini 6,5, Gaggero 6,5; Petroz-
zi 6,5, Pietramala 6 (60º Gon-
zales 6,5), Giannichedda 6,5,
Bisio 6,5; Pannone 6,5, Ferra-
ro 6,5. All: P.Fiori.

Moretta 1
Santostefanese 0

Moretta. La Santostefanese
di mister Amandola torna dalla
trasferta di Moretta con una
sconfitta per 1-0 che segna la
terza sconfitta della gestione
del subentrante mister, che
non può così ancora festeg-
giare la permanenza in cate-
goria. Il ko comunque viene
attutito parzialmente dai pa-
reggi di Gaviese, Boves e
Ovada e dalla sconfitta del
San Giuliano.

A leggere la classifica prima
della disfida il pari poteva
sembrare un risultato sconta-
to, visto che le squadre erano
appaiate a quota 36, ma così
non è stata: è stata gara vera,
intensa e decisa dalla rete
che avviene al 65° quando
Sellam rimette la sfera in
mezzo per Alfiero che imbec-
ca il brasiliano Castagno, che
ricevuta palla fa partire un tiro
radente imprendibile per Bo-

drito per la salvezza matema-
tica dei locali.

Amandola parte col giovane
Marchisio in panchina affidan-
dosi ad M.Alberti: solita difesa
e solito centrocampo con Zilio,
match-winner dell’ultima gara
inserito nell’undici standard,
mentre sul fronte locale si nota
l’assenza di mister Perlo con
panchina affidata al direttore
sportivo Capello. Nel post par-
tita lo stesso parlerà di «Sepa-
razione consensuale con il mi-
ster; bravi i ragazzi a reagire
ad una settimana non facile;
ora cerchiamo di finire in ma-
niera positiva la stagione».

Dopo la rete subita, la San-
tostefanese ci prova con vee-
menza e Miretti salva con i pie-
di un gol fatto di Lazarov e nel
finale Prioli salva con spacca-
ta il meritato pari da parte dei
belbesi.

Hanno detto. Amandola (al-
lenatore Santostefanese):
«Abbiamo avuto una reazione

sterile dopo la loro rete e ora
dovremo cercare questa fati-
cosa ma meritata salvezza
nella gara interna col Somma-
riva Perno. Credo ciecamente
che riusciremo a raggiungere
l’obiettivo».

Formazione e pagelle
Santostefanese: Bodrito 6,5,
Balestrieri I 6,5 (75° Carozzo
6), Rizzo 6, Lo Manno 6,5, Ga-
razzino 6,5, Zilio 6 (50° Mar-
chisio 6), Balestrieri II 6, No-
senzo 6, Meda 6,5 (70° Laza-
rov 6), Ivaldi 6, M. Alberti 6.
All.: Amandola.

Domenica 6 aprile, nel cros-
sodromo di Ceriano Laghetto
(VA) organizzato dal Moto
Club Cairatese, si è svolta la
prima prova del trofeo “Tre re-
gioni” voluto dai Comitati FMI
del Piemonte-Liguria e Lom-
bardia. Nella categoria mini-
cross Senior Mx 85 hanno pre-
so il via ben 35 giovani piloti
delle ruote artigliate. Nelle
qualifiche Manuel Ulivi ottiene
il secondo tempo a soli settan-
ta millesimi dal miglior tempo
di Lugana. In gara uno Manuel
conquista la terza posizione
lottando fino all’ultimo salto. In
gara due buona la partenza,
Manuel termina la gara ‘incol-
lato’ al lombardo Maffini, foto-
copiando così l’ordine d’arrivo
di gara uno.

Grazie a questi risultati Ma-

nuel conquista il terzo gradino
del podio di giornata.

Il prossimo appuntamento
per il pilota cassinese è dome-
nica 13 aprile sulla pista di Ot-
tobiano (PV) per il secondo
round del trofeo.

Motocross
Trofeo
Tre Regioni

Calcio Promozione girone D

Il Canelli vede la salvezza, La Sorgente è retrocessa

Ovada, pari col Boves ma un punto è poco…

Santostefanese ko, la salvezza è rinviata

Acqui Terme. Dopo ventisei
anni, per la prima volta, La Sor-
gente ha conosciuto l’onta del-
la retrocessione. L’ultimo posto
nel campionato di Promozione,
sancito matematicamente do-
menica scorsa, apre anche le
porte al futuro, e anticipa di
qualche settimana il momento
delle valutazioni da parte della
proprietà. Tutto lascia pensare
che per la società di via Po sa-
rà un’estate “calda”, visto che,
dopo un quarto di secolo di at-
tività, Silvano Oliva sembra
proprio deciso a dire addio.

«Stavolta è deciso. La mia
intenzione, almeno per quanto
riguarda la prima squadra, è
quella di mollare tutto. Mi è
passata la voglia, anzi me
l’hanno fatta passare».

Già da qualche anno, per la
verità, il patron aveva dato cen-
no di una crescente stanchezza,
ma finora era sempre rimasto al
suo posto sulla tolda di coman-
do. «Non è una decisione im-
provvisa, perché è vero che da
un po’ di tempo la mia voglia di
proseguire stava calando… i ri-
sultati sportivi per un po’ sono
stati uno stimolo, ma ora sono
arrivato alla saturazione».

Quali sono i motivi dell’ad-
dio?

«Non riconosco più la realtà
che ho intorno. Intanto, sul pia-
no sportivo, sono reduce da
un’annata di quelle che fanno
scappare ogni desiderio di fare
il dirigente. Non è per la retro-
cessione in sé, ma perché sul
piano sportivo gli arbitraggi ci
hanno massacrato: fra espul-
sioni e squalifiche saremo riu-
sciti a schierare la formazione
tipo si e no per quattro vol-
te…».

Però non può essere solo
questo…

«No, non è l’unica ragione,
né la più importante. La princi-
pale è l’atteggiamento compor-
tamentale della squadra. Co-
mincio col dire che tecnica-
mente ero convinto, e lo sono
ancora, che la squadra valga la
categoria. I ragazzi che ho pre-
so li conosco uno per uno: sul
piano tecnico non gli manca
nulla, ma in molti casi manca la
testa. Speravo ci fossero i mar-
gini per una maturazione tatti-
ca e agonistica, ma questo non
è avvenuto.

Inoltre, ed è la cosa che mi
delude di più, ho visto scarso, o

forse dovrei dire nullo, attacca-
mento ai colori sociali da parte
dei ragazzi della juniores. Solo
due o tre hanno risposto quan-
do sono stati convocati per la
prima squadra dagli altri ho
avuto totale disinteresse. L’at-
teggiamento distaccato dalle
cose della squadra è un pro-
blema profondo: io ho fatto il di-
rigente per formare dei gioca-
tori; non porto i ragazzi a spa-
lare carbone, li porto a giocare
a calcio: se non hanno entu-
siasmo loro, non vedo perché
dovrei mettercelo io».

Quindi abbandona?
«L’intenzione è questa. Ho

già preso un paio di contatti, ed
è possibile che la patata bol-
lente la rilevi qualcun altro, sia
per la prima squadra che per il
settore giovanile. In particola-
re, per il vivaio c’è qualcosa
che si muove: ho contatti con
formazioni professionistiche
che vorrebbero la struttura per
impiantarvi una scuola calcio.
Vedremo se e come questo di-
scorso evolverà».

Non c’è proprio dispiacere a
lasciare la sua creatura dopo
26 anni?

«Direi che è una decisione

meditata. Comunque avremo
ancora tempo per riparlarne e
per guardarci indietro. Per ora
dico solo questo: in un quarto
di secolo nel calcio credo di
aver fatto cose buone: creare
dal nulla, insieme ad altri, una
società, e condurla fino alla
Promozione è certamente un
motivo di orgoglio. Abbiamo un
settore giovanile consolidato
che è sempre stato una risorsa
importante e lo sarà anche ne-
gli anni futuri».

M.Pr

Acqui Terme. Dopo 26 an-
ni, La Sorgente ha conosciuto
domenica la prima retrocessio-
ne della sua storia.

Mentre in seno alla società,
ma anche probabilmente all’in-
terno della squadra, c’è chi
inevitabilmente sta già riflet-
tendo sul proprio futuro, il cam-
pionato propone ancora due
giornate, in cui è necessario
onorare l’impegno, con spirito
sportivo e abnegazione.

A cominciare dall’incontro di
domenica, contro il Cornelia-
no, che per La Sorgente è an-

che il commiato dal proprio
pubblico, trattandosi dell’ulti-
ma gara casalinga della sta-
gione.

Il Corneliano, a quota 39
punti, coltiva ancora qualche
speranza di playoff, anche se
negli ultimi tempi ha rallentato
la propria marcia.

L’ex Acqui Pietrosanti e l’ex
Bra Maghenzani appaiono gli
elementi più importanti dell’un-
dici allenato dall’ex mister del
Canelli, Brovia.

Ne La Sorgente, la partita
potrebbe essere l’occasione

per concedere minuti ed espe-
rienza ai giovani più interes-
santi.

Probabili formazioni
La Sorgente (3-5-2): Brites;

Goglione, Vitari, Bottiglieri; Ce-
bov, Daniele, Seminara, Pri-
gione, Nanfara; Balla, Kraja.
All.: Cavanna.

Corneliano (4-3-3): Maren-
go; Curcio, Pietrosanti, Giaco-
ne, Berbotto; Costa, Quattro-
colo, Oddenino; Kamgang,
Maghenzani, Busato. All.: Bro-
via.

M.Pr

Domenica 13 aprile alle 15,
penultima giornata del cam-
piona to di Promozione, e sul
campo amico del Geiri no,
l’Ovada ospita il Castagno le
Pancalieri, squadra che occu-
pa la parte alta della classifi-
ca.

L’Ovada è sempre penulti-
ma in classifica con 23 punti,
preceduta dalla Gaviese a 30
e dal tandem San Giuliano
Nuovo-Boves a 33 punti: i 10
punti sono anche il limite per
arrivare a disputare almeno i
playout: il destino dei nerostel-
lati è appeso a un filo.

Dice il mister ovadese Pier-
mario Fiori: «Dire che questa
partita è un’altra finale in ottica
salvezza è scontato. Dob bia-
mo fare assolutamente ri sulta-
to e poi vediamo quello che
fanno le squadre che ci prece-
dono nella graduatoria. Il Ca-
stagnole Pancalieri è squadra
tosta e ben organizzata e di-
spone di Messineo, un attac-
cante molto forte, autore di
una doppietta domenica scor-
sa, nel 3-2 rifilato al San Giu-
liano Nuovo». 

Quasi certo il rientro di Ba-
ro ne in attacco, probabilmente

al posto di Giannichedda. Il fat-
to re campo può essere decisi-
vo per il risultato e si spera
quindi in un buon afflusso dei
tifosi, per sostenere la squa-
dra.

Probabili formazioni 
Ovada (4-4-2): Fiori; Ottria,

Oddone, Pini, Gaggero; Pe-
trozzi, Baro ne, Pietramala, Bi-
sio; Panno ne, Ferraro. All.:
Fiori.

Castagnole Pancalieri (4-
4-2): Ferrero; Forgia, Atuahe-
ne, Eliseo, Agnese; Pambian-
co, Coco, Corsaro, Errico;
Messineo, Sema. All. Tarulli.

Canelli. Il Canelli si reca a
Villafranca Piemonte, in cerca
di punti per una salvezza an-
cora da conquistare.

Serve l’impresa, la partita
perfetta cercando di giocare
corti e sfruttare le ripartenze
per tornare a casa con un ri-
sultato positivo.

I ragazzi di mister Gambino
nell’ultimo turno sono tornati a
vincere dopo un periodo d’ap-
pannamento e lo hanno fatto
in casa del Savigliano con le
reti di Monetti e Mollica met-

tendo il sigillo sui playoff e blin-
dando il quarto posto della gra-
duatoria.

Gara che riveste importan-
za vitale per il Canelli: un
punto che potrebbe andare
bene ad entrambi, ma gli
spumantieri sono assai rab-
berciati viste le assenze di
Macrì, Zanutto e Cherchi che
avevano rimediato 2 giornate
a Gavi con Saviano ancora
infortunato e Righetti che ha
preso l’ammonizione nella
gara contro la Sorgente e Pa-

roldo fuori per motivi di lavo-
ro con coperta cortissima per
Robiglio.

Probabili formazioni
Villafranca (3-4-1-2): Basa-

no, Restagno, Fraccon, Culli-
no, Righero, Dotti, Orlotti, Cen-
ghialta, Mollica, Monetti, Folco.
All: Gambino.

Canelli (3-5-2): Bellè, Maz-
zeo, F.Menconi, Maldonado,
La Rocca (Corino), Raviola,
Talora, Penengo, Campanale,
Salluzzi (Mossino), L.Menconi.
All.: Robiglio.

Santo Stefano Belbo. Per
la Santostefanese, la sfida col
Sommariva è da vincere per
evitare sorprese e centrare
una salvezza per la quale la
quota sembra ormai quella dei
39 punti. Almeno.

Tra le mura amiche “Gigi
Poggio” i belbesi sfidano i cu-
neesi del Sommariva Perno
del mister astigiano Isoldi,
che dal canto suo la vede co-
sì: «Come testa siamo già in
vacanza e l’ultima gara lo di-
mostra appieno: nel primo
tempo abbiamo giocato, nella
ripresa invece abbiamo stac-
cato la spina: non è questio-
ne di uomini da scegliere, an-
che se riavrò per gli squalifi-
cati Calorio (centrale di dife-

sa) e Rava (centrocampista
esterno); ci saranno anche
Morone e la punta Ferrari ma
quello che manca è la fame,
visto che il nostro obiettivo, la
salvezza era già stato rag-
giunto prima della gara persa
5-0 in casa contro la Virtus
Mondovì».

Sul fronte sommarivese,
certa l’assenza del centrale
Scognamiglio, espulso nell’ul-
tima gara. 

La Santostefanese di Aman-
dola deve vincere a tutti i costi
per centrare l’obiettivo prefis-
sato all’arrivo del tecnico.

La squadra sarà senza Lo
Manno, squalificato e probabil-
mente sostituito nel reparto
giovani da Marchisio, che an-

drà a comporre la coppia d’at-
tacco con M.Alberti e con Ival-
di a ispirare le due punte; in
mezzo al campo potrebbe ri-
trovare il posto da titolare Ca-
rozzo con il ripristino della di-
fesa a tre che in casa ha dato
già buoni risultati.

Probabili formazioni 
Santostefanese (3-5-2):

Bodrito, Garazzino (Lazarov),
Rizzo, Balestrieri I, Nosenzo,
Zilio (Carozzo), Meda, Ivaldi,
Balestrieri II, M.Alberti, Marchi-
sio. All.: Amandola.

Sommariva Perno (4-4-2):
Comino, Proglio, A.Morone,
E.Morone, Bertolusso, Calorio,
Rava, Furri, Russano, Di Ste-
fano, Ferrari. All.: Isoldi.

E.M.

Domenica 13 aprile

La Sorgente - Corneliano, conta solo per l’onore

Ovada, col Castagnole obbligatorio vincere

Canelli a Villafranca per mettersi al sicuro

Santostefano - Sommariva per centrare la salvezza

Dopo la matematica retrocessione

Oliva: “Per La Sorgente, avanti qualcun altro”

Silvano Oliva
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Felizzano 2
Pro Molare 4

Felizzano. Impresa della
Pro Molare, che sbanca Feliz-
zano e vede più vicina la sal-
vezza, grazie a un Coccia mo-
numentale, autore di una tri-
pletta. Partita che sembra met-
tersi subito bene per i giallo-
rossi, già in vantaggio al 6º:
punizione dal vertice dell’area,
Coccia batte a giro e insacca
lo 0-1. 

Ma la Pro Molare si rilassa,
e quattro minuti dopo incassa
l’1-1: su angolo, Fatigati a cen-
troarea anticipa tutti e schiac-
cia in rete di testa. Nuovo van-
taggio ovadese al 31º: punizio-
ne battuta a sorpresa dalla tre-
quarti, Coccia si invola sul filo
del fuorigioco (e forse oltre) e
batte Aseglio con un tiro sul
primo palo. Nemmeno il tempo
di gioire e sul calcio d’inizio
una spallata di Ferrari fa ruz-
zolare a terra Fatigati in area:
rigore generosissimo che Gar-
rone trasforma.

Nella ripresa, la Pro Molare
cala di tono e il Felizzano, che
deve assolutamente vincere,
gioca il tutto per tutto, creando
3 nitide palle gol fra il 18º e il

21º: prima Fatigati arriva a tu
per tu con Russo che devia in
angolo, poi Como sparacchia
alto, quindi Ramponelli calcia
al volo in splendida coordina-
zione e coglie in pieno il palo
con palla che torna fra le brac-
cia di Russo. A questo punto
scatta la legge del gol: Coccia
al 73º recupera palla al limite
dell’area, evita un avversario e
calcia in una selva di gambe:
3-2, e per il Felizzano è un col-
po mortale. All’87º arriva an-
che il 4-2: su cross teso di Mo-
rini, Buffo prova a deviare in

angolo di testa ma coglie la
propria traversa, e sul pallone
che torna in campo Guineri
realizza il facile tap-in.

La Pro Molare è quasi salva:
servono ancora 2 punti per la
matematica.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Russo 6,5; Barisione
6, Ferrari 6,5, M.Parodi 6, Fac-
chino 6,5; Morini 6,5 Siri 6,
Bruno 6, Marek 5.5 (68º Gui-
neri 6,5); Perri 6 (82º Gotta
sv), Coccia 8 (91º F.Parodi sv).
All.: Albertelli.

M.Pr

Amici Marassi 1
Rossiglionese 1

Genova. Viaggia a vele spie-
gate con il vento in poppa la
Rossiglionese di mister Gian-
notti, a cui manca ormai un
punticino per conquistare la
matematica salvezza in Prima
Categoria e che conta un +9 di
vantaggio sulla zona playout.
Anche a Genova, contro gli
Amici Marassi, si è vista una
squadra vogliosa, viva e che
anche fuori dalle mura amiche
cerca di fare la partita e di non
chiudersi a riccio: dopo appena
cinque minuti Sciutto su angolo

di Ravera impatta di testa la
sfera che finisce fuori di un non-
nulla. La partita entra nel vivo:
tre giri di lancette dopo i locali
protestano in maniera veemen-
te nei confronti dell’arbitro, ap-
parso poco sicuro, che annulla
loro una rete che sembrava re-
golare. L’inizio della seconda
parte di gara vede il vantaggio
dei Giannotti-boys al 55º quan-
do Galleti viene atterrato negli
undici metri e Ravera dal di-
schetto si dimostra freddo e in-
sacca l’1-0. La Rossiglionese
tiene inchiodata la vittoria sino
al 75º quando su calcio d’ango-

lo un’incertezza in uscita di Ma-
sini e la perdita della marcatura
da parte di Zunino porta alla re-
te del pari di Girau: 1-1. In pie-
no recupero altra svista arbitra-
le che ferma De Meglio lancia-
to a rete a tu per tu col portiere
ma il pari è un punto dal sapo-
re molto dolce. Nel finale espul-
so Giacchero. 

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 6, Sciutto
6, Zunino 5,5, Giacchero 7, C
Macciò 6,5, Galleti 6,5, Rena
6, Puddu 6,5, De Meglio 6, Di
Milta 6,5 (82º Salvi 6), Ravera
6,5. All.: Giannotti. E.M.

Masone 2
Bargagli 1

Masone. Bella ed importan-
te vittoria per il Masone che al
“Gino Macció” supera con me-
rito il Bargagli per 2-1 ed è
quasi certo di disputare i pla-
yout. In un sabato pomeriggio
di sole, sospinta dal calore del
proprio meraviglioso pubblico
sugli spalti, la formazione gui-
data in panchina da Nildo Bia-
to parte con decisione alla ri-
cerca dei tre punti. Troppo Ma-
sone quest’oggi per gli ospiti,
pure in buona posizione di
classifica; sono infatti numero-

se le occasioni da rete per i
biancoblu che si portano in
vantaggio grazie al gol di Bot-
tero al 20º.  La gara rimane il
controllo per il Masone sostan-
zialmente durante tutto l’arco
dei novanta minuti. Anche nel-
la ripresa, il Masone si rende
pericoloso più volte fino a
quando al 61º Bottero si gua-
dagna un prezioso rigore che
Oliveri trasforma non senza
qualche rischio. Nel finale una
distrazione della retroguardia
valligiana regala a Colella la
possibilità di riaprite la gara se-
gnando la rete del 2 a 1 con

una precisa conclusione
all’84º.  Gli ultimi minuti tra-
scorrono via senza troppi pa-
temi per il Masone che può co-
sì festeggiare una vittoria atte-
sa da mesi e che regala nuo-
ve speranze di raggiungere
l’agognata salvezza.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Branda 7; Carlini 6,5,
Sim.Macció 7; Sav.Macció 6
(74º Sirito sv), Rombi 6,5;
Fed.Pastorino 6,5; Oliveri 6,5;
Chericoni 6,5; Bottero 7; Pa-
trone 6,5; (68º St.Macció 6);
And.Pastorino 6,5 (81º
Fab.Macció sv). All.: Biato.

Rossiglione. Sfida interna
per la Rossiglionese che saba-
to 12 aprile affronterà la Prae-
se. Bomber Ravera, terminale
principe della formazione bian-
conera, guarda al futuro con ot-
timismo: “Sabato abbiamo una
gara importante; con una vitto-
ria saremmo salvi e riuscirem-
mo a coronare una salvezza
importante, visto com’è andata

la stagione. Credo che come
rosa non siamo inferiori a nes-
suno e credo anche che con il
cambio del tecnico ci sia stata
una svolta a livello mentale per
tutta la squadra”. Difficile ipo-
tizzare l’undici di partenza del-
la Rossiglionese, vista l’assen-
za di Giacchero per squalifica
e quella di Faggiani per infortu-
nio muscolare, anche perchè

molti altri giocatori bianconeri
non sono al meglio fisicamente
ma stringeranno i denti e scen-
deranno in campo per raggiun-
gere l’importante obiettivo.

Probabile formazione
Rossiglionese: Masini, Sciut-
to, Zunino, Giacchero, C.Mac-
ciò, Galleti, Rena, Puddu, De
Meglio, Di Milta, Ravera. All.:
Giannotti.

Genova. I playout, che appena due settimane
fa sembravano lontanissimi, sono alla portata. I
sei punti di distacco rispetto alla Ruentes (che ha
anche giocato una partita in più dei valligiani) con-
sentono anche di assorbire una eventuale scon-
fitta, e meno male, perché l’impegno che atten-
de i ragazzi di Biato, sul campo della capolista Lit-
tle Club, è di quelli proibitivi. I genovesi hanno ap-
pena subito la loro seconda sconfitta stagionale:
un rovinoso 4-0 sul terreno del Santa Tiziana, ma

nonostante questo rovescio, sono primi con 4
punti di vantaggio sui più vicini inseguitori, e ri-
spetto al Masone sono formazione di altro livel-
lo. Le punte Cenname e Cannizzaro in partico-
lare, sono elementi di categoria superiore. Per i
ragazzi della Valle Stura, una partita da affrontare
senza carichi mentali: non c’è proprio nulla da per-
dere. Masone: Branda; M.Macciò, Sim.Macciò,
Fed.Pastorino, Rombi; Chericoni, S.Macciò, A.Pa-
storino, Oliveri; Bottero, Patrone. All.: Biato.

Campese 3
Sori 2

Campo Ligure. Tre punti
importanti, ma non ancora de-
cisivi: la Campese batte il Sori
(con una certa fatica) e compie
un passo verso la salvezza. Fi-
nisce 3-2, ma non è stata una
passeggiata per i ‘draghi’, su-
bito sotto, dopo dieci minuti.
L’azione del Sori, tutta in verti-
cale, in due passaggi manda al
tiro Zanardi: Esposito non è
proprio impeccabile ed è 0-1.

La Campese reagisce e pa-
reggia al 20º con un capolavo-
ro di Codreanu, migliore in

campo: il romeno parte palla al
piede in fascia, salta due uo-
mini, converge e batte Bassi.

Al 40º però il Sori passa
nuovamente, stavolta su puni-
zione: la battuta di Pagano
sorprende un Esposito ancora
una volta non all’altezza, e si
infila in rete: 2-1. Nell’intervallo
la squadra si ricompatta e nel-
la ripresa, complice anche il
caldo, che il Sori sembra sof-
frire maggiormente, riesce a ri-
montare. Pareggia al 60º Pie-
tro Pastorino, trasformando un
generoso rigore concesso per
fallo su Perasso, molto conte-

stato dagli ospiti. Poi al 78º ar-
riva la rete decisiva: azione di
Perasso che riesce a metter
palla davanti alla porta, dove
Samuele Pastorino, entrato da
poco, ha modo di piazzare la
zampata. Bona si divora il 4-2,
ma anche così i tre punti arri-
vano ugualmente.

Formazione e pagelle
Campese: D.Esposito 5,
G.L.Pastorino 6,5, Merlo 7;
Caviglia 6, R.Marchelli 6, Ra-
vera 6,5; Codreanu 8, P.Pasto-
rino 6, Bona 6; Perasso 6,
D.Marchelli 6 (74º S.Pastorino
6,5). All.: A.Esposito.

Campo Ligure. Conti alla ma-
no, servono ancora tre punti per
la matematica salvezza, e la
Campese va a cercarne almeno
uno sul campo del Via dell’Ac-
ciaio, formazione genovese
(l’area di riferimento è quella di
Cornigliano) che però non può
concedere regali, essendo an-
cora in lotta per i playoff.

L’undici di mister Repetto, che
ha nelle sue fila il temibile bom-
ber Fiorito, è reduce da un brut-
to ko (0-3) sul campo del Ponte-
decimo e quindi cercherà imme-
diato riscatto. Nella Campese,
la sfida con il Sori ha evidenzia-
to qualche carenza difensiva, e
in generale la squadra appare un
po’ stanca, dopo una stagione
che, anche a causa di una rosa
numericamente ridotta, ha ri-
chiesto un certo tributo in fatto di

energie. Partita delicata: una
sconfitta non sarebbe un dram-
ma, ma muovere la classifica sa-
rebbe molto meglio.

Probabile formazione Cam-

pese (4-4-2): Esposito (Macciò);
Valente, Caviglia, R.Marchelli,
Merlo; P.Pastorino, Ravera,
D.Marchelli, Codreanu; Bona,
Perasso. All.: A.Esposito.

Silvanese 3
Cassine 1

Silvano d’Orba. Finisce 3-1
allo “Stefano Rapetti” la partita
tra la Silvanese ed il Cassine,
terzo in classifica. Con questo
risultato, la Silvanese supera
quota 40 punti, l’obiettivo da
cogliere nel finale di stagione.

Dopo un bello scambio ini-
ziale tra Montalbano e Ravera,
il difensore De Bernardi in
spaccata mette la palla sopra
la traversa cassinese. La parti-
ta è spigolosa e da molti con-
trasti scaturiscono scintille tra i
giocatori. Dopo uno scontro a
metà campo tra Cairello e Ja-
fri, scoppia un battibecco ma
l’arbitro riesce a riportare la
calma. Alla mezz’ora Cassine
in vantaggio: la scivolata in
area di Sorbara prende sia la

palla che De Rosa, che finisce
a terra. Per l’arbitro è rigore,
battuto da Monasteri e trasfor-
mato: 1-0 per gli ospiti. Ma al
40º da un cross di Aloe dalla
sinistra, Gilardi non respinge la
palla e Carnovale mette dentro
a porta vuota. Nel secondo
tempo, punizione dalla metà
campo silvanese, al 48º Car-
novale sfiora appena di testa e
la palla entra nella porta di Gi-
lardi, spiazzato dall’attaccante
silvanese. Dopo un gol di De
Rosa annullato per fuorigioco,
Multari ha l’occasione per pa-
reggiare con un gran tiro dal li-
mite dell’area ma è bravissimo
Bertrand a deviare in angolo.
All’85º punizione magistrale di
Aloe, che si infila nel sette del-
la porta cassinese. Fra le file
silvanesi, ottima la prova di

Badino. Per il Cassine, dove il
turnover è stato consistente, è
la prima sconfitta sul campo
dall’arrivo del nuovo mister Lu-
ca Lolaico. In precedenza i
cassinesi avevano perso con
l’Arquatese, ma solo a tavoli-
no. 

Formazioni e pagelle
Silvanese (4-4-2): Bertrand

7; Ravera 7, Maccedda 6.5,
Massone 7.5, Cairello 7; Sor-
bara 7, Andreacchio 7 (80º
Chillè 6.5), Aloe 7.5, Badino 8;
Carnovale 7.5, Montalbano 7,
(75º Ferrando 6.5). All.: Tafuri.

Cassine (4-3-3): Gilardi 6,5;
Di Gioia 5,5, Gamalero 6, Mo-
nasteri 6,5, De Bernardi 6; Ma-
rin 6, Bongiovanni 6, Multari 6,
Jafri 6 (73º Perfumo 6), De Ro-
sa 6, Zamperla 5,5 (46º Mon-
torro 6,5). All: Lolaico.

Silvano d’Orba. Domenica
13 aprile alle 15, la Silvanese
ospita l’Arquatese.

Per gli arancioblu è una par-
tita molto particolare. Gli ospi-
ti, primi in classifica sin dall’ini-
zio del campionato, con un pa-
reggio conquisteranno la ma-
tematica certezza della promo-
zione.  Quasi certamente la
partita si concluderà con la fe-

sta dei biancoazzurri di Arqua-
ta, ma i ragazzi di Tafuri faran-
no il possibile per svolgere il
ruolo dei guastafeste e cer-
cheranno di portare a casa un
risultato positivo, anche per
onorare nel migliore dei modi
questo finale di stagione ricco
di soddisfazioni. Mister Tafuri
dovrebbe confermare la stes-
sa formazione che ha sonora-

mente sconfitto il Cassine do-
menica scorsa. Nelle fila del-
l’Arquatese, attenzione in par-
ticolare al superbomber Ales-
sandro Perfumo, autore finora
della strabiliante cifra di 41 gol.

Silvanese (4-4-2): Bertrand;
Ravera, Maccedda, Massone,
Cairello; Sorbara, Andreac-
chio, Aloe, Badino; Carnovale,
Montalbano. All.: Tafuri.

L’ottava giornata di ritorno si
è conclusa con la terza scon-
fitta consecutiva per il Tonco.
Questa volta ha perso per 1-3
contro un Helan in gran forma.

Un’altra sconfitta anche per
il Tanaro. 

Molto buona la gara della
Carrozzeria Raviola che vince
per 4-2. Il Tanaro perde l’8º po-
sto in classifica, postazione
ambita da diverse squadre per
qualificarsi ai play off.

Ottima prestazione quella
del Realini. Questa volta ne fa
le spese il Grillo Parlante che
viene sommerso di gol: 8-3 il
risultato finale.

L’Atletico manontroppo non
riesce a ripetere la performan-
ce della scorsa settimana. Per-

de per 2-7 contro l’Ossola che
eccelle per tecnica e caparbie-
tà. 

Equilibrio, intensità e molta
azione per la sfida tra Leo Sat
e Carrozzeria. La partita si
conclude in parità con un bel
4-4. Il Lazzarino non si muove
dal suo unico punto in classifi-
ca. Privo di alcuni giocatori e
impossibilitato ad effettuare
cambi perde contro I Varnini
per 5-2.

Classifica: Mira Bar 52; Os-
sola Impianti 47; Leo Sat 41;
Realini Via Maestra 36; Bar
Sport Tonco 35; Vvf Sport Ca-
stagnole Lanze 32; Carrozze-
ria Nuova Raviola & Serra, He-
lan Cosmetici 29; Tanaro cal-
cio a 5 26; I Varnini 16; Atletico

manontroppo 15; Il Grillo Par-
lante 9; Lazzarino Decorazioni
1.

10ª giornata di ritorno: lu-
nedì 14 aprile, ore 21.15 Ta-
naro calcio a 5 - Helan Co-
smetici, ore 22.10 Atletico
manontroppo - Il Grillo Par-
lante; mercoledì 16 aprile, ore
21.15 Mira Bar - Ossola Im-
pianti, ore 22.10 Carrozzeria
Nuova Raviola & Serra - Vvf
Sport Castagnole Lanze; gio-
vedì 17 aprile, ore 21.15 I
Varnini - Leo Sat, ore 22.10
Realini Via Maestra - Lazzari-
no Decorazioni. Riposa Bar
Sport Tonco.

Le partite si giocano nella
palestra Carlo Alberto dalla
Chiesa in corso Alba ad Asti.

Cassine. Dopo la prima
sconfitta sul campo (c’era già
stato lo 0-3 con l’Arquatese,
ma a tavolino) dell’era Lolaico,
il Cassine prova a rilanciarsi
fra le mura amiche nel penulti-
mo turno di campionato. I gri-
gioblu, già certi del terzo po-
sto, possono permettersi di ti-
rare il fiato, ma non vogliono
deludere i propri tifosi.

Di sicuro, però, le motivazio-
ni maggiori nel confronto sono
quelle che animano la Pro Mo-

lare, che con 33 punti (e 5 di
vantaggio sulla zona pericolo-
sa) non è ancora in salvo, ma
punta a cogliere al “Peverati” il
punto della staffa, che ancora
manca per completare l’opera.

Quello dei playout, per i gial-
lorossi, è un rischio più teorico
che reale, ma resta l’unico ve-
ro motivo di interesse di un
confronto che, diversamente,
andrebbe considerato alla
stregua di una sfida di fine sta-
gione. Si gioca per vincere, da

una parte e dall’altra, tenendo
conto che un pareggio non
scandalizzerebbe nessuno.

Probabili formazioni
Cassine (4-3-3): Gilardi;

Ferraris, Debernardi, Monaste-
ri, Gamalero; Multari, F.Perfu-
mo, Marin; Jafri, De Rosa,
Zamperla. All.: Lolaico.

Pro Molare (4-4-2): Russo;
Barisione, Ferrari, M.Parodi,
Facchino; Morini, Siri, Bruno,
Guineri; Perri, Coccia. All.: Al-
bertelli.

Calcio 1ª categoria girone H

Pro Molare, quattro passi verso la salvezza

Silvanese batte il Cassine, primo ko per Lolaico

Domenica 13 aprile

Cassine e Pro Molare in campo al “Peverati”

A Silvano di scena la festa promozione?

ACSI provincia Asti campionato di calcio a 5

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

La Rossiglionese a un passo dalla salvezza

Masone batte Bargagli e ora “vede” i playout

Sabato 12 aprile

Rossiglionese salva se batte la Praese

Il Masone sul campo della regina Little Club

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese batte Sori, ma quanta fatica!

Domenica 13 aprile

Campese, duro match contro Via Dell’Acciaio

Balletti Motorsport due volte sul podio
Nizza Monferrato. Due podi per la Balletti Motorsport nel fine

settimana 5-6 aprile. La scuderia nicese, sale sul podio ad Adria,
in provincia di Rovigo, dove nel 1° “Rally Storico città di Adria”, al-
la guida di una Porsche 911 SC/RS, Matteo Luise e Daniel Stau-
fer, si piazzano al 2° posto. Altro podio a Imola, dove nel Cam-
pionato Italiano Velocità Autostoriche, la Porsche 911 RSR Grup-
po 4 di Mundi-Rosticci ottiene la vittoria nel 2° raggruppamento,
e il 3° posto assoluto. Meno bene è andata a Sanremo dove nel
Campionato Italiano Rally autostoriche, l’Audi Quattro gruppo B
affidata a Negri-Zegna, ha dovuto abbandonare per noie alla tra-
smissione. Sfortunato anche l’esordio della Porsche 911 SC
Gruppo 4 di Recordati e Delorme, ritirati per inconveniente mec-
canico. Bene invece i monegaschi Marcel e Benjamin Tomatis,
su Porsche 911 Carrera Gruppo 3, al 6° posto di classe.
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Bistagno 1
Ponti 3

Il posticipo della seconda
categoria (si è giocato alle ore
18 per evitare la concomitanza
con la festa del Polentone a
Ponti) premia i ragazzi di mi-
ster Parodi, che vincono in ri-
monta per 3-1 e condannano
alla retrocessione i ragazzi di
Caligaris.

La gara scatta al 5º con tiro
di Faraci da dentro l’area di ri-
gore, troppo debole; cinque
minuti dopo il Bistagno passa:
punizione di M.Piovano per
Astesiano che lasciato tutto
solo ad un metro dalla porta
mette dentro il vantaggio: 1-0.

Al 15º lancio di Montrucchio
per Cipolla, che entra a con-
tatto con il giovane (17 anni)
Dotta, con l’arbitro che ravvisa
simulazione. Alle mezzora la
gara torna in equilibrio: puni-
zione di Cipolla, stacco impe-
rioso di Marchelli ed è 1-1.

Poi la gara riserva una fase
di stanca per ravvivarsi al 60º:
azione tambureggiante degli
ospiti con tiro vincente di Pa-
schetta da pochi passi, 2-1.

Allo scoccare del 65º recla-
ma un rigore il Ponti, per fallo
(parso netto) su Pelizzari; l’ar-
bitro sorvola, ma la gara viene
comunque chiusa al 70º da
Battiloro che si inserisce e cal-
cia a rete in modo vincente per
il 3-1 finale.

Hanno detto. Caligaris (al-
lenatore Bistagno): «Oggi ho
fatto giocare due 17 anni Dot-
ta e Garbarino e questo deve
essere il nostro futuro puntan-
do sui giovani e facendoli gio-
care».

Adorno (dirigente Ponti): «Il
Bistagno non meritava di re-
trocedere e dispiace che la
prossima stagione non ci sia
più questa gara che sia all’an-
data che al ritorno ha portato
più di 100 spettatori ad assi-
sterla».

Formazioni e pagelle 
Bistagno: Dotta 7, P.Piova-

no 6 (70º Alberti 5,5), Caratti 6,
Malvicino 6 (60º Gregucci 5,5),
Cazzuli 6,5, Astesiano 7, Fun-
doni 6,5, Palazzi 7, C.Faraci
5,5, M.Piovano 5,5, Foglino
5,5 (60º Garbarino 6). All: Ca-
ligaris.

Ponti: Miceli 6, Battiloro 7,
Grotteria 6 (80º Gozzi 6),
E.Faraci 6, Marchelli 7, Mon-
trucchio 6, Leveratto 6, Pa-
schetta 7, Sardella 6 (50º Oli-
vieri 6), Pelizzari 6 (75º Labo-
rai 6), Cipolla 6. All: Parodi.

***
Nicese 2
Castelnuovo Belbo 2

Il derby del Belbo la Nicese,
che con questo successo si
assicura il terzo posto in clas-
sifica e la possibilità di giocare
i playoff in casa e con due ri-
sultati su tre, ancora contro il
Castelnuovo Belbo, quarto.

Il derby ha visto gli ospiti
rabberciati e con tante assen-
ze; i belbesi erano reduci da 8
vittorie nelle ultime 9 gare, e
questo dà la misura di come il
risultato possa aumentare l’au-
tostima dei giallorossi di mister
Bussolino

La cronaca: al 4º fallo di
Martino su Bernardi negli undi-
ci metri e rigore trasformato da
Giacchero per l’1-0.

Dopo una bella punizione
del belbese, e ex Nicese, Sos-

so, alta di poco, arriva il rad-
doppio al 14º, con Di Leo che
si vede arpionare la sfera da
Morando; cross per Serafino
che ringrazia e mette dentro il
2-0.

Il Castelnuovo tiene il pallino
del gioco ma la Nicese si di-
fende con ordine sino al termi-
ne della prima frazione.

Ripresa: punizione di Lotta
per il Castelnuovo che attra-
versa tutta l’area piccola sen-
za che nessuno la tocchi, quin-
di palo esterno di Giacchero
per i giallorossi e poi Bernardi
al 56º tutto solo di testa manda
incredibilmente fuori.

Hanno detto. Gai (ds Nice-
se): «Siamo partiti veramente
forte e abbiamo sfruttato al
massimo le occasioni create;
vittoria che non fa una piega».

Moglia (dirigente Castelnuo-
vo Belbo): «Abbiamo condotto
noi la gara ma la fortuna con-
tro la Nicese non ci è amica».

Formazioni e pagelle
Nicese: Ratti 6,5, Genzano

6,5, Giacchero 6,5, Ronello
6,5 (75º Amandola 6), Buoncri-
stiani 6,5, Ponzo 6,5, Bernardi
6,5 (60º Ciccarello 6,5), Conta
7, Morando 6,5 (70º Fanzelli
6), Serafino 7, Alciati 7. All.:
Gai (Bussolino squalificato)

Castelnuovo Belbo: Ame-
glio 6, Martino 6, Pennacino 6,
Di Leo 5 (47º Fogliati 6), Bog-
gian 6, Gagliardi 6, Sosso sv
(22º Grassi 6,5), Savastano 6,
El Harch 7, Abdouni 6 (75º Ai-
me sv), Lotta 6. All: Musso.

***
Cortemilia 4
Cerro Tanaro 2

Vittoria in rimonta del Corte-
milia targato Mondo che batte
al “San Rocco” per 4-2 il Cerro
Tanaro e vede distante solo un
punto la salvezza diretta. Par-
tenza sottotono con la rete del
Cerro al 17º: incomprensione
fra Roveta e Borgatta con Fer-
rero che ne approfitta e realiz-
za di rapina lo 0-1. Sino alla fi-
ne del primo tempo non suc-
cede più niente con Mondo
che alza le corde vocali nello
spogliatoio e il Corte impatta al
49º con Savi che serve Berto-
nasco che mette la palla alle
spalle di Lavagnino 1-1.

Passano sessanta secondi
e ancora Bertonasco fissa la
sua doppietta con collo pieno
che becca l’angolo alto 2-1; al
76º arriva il 3-1 con Dogliotti
che serve Vinotto appostato
sul secondo palo per la rete
della sicurezza, il Cerro torna
nella gara al 85º con France-
schin che infila in diagonale
Roveta; al 90º gol meritato del-
lo scatenato Dogliotti per il 4-2
finale 

Hanno detto. Mondo (alle-
natore Cortemilia): «Ci siamo
svegliati nella ripresa dopo un
primo tempo sonnolento» 

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 5,5, Borgatta
6, Laratore 6 (70º Bogliolo 6),
Ferrino 6,5, Vinotto 6, Greco 6
(52º Giordano 6), Savi 6, Do-
gliotti 7,5, Riste 6 (86º Molina-
ri sv), Bertonasco 7, Bertone 6.
All.: Mondo.

***
Bergamasco 1
Praia 1

Salvezza con 180’ d’anticipo
per i ragazzi di mister Caviglia,
ma il punto conquistato col
Praia è frutto delle grandi pa-

rate di Biasio, che ha chiuso
con bravura la sua porta in al-
meno tre occasioni mettendo a
referto l’1-1 finale.

La gara parte con 30 minuti
di ritardo causa mancato arri-
vo dell’arbitro designato.

Già al 7º il Bergamasco cen-
tra in pieno la traversa con un
tiro dai due metri di Tonizzo
che incoccia sulla traversa su
cross di Manca; poi escono gli
ospiti con Giarizzo che spreca
in spaccata ravvicinata e si
portano in vantaggio al 38º con
l’ex Nicese Bernard che cor-
regge il cross di Giarrizzo per
l’1-0. La ripresa si apre con
l’immediato pari al 47º con
Braggio che anticipa il difenso-
re e impatta l’incontro 1-1.

Nei restanti minuti Biasio
salva da manuale su Bernard,
Lazarov e Hassani, neo-entra-
to, e pone fine alla gara gioca-
ta con il fiato corto dei suoi.
Esplode la gioia finale per l’im-
portante salvezza raggiunta.

Hanno detto. Benvenuti (vi-
ce presidente Bergamasco):
«Siamo in un momento di calo
più mentale che fisico, ma ab-
biamo raggiunto la salvezza».

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Biasio 7,5, Bianco
5,5, Vomeri 5,5, Petrone 5,5,
P.Cela 6, Bonagurio 5,5,
N.Quarati 6, Braggio 6,5 (55º
Ronchiato 6), Tonizzo 6 (77º Di
Sabato sv), L. Quarati 6, Man-
ca 5,5 (46º Sorice 6). All.: Ca-
viglia.

***
Sexadium 0
Luese 1

Va alla Luese il confronto di-
retto per il secondo posto. Un
po’ di timore nel primo tempo,
e un po’ di sfortuna nel secon-
do penalizzano un Sexadium
che avrebbe meritato anche il
pari.

Nel primo tempo sezzadiesi
che arretrano troppo il bari-
centro, forse intimoriti dal forte
tridente dei biancoblu.

Nella ripresa la gara è più
aperta: segna la Luese al 55º
con un bel gol di Giordano,
che imbeccato da Andric ag-
gancia il pallone, prende la mi-
ra e insacca sul secondo palo.
Reazione sezzadiese, con se-
quela di angoli, chiusa da un ti-
ro di Avella che batte il portie-
re ma si infrange sul palo in-
terno ed esce attraversando
tutta la luce della porta. Il for-
cing sezzadiese continua e
cinque minuti dopo una botta
dal vertice dell’area, ancora di
Avella, si schianta sul palo alla
sinistra del portiere. Nel finale
l’arrembaggio sezzadiese per-
de di lucidità e il risultato non
cambia più.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Bacchin 7, Bonaldo
6, Parodi 6 (46º Caliò 6); Brilli
6, Russo 6, Laudadio 6 (70º
Griffi 6); Falleti 6 (80º Zingrone
sv), Caligaris 6, Llojku 6; Cot-
tone 6, Avella 6. All.: Ferretti-
Baucia.

***
Girone ligure
Altarese 3
Aurora 1

L’Altarese fa sua la sfida
contro l’Aurora, e vincendo tra
le mura amiche in rimonta per
3-1 vola sola in vetta alla clas-
sifica a tre giornate dal termi-
ne della stagione.

Vantaggio ospite a sorpresa
al 35º, con Saviozzi che sor-
prende Paonessa con un tiro
ad incrociare.

Nella ripresa Frumento cam-
bia modulo e passa al più olia-
to 4-4-2, e il pareggio arriva al
69º con colpo di testa di Fava-
le che centra la traversa; sulla
palla vagante Perversi insacca
l’1-1. Al 75º Favale in posizio-
ne dubbia, ma forse in fuori-
gioco, mette dentro il 2-1; nel
finale all’85º Genzano chiude
la gara battendo Santin 

Hanno detto. Frumento (Al-
lenatore Altarese): «Nonostan-
te le assenze abbiamo fame di
vincere questo campionato e
questa vittoria ne è ulteriore
conferma; i ragazzi sono stati
eroici»

Formazione e pagelle Alta-
rese: Paonessa 6, Siri 6 (55º
Gilardoni 6), Caravelli 6,5,
Aronne 6 (46º Perversi 7), Lilaj
6,5, Scarone 6, Porsenna 6,5,
Altomari 6,5, Lo Piccolo 6,5
(80º Genzano 6,5), Favale 7,
Valvassura 6. E.M.- M.Pr

Nicese - Pralormo. Seconda
gara interna consecutiva per una
Nicese ormai certa del terzo po-
sto in graduatoria e che ora pro-
va l’assalto al secondo, visto che
il Ponti ha solo un punto in più. Sul
fronte formazione nessuno squa-
lificato per i giallorossi che anzi
possono contare sul rientro da im-
pegni di lavoro di Lovisolo.

Probabile formazione Nice-
se: Ratti, Genzano, Giacchero,
Ronello, Buoncristiani, Lovisolo,
Bernardi, Conta, Morando, Se-
rafino, Alciati. All: Bussolino. 

***
Calliano - Bergamasco. Tra-

sferta tranquilla tra due formazioni
che hanno già raggiunto l’obiet-
tivo della salvezza. In casa ber-
gamaschese, mister Caviglia de-
ve decidere se affidarsi nuova-
mente a Biasio tra i pali, come
sembrerebbe giusto, vista l’otti-
ma prestazione contro il Praia.
Per il resto da valutare l’entità
dell’infortunio di Braggio.

Probabile formazione Ber-
gamasco: Biasio, Bianco, Vo-
meri, Bonagurio, Petrone, P.Ce-
la, N.Quarati, Ronchiato (Brag-
gio), Tonizzo, L.Quarati, Manca
(Sorice). All: Caviglia.

***
Spartak S.Damiano - Bista-

gno. Il Bistagno è già retroces-
so e affronta la trasferta di San
Damiano senza assilli di risulta-
to. Per mister Caligaris è l’occa-
sione giusta per dare una chan-
ce ad alcuni giovani e valutare al-
cune opzioni in vista della pros-
sima stagione. Difficile dunque
immaginare una formazione, con
lo Spartak ancora affamato di
punti per centrare la salvezza.

Probabile formazione Bi-

stagno: Dotta, P.Piovano, Caratti,
Malvicino, Cazzuli, Astesiano,
Fundoni, Palazzi, Faraci, M.Pio-
vano, Foglino (Garbarino). All:
Caligaris.

***
Castelnuovo Belbo - Cerro

Tanaro. Partita insidiosa per i
belbesi, che recuperano dalla
squalifica Dickson, Rivata e Mi-
ghetti, ma perdono Lotta per
squalifica e Sosso per stiramen-
to (10 giorni almeno di stop).
Sembra parzialmente recupera-
to Molinari, che forse può anda-
re in panchina, in una gara che,
come sottolinea Musso: “Biso-
gna vincere ad ogni costo per
blindare i playoff”.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo:Ameglio (Go-
rani), Martino, Pennacino, Mi-
ghetti, Fogliati, Gagliardi, Rivata,
Abdouni, Dickson, El Harch, Sa-
vastano. All: Musso.

***
Praia - Cortemilia. “Ci manca

un punto per la matematica sal-
vezza”, sottolinea mister Mon-
do, e il suo Cortemilia cercherà
di coglierlo domenica in casa del
Praia. Il tecnico assicura: “Cer-
cheremo di fare la nostra partita
cercando di vincere”.

Probabile formazione Cor-
temilia: Roveta, Borgatta, Lara-
tore, Ferrino, Bertone, Vinotto,
Greco, Savi, Dogliotti, Riste, Ber-
tonasco. All: Mondo. 

***
Ponti - Mezzaluna Villanova.

Si gioca sul prato dell’Ottolenghi,
domenica 13 aprile alle 15, l’ulti-
ma chance per il Ponti di ridurre
il distacco dalla capolista Cmc
Montiglio, di scena a Canale. I
punti di distacco sono 4, e se
tanti dovessero rimanere a fine

giornata, i rosso-oro sarebbero co-
stretti a disputare i playoff. Sem-
bra questo l’epilogo più probabi-
le, anche se la squadra, contro la
già tranquilla Mezzaluna di Villa-
nova cercherà di fare tre punti,
sperando in buone notizie dagli al-
tri campi.

Probabile formazione Ponti:
Miceli; Grotteria, Battiloro, Mar-
chelli, Faraci; Lovisolo, Montruc-
chio; Cipolla, Leveratto, Pelizza-
ri; Pirrone. All.: Parodi.

***
Sexadium - Fulvius. Il Sexa-

dium riceve la Fulvius e cerca i tre
punti per consolidare il terzo po-
sto. I valenzani, praticamente
salvi, avrebbero bisogno di un pa-
ri per essere matematicamente
certi della permanenza in cate-
goria, ma si tratta di dettagli arit-
metici. Per l’undici di Baucia e
Ferretti, una partita alla portata,
dove non bisogna fallire l’ap-
puntamento con la vittoria.

Probabile formazione Sexa-
dium: Bacchin; Badan, Parodi,
Russo, Brilli; Falleti, Laudadio,
Caligaris, Llojku; Avella, Cottone
(Zingrone). All.: Ferretti-Baucia.

***
Valleggia - Altarese. Gara so-

lo da vincere per i ragazzi di mi-
ster Frumento che sono in testa
con tre punti di vantaggio a 270
minuti dalla fine della stagione,
con il mister che dice: «Ora è
tutto nelle nostre mani», e cer-
cheremo di coronare il sogno
della Prima Categoria cercando
di recuperare anche qualche in-
fortunio.

Probabile formazione Alta-
rese: Paonessa, Siri, Caravelli,
Aronne, Lilaj, Scarone, Porsenna,
Altomari, Lo Piccolo, Favale, Val-
vassura. All.: Frumento.

Motta Piccola 0
Virtus S.Marzano 3

I ragazzi di mister Calcagno e
di patron Novarino non sono an-
cora sazi di successi, e vanno a
vincere 3-0 in casa del Motta
Piccola. La gara si sblocca dopo
appena quattro giri d’orologio,
con la rete di Merlino che scara-
venta la sfera sotto la traversa su
preciso assist di Origlia: 1-0. Il rad-
doppio arriva al 47º con Origlia
bravo nel sferrare il tiro vincente
da pochi passi, mentre il pun-
teggio definitivo si completa all’80º
con Rascanu che conclude con
tiro di precisione nell’angolino su
imbeccata di Origlia: 3-0, e Virtus
sempre inarrestabile.

Formazione e pagelle Virtus
San Marzano: Domanda 6,5,
Iannuzzi 6, Roccazzella 6,5, Mo-
nasteri 6 (32º Colelli 6), Velkov
6,5, Madeo 6,5 (46º Rascanu
6,5), Rizzolo 5,5 (57º Dessì 5.5),
Paschina 6,5 (51º Gallo 6), Ca-
ligaris 6,5, Origlia 7, Merlino 7 (65º
Cantarella 6). All.: Calcagno

***
Calamandranese 3
Costigliole 0

Nell’anticipo di campionato gio-
cato venerdì 4 aprile, altra vitto-
ria per la Calamandranese, che
liquida 3-0 il Costigliole e sale a
quota 31 in classifica, con quar-
to posto in coabitazione del Tor-
retta. Nel primo tempo locali già

vicino al gol con due occasioni di
Solano, fuori di pochissimo. Il
vantaggio arriva in apertura di ri-
presa, al 50º, con Massimelli che
non sbaglia sotto porta e fa 1-0.
Al 55º ancora Massimelli firma il
raddoppio con azione persona-
le, e si conferma mattatore in-
saccadno al 75º il tris personale
che consente alla Calamandra-
nese di volare sempre più in al-
to.

Formazione e pagelle Cala-
mandranese: Brondolo 7, Car-
ta 7, Sciutto 7, Palumbo 7, Cor-
tona 7 (64º S Bincoletto 7), Mi-
lione 6,5 (60º Roccazzella 6,5),
Solano 7 (55º Oddino 6,5), Soli-
to 6,5, Massimelli 8, Pavese 6,5
(75º Fiorio 6,5), A.Bincoletto 6,5
(70º Cusmano 6,5). All.: R.Bin-
coletto.

***
Soms Valmadonna 1
Mornese 2

Sei punti in quattro giorni per
il Mornese, che giovedì 3 aprile
ha sconfitto 1-0 l’Audax Orione
con una magistrale punizione di
Gabriele Mazzarello e domenica
6 ha espugnato il campo di Val-
madonna per 2-1. Dopo il van-
taggio dei padroni di casa con
Giugno al 35º, pronta reazione
degli ospiti che pareggiano al
40º con un bel tocco di sinistro di
Simone Mazzarello al termine di
una bellissima azione iniziata

dalla difesa. Nella ripresa diver-
se occasioni per gli ospiti, che de-
vono aspettare però il 90º per la
rete della vittoria, grazie ad un col-
po di testa di Salgado su assist
di Gabriele Mazzarello.

Formazione e pagelle Mor-
nese (4-4-2): Soldi 7; U.Parodi 7
(60º Tosti 6), Pestarino 7, Barbieri
7 (35º Salgado 8), Bosio 7 (60º
Mantero 7); Paveto 7 (80º L.Pa-
rodi 7 ), M.Priano 7 (70º A.Maz-
zarello 7), Campi 7, S.Mazzarel-
lo 8; G.Mazzarello 7.5, Cavo 7.
All.: Boffito.

***
Molinese 2
Lerma Capriata 1

La Molinese piega 2-1 il Lerma
Capriata: nulla da fare per i ler-
mesi di Repetto che dopo esse-
re passati in vantaggio con Scon-
trino al 5º subiscono il ritorno dei
padroni di casa, che pareggiano
al 23º con Sozzè e poi capovol-
gono il risultato al 41º con Cisi.
Nella ripresa il Lerma non rie-
sce più a recuperare, e la parti-
ta si chiude sul 2-1 per i tortone-
si.

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimbalatti
6; Minetti 6, L.Zunino 6, Baretto
6, Porotto 6,5; A.Zunino 6, Amel-
lal 5,5, Cazzulo 5,5 (46º Bisso 6),
F.Scatilazzo 5,5, (63º Scapolan
5,5); Scontrino 6, Traverso 5,5.
All.: E.Repetto.

Virtus San Marzano - Cala-
mandranese. Si giocherà a Ca-
nelli, stante la perdurante indi-
sponibilità del campo di San Mar-
zano, in parte franato, e il fatto che
il “Bersano” di Nizza, da qual-
che tempo casa dei sanmarza-
nesi, il derby fra Virtus San Mar-
zano e Calamandranese. Un der-
by di festa, per celebrare la vittoria
del campionato da parte dell’un-
dici di casa, ma anche l’ottimo
momento degli ospiti. Virtus San
Marzano e Calamandranese in-
fatti, viaggiano nel girone di ritorno
quasi a braccetto come mole di
punti realizzati. Lecito attender-
si una gara divertente che rap-
presenterà un momento di gioia
per entrambe le squadre. Pro-
babili formazioni - Virtus San
Marzano: Domanda, Iannuzzi,
Roccazzella, Monasteri, Velkov,
Gallo (Madeo), Rizzolo, Paschi-

na, Caligaris, Origlia, Merlino. All:
Calcagno.  Calamandranese:
Brondolo, Carta, Sciutto, Pa-
lumbo, Cortona, Milione, Solano,
Solito, Massimelli, Pavese, Cu-
smano. All: R Bincoletto.

***
Mornese - Serravallese. Im-

pegno importante e difficile per il
Mornese, che deve continuare la
sua marcia nel tentativo di con-
trastare la corsa del Fresonara al-
la caccia del primo posto. I ra-
gazzi di Boffito affrontano la Ser-
ravallese di Galardini, formazio-
ne che pratica una interessante
zona integrale, inusuale per la ca-
tegoria, e che ha mostrato spraz-
zi di ottimo gioco, all’interno di un
andamento complessivo un po’
altalenante. Negli ospiti occorre
prestare particolare attenzione
al bomber Lemma. Probabile
formazione Mornese (4-4-2):

Soldi; U.Parodi, Pestarino, Bar-
bieri, Bosio; Paveto, M.Priano,
Campi, S.Mazzarello; G.Mazza-
rello, Cavo. All.: Boffito.

***
Lerma Capriata - Platinum

FC. Il Lerma Capriata incontra il
Platinum FC, matricola del cam-
pionato, nel prossimo impegno di
Terza categoria. Per l’undici ler-
mese, reduce dal ko di Molino de’
Torti, una buona occasione per ri-
farsi e centrare il bottino pieno. I
“levrieri” infatti sono squadra rac-
cogliticcia, dove il solo Thermas
ha a tratti giocate di buon livello.
Per il resto, tanta corsa, ma i
biancorossi appaiono superiori.
Probabile formazione Lerma-
Capriata (4-4-2): Zimbalatti; Mi-
netti, L.Zunino, Baretto, Porotto;
A.Zunino, Amellal, Cazzulo,
F.Scatilazzo; Scontrino, Traverso.
All.: Repetto.

Calcio 2ª categoria

Ponti condanna Bistagno, Nicese rafforza il 3º posto

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

L’Altarese capolista cerca punti promozione

Calcio 3ª categoria

Mornese ci crede ancora, San Marzano solo vittorie

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

A Canelli un derby all’insegna della festa

Tagliolo M.to. Si sono chiusi, sabato 5 e domenica 6 aprile, i
campionati di tennistavolo a squadre nazionali e regionali.

Luci ed ombre nella stagione della Saoms che ne esce con
una promozione, una salvezza ed una retrocessione. Quest’ulti-
ma arriva purtroppo dalla prima squadra che è costretta, solo al-
l’ultima giornata, a dire addio alla serie B2. La squadra aveva
ben assorbito l’impatto della difficilissima categoria, ma nelle ul-
time quattro partite la Policoop non ha saputo capitalizzare l’im-
portante vantaggio acquisito.

Intanto la Policoop “B” in C2 chiude in bellezza battendo il T.T.
Torino secondo in classifica. Chiudono in bellezza anche la Nuo-
va GT “A” e la Nuova GT “B” in D2 con due vittorie ininfluenti ai
fini della classifica ma che mettono il punto esclamativo su due
ottimi campionati. 

I ragazzi del settore giovanile hanno preso parte al Grand Prix
regionale giovanile di Fossano (CN) con discreti risultati in tutte
le categorie. 

Ora la Saoms si appresta ad organizzare a Tagliolo i campio-
nati provinciali e ad affrontare il finale di stagione che propone
ancora diversi interessanti impegni agonistici.
La cronaca completa dell’ultima giornata di campionato su
www.lancora.eu.

Tennistavolo

La Policoop torna in C1
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ESORDIENTI 2001
Cassine 6
Valli Borbera e Scrivia 1

Sesta giornata di campiona-
to che vede la compagine cas-
sinese inanellare un’altra vitto-
ria meritata e caratterizzata dal-
la differenza reti di tutto rispet-
to. Risultato finale raggiunto gra-
zie al 2º e 3º tempo chiusi con
i parziali di 3-1 e 3-0. Marcato-
ri: Edderouach, Musso (2), Co-
tella, Riscossa, Fioravanti.

Formazione: Petrov, Cotel-
la, Sobrato, Brusco, Mulargia,
Edderouach, Amico, Ristov,
Musso, Fioravanti, Riscossa,
Visentin, Bonelli, Ferraris. All.:
Tanga Claudio.
GIOVANISSIMI ’99
Asca 2
Cassine 1

I ragazzi di Mercorillo non rie-
scono ad imporsi al Cattaneo di
Alessandria contro un Asca fur-
bo e fortunato. Il primo tempo
vede un Cassine padrone del
campo, al quale vengono negati
due rigori evidenti. Nel secondo
tempo l’Asca ha la meglio ed al-
la prima disattenzione difensiva
punisce il Cassine. Il raddop-
pio avviene su calcio piazzato,
complice una deviazione della
barriera e una scelta non fortu-
nata di Sacco che però si ri-
scatta parando un rigore. Car-
dellicchio al 25º suona la carica
con un diagonale di sinistro dal
limite dell’area destro che si in-
sacca alle spalle del portiere
alessandrino. Le occasioni nel
finale si presentano sui piedi di
Lo Monaco e Vivolo che, as-
sieme a Cardellicchio, non so-
no stati bravi a concretizzare. Ad
oggi ci sono 4 squadre in 2 pun-
ti, tutto è ancora aperto.

Formazione: Sacco, Dante,
Porrati, Ferrato, Garbarino,
Rossini, Stefanov, Lo Monaco,
Ferraris, Cardellicchio, Carna-
cina. A disposizione: Visentin,
Negrino (5º st), Croci (20º st),
Re (20º st), Vivolo (23º st), Ma-
derna. All. Vittorio Mercorillo.
GIOVANISSIMI
Cassine femminile 1
Derthona 9

Il Derthona parte subito al-
l’attacco, ma per i primi dieci
minuti il Cassine riesce a con-
trastare gli avversari, poi, pur-
troppo, l’evidente superiorità
tecnica degli ospiti si manifesta.

Con abili e veloci triangolazioni
saltano il centrocampo e la di-
fesa del Cassine. Il primo tem-
po si conclude con un passivo
per i padroni di casa di 6 reti ad
1. Da evidenziare il palo colpito
da Reyes ed il gol segnato da
Gandini che, ottimamente ser-
vita dal capitano Bagnasco, en-
tra in area e segna, con il sup-
porto di Reyes. Nella ripresa la
musica purtroppo non cambia e
le giocate del Derthona ne riba-
discono la superiorità.

Convocati: Bafti Barbara,
Bagnasco Giada, Bianco Chia-
ra, Butteri Rolandi Gaia (Fiora-
vanti Luca), Gandini Marzia,
Giribaldi Giada, Iberti Silvia,
Loi Francesca, Porcella Rita,
Reyes Stevens (Ristov An-
drea), Rolando Carlotta (Ed-
derouach Walid). All.: Bertin
Roberto (Chicco).
ALLIEVI fascia B
Cassine 2
Canelli 0

Il Cassine sconfigge il Ca-
nelli per due reti a zero, ria-
prendo forse i discorsi per il
campionato. I grigioblu partono
subito forte, mettendo pressio-
ne e giocando un buon calcio.
Sfiorano piú volte la rete del
vantaggio, in particolare con un
super destro di Barbato da fuo-
ri parato miracolosamente. Il
gol é però nell’aria, e arriva
grazie ad un calcio di rigore,
conquistato da Barresi e realiz-
zato da Barletto. La partita pro-
segue a ritmi molto alti e le due
squadre vanno negli spogliatoi
sul risultato di uno a zero per i
padroni di casa. Nella seconda
frazione i grigioblu continuano
ad attaccare, non riuscendo a
concretizzare peró le tante oc-
casioni avute. Nel finale il Ca-
nelli tenta di recuperare lo
svantaggio e colpisce una cla-
morosa traversa su punizione,
ma il Cassine chiude i conti con
un destro di Barbato in seguito
a rimessa laterale. I grigioblu
conquistano un’importante vit-
toria, arrivata dopo una presta-
zione convincente, che dà mo-
rale e forse tiene ancora aperti
i giochi per la vittoria finale.

Formazione: Massa, Bar-
bato, Toselli, Sardella, Caran-
gelo, Barbato, Barletto, Cossa,
Montobbio, Cavelli, Cavallero,
Romano, Barresi. All.: Palese.

PULCINI 2005
Fulvius 1908 2
La Sorgente 1

Sabato 5 aprile a Valenza si
è disputato l’incontro tra i Pul-
cini 2005 de La Sorgente ed i
pari età della Fulvius. L’incon-
tro si è concluso con i parziali
di 0-2, 4-0 e 3-2. Marcatori
gialloblu: Morganti (2), Soave,
Bosio. Nonostante la sconfitta,
ottima prestazione complessi-
va della squadra (con alcuni
2006 della scuola calcio).

Convocati: Guerreschi,
Giachero, Abdlhana, Bosio,
Gallo, Morganti, Robbiano e
Soave. All.: W. Vela.
PULCINI 2004
Carrosio 3
La Sorgente 9

Ampia vittoria per i ragazzi
di mister Oliva. Nel primo tem-
po apre le marcature Bernardi,
cui seguono Nobile e Hysa.
Nella ripresa ancora Nobile,
Hysa e Benazzo chiudono il 2º
tempo sul 6 a 1. Nel terzo tem-
po doppietta di Nobile e un al-
tro gol di Hysa, dopo le due re-
ti del Carrosio, fissano il risul-
tato sul 9 a 3.

Convocati: Perono Querio,
Licciardo, Bernardi, Garello,
Benazzo, Gallo, Nobile, Hysa.
PULCINI 2003
Pozzolese 2
La Sorgente 2

Primo tempo sottotono an-
che se alla prima sortita i sor-
gentini passano con Pesce Fi-
lippo; poi però restano a guar-
dare l’avversario permettendo-
gli di ribaltare il risultato con
due svarioni difensivi. Secon-
do tempo di marca gialloblu e
un 2 a 0 meritato con reti di
Caucino e Pesce Federico.
Terzo tempo con supremazia
netta degli acquesi, ma con
uno 0-0 finale.

Convocati: Cassese Danie-
le, Cassese Davide, Pesce Fe-
derico, Pesce Filippo, Cauci-
no, Cagnolo, Scavetto, Orsi,
Consigliere, Morfino.
ESORDIENTI 2002
Dehon 2
La Sorgente 1
(0-1, 3-0, 1-0)

Partita dai due volti quella
disputata dai sorgentini; dopo
una prima frazione in cui era-
no assoluti padroni del campo,
nella restante parte del match
la spinta agonistica si esauriva
lentamente. Marcatore:
D’Aniello.

Convocati: Rapetti, Alizeri,
Filia, Bottero, Brunisi, San-
scritto, Bosco, Cagno, Pasero,
Spina, D’Aniello, Francone,
Mecja, Karim, Bacigalupo.
GIOVANISSIMI 2000-2001
Virtus Junior Alessandria 1
La Sorgente 5

Turno infrasettimanale e do-
dicesima vittoria in altrettante
gare per i gialloblu. Apre le
marcature Cavanna dopo 10
minuti e poco dopo Minelli rad-
doppia. Sull’unica azione of-
fensiva dei locali arriva il gol
del 2 a 1; poi Bernardi con un
gran tiro da fuori area chiude il
parziale. Nella ripresa prima
Cavanna su rigore e poi anco-
ra Bernardi portano i sorgenti-
ni al 5 a 1 finale.

Formazione: Di Bella (Le-
quio), Alfieri (Visconti), Bernar-

di, Minelli, Mignano, D’Urso,
Cavanna, Scarsi (Lika), Viazzi,
Vico, Ghignone (Lefqih).
La Sorgente 2
Junior Pontestura 1

Bella partita tra i gialloblu e i
casalesi della Junior, forma-
zione in lotta per la vittoria del
girone A. Primo tempo ben gio-
cato dai sorgentini, su un’otti-
ma triangolazione Ghignone
serviva Vela che realizzava l’1
a 0. Nella ripresa gli ospiti su
azione di contropiede pareg-
giavano. I gialloblu riprendeva-
no in mano il pallino del gioco
sfiorando il gol in più occasio-
ni, era ancora Vela che entra-
va in area e in diagonale sigla-
va la vittoria.

Formazione: Palumbo (Le-
quio), Alfieri (Mariscotti), Vac-
ca (Ragno), Scarsi, Mignano,
D’Urso, Gaggino (Lefqih), Mar-
cenaro, Vela, Congiu, Ghigno-
ne (Mouchafi).
La Sorgente 14
Gaviese 1

Troppo ampio il divario tra le
due formazioni. Primo tempo
chiuso con un perentorio 10 a
0 grazie alle reti di El Mazouri
(4), Bernardi (3), Minelli, Ca-
vanna e Amrani. Nella ripresa
ancora Cavanna, Amrani ed
una doppietta di Marenco chiu-
dono il match 14 a 1.

Formazione: Di Bella, Mar-
tiny (Cassinelli), Bernardi (De
Lorenzi), Minelli (Lika), Cauci-
no, Rinaldi, Cavanna, Vico, El
Mazouri (Carosio), Marengo,
Amrani.
ALLIEVI provinciali girone B
La Sorgente 4
Tiger Novi 1

Nel turno infrasettimanale la
squadra sorgentina torna alla
vittoria con un sonoro 4-1 gra-
zie alla doppietta di Gianfran-
chi e alle reti di Balla e Colom-
bini. Una gara praticamente a
senso unico che poteva avere
un risultato ancora più roton-
do, ma gli errori degli avanti
acquesi e la rete annullata in-
spiegabilmente a Quaglia non
lo hanno consentito.

Formazione: Cravarezza,
Battaglia, Ferrato, Mazzoleni,
Prigione, Quaglia, Scianca,
Gianfranchi, Balla, Colombini,
Diotto. A disposizione: Hysa,
Vacca, Carta, Garbarini, Brag-
gio, Smario. All.: Seminara C.
G3 Real Novi 1
La Sorgente 3

Bella e convincente presta-
zione degli Allievi gialloblu, che
sul campo della seconda in
classifica impongono il loro
gioco e, dopo una prima fase
di studio, vanno in gol due vol-
te con Colombini e Gianfran-
chi. Prima della fine del primo
tempo c’è anche spazio per
Balla che trasforma un rigore.
Nel secondo tempo la musica
non cambia con La Sorgente
ancora avanti e alla ricerca del
quarto gol più volte sfiorato. A
pochi minuti dalla fine un rigo-
re dubbio permette al Real No-
vi di accorciare.

Formazione: Cravarezza,
Battaglia, Ferrato, Mazzoleni,
Prigione, Quaglia, Scianca,
Gianfranchi, Balla, Colombini,
Diotto. A disp.: Hysa, Vacca,
Carta, Garbarini, Braggio,
Smario. All.: Seminara C.

PULCINI misti
Pro Molare 7
Felizzanolimpia 0

Per i Pulcini molaresi ancora
una vittoria dei giovanissimi
giallorossi molaresi. Gol di Me-
rialdo Alessandro (4), Rovi nalti
Gabriele (2) e Gulli Gio vanni.

ESORDIENTI misti
Libarna 0
Pro Molare 4

Bella vittoria anche per gli
Esordienti.

Sono andati in gol Es San-
nar Youssef (2) e Ivan Chiap-
para (2).

BOYS
Contro il Revello i Boys con-

quistano in questo campiona-
to ben sei punti, di cui tre al-
l’an data per la mancanza della
squadra dei tesserini di ricono-
scimento e nel ritorno con una
splendida vittoria. È di Vercel-
lino il gol dei tre punti, a con-
clusione di un’azione imposta-
ta dallo stesso Vercellino per
Marchelli e passaggio di ritor-
no. Un’Ovada che poteva au-
mentare il vantaggio con Mar-
chelli e Costantino, mentre sul
finale ci pensa Pronestì ad una
bella parata. “Ultime prestazio-
ni da grande squadra - sottoli-
nea il tecnico ovadese - al di là
del punteggio finale”.

Sabato 12 aprile alle ore
16.30 allo “Stefano Rapetti” ar-
riva il Roero.

For mazione: Pronestì, Ro-
sa, Bianchi, Lanza, Cicero,
Torri glia, Perassolo, Soputk,
Cili berto, Marchelli, Vercellino.
A disposizione: Alzapiedi, Gag-
gino, Costantino, Cavaliere,
Leoncini. 
GIOVANISSIMI

Sconfitti i Giovanissimi ’99 di
Fabio Librizzi per 0-4 dalla ca-
polista Chisola e vicina alla
conquista del titolo regionale di
categoria. Al primo affondo, al
2º il Chisola passa in vantag-
gio; l’Ovada potrebbe pareg-
giare con Potomeanu su im-
beccata di Coletti, ma l’attac-
cante spara alto e il primo tem-
po si chiude sull’1-0. Nella ri-
presa Ovada chiusa in difesa
e il Chisola dilaga solo nel fi-
nale, realizzando tre reti in cin-
que minuti.

Domenica 13 aprile trasfer-

ta a Corneliano.
Formazione: Puppo, Villa,

Zanella, Bianchi, Marchelli,
Coletti, Borgatta, Russo, Poto-
meanu, Benzi, Fracchetta. A
disposizione: Bertania, Isola,
Aguilar, Tosi, Priano. 
ALLIEVI

Ancora una battuta d’arresto
per gli Allievi di Ajjor Jurgen,
battuti a Chisola per 7-1. L’O -
vada purtroppo perde dopo 10’
Rossi per espulsione e chiude
la prima frazione sul pari con il
gol di Mongiardini. Nella ripre-
sa le altre reti.

Domenica 13 aprile trasfer-
ta a Moretta con il Morevilla.

Formazione: Chindris, Mar-
tins, Ravera, Trevisan, Costa-
relli, Pardoi, Rossi, Zunino,
Mongiardini, Tine Silva, Man-
gini. A disposizione: Provenza-
no, Ajjob. 
JUNIORES

Infine la Juniores provinciale
pareggia 2-2 a San Salvatore
con il Monferrato. In svantag-
gio di due reti realizzate da
Grassi al 36’ e Narni al 42’,
l’Ovada calciava fuori un rigo-
re con Panariello al 45’. Nella
ri presa il pari con una doppiet-
ta di Potomeanu, grazie ai
sug gerimenti dell’ottimo Arse-
nie. Espulso dopo 20’ Repetto.

Sabato 12 aprile al Mocca-
gatta, casalinga con la Don
Bosco Alessandria.

Formazione: Salmetti, Can-
ton (28’ Arsenie), P. Subbrero,
Panariello, M.Subbrero, Vigno-
lo, Palpon (57’ Barletto); Bono,
Potomeanu (83’ Bala), Repet-
to, Del Santo (75’ Carlini). A di-
sposizione: Danielli, Lanza,
Prestia.

PULCINI misti
Cassine 6
La Sorgente 1

Difficile trasferta a Strevi per
i sorgentini contro i pari età del
Cassine. I cassinesi partono su-
bito in vantaggio e controllano
tutto il primo tempo segnando
tre gol. Nel secondo tempo La
Sorgente rientra in campo con
un ritmo diverso, crea alcune
azioni ma la palla non entra e
nei minuti finali in contropiede i
grigioblu segnano. Nel terzo

tempo i sorgentini vanno in van-
taggio con Mariscotti, ma il Cas-
sine riesce subito a pareggiare
grazie ad uno sfortunato auto-
gol. Marcatori per il Cassine:
Alberto (4), Matteo (3).

Formazione Cassine: Ric-
ci, Ivaldi, Rossini, Viotti, Kolev,
Moscoso, Traversa, Mulargia,
Stojevki, Stefanov. Formazio-
ne La Sorgente: Maio, De
Alexandris, Kola, Mariscotti,
Mazzocchi, Outemhand, Scri-
vano, Orlando.

PULCINI 2005
Mezzaluna 0
Voluntas 3

Le reti 3-8; per la Voluntas:
Sanghez 4, Lovisolo, Mezzani,
La Rocca 2.

Convocati: De Cesare,
Sanghez, Mezzani, La Rocca,
Lovisolo. All: Giacchero.
Voluntas 3
Santostefanese 0

Le reti 12-1. Per la Voluntas:
Abdlhana 5, Green 3, Valsania 4.

Convocati: Stoimenoski,
Valsania, Bahami, Abdhana,
Natale, Green. All: Rizzo.
PULCINI 2004
Spartak San Damiano 1
Voluntas 2

Le reti 1-2. Per la Voluntas:
Auteri, F. Martino.

Convocati: Galandrino, Fio-
re, Auteri, Majdoub, F. Martino,
T. Martino, Montebelli, Coello,
Tomov, Campi, Riverso. All:
Seminara.
PULCINI 2003
Voluntas 2
Pro Villafranca 2

Le reti 1-1. Per la Voluntas:
Grimaldi.

Convocati: Canton, L. Scar-
rone, Marchelli, Grimaldi, Ki-

tev, Gallo, Limasco, Robino,
Montebelli, Laiolo. All: Loviso-
lo-Bianco.
ESORDIENTI 2001
Asti 3
Voluntas 1

Le reti 7-0.
Convocati: Molinari, Gorreta,

Barbarotto, Grosso, Albezzano,
Majdoub, Mastrazzo, Quagliato,
Madeo, Laiolo, Outhmane, Pa-
storino. All: D. Madeo.
GIOVANISSIMI ’99
Felizzano 1
Voluntas 2

Vittoria esterna firmata da
Schellino e Outhmani.

Convocati: Tartaglino, Schel-
lino, Pesce, Virelli, Larganà, Ou-
thmani, Ruiz, Diotti (Eldeib), Tre-
visiol (Mairifi), Becolli, Milione
(Nicola). All: Orlando.
Annonese 1
Voluntas 2

Altra vittoria, che avvicina la
vetta, firmata da Eldeib e Tre-
visiol.

Convocati: Tartaglino, Pe-
sce, Virelli, Larganà, Outhma-
ni, Eldeib (Gambino), Diotti
(Majdoub), Trevisiol (Mairifi),
Schellino, Becolli, Milione (Ni-
cola). All: Orlando.

Ovada. Sabato 5 aprile, al Polisportivo Geirino, si è disputata una
partita amichevole di calcio giovanile tra l’Ovada e “Le promesse
del pallone” di Tagliolo, vinta dai padroni di casa. In tribuna tantissimi
genitori e nonni, per un pomeriggio di sport e di amicizia.

Calcio giovanile Cassine Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Ovada

Calcio derby giovanile

Calcio giovanile Voluntas

Ovada. Si profila una gran-
de edizione per il “Torneo di
Pasqua” di calcio giovanile:
per la prima volta Ovada, Sil-
vano d’Orba e Capriata d’Orba
organizzano la manifestazione
di calcio giovanile insieme
senza concorrenza.

Il motore di questa iniziativa,
giunta alla sua 28ª edizione è
l’Ovada Calcio in collaborazio-
ne con i Boys Ovada, il Due
Valli e la Silvanese, che unen-
do le forze con i tre centri spor-
tivi si preparano a vivere insie-
me questo grande evento cal-
cistico. 

Le qualificazioni vengono di-
sputate da giovedì 17 aprile a
sabato 19 aprile sui campi del
Geirino di Ovada, lo “Stefano
Rapetti” di Silvano d’Orba e il
“Maccagno” di Capriata d’Or-
ba. Le finali sono invece tutte
in programma al Polisportivo
Geirino il lunedì di Pasqua 21
aprile per l’intera giornata. 

Queste le squadre iscritte.
Piccoli Amici: Boys Ovada,

Due Valli, Pozzolese, Don Bo-
sco, Aurora Calcio, Libarna
Pulcini 2005: Boys Ovada,
Amicizia Lagaccio, Rapallo
Bogliasco, San Fruttuoso, No-
vese. Pulcini 2004: Boys Ova-
da, Due Valli, Rapallo Boglia-
sco, Novese, Don Bosco Ales-
sandria. Pulcini 2003: Boys
Ovada, Cassine, Valli Borbera
e Scrivia, RapalloBogliasco,
Due Valli, Fulvius Alessandria.
Esordienti 2002: Boys Ovada,
Due Valli, Vallestura, Arquate-
se, RapalloBogliasco, Acqui
Calcio, Alssandria. Esordienti
2001: Boys Ovada, Rapallo-
Bogliasco, Asca, Alessandria
Calcio, Vallestura, Virtus Ju-
nior Calcio. Giovanissimi 2000:
Boys Ovada, Asti, Pro Ponte-
decimo, Accademia Verde Vo-
ghera, Cassine, Baja Alassio,
Vallestura, Virtus Junior Cal-
cio. Giovanissimi 99: Ovada
Calcio, Accademia Verde Vo-
ghera, Cassine, Novese, Asca,
Vallestura, Real Novi G3, Asti,
Libarna.

Calcio giovanile

Amichevole al Geirino tra Ovada
e le promesse del pallone di Tagliolo

I bambini del Ta gliolo con gli allenatori Ilaria e Filippo.

Lo organizzano insieme Ovada, Silvano e Capriata 

“Torneo di Pasqua”
l’unione fa la forza

Calcio giovanile Pro Molare

Gli Esordienti mi sti, in alto da sinistra: Alessandro, Lorenzo,
Iazar, Ivan, Mattia, Emanuele, Youssef, Alessio. In basso da
sinistra: Alessio, Bilal, Paolo, Tmmaso, Maroine, Andrea. Al-
lenatore: Fabrizio Bisio.



38 SPORTL’ANCORA
13 APRILE 2014

Acqui Terme. La prima do-
menica della stagione a ranghi
compatti ha portato al Pedale
Acquese risultati di tutto rispetto.

I Giovanissimi a Valenza, nel
Trofeo Il Traguardo, hanno pa-
lesato già una buona condizio-
ne. In G2 Alessandro Ivaldi è ar-
rivato ad un soffio dal podio, ot-
timo 4°, mentre Alessia De Lisi
ha sbaragliato la concorrenza
femminile aggiudicandosi meri-
tatamente la vittoria. In G3 vit-
toria anche per Yan Malacari, in
testa sin dalle prime battute e al
traguardo solitario. In G4 Sa-
muele Carrò ha mantenuto
sempre la scia dei primi e nella
volata ha concluso 2°. In G5
Stefano De Lisi è riuscito con
una bella rimonta a rientrare
nella top ten, chiudendo 9°.

Esordienti in gara a Collegno,
su un circuito totalmente pia-
neggiante. Quattro giri e 30 km
per il 1° anno con un Nicolò De
Lisi in gran spolvero, al 2° posto
sotto lo striscione d’arrivo. Sem-
pre nelle prime posizioni, a con-
trollare il resto del gruppo. Fi-
nale a ranghi compatti con la vo-
lata conclusiva, con Nicolò bat-
tuto di un soffio da Laino della
Rostese. Nel 2° anno un giro in
più di percorso e un Simone
Carrò protagonista con due lun-
ghi tentativi di fuga. Generosità
pagata nella volata finale, dove
rimane indietro, chiudendo 14°.
Bene anche i suoi due compa-

gni di avventura: Gabriele Dra-
go 36° e Nicolò Ramognini 39°.

A Castelletto sopra Ticino gli
Allievi, su un circuito di 5 km
da percorrere 13 volte, con una
salita breve ma ripida che, man
mano che i chilometri passava-
no si faceva sentire nelle gam-
be dei corridori. Subito molto
motivati i ragazzi giallo verdi,
protagonisti in tutti i tentativi di
fuga: Carossino, Iaboc, Lazza-
rin e Passarino provano a turno
ma devono desistere per la
scarsa collaborazione dei com-
pagni di avventura. A tre giri dal
termine la fuga decisiva, a cin-
que corridori con Mattia Iaboc
lesto ad infilarsi. L’intesa è buo-
na e i cinque arrivano a giocar-
si la vittoria in volata. Iaboc, che
velocista non è, ottiene un buo-
nissimo 4° posto. Vittoria per
Bartolozzi del Pedale Ossolano.
Nel finale anche un tentativo di
Callegari a movimentare il grup-
po. All’arrivo: 12° Andrea Ca-
rossino, 21° Simone Callegari,
27° Andrea Malvicino, 28° Ni-
colò Passarino e 29° Diego Laz-
zarin. Da segnalare l’esordio di
Riccardo Gherzi che, ancora al-
la ricerca della miglior condi-
zione, si è fermato a 2/3 di ga-
ra.

Domenica 13 aprile i Giova-
nissimi saranno in gara a Pon-
tecurone, mentre il ds Bucci
concede un turno di riposo a
Esordienti e Allievi.

Acqui Terme. Terza prova di
‘Piemonte Cup’ specialità Cross
County domenica 6 aprile nella
collina morenica di Reano nel
torinese, alle porte della Val Chi-
sone. Anche in questa occasio-
ne il team acquese di Fabio Per-
nigotti ha fatto la parte del leo-
ne con una massiccia parteci-
pazione di suoi atleti, 15 per la
precisione, molti dei quali a po-
dio. Aprono le danze i giovani
con Matteo Rovera nella top
ten, a seguire la partenza Open
e Master, per loro giri suddivisi
in base alla categoria. Simone
Pont si riconferma ai vertici del-
la categoria Junior bissando l’ar-
gento della scorsa settimana,
bella la sua lotta con il leader di
giornata De Cosmo della Sil-
max. Barone è secondo tra gli
Elite seguito da Giuliani, stesso
copione di 7 giorni prima, men-
tre negli Under Cassano è 5°,
Polla, Gumiero, Chiesa e Curi-
no sono nell’ordine dal 7° al
10°. Podi nel gentil sesso con
una bella prova di Elena Ma-
strolia, 3ª assoluta e 3ª MW,
mentre Marta Cassano è 2ª tra
le Donne Elite. Tra i Master a
podio con un bronzo sudato al
tavolo dei giudici Giampiero Ma-
stronardo: al primo giro un atle-
ta Elite cade rovinosamente co-

stringendo gli organizzatori ad
avvalersi dell’elisoccorso cre-
ando confusione per via dell’at-
terraggio nella parte alta del
percorso, dove alcuni approfit-
tano per tagliare dei tratti e fal-
sando di fatto i risultati, cosa
che fortunatamente questa vol-
ta è stata punita anche se non
in tutte le categorie.

Bene anche Marco Testera
che sfiora il podio, è 4° negli
M4, Zuccotti 11° M3, infine Lu-
ca Rovera è 5° negli M5.

Nel fine settimana si è svolta
anche la terza prova degli In-
ternazionali d’Italia a Nalles
(Bolzano) nella ormai consueta
Marlene Sunshine Race: edi-
zione record con elevatissima
adesione di bikers da tutta Eu-
ropa, circa 500, che ha come
prologo la collaudata XCElimi-
nator del sabato dove Giulio
Valfrè, de La Bicicletteria, si è
confermato tra i più competitivi
chiudendo 6° al termine di tutte
le batterie al cospetto di atleti di
fama mondiale.

Bene poi la gara vera e pro-
pria della domenica con un ot-
timo 5° posto di Simone Olivet-
ti tra gli Allievi, giunto al tra-
guardo nel gruppo di testa come
a Montichiari; 11° Mattia Olivet-
ti tra gli Esordienti.

Canelli. La giornata prima-
verile di domenica 6 aprile è
stata una buona occasione per
gareggiare e provare le condi-
zioni dei ciclisti del Pedale Ca-
nellese nelle gare in program-
ma in Piemonte.

I Giovanissimi della MTB a
Cameri (NO), nella 1ª prova
Cross Country” Super pole Mi-
ni Bikers 2014”, seguiti dal
Presidente Claudio Amerio e il
D.S Roberto Ghione, ha visto
protagonisti,Giulio Bianco 1°
G2 M Irene Ghione 2° G2 F,3°
Filippo Amerio, 7° Fabio Fa-
nello G3M, 3° Federico Grea e
4° Riccardo Amerio G6M. 

Nella categoria Esordienti
MTB 1° anno a Roano (TO), 6°
Grattarola Mario.

Bravi anche i Giovanissimi
Strada a Valenza Po (AL) con
i neo ds Giuseppe Bodrito e
Walter Gatti, al 18° Trofeo “Il
Traguardo” colgono buoni ri-
sultati con Massimo Pasquetti
5°cat.G1,Fabio Pagliarino 1° e
Gabriele Gatti 6 cat.G2, Danilo
Urso 4° cat G3, Simone Bodri-
to 3° Matteo Gatti 6°, Simone
Aleksov 7, Riccardo Grimaldi e
Gjogjiev Antonio chiudono la
cat. G4.

Esordienti Strada a Colle-
gno (TO) “Gran Premio Ampi

Coppa Borgonuovo”; vince il li-
gure Samuele Manfredi in vo-
lata; i ragazzi del Pedale Ca-
nellese Eugenio Gozzellino
15°, Davide Teofilo 17°, alla
sua prima gara, Matteo Alek-
sov ritirato al 2° giro. Corsa ti-
rata con un ritmo alto vista la
bellissima giornata e la voglia
di confrontare le preparazioni
invernali.

Negli Allievi vittoria di An-
drea Bartolozzi nella gara di
Castelletto Ticino! L’atleta del
Pedale Ossolano regola allo
sprint i compagni di fuga, il
gruppo giunge con un ritardo
di una manciata di secondi con
Alberto Erpetto 25°, Ivan Glad-
jic 40°, rottura del cambio per
Riccardo Garbaroglio.
Prossimi appuntamenti

Il Pedale Canellese, sabato
12 aprile, ore 15,30, in occa-
sione dell’inaugurazione del
nuovo “parco Massimo Bonco-
re” e della pista di pump track,
in via Robino, presenterà la
squadra 2014. Seguirà un’esi-
bizione di BMX e un rinfresco
per tutti i giovani intervenuti.
Domenica 13 aprile, invece, al
Palazzetto dello sport di Ca-
nelli, alle ore 15, 2ª prova
“Cross Country Super pole Mi-
ni Bikers 2014”.

Pedale Acquese

Pedale Canellese

La Bicicletteria

Coppa di Lega Calcio a 7
Per 2 settimane il campio-

nato subirà una sosta per dare
spazio alla Coppa di Lega di
calcio a 7. La manifestazione
vede impegnate le compagini
di Acqui Terme ed Ovada in
gare di andata e ritorno. Negli
ottavi, 3 a 3 tra MB Calor e US
Morbello, padroni di casa in gol
con Alessio Paschetta, Andrea
Voci e Amed Laziz, per gli ospi-
ti in gol Luca Benzi, Marco
Garrone e Alberto Palazzi. Vin-
ce 3 a 1 l’FC Dante contro l’AC
Sezzadio grazie ai gol di Simo-
ne Grimaldi,Mirkp Vaccotto e
Giorgio Lantero, per gli avver-
sari a segno Khalid Aktabrad.
Vittoria in trasferta per il Sas-
sello Panificio 3 Torri contro il
CRB San Giacomo, 3 a 1 per
merito dei gol di Alberto Piom-
bo e la doppietta di Matteo
Gambuto, per i padroni di casa
in gol Ionut Habet. Vittoria di
misura per il circolo La Cimi-
niera contro Belforte Calcio, 3
a 2 grazie ai gol di Giuseppe
Accusani, Emilio Comparelli e
Mattia Roso, per gli ovadesi in
gol Pietro Sonaglio e Alessan-
dro Porotto. ASD Capriatase
espugna Melazzo, 8 a 3 al
Black Jack grazie alle doppiet-
te di Alessio Montaiuti e Diego
Marchelli e quattro reti di Gen-
naro Sorbino, per i padroni di
casa in gol Simone Gustavino,
Bruan Navarro e Diego Dabo-
ve. Vittoria esterna anche per
l’Atletico ma non Troppo contro
l’AS Trisobbio, 4 a 3 grazie ai
gol di Daniele Coletti, Matteo
Ottolia, Eric Grillo e Stefano De
Lorenzi, per i padroni di casa in
gol Paolo Grillo, Ibrahime
M’Baye e Simone Giacobbe.
Chiudono la giornata il 4 a 0
dell’ASD Monferrato Calcio
sulla Betuala Et Carat e della
banda Bassotti sulla Polisporti-
va Castelferro.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Netta vittoria per Pat Trasfor-
matori contro Dolce&Salato, 9
a 4 il risultato finale grazie ai gol
di Chamal Moulay, Kofi Dick-
son, Giacomo Boggero e le tri-
plette di Marco Serra e Florian
Patrascu, per gli avversari in
gol Mattia Traversa, Federico
Barberis, Angelo Erba e Mattia
Coltella. Vittoria di misura del
Magbeburgo contro ST Pauli, 6

a 5 per merito dei gol di Pierlui-
gi Maruccia, Enrico Roseo e le
doppiette di Marco Burrato e
Daniele Boido, per gli avversa-
ri in gol Massimo Monti, Ga-
briele Totino, Matthias Came-
rucci e due volte Jacopo Ca-
merucci. Stesso risultato per
Gommania contro atletico Ac-
qui, per i padroni di casa in gol
due volte Danilo Ferrando e
quattro volte Federico Posca,
per gli avversari in gol Massimo
Alemmanno, Riccardo Leonci-
no e tre volte Luca Sciammaca.
Vince ancora il Bar Acqui FC, 3
a 1 sul GSAF 20anninsieme
grazie al gol di Cristian Manca
e la doppietta di Andrea Trevi-
siol, per gli avversari in gol
Massimiliano Caruso. Vittoria di
misura nel derby tra Leocorno
Siena e Upa Pratiche Auto, 3 a
2 per merito del gol di Sergio
Margiotta e la doppietta di Ste-
fano Masini, per gli avversari in
gol due volte Matteo Oddone.
Vince l’ASD Olympique The
Hair contro I Ragazzi per 7 a 3
grazie ai gol di Antonio Vaiano,
Nicolas Tavella, la doppietta di
Marco Piovano e la tripletta di
Andrea Ranaldo, per gli avver-
sari in gol Elton Allushi, Simone
Poggio e Cristian Levo.

***
Calcio a 5 Ovada

Settimana di recuperi nel
campionato ovadese. Vittoria di
misura per la Pizzeria Gadano
contro il Bar Roma per 8 a 7,
padroni di casa in gol con Jur-
gen Ajjor, Carmine Leone, Lo-
renzo Bisio, Marino Marenco,
Fulvio Agosto e tre volte con
Igor Domino, per gli avversari in
gol Carmelo Lorefice, Gianbat-
tista Grandinetti, due volte Mar-
co D’Agostino e tre volte Gian-
battista Grandinetti. Vince an-
che Sport Service contro la Ta-
verna del Falco, 7 a 5 per meri-
to dei gol di Abdelali EL Youmi,
Bader Soukrat e cinque reti di
Michele Sanna, per gli avver-
sari in gol Matteo Bruzzone e
due volte entrambi Luca Rave-
ra e Filippo Bisso. Importantis-
sima vittoria per il CRB San
Giacomo contro gli Animali alla
Riscossa, 4 a 3 il risultato fina-
le grazie ai gol di Flavio Hoxa,
Luku Rudino e la doppietta di
Vesel Farruku, per gli avversa-
ri in gol Andrea Carbone e due
volte Emiliano D’Antonio.

Calcio A.C.S.I.

Ovada. Sono terminati i tor nei di Istituto tra le varie classi della
media “Pertini”. I maschi si sono sfidati a calcetto, le femmine e
i maschi delle classi terze a pallavolo. Tra le classi prime, il tor-
neo di calcetto è stato vinto, dalla 1ªA. Tra le classi seconde, la
2ªC ha sconfitto in modo netto gli avversari. Tra le classi terze, il
triango lare finale tra la 3ªA, 3ªD, 3ªE ha visto tutte vincere una
parti ta ma, scendendo nei partico lari, per la differenza reti è la
3ªA a vincere. Infatti è la classe che ha segnato di più e incas sato
meno gol. Per la pallavolo maschile, la 3ªA ha ancora schiaccia-
to gli avversari, mentre nel settore femminile, la vittoria spetta a
pari merito alla 3ª D e alla 3ª E. Tutto è andato per il meglio, gra-
zie agli insegnanti che han no collaborato: i docenti di Edu cazione
motoria Francesca Pettinati e Massimo Olivieri e l’arbitro prof.
Gian Andrea Oli veri. Si attende poi un ap puntamento importan-
te: lunedì 5 maggio la fase distrettuale di atletica leggera che si
terrà come ogni anno al Geirino.

Tornei d’istituto al “Pertini” di Ovada

PULCINI 2003
Sabato 5 aprile sul campo

amico anno affrontato in
campionato la squadra del
Dertona offrendo scampoli di
buon calcio. Nel primo tem-
po hanno perso solo per una
sfortunata autorete, mentre
nel secondo tempo non so-
no andati oltre il pareggio,
sconfitta nel terzo tempo do-
vuta più agli errori dei singoli
che alla superiorità degli av-
versari. Domenica 6 aprile
sul campo della G.S. Volun-
tas, i giovani aquilotti hanno
partecipato al “Secondo Tro-
feo Città di Nizza” disputan-
do un torneo da protagonista
classificandosi al 3º posto,
unica squadra imbattuta nei
tempi regolamentari, dove
solo i rigori in semifinale im-
pediscono l’accesso alla fi-
nalissima. Buon esordio del
2004 Piccardo Gabriele.

Convocati: Ghiglia, Ivaldi,
Chciuk, De Lorenzi, Pesce,
Maiello, Piccardo, Spulber,
Shera, La Spina, Tortarolo, Pa-
gliano, Laaroussi. All.: Aresca,
Prina.
ESORDIENTI 2001
Novese 1
Acqui 1
(0-1, 1-0, 0-0)

***
Acqui 6
Don Bosco Al 1
(3-0, 2-1, 1-0)

Due buone prestazioni de-
gli aquilotti al cospetto di due
formazioni, soprattutto la No-
vese, di discreta caratura. In
entrambe le partite si sono
visti buoni progressi sul pia-
no del gioco e della deter-
minazione. Tutti i ragazzi so-
no stati impiegati e i miglio-
ramenti sono risultati piutto-
sto evidenti. Il commento di
mister Boveri: “Ringrazio i ra-
gazzi e i genitori per l’impe-
gno e la partecipazione di-
mostrata. Sono abbastanza
soddisfatto del lavoro fin qui
svolto, anche se c’è ancora
moltissimo da fare... Io e Fla-
vio vogliamo anche ringra-
ziare mister Arturo Merlo che,
con i suoi ragazzi Innocenti
e Granieri, ci hanno seguito
durante l’allenamento di mar-
tedì scorso, dando a noi e ai
ragazzi buoni consigli e tan-
to entusiasmo”.

Marcatori: Celenza (contro
la Novese); Pavia J. (2), Ma-
soni (2), Goldini, Aymen.

Convocati: Lembori, Bonel-
li, Grillo, Santi, Pavia T., Salvi,
Verdino, Rizzo, Bistolfi, Celen-
za, Goldini, Licciardo, Alberti,
Aymen, Mounir, Pennino, Ma-
soni, Pavia J.
ESORDIENTI 2002
Fulvius 1908 0
Acqui 3

Ottima prestazione dei gio-
vani acquilotti che si affer-
mano in trasferta con un net-
to 3-0. Ad aprire le marcatu-
re Aresca che realizza un gol
di pregevole fattura. Nella ri-
presa la Fulvius reagisce e
segna su rigore ma gli ac-
quilotti prima pareggiano con

Aresca e poi si portano in
vantaggio con una bella azio-
ne di Ez Saidi. Nel terzo
tempo ancora due gol dei
bianchi: uno realizzato da Di
Vita con un tiro da fuori area
e l’altro da Ez Saidi dopo
una bella riangolazione.

Convocati: Abergo, Aresca,
Bollino, Botto, Canu, Cerrone,
DiVita, Ez Saidi, Lessio, Lodi,
Massucco, Marengo, Morbelli,
Origlia, Santi, Scarpa.
GIOVANISSIMI 99 regionali
Valenzana Mado 4
Acqui 2

Ennesima bruciante scon-
fitta per i Giovanissimi ’99 in
quel di Valenza, contro un
avversario non certamente
irresistibile, ma sicuramente
molto più dotato dal punto di
vista delle individualità. Par-
tita disputata su di un cam-
po ai limiti dell’omologazione
per gare a undici, con un
fondo irregolare. Dopo due
gol dei padroni di casa, al
30º Romanelli si presenta al
limite dell’area valenzana in
solitudine ma viene atterrato,
ci si aspetta la giusta espul-
sione ma il direttore di gara
tira fuori solo il “giallo” tra lo
stupore generale. Nonostan-
te ciò si presenta alla battu-
ta Cocco che impallina ma-
gistralmente il portiere av-
versario. Prima della fine del-
la prima frazione una man-
cata risalita difensiva per-
mette agli orafi di eludere la
tattica del fuorigioco e chiu-
dere i conti. Per la cronaca
la seconda frazione finisce
con una rete per parte (Ro-
manelli) rendendo meno
amaro il risultato finale.

Covocati: Benazzo, Benhi-
ma, Cazzola, Cavallotti, Coc-
co, Daja, Di Lucia, Gatti, Gar-
rone, Guercio, Licciardo, Pa-
storino, Pascarella, Piccione,
Romanelli, Sperati, Tosi, Vica-
ri. All: Cortesogno.
ALLIEVI ’97 regionali
Acqui 2
Morevilla 0

Partita giocata a ritmi bassi,
complice il primo caldo, che ha
visto l’Acqui vittorioso contro il
fanalino di coda. Primo tempo
con poche emozioni se si
esclude un colpo di testa di
Cambiaso, su calcio d’angolo,
che lambisce il palo a portiere
battuto. Secondo tempo che
vede i bianchi fare qualcosa di
più, anche dal punto di vista di-
namico, che vede il gol di La
Rocca su un preciso colpo di
testa che coglie in contropiede
il portiere ospite. Da qui fino al-
la fine si vede il Morevilla che
spinge per ottenere il pareg-
gio, ma viene punito quasi allo
scadere in contropiede sem-
pre da La Rocca con un tiro da
fuori area che chiude definiti-
vamente il match.

Convocati: Roffredo, Bari-
sone Lorenzo, Bosio Filippo,
Cambiaso (Nani), Pollarolo,
Moretti (Cocco), Bosio Elia
(Cavallotti), Gatti (Montorro),
Pellizzaro (Giuso), Barisone
Luca (La Rocca), Rizzo, Zarri.

Calcio giovanile Acqui

PULCINI 2005 
Bistagno Vb 1
Carrosio 2

Sesta giornata di campiona-
to per i pulcini 2005 sabato 5
aprile in casa contro i pari età
del Carrosio. Bella partita,
combattuta, con i giovani bi-
stagnesi che producono tante
azioni da gol, un buon posses-
so della palla e sono puniti so-
lo da episodi isolati. Comples-
sivo reti 6-4 a favore del Bista-
gno con doppiette per Nanetto
(1 in rovesciata) e Laiolo (1 su
punizione) e gol per Panaro e
Luparelli. 

Convocati: Visconti, Laiolo
T., Panaro, Colombo, Perinel-

li, Costarelli, De Cerchi, Lupa-
relli, Pileri, Nanetto, Sampie-
tro. All. Caligaris. 
PULCINI 2003-2004 
Bistagno Vb 1
Boschese 2

I pulcini 2003/2004 sono
stati impegnati sabato 5 aprile
in casa contro la Boschese.
Partita sottotono, con i bista-
gnesi che regalano i primi 2
tempi ad un avversario non ir-
resistibile. Finalmente nel 3°
tempo riscatto e vittoria con
gol di Negrini. 

Convocati: Musso, Nanet-
to, Meistro, Rosselli, Neri, Bi-
rello, Negrini, Garbero, Trin-
chero, Efremov. All. Sbarra.

Calcio giovanile Bistagno

Gara di Enduro a Vesime
Vesime. Il Moto Club Acqui organizza la gara di enduro valida

come 2ª prova del campionato regionale piemontese, che si svol-
gerà a Vesime sabato 12 e domenica 13 aprile.

Sabato dalle 14 alle 19 e domenica dalle 7.30 alle 8.30 si ter-
ranno le operazioni preliminari di gara. 

Poi alle ore 9 di domenica ci sarà la partenza della gara.
L’arrivo del primo concorrente è previsto verso le 15; alle ore

17.30 seguirà la premiazione.

La squadra della Pizzeria “Il Gadano” di Ovada.
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Due importanti appunta-
menti hanno vivacizzato il fine
settimana dei podisti acquesi.

Il primo nella piovosa serata
di venerdì 4 aprile ad Acqui
con la disputa, sulla pista di
Mombarone, dell’8º Memorial
“Luigi Facelli”; un tremila metri
sotto l’egida UISP e l’organiz-
zazione dell’A.T.A che ha visto
alla partenza una quarantina di
specialisti suddivisi in quattro
serie.

Nel computo finale dei risul-
tati A.T.A. sugli scudi: doppio
successo maschile e femmini-
le e titolo di campione provin-
ciale assoluto per Saverio Ba-
vosio (9’22”) e Concetta Graci
(12’44”).

In campo maschile seconda
piazza per Gabriele Gagliardi
Brancaleone Asti (9’26”), Die-
go Picollo Maratoneti Genove-
si (9’28”), quindi ancora A.T.A.
con Andrea Verna (10’14”) e
Gabriele Padula (10’15”).

Tra le donne medaglia d’ar-
gento per Liliana Pagliero
(12’46”), e bronzo per Loreda-
na Fausone (12’50”), entram-
be Brancaleone Asti, quindi un
doppio Atletica Novese con
Maria Luisa Marchese (12’57”)
e Annalisa Mazzarello (12’59”).
Titoli provinciali di categoria
per Luca Pari, Andrea Verna,
Giancarlo Manzone tutti del-
l’A.T.A, Fausto Deandrea Car-
totecnica Al, Giuseppe Torielli
Acquirunners, Antonio Zarrillo
Atletica Novese, Gianni Cavi-
glia UISP Al e Pio Danesin Atl
Ovadese Ormig. Tra le donne
titolo provinciale per Maria Lui-
sa Marchese Atl Novese e Lu-
ciana Ventura A.T.A.

Domenica 6 aprile si è corsa
a Casale Monferrato la 31ª
edizione del “Vivicittà” classica
gara di 12 km corsa in con-
temporanea in molte città ita-
liane e nel mondo. Egida con-
giunta UISP/FIDAL ed orga-
nizzazione della Sange Run-
ning casalese.

Partenza alle 10.30 su se-
gnale orario radio. Al via oltre
180 partecipanti tra competitivi
e non che si sono cimentati su

di un percorso cittadino solo
nella parte iniziale, ma che poi
si è sviluppato prevalentemen-
te su sterrato che ha penaliz-
zato le prestazioni cronometri-
che.

Anche per questa gara si-
gnificativo inserimento nelle
prove di campionato regionale
su strada della UISP e prova
unica di campionato provincia-
le strada.

Da apprezzare l’organizza-
zione che ha anche visto la
Cartotecnica Al gestire sia le
iscrizioni che le fasi di classifi-
ca all’arrivo degli atleti. Di qua-
lità il “parco atleti” sia uomini
che donne schierati alla par-
tenza e che, puntualmente si
sono disputati i migliori piazza-
menti.

A primeggiare con ampio
margine il forte atleta del G.P.
Parco Apuane Vincenzo Scuro
(40’05”), sul duo Solvay Al Ga-
briele Astorino (42’37”), e Mau-
rizio Di Pietro (43’04”), quindi
Simone Canepa Acquirunners
e Gianfranco Bedino G.P. Tri-
nese (44’29”).

Tra le donne prevedibile e
puntuale successo dell’atleta
di casa Elisabet Garcia
(47’13”) in fuga sin dai primi
metri e seguita a non grande
distanza dall’ottima Giovanna
Caviglia Brancaleone Asti
(47’46”). Terza piazza per So-
nia Saad Solvay Al (50’28”),
quindi Cristina Pieri A.S. Ga-
glianico 1974 in (54’17”) e
Concetta Graci A.T.A. (54’43”).

Tre i titoli provinciali conqui-
stati da atleti termali nelle ri-
spettive categorie: Concetta
Graci A.T.A., Alessandro Gal-
lione e Pier Marco Gallo Ac-
quirunners.
Prossimi appuntamenti

Ritorno in pista ad Acqui Ter-
me venerdì 11 aprile con il 4º
Memorial “Giovanni Giacobbe”
1500 mt in pista sotto l’egida
UISP Al ed A.T.A. Acqui Terme
con partenza della prima serie
alle 20. Domenica 13 aprile
appuntamento a Moretti di
Ponzone per il 7º Trail dei Gor-
rei.

Acqui Rugby 73
Cus Torino2 5

Acqui Terme. Altra vittoria
di larga misura, sabato 5 apri-
le a Mombarone, per i giovani
dell’Under 14 dell’Acqui Rug-
by. Avversario di turno il CUS
Torino 2 che schiera una for-
mazione fisicamente alla pari
coi termali. Dai primi minuti
dell’incontro il CUS si rivela av-
versario di tutto rispetto, molto
preparato nel gestire al meglio
i punti d’incontro “pulendo be-
ne la palla” ponendo le basi
per la successiva fase d’attac-
co. L’Acqui si rende subito
conto della situazione e ri-
sponde con intense contro-
ruck, cercando inoltre di gioca-
re in velocità ed al largo, dimi-
nuendo appunto la possibilità
che si vengano a creare troppi
punti d’incontro. Altra spina nel
fianco è il numero 12 avversa-
rio, fisicamente svettante e do-
tato di buona velocità: se ne
occupa Comandini che ne ridi-
mensiona notevolmente l’ap-
porto alla sua squadra, segne-
rà una sola meta.

Il gioco è duro, ma i bianco-
rossi non si fanno intimorire e

reagiscono a tono, le belle
aperture si concretizzano pre-
sto e non tardano a giungere
le mete, dimostrazione del fat-
to che l’Acqui pratica un gioco
di squadra è il fatto che le se-
gnature giungono per mano di
ben 8 diversi giocatori. 

Il risultato finale è un netto
73-5 per i padroni di casa, se-
gnano: Elleno, Rabichi, Gar-
barino, Chiesa, Saglietti, Co-
mandini, La Rosa tre volte e
Rossi 2 volte, 9 le trasfomazio-
ni a segno per Pizzorni.

Buona la prestazione del-
l’arbitro Davide Simiele alla
sua seconda uscita ufficiale,
seguito per l’occasione dallo
staff federale formato da Cri-
stian Secci e dal nostro onni-
presente Domenico Alaimo.

La società ringrazia per la
disponibilità il dottor Mauro Sa-
glietti per aver svolto la funzio-
ne di medico sul campo.

Acqui Rugby U14: Rossi,
Scimone, La Rosa, Comandi-
ni, Mura, Viviano, Chiesa, Zu-
nino, Rabichi, Garbarino, Ca-
neva, Pizorni, Roci, Elleno,
Verdino, Saglietti, Marrone,
Ferrari.

Acqui Terme. Altri prestigio-
si successi per l’equipe della
Savate Boxing Acqui Asd che
sabato 5 e domenica 6 aprile
ha partecipato, a Milano, ai
Campionati nazionali Savate
Assalto Fight1 con 4 atleti: Ga-
briele Palermo -70 Kg, Davide
Ivaldi -75Kg, Marco Grosso -
75Kg e Marta Guerrina -65Kg.

Sabato è stato dedicato ai
quarti e alle semifinali del tor-
neo, dove sia Gabriele che Da-
vide vincono entrambi 2 match
a testa.

Niente da fare purtroppo per
Marco Grosso e Marta Guerri-
na che perdono il primo match
e sono eliminati.

Domenica le finali: Davide
Ivaldi incontra un avversario
esperto di scuola genovese
ma vince facilmente e merita-
tamente il titolo tricolore con
verdetto unanime.

Gabriele Palermo, nella fi-
nale dei -70 Kg, trova un av-
versario veramente forte di
scuola milanese. I due danno

vita al più bel match della gior-
nata. Gabriele riesce ad esse-
re più concreto, va più volte a
segno e si aggiudica il titolo di
Campione italiano Savate As-
salto Fight1, 11 anni dopo
averlo vinto nella Kickboxing
light.

I 2 neocampioni italiani ver-
ranno inseriti nel collegiale per
formare la nazionale Fight1 in
vista dei dual-match con Fran-
cia e Olanda a giugno, mentre
a maggio ci sarà uno stage
con il pluri-Campione mondia-
le Kamel Chouaref.

“L’attività della Savate non si
ferma - dice il coach Giraudo -
anzi siamo solo all’inizio e og-
gi abbiamo conquistato solo
un piccolo traguardo che darà
ancora più forza e motivazione
al gruppo”.

L’equipe acquese si allena
tutti i martedì e giovedì sera
dalle ore 19,30 in via Trieste
37. Per info, pagina Facebook:
http://www.facebook.com/Sa-
vateBoxingAcqui.

Acqui Terme. Dopo soli 15
giorni dalla maratona di Roma
dove hanno corso per World
Friends, il 6 aprile i podisti di
Acquirunners hanno gareggia-
to sui 42km e 195 metri della
maratona di Milano alla quale
hanno preso parte 14.400 atle-
ti.

Questi i tempi: Andrea Ber-
tolotti 227º in 3h04’30” , Marco
Serci alla sua prima maratona
in 4h43’12” e la staffetta com-
posta Gianni Gaino, Claudio
Giolitto, Paolo Zucca e da Mar-
co Riccabone che si è classifi-
cata al 149º posto, su più di
duemila staffette

Trail del Gorrei. Partirà alle
ore 8,30 di domenica 13 parile,
la 7ª edizione del Trail dei Gor-
rei, gara di Trail Running idea-
ta da Nando Zunino, organiz-
zata da Jonathan Sport e da
Acquirunners asd.

Più di trecento atleti prende-
ranno il via divisi nelle due se-
zioni: Trail Gorrei Lungo di 46
km con (dilsivello + - 2400 me-
tri) ed il Trail “corto” con i suoi
24 km (+ -1100 m).

Il tracciato è per il 99% su
sterrato, ovvero sentieri e stra-
de mulattiere.

Le difficoltà saranno dovute
all’alternarsi di salite e discese
che caratterizzano questo in-
cantevole percorso con scorci
panoramici emozionanti al
confine tra appennino ligure e
piemontese.

Il tracciato è messo in sicu-
rezza nei punti critici, ben se-
gnalato con cartelli e fettucce
in entrambi i percorsi che ini-

zialmente coincidono.
I Trail sono gare in autosuffi-

cienza ma un centinaio di ad-
detti e volontari di Acquirun-
ners, Cai Acqui Terme, Prote-
zione Civile, Guardie forestali,
radioamatori, staffette a piedi e
in mountain bike, presidieran-
no il percorso pronti a dare as-
sistenza e gestire i numerosi
ristori.

Grande attenzione sarà
data alla sicurezza: per il
percorso lungo è obbligato-
rio, e consigliato per il corto,
un equipaggiamento ade-
guato con attrezzatura che
sarà controllata prima della
partenza.

È prevista assistenza medi-
ca mentre alcune ambulanze
verranno dislocate nei punti
strategici.

Come nelle edizioni prece-
denti sono attesi numerosi
“Top Trailers”: atleti del Team
Tecnica (sponsor tecnico della
gara) con Daniele Fornoni e
Cinzia Bertasa vittoriosi nella
scorsa edizione; del Salomon
Team sono attesi Giuliano Ca-
vallo primo tre anni fa ed i e i
“long runners” Pablo Barnes e
Virginia Oliveri.

Molti sono presenti da diver-
se edizioni come Ernesto Cira-
vegna e tra i favoriti anche
l’ovadese Sergio Vallosio (Ber-
gTrail Salomon).

L’acquese Gianni Maiello
(Acquirunners) nella sezione
sui 24km è atteso ad una con-
ferma dopo il podio in questa
stagione e le vittorie dell’anno
passato.

Castelletto d’Orba. Campioni provinciali per la Polisportiva Co-
munale Castellettese A.S.D. Si è svolto, infatti, domenica 30 mar-
zo a Novi Ligure il campionato provinciale di pattinaggio artistico
su rotelle della Federazione Italiana Hockey e Pattinaggio (FIHP).
La squadra della Polisportiva Comunale Castellettese ha saputo
dare visione di un buon pattinaggio con un team composto da 15
atleti che hanno partecipato alle varie competizioni: tutti sul podio
per le diverse categorie di specialità. Un ringraziamento va al
presidente della Polisportiva Comunale e al Comune di Castel-
letto d’Orba che da sempre sostengono il lavoro e l’impegno che
questi ragazzi portano avanti insieme alle loro famiglie e a un te-
am di tecnici invidiabili: Alessia Puppo, Mario Ottonello, Patrizia
Filanti e Simona Maranzana, coadiuvati da Laura Massone e da
Sebastiano Pastorini della società sportiva A.S.D. Nicese. I pros-
simi impegni saranno con i campionati regionali.

Acqui Terme. Venerdì 4
aprile, con la disputa della se-
sta ed ultima giornata, si è
conclusa la settima Coppa
“Collino Group”, torneo di
scacchi valido per l’assegna-
zione del titolo di campione ac-
quese 2014.

La gara è stata molto equili-
brata e combattuta, come ap-
pare anche dai risultati dell’ul-
timo turno di gioco con ben
quattro pareggi nelle partite:
Federico Briata - Neri, Bosca -
Badano, Arata - Bari e Marco
Vercelli Pier Luigi Cresta. Ne-
gli altri incontri vittorie per: Ci-
riotti, Alessandro Vercelli, Le-
vo, Calderini, Bertone, Verbe-
na e Nicolò Briata. Questi ri-
sultati hanno prodotto la clas-
sifica finale che vede al co-
mando la coppia Valter Bosca
e Federico Briata, entrambi im-
battuti, che hanno ottenuto 5
punti sulle sei partite disputa-
te. Per assegnare la vittoria è
stato quindi necessario ricor-
rere allo spareggio tecnico Bu-
holz (meccanismo che calcola,
per ciascun spareggiante la
somma dei punti conquistati
dai vari avversari incontrati).

Tale spareggio ha favorito,
veramente di un soffio, il Can-
didato maestro Valter Bosca di
Calamandrana con 23.5 punti
contro i 23.0 ottenuti dal gio-
vane Federico Briata. Alle

spalle dei due battistrada a pa-
ri merito, con 4 punti su 6, è
giunto un quartetto composto
da Giancarlo Badano, Massi-
mo Neri, Roberto Ciriotti ed
Alessandro Vercelli (quest’ulti-
mo miglior under 18).

Si ricorda che il circolo scac-
chistico acquese apre la pro-
pria sede in via Emilia 7 tutti i
venerdì sera a partire dalle ore
21. Per informazioni info@ac-
quiscacchi.it.

Prossimo appuntamento
scacchistico nel mese di mag-
gio con il torneo di preparazio-
ne in vista del Festival Interna-
zionale che si svolgerà dal 6 al
13 luglio presso il Grand Hotel
Nuove Terme di piazza Italia.

Ju Jitsu Rossiglione
Rossiglione. Sabato 5 aprile si sono svolti a Livorno, presso

la palestra ‘Vento d’Oriente’ del Maestro Stefano Mancini, gli
esami della JJKI (JuJitsu Kobudo International).

L’associazione sportiva Martial art club professional di Rossi-
glione, del Maestro Claudio Lanza, si è contraddistinta per l’otti-
ma prova sostenuta, sia da parte del Maestro che da parte degli
allievi che hanno sostenuto gli esami ottenendo il passaggio di
cintura.

Sono stati promossi: 5 Dan il Maestro Claudio Lanza; 2 Dan
Omar Pattarino, Luca Licciardello; 1 Dan Ludovica Licciardello;
1 Dan Riccaredo Cartosio; 2 Gold Tab Clara Pastorino.

Gli esami si sono svolti dalle 15 alle 19.30 davanti alla Com-
missione Tecnica Internazione con i Maestri:  Alan Campbell (Au-
stralia); William Riley (Inghilterra); Fabrizio Lazzarin (Italia) e lo
stesso Stefano Mancini (Italia).

In serata si è svolta la cena di gala a cui hanno partecipato più
di 150 persone tra atleti e familiari.

Il bel week end sportivo si è poi concluso con la stage presso
il palazzetto dello sport di Livorno dove i Maestri hanno tenuto le-
zione a tutte le cinture colorate e alle cinture nere arrivate da tut-
ta Italia e dalla Francia.

Malta Open Karate 2014
Acqui Terme. Grande vittoria della nazionale Karate FEKDA

che per la prima volta ha preso parte alla gara internazionale
SKSM Malta Karate Open 2014 giunta alla 10ª edizione, svolta-
si a Dingli nella stupenda cornice dell’isola di Malta dal 28 al 30
marzo con la partecipazione di 15 paesi stranieri dal Nord Euro-
pa al Sud Africa.

10 ori, 5 argenti e 6 bronzi per un totale di 30 coppe, conside-
rate le gare individuali e a squadre, è stato il bottino della rap-
presentativa italiana che le è valso il terzo gradino del podio del-
la classifica per società dopo la nazionale inglese e quella israe-
liana. 

A far parte della rosa oltre al maestro Salvatore Scanu della
società Budokwai Karate di Acqui Terme, nonché responsabile
tecnico della Nazionale Azzurrini FEKDA, anche due atleti ac-
quesi si sono fatti onore: Laura Ferrari (già bronzo ai mondiali di
Bucarest a giugno dello scorso anno) che ha conquistato un oro
nel Kumitè individuale e un argento a squadre e Matteo Chia-
vetta argento nella specialità Kata. Complimenti a tutti i compo-
nenti della squadra, provenienti dal Piemonte, Lombardia e Ve-
neto. Prossimo obbiettivo gli Europei WUKF che si terranno que-
st’anno a Verona nel mese di giugno.

Gli impegni dell’ATA
Acqui Terme. L’ATA è pronta per iniziare la stagione delle ga-

re primaverili-estive, ma ha ancora nei cuori la fantastica corsa
a Prato Nevoso sulla neve, che si è svolta il 15 marzo. Ben 10 km
che dal prato delle seggiovie hanno portato ben 320 atleti a rag-
giungere il rifugio Balma per poi tornare al piazzale dello start.
Grande prova di Alberto Nervi 10º al traguardo, ma ben piazza-
ti anche i compagni di colori con poco dietro: Saverio Bavosio,
Alessio Padula, Andrea Verna, Davide Pari, G.Carlo Manzone,
Gabriele Padula e Luca Pari. Grande divertimento e grande fe-
sta sulla neve.

Torniamo alle gare: domenica 6 aprile, mentre i grandi pren-
devano parte a “Vivicittà” di Genova, le giovani cadette dell’ATA
Giulia Dotto, Eleonora Ugo, Dagna Corinne e Dino Francesca al
campionato regionale di staffette a Cantalupa (TO) si migliora-
vano di ben 1” e 7 decimi chiudendo in dodicesima posizione la
4x100; un plauso per il loro grande impegno.

Si va delineando intanto la formazione che correrà la 12x1ora
a Genova il 26 aprile con la speranza di recuperare Achille Fa-
randa reduce da un infortunio e dovendo fare a meno di Federi-
co Giunti in vacanza a Londra. La formazione acquese parte co-
munque per entrare nella Top Five obbiettivo non facile ma alla
portata degli ATA.

Due coraggiosi canellesi
alla maratona di Milano

Canelli. Domenica 6 aprile due portacolori della “Atleti Canel-
li”, Luca Sardi, 50 anni, e Pietro Borio, 69 anni, hanno preso par-
te, con successo, alla 4a “Milano Maratona”.

Luca Sardi, al suo splendido esordio, ha terminato in 4 ore e
14 minuti; il veterano Pietro Borio è riuscito a portare a termine
il percorso, nonostante l’età, ben potata, e il notevole sfogo del
caldo.

Rugby Under 14

Acqui annienta
il Cus Torino 2

Savate: Palermo e Ivaldi
campioni italiani

Podismo

7º Trail dei Gorrei

Pattinaggio artistico

Scacchi

7ª coppa “Collino” Group

Il presidente Giancarlo Ba-
dano premia Valter Bosca.
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Arredofrigo Makhymo 3
Casarza Ligure 1
(22/25; 25/21; 26/24; 25/20)
Acqui Terme. Era una gara

da dentro o fuori per la for-
mazione di coach Ceriotti: os-
pite a Mombarone il Casarza
Ligure, una squadra che nelle
ultime partite aveva messo a
segno tre vittorie consecutive,
che le avevano permesso di
abbandonare la zona playout e
sorpassare in classifica proprio
le acquesi; viceversa per Gatti
e compagne a 5 giornate dalla
fine di un campionato altal-
enante, la gara era di fonda-
mentale importanza per con-
solidare la salvezza. 

Alla fine le padrone di casa
l’hanno spuntata con una
prestazione in crescendo; in-
fatti dopo un primo set giocato
col freno a mano tirato, le ac-
quesi hanno poi trovato la

quadratura rompendo ogni in-
dugio e andando a conquistare
una vittoria liberatoria.

Con tutta probabilità, si trat-
ta di una vittoria decisiva nel-
l’economia del campionato: il
Casarza si era presentato a
Mombarone con l’intento di
portar via un risultato positivo;
la reazione acquese però sta-
volta c’è stata, e a fare la diffe-
renza è stata la prestazione
dei due centrali che hanno
messo a segno ben 34 punti.
Certo, l’infortunio della Olocco
ha privato le liguri del loro
fromboliere principe, ma brave
comunque le padrone di casa
a farne tesoro. La salvezza ora
è quasi certa.
Arredofrigo-Makhymo:

Ivaldi, F.Mirabelli, Boido, Gatti,
Grotteria, Bottino. Libero:
V.Cantini. Utilizzate: Bonafede
e Lanzavecchia. M.Pr

Volley Sassuolo 3
Plastipol Ovada 1
(25-27, 25-19, 25-16, 25-16)
Ovada. Brutta battuta d’ar-

re sto per la Plastipol Ovada,
co stretta a tornare a mani
vuote da Sassuolo.

I modenesi, che il sabato
precedente avevano inopina-
ta mente perso, con parziali
im barazzanti, sul campo della
Campeginese (formazione in
lotta con la Plastipol per evita-
re la retrocessione), sono tor-
nati leoni contro gli ovadesi,
in fliggendo un 3-1 che compli-
ca il cammino della squadra
bian corossa. 

E dire che l’incontro era ini-
ziato nel migliore dei modi per
i ragazzi di coach Suglia. 

Un primo set che dovrebbe
mettere le ali ad una Plastipol
affamata di punti. 

Invece la reazione di Sas-
suolo è vee mente ed Ovada
mostra la corda in più di un
fondamenta le.

Coach Suglia ha provato

tutti i cambi a propria dispo-
sizione, ma nulla ha potuto
per cercare di rimettere in
equilibrio una gara fonda-
mentale nella rin corsa alla
salvezza. 

Sassuolo è apparsa tecni-
camente e fisi camente più for-
te della Plasti pol, ma non ave-
va bisogno di aiuti esterni. 

Nel frattempo Campegine
conquistava tre punti scontati
sul campo del Cus Genova e
quindi si è portata a 27 punti
in classifica contro i 24 della
Pla stipol ed i 20 di Busseto
(scon fitto nel derby con Par-
ma ed ormai con un piede in
C).

Nel difficile derby con il No-
vi la Plastipol dovrà cercare i
punti per continuare ad inse-
guire la salvezza. 
Plastipol Ovada: Ricceri,

G. Quaglieri, Bel zer, Demi-
chelis, Graziani, Zap pavigna;
libero: U. Quaglieri. Utilizzati:
Bernabè, Bavastro, Nistri, Bi-
sio. Coach: Alessio Suglia.

Argos Lab Arquata 3
Valnegri Int 0
(25/13; 25/22; 25/23)
Arquata Scrivia. Sconfitta

annunciata per la giovanissi-
ma formazione acquese sul
campo della prima in classifi-
ca. Si sapeva che quello di Ar-
quata sarebbe stato un impe-
gno molto difficilcontro una
squadra ben allenata e forma-
ta da atlete di alto livello per la
categoria.

La vittoria è andata in effetti
alla squadra di casa che ha
sfruttato la maggiore esperien-
za, ma le acquesi non hanno
demeritato, e dopo un inizio ti-
tubante, messa da parte
l’emozione di giocare contro la
regina del campionato, Cattoz-
zo e compagne hanno messo
in seria difficoltà le arquatesi,
che hanno dovuto sudare le
proverbiali sette camicie per
portare in porto la vittoria.

Nel primo la formazione di
casa parte bene, scavando un
solco che le acquesi non rie-
scono a colmare; nel secondo
parziale però Acqui torna in

campo con un altro piglio e
mette in difficoltà le arquatesi:
termali che si portano sul mas-
simo vantaggio di 13/6, la for-
mazione di casa deve rincor-
rere e grazie ad una battuta
ficcante riagguanta le acquesi
sul 19/19, poi la maggiore
esperienza del sestetto di ca-
sa fa la differenza e così il fi-
nale del set è a favore dell’Ar-
quata.

Terzo set combattuto: Ar-
quata ed Acqui giocano punto
a punto, bellissimo spettacolo
per tutto il parziale risolto dalle
padrone di casa con i due pun-
ti finali che decidono la gara.

Bella gara, giocata alla pari
dalle giovanissime acquesi,
contro una formazione esper-
tissima, e pur se sconfitte Cat-
tozzo e compagne lasciano il
campo a testa alta consapevo-
li di aver disputato un’ottima
gara.
Valnegri Int: Cattozzo,

M.Cantini, Debilio, Mirabelli,
Torgani, Tassisto. Libero: Pra-
to. Utilizzate: Giacobbe, Bal-
dizzone, Gorrino. M.Pr

San Paolo Ottica Padovan 1
Cantine Rasore Ovada 3 
(25-21, 22-25, 22-25, 22-25)

Grande battaglia alla pale-
stra Manzoni di Torino; la Can-
tine Rasore riesce alla fine a
portar via tre punti pre ziosissi-
mi. 

Si sapeva che questa era
una trasferta difficile ma si era
altrettanto consci che le ova-
desi del general manager Al-
berto Pastorino non avevano
alternative alla vittoria piena
per poter ancora sperare, da
qui a fine campionato, di poter
migliorare l’attuale terza posi-
zione. 

Cantine Rasore ha un ap-
proccio complicato alla gara,
causa soprattutto la difficoltà a
prendere confidenza con una
palestra dalle dimensioni mol-
to ridotte e con un caldo oppri-
mente. La partenza lanciata
del San Paolo mette pressione
alle ovadesi che, nel primo set,
devono sempre rincorrere, fino
alla chiusura delle torinesi per
25 a 21. 

Coach Gombi non ci sta,
cer ca di scuotere le proprie
atlete e dall’inizio del secondo
set si assiste ad una partita
molto equilibrata ma dove
Cantine Rasore sa mettere in
campo tecnica ed esperienza
nei mo menti decisivi. Il secon-
do par ziale è forse il momento
mi gliore in casa ovadese: con-
dotto sempre, fino ad un 23-18
che evoca fantasmi di altre ga-
re. Consueta “paralisi” e San
Paolo che piazza un break di 4
punti prima che Cantine Raso-
re sappia reagire e chiudere
(25-22). 

Battaglia punto a punto nel

terzo set, sul 22 pari arriva il
break decisivo sul servizio di
Pettinati (25-22) ed è 2 a 1 per
Ovada. 

San Paolo non demorde, è
punto a punto anche nel quar-
to parziale: Cantine Rasore
mette la testa avanti sul 13-11
ma a quota 19 è ancora parità.
Decisivo il break sul servizio di
Massone (22-20), per andare
poi a chiudere i giochi ancora
con Francesca Pettinati in bat-
tuta (25-22). 

In classifica nulla muta, visti
gli impegni non trascendentali
di Arquata (3-0 casalingo al
Valnegri Acqui) ed Allotreb (3-
1, sempre in casa, al fanalino
di coda Cigliano).
Cantine Rasore Ovada:

Fabiani, Pettinati, Ravera, Gui-
dobono, Fossati, Massone; li-
bero: Laz zarini. Utilizzata:
Grua. Coach: Giorgio Gombi.

San Francesco Al Campo 1
Pvb Cime Careddu 3
(17/25, 26/28, 25/12, 19/25)

Bella vittoria per la Pallavolo
Valle Belbo che espugna il par-
quet torinese del San France-
sco al Campo, imponendosi
per 3 set a 1. Le “spumantiere”
confermano così il loro buon

momento di forma e continua-
no la propria scalata verso la
parte alta della classifica.
PVB Cime Careddu: Villa-

re, Paro, Torchio, Mecca, Lu-
po, Nosenzo, Colla, Boarin,
Palumbo, Ghignone (L2), Sac-
co (L1), Bosco, Marengo. All:
Varano, Domanda.

Volley serie B2 femminile

Acqui batte Casarza e scaccia la  crisi

Volley serie B2 maschile

La Plastipol da Sassuolo
tor na a mani vuote

Volley serie D femminile

La capolista Arquata
non dà scampo ad Acqui

Acqua Minerale Calizzano 3
Grafiche Amadeo Sanremo 0
(25/21, 25/19, 25/19)

Dopo il turno di riposo della
scorsa settimana, le carcaresi
si presentano davanti al loro
pubblico con voglia di riscatto
dopo la sconfitta di Albenga.
Avversario di turno la squadra
sanremese, salita in valle con
solo 8 atlete, dando l’impres-
sione di una squadra in disar-
mo, anche se poi sul campo
hanno dato tutto. Prima della
gara, da segnalare la conse-
gna di una targa a Patrizia Rol-
lero per i suoi 1000 punti se-
gnati in serie C, come era av-
venuto per la compagna Da-
niela Cerrato. Le biancorosse
partono forte, con quel pizzico
di ‘cattiveria’ in più che forse
era mancato contro l’Albenga.
Il primo set è il più combattuto
e termina a favore della padro-
ne di casa per 25 a 21. 

Nella seconda frazione, da
registrare l’incidente occorso
alla forte centrale carcarese,
Chiara Briano, che dopo un sal-
do ricade male riportando una
leggera distorsione alla cavi-
glia, mettendo un po’ in ap-
prensione coach Bruzzo e il

pubblico. Il set, comunque, vie-
ne chiuso dalle biancorosse 25
a 19, con Masi che ha sostitui-
to alla grande la compagna in-
fortunata. Senza storia il terzo
set che, come il secondo, si
chiude 25 a 19 per le carcaresi.
Acqua Minerale di Calizza-

no: Rollero, Giordani, Viglietti,
Briano, Masi, Cerrato, Marche-
se, Torresan, Calegari. All.:
Bruzzo. D.S.

Pavic Romagnano 0
Negrini-Rombi 3
(18/25; 18/25; 19/25)
Romagnano Sesia. Deci-

ma vittoria consecutiva con
bottino pieno per il Negrini
Gioielli-Rombi Escavazioni
che nel campionato di serie C
maschile, espugna il glorio-
so campo del Pavic con un
netto 3-0, e si porta a ridos-
so della zona playoff, ad un
solo punto dal Valsusa a sua
volta sconfitto in casa dal Pa-
rella Torino.

Determinanti saranno le ul-
time giornate con l’impegno in
casa contro il Novara e la tra-
sferta insidiosissima ad Ao-
sta, con i valligiani non an-
cora sicuri del primo posto: in
questi due incontri si scopri-
rà se gli acquesi potranno ac-
cedere alla zona play-off; ai
termali servono 10 punti sui
12 ancora in palio: in pratica
quella che in gergo si defini-
sce una impresa. 

Il match a Romagnano Se-
sia ha poco da dire se non
per un po’ di difficoltà pale-
sate dagli acquesi nel pren-
dere il ritmo contro una for-
mazione che subito è parsa
inferiore. Se nei primi due set
l’equilibrio è durato lo spazio
di una decina di punti, nel
terzo parziale gli acquesi,
complice un po’ di disatten-
zione hanno sudato sino al
18/18, prima di prendere il
sopravvento.

Ancora positiva la presta-
zione di Basso che sta sosti-
tuendo egregiamente l’infor-
tunato Rinaldi e soprattutto di
Sala che si sta rivelando per
continuità e incisività in tutti i
fondamentali uno degli ele-
menti chiave della eccezio-
nale stagione degli acquesi.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Nespolo, Basso,
Sala, Castellari, Boido,
Schembri, Astorino, Negri,
Gramola. Coach: Dogliero.

Domenica 6 aprile, impegno per i più piccoli nella tappa di Ti-
cineto: 5 le formazioni acquesi presenti per la categoria del Su-
perminivolley, con alcune assenze di atlete ed atleti dovute alla
concomitanza con partite delle U12, ma proprio per questo il ri-
sultato conseguito dai giovanissimi termali è ottimo. la finale è
stata vinta dal Pro Giò che batte Acqui 2003 gli altri piazzamen-
ti vedono la squadre termali al 3º-17º-21º-23º.

Minivolley al pomeriggio, 25 squadre al via: Acqui si presenta
con 4 squadre, che si piazzano al 2º-6º-7º-17º posto

Nelle tappe disputate fino ad oggi, Acqui è giunto in finale con
9 bambine diverse nel gruppo 2004, mentre il 7º posto è stato
realizzato da giocatori mediamente due o tre anni sotto età: ma-
schietti sempre in evidenza e sempre presenti a tutte le tappe,
che si rivelano la costante “azzurra” del Gran Prix.

Domenica prossima, 13 aprile, sosta annunciata per il Grand
Prix: prossimo appuntamento col minivolley domenica 27 aprile.

Makhymo-Robiglio 2
Alessandria Avbc 1
(23/25; 25/19; 25/9)
Junior Casale 2
Makhymo-Robiglio 0
(25/19; 25/23)
Borgo San Martino. Si

chiude con una medaglia d’ar-
gento l’avventura della Under
13 acquese alle finali provin-
ciali, organizzate dalla società
Junior Casale e svolte dome-
nica 6 aprile sui campi di Occi-
miano e Borgo San Martino.
Ad aggiudicarsi la vittoria sono
state proprio le padrone di ca-
sa che hanno sconfitto le ac-
quesi in una interessante fina-
le; al terzo posto l’Alegas
AVBC Alessandria, al quarto la
Pallavolo Valenza. Un titolo
meritato per la Junior Casale
che nella finale ha messo più
determinazione. Un risultato
comunque importante per la
società termale che anche nel-
la categoria U13 accede così
alle fasi regionali. Nella pre-
miazione finale il presidente
del comitato alessandrino Gu-

seppe Faragli ha consegnato
anche i premi individuali a Re-
petto dell’Alessandria, scelta
come miglior giocatrice, Erra
della Junior Casale (miglior
palleggio) e all’acquese Ales-
sandra Cavanna, scelta come
miglior attacco.
U13 Makhymo-Robiglio:

Cagnolo, Martina, Caiola, Ma-
lò, Faina, Oddone, Cavanna,
Zunino, Ricci, Cairo, Ghiglia.
Coach: Petruzzi.

Under 16 - fase regionale
Polisportiva Dravelli 0
Valnegri Arredofrigo 3
(14/25; 19/25; 15/25)
Santena. Debutto positivo

per le acquesi sul campo di
Santena nell’ambito della fa-
se regionale under16.

Sulla strada delle final four,
nel match disputato contro
le pari età Torinesi, Cattozzo
e compagne fanno valere
una superiorità tecnico tatti-
ca evidente.

Nel primo e nel secondo
set le acquesi giocano sen-
za mai andare in affanno; nel
terzo set invece la formazio-
ne di casa sorprende in av-
vio una “assonnata” retro-
guardia acquese per il mas-
simo vantaggio di 7/1. 

A questo punto, coach Ma-
renco ricorre al time out per
risvegliare le “belle addor-
mentate”: il set viene ripre-
so in mano e risolto dalle
acquesi che possono così
incamerare i tre punti in pa-
lio.
U16 Valnegri-Arredofrigo:

Cattozzo, M.Cantini, Debilio,
Mirabelli, Torgani, Boido. Li-
bero: Prato. Utilizzate: Bal-
dizzone, Giacobbe, Gorrino
e Tassisto. Coach: Marenco.

***
U14 “A” - Fase Regionale
Pgs La Folgore 1
Virga-Tecnoservice 3
(22/25; 23/25; 25/20; 16/25)

Buona la prima per Gorri-
no e compagne, che nella
serata di lunedì 7 aprile
espugnano il campo di
S.Mauro Torinese: un esordio
regionale non facile dopo
una lunga trasferta. 

Le ragazze di coach Ce-
riotti hanno comunque por-

tato a casa un risultato im-
portantissimo.

Alla fine però la maggiore
caratura tecnica del com-
plesso acquese è venuta
fuori consentendo alle ac-
quesi di conquistare una vit-
toria meritata. 

Il prossimo appuntamento
sarà a domenica 13 aprile a
Mombarone contro la quota-
ta formazione dell’Alba.
Virga Trasporti-Autola-

vaggi Tecnoservice: Gorri-
no, Mirabelli, Baradel, Bar-
bero, Giacobbe, Forlini, Ner-
vi, Famà, Bianchin, Cavanna,
Faina. Coach: Ceriotti

***
Under 12
Plastipol Ovada 0
Valnegri-Makhymo 3
(8/25; 14/25; 7/25)

***
Junior Casale 0
Valnegri-Makhymo 3
(18/25; 13/25; 9/25)

Ottima giornata per le ac-
quesi, che nel triangolare di
Ovada sconfiggono le pa-
drone di casa e le formazio-
ne dello Junior Casale con il
medesimo punteggio di 3-0.

Le ragazze di Diana Cheo-
soiu hanno dominato en-
trambe le gare con punteggi
netti in tutti i parziali; con
questi risultati la formazione
acquese rimane ancora im-
battuta in campionato.

Logicamente soddisfatta il
tecnico acquese che rivolge
un ringraziamento ai genito-
ri che oltre ad accompagna-
re le loro figlie le sostengo-
no con un buon tifo.
U12 Valnegri-Makhymo:

Maiello, Moretti, Bobocea,
Narzisi, Boido, Bertin, Tosi,
Minelle. Coach: Cheosoiu.

Volley serie C Liguria

La Pallavolo Carcare
si riscatta contro Sanremo Volley serie C Maschile

Acqui a Romagnano
centra la decima vittoria

Cantine Rasore Ovada
vittoria tiratissima

Volley Under 13 femminile

Makhymo-Robiglio seconda
alle finali provinciali

Le canellesi battono
anche il San Francesco

Volley giovanile femminile Acqui

Mini e Superminivolley

Francesca Pettinati

Patrizia Rollero riceve la tar-
ga per i 1000 punti in C.

Alessandra Cavanna
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Us Cistellum Ci-

slago - Labor V.Syprem Lanzo
1-3, Normac Avb Genova - El-
dor Cantù Briacom 3-0, Colle-
gno Volley Cus - Mokaro Ver-
celli 3-0, Dkc Volley Galliate -
Igor Volley Trecate 3-0, Palla-
volo Acqui Terme - Vbc Ca-
sarza Ligure 3-1, Fim Group
Va Bodio - Volleyteam Castel-
lan. 3-2, Florens Vigevano -
Canavese Volley 3-0.

Classifica: Collegno Volley
Cus, Volleyteam Castellan. 58;
Florens Vigevano 52; Normac
Avb Genova 43; Mokaor Ver-
celli 33; Fim Group Va Bodio
31; Labor V.Syprem Lanzo 30;
Pallavolo Acqui Terme, Dkc
Volley Galliate 29; Vbc Casar-
za Ligure 28; Canavese Volley
21; Eldor Cantù Briacom 20;
Igor Volley Trecate 19; Us Ci-
stellum Cislago 11.

Prossimo turno (sabato 12
aprile): Eldor Cantù Briacom -
Labor V.Syprem Lanzo, Vbc
Casarza Ligure - Normac Avb
Genova, Volleyteam Castellan.
- Collegno Volley Cus, Igor
Volley Trecate - Us Cistellum
Cislago, Pallavolo Acqui Ter-
me - Fim Group Va Bodio, Ca-
navese Volley - Dkc Volley
Galliate, Mokaor Vercelli - Flo-
rens Vigevano.

***
Serie B2 maschile girone B

Risultati: Nationaltr Villado-
ro - Osgb United Service 1-3,
Cus Genova - Matrix Campe-
ginese 0-3, Volley Sassuolo -
Plastipol Ovada 3-1, Akomag
Busseto - Opem Audax Parma
1-3, Csc Poliespanse - Zephyr
Trading La Spezia 3-2, Wts
Volley Massa - Fanton Mode-
na 3-0, Mangini Novi - Sid In-
vestig. Vignola 3-2.

Classifica: Wts Volley Mas-
sa 51; Fanton Modena 49;
Mangini Novi 45; Zephyr Tra-
ding La Spezia 43; Osgb Uni-
ted Service 42; Csc Polie-
spanse 41; Volley Sassuolo,
Sid Investing. Vignola 35;
Opem Audax Parma 33; Matrix
Campeginese 27; Plastipol
Ovada 24; Akomag Busseto
20; Nationaltr Villadoro 17;
Cus Genova 0.

Prossimo turno (sabato 12
aprile): Matrix Campeginese -
Osgb United Service, Zephyr
Trading La Spezia - Cus Ge-
nova, Fanton Modena - Volley
Sassuolo, Opem Audax Parma
- Nationaltr Villadoro, Csc Po-
liespanse - Wts Volley Massa,
Sid Investig. Vignola - Akomag
Busseto, Plastipol Ovada -
Mangini Novi.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Gs Pavic - Rombi
Negrini 0-3, Pallavolo Valsusa
- Tipogr. Gravinese Parella 0-
3, San Benigno Caselle - Vol-
ley Novara 0-3, Bistrot 2mila8
Domodossola - Artivolley Ga-
lup 0-3, Ascot Vct Lasallino -
Volley Montanaro 3-1, Altea Al-
tiora - Bruno Tex Aosta 2-3.

Classifica: Bruno Tex Aosta
49; Tipogr. Gravinese Parella
48; Pallavolo Valsusa 45;
Rombi Negrini 44; Volley No-
vara 41; Artivolley Galup 38;
Pivielle Cerealterra 31; Ascot
Vct Lasalliano 29; Altea Altiora

26; Bistrot 2mila8 Domodosso-
la 23; GS Pavic 14; San Beni-
gno Caselle 8; Volley Monta-
naro 0.

Prossimo turno: sabato 12
aprile, Volley Novara - GS Pa-
vic, Bruno Tex Aosta - San Be-
nigno Caselle, Pivielle Cereal-
terra - Rombi Negrini, Palla-
volo Valsusa - Bistrot 2mila8
Domodossola, Volley Monta-
naro - Altea Altiora; domenica
13 aprile Tipogr. Gravinese
Parella - Ascot Vct Lasalliano.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Argos Lab Arqua-
ta - Valnegri INT 3-0, San
Francesco al Campo - Pvb Ci-
me Careddu 1-3, San Paolo
Ottica Padovan - Cantine Ra-
sore Ovada 1-3, Nixsa Allo-
treb Torino - TD Grissini Ciglia-
no 3-1, Orthomedical Aurora -
Fortitudo Occimiano 3-1, Lin-
gotto Volley - Finoro Chieri 1-
3, Gavi Volley - Finimpianti Ri-
varolo 1-3.

Classifica: Argos Lab Ar-
quata 54; Nixsa Allotreb Tori-
no, Cantine Rasore Ovada
53; Finimpianti Rivarolo, Fino-
ro Chieri 40; Pvb Cime Ca-
reddu 39; San Paolo Ottica
Padovan 33; Valnegri INT 29;
Lingotto Volley 26; Orthomedi-
cal Aurora 25; Gavi Volley 22;
Fortitudo Occimiano 21; San
Francesco al Campo 19; TD
Grissini Cigliano 8.

Prossimo turno: sabato 12
aprile, Pvb Cime Careddu -
Valnegri INT, Finoro Chieri -
San Paolo Ottica Padovan, TD
Grissini Cigliano - Argos Lab
Arquata, Orthomedical Aurora
- Lingotto Volley, Finimpianti
Rivarolo - Nixsa Allotreb Tori-
no, Cantine Rasore Ovada -
Gavi Volley; domenica 13 apri-
le Fortitudo Occimiano - San
Francesco al Campo.

***
Serie C femminile Liguria

Risultati: Sallis Ventimiglia -
Valdimagra Nuovaoma 3-0,
Volley Genova Vgp - Tigullio
Sport Team 3-1, Asd Virtus Se-
stri - Albaro Nervi 3-0, Albenga
Il Barrante - Serteco Voley
School 3-0, Acqua Minerale
di Calizzano - Grafiche Ama-
deo Sanremo 3-0, Volare Vol-
ley - Iglina Albisola 1-3; But-
tonmad Quiliano - Arredamen-
ti Anfossi Taggia si è giocata il
9 aprile.

Classifica: Albenga Il Bar-
rante 55; Acqua Minerale di
Calizzano, Iglina Albisola 53;
Grafiche Amadeo Sanremo,
Tigullio Sport Team 45; Sallis
Ventimiglia 37; Volley Genova
Vgp 29; Albaro Nervi, Serteco
Volley School 23; Volare Volley
22; Buttonmad Quiliano 21;
Asd Virtus Sestri 18; Arreda-
menti Anfossi Taggia 14; Valdi-
magra Nuovaoma 0.

Prossimo turno (sabato 12
aprile): Albaro Nervi - Sallis
Ventimiglia, Valdimagra Nuo-
vaoma - Buttonmad Quiliano,
Arredamenti Anfossi Taggia -
Volley Genova Vgp, Tigullio
Sport Team - Volare Volley,
Grafiche Amadeo Sanremo -
Albenga Il Barrante, Serteco
Volley School - Asd Virtus Se-
stri, Iglina Albisola - Acqua Mi-
nerale di Calizzano.

SERIE B2 FEMMINILE
Arredofrigo Makhymo -

Fim Group Bodio. Secondo
impegno interno consecutivo
per le acquesi, in campo fra le
mura amiche di Mombarone
contro le lombarde della Fim
Group Bodio. Le lombarde,
che giocano le loro partite in-
terne a Gazzada Schianno,
sono state protagoniste del-
l’exploit della settimana, scon-
figgendo nel derby il Castel-
lanza, capolista, che con que-
sto ko è stato raggiunto da
Collegno in vetta alla classifi-
ca. 

La Fim Group, però, ha solo
due punti in classifica più delle
acquesi, e non è, in assoluto,
avversario fuori portata. Con
una vittoria, le acquesi potreb-
bero anche operare il sorpas-
so. 

Squadre in campo sabato
12 aprile alle ore 21.

***
SERIE B2 MASCHILE

Plastipol Ovada - Mangini
Novi. Sabato 12 aprile ad
Ovada andrà in scena il derby
provinciale tanto atteso tra Pla-
stipol e Mangini Novi. Una sfi-
da che ha sempre un sapore
particolare, ma che in questo
momento assume una valenza
fondamentale per en trambe le
formazioni. Per la Plastipol la
necessità assoluta di fare pun-
ti per non perdere ulteriore ter-
reno dalla Campe ginese in ot-
tica salvezza. Per i novesi al-
trettanta fame di pun ti, in chia-
ve playoff. 

In campo al Palageirino alle
ore 21.

***
SERIE C MASCHILE

Pivielle Cerealterra Ciriè -
Negrini Rombi. Si gioca a Ci-
riè, nella palestra dell’Itis in via
Torino, la sfida fra il Pivielle e
la Negrini-Rombi, che gli ac-
quesi non devono assoluta-
mente fallire, se vogliono an-
cora conquistare i playoff. La
sconfitta di Valsusa in casa
contro lo Sporting Parella ha
portato gli acquesi a una sola
lunghezza dalle due squadre

al secondo posto: per le due ri-
vali il calendario propone un
turno nettamente più agevole,
ma le torinesi, staccate di 13
punti in classifica, sono sestet-
to alla portata di Negrini e
compagni.

Squadre in campo a partire
dalle 20,30 di sabato 12 aprile.

***
SERIE D FEMMINILE

Pvb Cime Careddu - Val-
negri Int. Sarà gran derby, al
palasport di Via Riccadonna a
Canelli: sabato 12 aprile va in
scena la sfida fra Valle Belbo e
Acqui, che conta ormai quasi
unicamente per l’onore, visti
anche i 10 punti in classifica
che separano le due compagi-
ni.

Sulla carta, le belbesi si fan-
no preferire, soprattutto sul
piano dell’esperienza e della
maturità, mentre le acquesi
dovranno puntare sulla verve
tipica della loro età.

Entrambe le squadre hanno
la consapevolezza di poter af-
frontare il derby pensando so-
lo alle avversarie di giornata: ci
sono gli ingredienti per una
bella partita. Squadre in cam-
po alle 18,30.
Cantine Rasore Ovada -

Gavi Volley. Cantine Rasore
tor na al Geirino di Ovada sa-
bato 12 aprile alle ore 17,45; in
programma l’ennesimo derby
provinciale, questa volta con-
tro Gavi. Per le ovadesi un
obiettivo solo: continuare a vin-
cere con i tre punti, per po ter
eventualmente sfruttare qual-
che scivolone delle squa dre
che precedono. 

Ci sarà da fare comunque i
conti con un Gavi affamato di
punti, per poter uscire dalla zo-
na retrocessione.

***
SERIE C FEMMINILE 

LIGURIA
Iglina Albisola - Acqua Mi-

nerale di Calizzano. Sabato
12 aprile le biancorosse sono
attese da un altro scontro al
vertice. Trasferta in casa del-
l’Albisola con la quale condivi-
dono il secondo posto.

Red Basket Ovada 83
Palla canestro Vado 71
(19-20, 37-35, 62-50, 83-71)
Ovada. La Red Basket vin-

ce anche l’ultima gara di sta-
gione regolare col Vado, 83-71
il punteggio finale, e chiude la
prima parte del campionato re-
gionale di serie C al ter zo po-
sto, un bilancio davvero lusin-
ghiero di 20 vittorie e 6 sconfit-
te.

Il girone di ritorno ha visto i
ragazzi di coach Brignoli vin-
cere 11 gare, a fronte di due
sole sconfitte. 

Da sabato 12 aprile al via i
play off, con la gara del primo
turno sul cam po del Cus, che
ha terminato al sesto posto.

Spiccioli di fine stagione la
gara contro il Vado, arrivato al
Geirino già certo della salvez-
za. 

Coach Brignoli ha dato spa-
zio a tutto l’organico, privi le-
giando chi finora ha giocato
meno, e fatto alcuni esperi-
menti in vista dei play off. Ova-
da è partita lenta, sotto 18-7
dopo 7’ di gioco, per sorpassa -
re già in apertura di seconda
frazione. 

Sfida in equilibrio fino alla
parte conclusiva del terzo pe-
riodo quando i canestri di Lo-

renzo Cornaglia e Palmesino
hanno costruito il +12 portato
poi fino alla fine. 

Alla sirena sei uomini in dop-
pia cifra in maglia biancorossa. 

“Siamo soddisfatti di cosa è
stato fatto finora - ha com men-
tato al termine il presiden te
Mirco Bottero - Non dimen ti-
chiamo che nel bilancio com-
plessivo c’è anche una finale
di Coppa, persa purtroppo so-
lo in volata. 

Da sabato tutto sarà diver-
so, e troviamo subito sul no-
stro cammino un’avversaria
molto attrezzata. 

La squadra arriverà pronta e
penso che ci giocheremo le
nostre carte”. 

Play off: Gara1 è prevista
per sabato 12 aprile alle ore
18.15 al Pa laCus ligure di via-
le Gambaro. La gara di ritorno
è in pro gramma per domenica
27 apri le, alle ore 18.30, al
Geirino. Se necessaria, la ter-
za sfida si giocherà ancora al
Geirino alle ore 21 di mercole-
dì 30 aprile.
Tabellino: Gaido 11, Gay

10, Maldino 11, L. Corna glia
19, Palmesino 13, Mossi 13,
Camisasca 4, D’Avino 2, G.
Cornaglia, Migone. Allenatore:
Andreas Bri gnoli.

Trivero 68
Basket Nizza 56
(15-6, 29-25, 44-38)
Nizza Monferrato. Il risulta-

to non tragga in inganno.
Il Basket Nizza poteva vin-

cere. 
Anzi, doveva vincere, ma un

fallo antisportivo fischiato
quando i nicesi erano avanti
56-55 a due minuti e mezzo
dalla fine regala due liberi ai
locali, che poi sulla palla in
mano mettono dentro anche
una bomba da tre, ponendo le
basi per l’ampio scarto finale
che non rispecchia l’anda-
mento della gara. 

La sconfitta comunque cer-
tifica anche una cosa: il Ba-
sket Nizza evidentemente non
digerisce le trasferte lunghe.

Accanto alla parte agonisti-
ca, il club nicese si conferma
intanto attivo anche nel socia-
le visto che sabato scorso ha
partecipato alla vendita delle
uova pasquali per Ail 

Basket Nizza: Alb.Provini,
Ale.Provini, Carucci 2, Corbel-
lino 8, Fenile, Bellati 7, Lovi-
solo, Lamari, Conta 16, Fiorini
2, Curletti 21. Coach Lovisolo 
Prossimo turno: venerdì

11 aprile alle 20,30 gara inter-
na contro i Teneroni già scon-
fitti dai nicesi nella gara d’an-
data ad Asti, per mantenere la
supremazia a livello provincia-
le.

E.M.
***

Basket Bollente 81
Asd Vercelli Basket 78

Finalmente una bella vittoria
per gli acquesi del Basket Bol-
lente che battono sul proprio
campo il Vercelli, squadra a
metà classifica.
Prossimo turno: ancora un

incontro casalingo per il Ba-
sket Bollente che venerdì 11
aprile, sul campo della pale-
stra di Bistagno, ospita il Ma-
rano Basket. Si gioca alle
21.15.

UNDER 17
Pizzeria La Dolce Vita 3
Nuncas Chieri 1

Bella vittoria per la Under 17
acquese, che nell’incontro di
domenica pomeriggio contro il
Chieri - nonostante le assenze
di Rinaldi, Ratto e Leoncini -
ha disposto degli avversari vin-
cendo 3-1 e palesando un ca-
lo solo nel terzo parziale. Inizio
con Aime e Garbarino in pal-
leggio poi spostato al centro
nel corso del quarto parziale
con Zunino palleggiatore uni-
co. 

Ottima la prova da libero di
Ghione e l’esordio dei giova-
nissimi classe 2001 e 2002,
tutti alla prima esperienza con
la formazione superiore. Con
l’ultimo impegno a San Mauro
Torinese domenica 13 aprile,
resta un piccolo spiraglio per la
final eight se si dovesse verifi-

care una combinazione favo-
revole di risultati.
U17 Pizzeria La Dolce Vita:

Aime, Ferrero, S.Di Puorto,
Garbarino, Gramola, R.Di
Puorto, Ghione, Nicolovsky,
Zunino, Pignatelli, Pagano,
Russo, Andreo. Coach: Do-
gliero.

Cairese - Vercelli: 3-1, 4-5
La Cairese inizia il campio-

nato di serie B 2014 con un
buon pareggio nel doppio in-
contro con il Vercelli. I bianco-
rossi vincono 3-1 il primo in-
contro, controllando molto be-
ne una partita ben giocata da
entrambe le squadre, ed in cui
i lanciatori sono stati decisa-
mente protagonisti. 

Ottima la prova del partente
Andrea Gallo, neo acquisto
cairese, autore di ben 9 strike
outs in 6 inning, e del closer
Luca Lomonte con 5 strike
outs su 8 battitori. Bene per un
inning il rilievo Ferraris ma,
nell’inning successivo, qualche
difficoltà trovare la zona di stri-
ke ed il punteggio molto stret-
to, hanno indotto il manager
Vottero alla sua sostituzione
anticipata. Attacco cairese an-
cora indietro di condizione,
seppur dinanzi a due bravi pit-
cher, in cui si sono messi mag-
giormente in evidenza Matteo
Pascoli e Johnny Estrada con
due valide ciascuno ed autori
dei primi due punti. Bene la di-
fesa in generale, ordinata e
precisa nella routine ma anche
protagonista di qualche gioca-
ta d’autore come la presa a
mano nuda e assistenza in
corsa di Palazzina su bunt a
sorpresa, o la presa profonda
di Pascoli in interbase con il
solito missile per l’assistenza
in prima.

Per il secondo incontro Vot-
tero si affida al partente Um-
berto Palizzotto che controlla
molto bene per due inning ma
al terzo subisce una sequenza
micidiale di valide dal turno al-
to del Vercelli subendo 4 pun-
ti. 

Inning sciagurato in cui an-
che la difesa commette anche
un paio di errori determinanti
che consentono agli avversari
di recuperare e i tre punti se-
gnati dalla Cairese al primo in-
ning, portandosi in vantaggio.

Ci sarebbe tutto il tempo di re-
cuperare, anche perchè il rilie-
vo Davide Berretta mostra as-
soluta sicurezza ed efficacia
ma al sesto un altro errore di ti-
ro consente al Vercelli di por-
tarsi a +2. La Cairese prova
subito a reagire posizionando i
corridori in seconda e terza
con 1 out, ma non concretizza.
Berretta tiene benissimo fino al
nono, quando, chiusa l’ultima
difesa a zero, i biancorossi
tentano l’assalto finale. Le pre-
messe ci sono tutte perchè Se-
chi, autore di 3 valide nel
match, con un profondo dop-
pio a sinistra spinge Roberto
Ferruccio a punto e successi-
vamente arriva in terza su wild
pitch. La Cairese ha due occa-
sioni per pareggiare ma le
spreca entrambe lasciando la
vittoria al Vercelli.

Rimane un po’ di rammarico
in quanto anche la seconda
partita era assolutamente alla
portata dei biancorossi, ma il
bicchiere è senza dubbio mez-
zo pieno perchè in campo si è
visto del buon baseball, i lan-
ciatori hanno dimostrato di es-
sere già piuttosto in forma, co-
sì come la difesa, nonostante
le poche occasioni di allena-
mento sul campo.

Quasi tutti pareggi anche
negli altri incontri dei gironi A e
B in cui solo l’Ares Milano è
riuscita nella doppietta, il che
fa pensare che tutte le squadre
debbano ancora trovare la mi-
glior forma o che probabilmen-
te sarà un campionato partico-
larmente combattuto ed equili-
brato.

Prossimo turno: domenica
13 aprile primo incontro dell’in-
tergirone contro il Bovisio Ma-
sciago (1-1 nel primo turno con
il CUS Brescia), sul campo di
Cairo, mentre sabato 19 aprile
la Cairese giocherà il secondo
turno di Coppa Italia contro il
Settimo Torinese, su campo
ancora da definire.

UNDER 14
Finale Basket Club 30
Basket Cairo 87

Si chiude il girone a orolo-
gio con l’ultima gara nella pa-
lestra di Finale dove i ragaz-
zi di Cairo svolgono una pre-
stazione di buon livello rego-
lando con una discreta auto-
rità gli avversari.
Tabellino: Baccino Ales-

sandro (8), Valsetti Pietro
(20), Beltrame David (2),
Perfumo Davide (2), Bazelli
Gjergji (8), Guallini Thomas,
Gallese Simone (4), Pongi-
bove Mattia (6), Pisu Mauri-
zio, Kokvelaj Franz (35),
Marrella Matteo (2).

***
MINIBASKET
CMB VALBORMIDA

Buone prestazioni per gli
aquilotti Junior del centro di
Cairo e Dego e degli scoiat-
toli Cmb Valbormida. 

Coach Valle è molto soddi-
sfatto delle ultime prestazio-
ni. 

Ora gli aquilotti Junior af-
fronteranno Albenga/Ceriale
in casa il 16 aprile con buo-
ne prospettive di fare una
buona gara.

Per gli “scoiattoli” vittorie
schiaccianti contro Scuola
Basket e Amatori, con in
campo i gemelli Lorenzo e
Alessio classe 2007. 

Sugli scudi le prestazioni
di Mattia Diana, Nicola Cora-
tella in attacco, e di Gabriel
Valle in difesa, ma fa piacere

la forte crescita di Alessan-
dro e Roberto. 

Buone prove anche di Mat-
tia Perrone e Davide Pedrot-
ti e da rimarcare la forte cre-
scita di Alessandro Marenco
e buone cose anche da An-
drea Servetto e il risveglio di
Mattia Giordano. 

In classifica, gli “Scoiattoli”
sono al vertice insieme a Va-
razze ed Alassio e nello
scontro diretto con Varazze
ci si gioca il primato
2005/2006.

***
Domenica 13 aprile
“Basket in rosa”

Lo staff Basket Cairo an-
nuncia la prima festa in rosa
per tutte le bambine e ragaz-
ze che volessero passare
una domenica in compagnia. 

L’appuntamento è per do-
menica 13 aprile al Palasport
di Cairo Montenotte; l’obietti-
vo è creare e ampliare il mo-
vimento cestistico femminile
in Valbormida. 

L’invito è esteso, quindi,
alle tesserate e anche a chi
volesse provare questo
sport. 

Per tutte le partecipanti ci
sarà un simpatico omaggio.

Programma: ore 14-16
bambine nate negli anni dal
2005 al 2008; ore 16-18 ra-
gazzine nate dal 2002 al
2004; a seguire ci sarà
un’amichevole Under 14
femminile tra Basket Cairo e
Pallacanestro Vado.

Classifiche del volley

Volley giovanile maschile Acqui
U17 batte Chieri e spera ancora
nella final eight

Alessio Garbarino

Volley: il prossimo turno Basket serie C Liguria

Red Basket vin ce ancora
ed accede ai play off

Baseball serie B federale

Cairese: buona la prima!

Basket giovanile Cairo

Basket 1ª divisione maschile
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È iniziato il campionato di
serie A; non sono mancate le
sorprese e nemmeno le pole-
miche. Polemiche per punteg-
gi assegnati ai giocatori e sui
metri concessi in battuta, men-
tre non ha controindicazioni
l’abolizione dei vantaggi sul 40
pari.
Santostefanese 10
Monticellese 11

S. Stefano B. La sorpresa
della prima giornata del cam-
pionato di “balôn” arriva dalla
sferisterio Augusto Manzo di
Santo Stefano Belbo. Il vice
campione d’Italia Roberto Co-
rino esce sconfitto contro la
Monticellese di Dutto dopo tre
ore di una gara ricca di emo-
zioni e sorprese.

Per commentarla prendiamo
spunto dalle parole di Roberto
Corino a fine match: «Giocan-
do bene ho perso contro Dutto
questo dimostra che un simile
regolamento con i metri di van-
taggio favorisce i giocatori me-
no forti: e un campionato fatto
su misura per Raviola».

Prima della gara Corino po-
sa un mazzo di fiori sulla sedia
vuota da dove seguiva le parti-
te lo sponsor Piero Poggio,
scomparso poco prima che ini-
ziasse il campionato. Il d.t.
Raimondo schiera Corino in
battuta, Riella da “spalla”, Iber-
to e Cocino sulla linea dei ter-
zini; la Monticellese risponde
con Dutto in battuta, Giribaldi
da “spalla” e al “cordino” Gi-
raudo e Ghibaudo.

Partono forte i belbesi che
volano in un amen sul 3-1 ma
Dutto, coadiuvato da Giribaldi,
impatta. Riella sale di giri e la
Santostefanese va al riposo
sul 6-4. La gara sembra in ma-
no ai belbesi e Corino si porta
sul 7-4 ma Andrea Dutto non
molla e accorcia sul 7-5. Il tre-
dicesimo gioco è quello della
svolta; Iberto sul 40-40 perde
il punto con caccia sui piedi e
la gara cambia. Dutto spinge in
battuta e Giribaldi fa la diffe-
renza al ricaccio. La Monticel-
lese mette la freccia avanti e si
porta sul 10-7 Corino ha uno
scatto d’orgoglio impatta a
quota 10 ma nel gioco decisivo
perde il punto della gara sul
40-40 e cede punto e partita. 

Significativo il commento del
d.t. Raimondo a fine gara:
«Così non è più sport, ma un
semplice gioco. Con l’abbas-
samento del monte punti, me-
tri di vantaggio in battuta e eli-
minazione dei vantaggi non si
migliora di certo la palla pugno

e non si premiano i battitori più
forti. Detto questo, dobbiamo
migliorare molto; Roberto è
ancora al 70 per cento, Riella
ha iniziato bene e pagato lo
scotto dell’esordio nella se-
conda parte di gara, Cocino è
stato il migliore in campo e da
Iberto voglio e pretendo molto
di più»
Subalcuneo 11
Pro Spigno 6

Cuneo. Grazie ad una mas-
siccia campagna promoziona-
le, la prima uscita stagionale
della Subalcuneo porta al
“Francesco Capello” di Cuneo
un buon pubblico. C’è la sfida
tra cuneesi e valbormidesi, tra
Raviola e Paolo Vacchetto, tra
due squadre con diversi obiet-
tivi. Le nuove regole concedo-
no un solo metro di vantaggio
in battuta a Vacchetto ed è già
polemica. Ne riparleremo. La
partita inizia con tre falli di Fla-
vio Dotta nel primo gioco. Vac-
chetto fa la sua parte, Dotta
appare il più emozionato ed al-
terna buone cose ad errori
marchiani. Vacchetto è mono-
tematico, cerca l’appoggio ma
incontra un Giampaolo che
non fa sconti. 3 a 0 per Cuneo
ma Spigno non molla e va sul
3 a 2. Ancora qualche incer-
tezza. Dotta chiede di invertire
i ruoli dei terzini: Ghigliazza va
al “muro” il mancino Rivetti al
“largo”. 7 a 3 alla pausa. Sul 9
a 4 la partita finita ma c’è un
Vacchetto che cresce ed un
Raviola che cala. 9 a 6 ma a
tenere su Raviola c’è la squa-
dra. Vacchetto è meno aiutato.
Vince Cuneo ma la Pro Spigno
ha fatto la sua bella figura. E il
Donini lo dice senza troppi giri
di parole: «Vacchetto è stato
poco aiutato dalla squadra. Al-
trimenti...».

Nel recupero infra settimanale
del 2 aprile al Co munale, il Cre-
molino è stato battuto per 3-13
dal Castella ro. Niente da fare
per i ragazzi del presidente Ba-
vazzano; troppo forti gli ospiti,
scesi in campo con Beltrami,
Fest, Ca vagna, Gasperetti e Jo-
ris. Il Cremolino ha risposto con
Bot teon, Baggio, Di Mare ed i
fra telli Daniele ed Alessio Basso.
All’inizio avanti 2-0 il Cremoli no,
poi l’allungo decisivo del Ca-
stellaro che infila 10 giochi di se-
guito, prima di chiudere in sciol-
tezza contro un avversario di-
verso sia come individualità nei
vari settori del campo che come
organico di squadra. Nel turno
festivo di domenica 6 aprile, sul
campo lombardo del Monte San-
t’Ambrogio, an cora una sconfit-
ta per 3-13 dei ragazzi allenati da
Fabio Viotti. Nulla da fare quin-
di per la for mazione altomonfer-
rina del presidente Claudio Ba-
vazzano, alle prese contro av-
versari troppo forti e tecnica-
mente molto ben organizzati. 

Nel prossimo turno di dome-
nica 13 aprile, il Cremo lino gio-
ca in casa con il Casti glione, ini-
zio alle ore 15,30.

Pesante battuta d’arresto an-

che per il Carpeneto del presi-
dente Piergiulio Porazza, so no-
ramente battuto in casa dal Sol-
ferino, primo in classifica, per 5-
13. Dopo la parità iniziale sino al
4-4, gli ospiti allungano deci sa-
mente il passo ed infilano sei
giochi consecutivi, sino al 10-4.
Poi il Carpeneto si aggiu dica fi-
nalmente un gioco ma l’ultimo
trampolino è per il Sol ferino, che
chiude l’incontro in scioltezza ed
annulla così le speranze di ri-
monta dei ragazzi allenati da Fe-
derico Torriglia. Dopo il recupe-
ro infrasetti manale di mercoledì
9 aprile con il Sommacampa-
gna, il Carpeneto domenica 13
aprile gioca fuori casa sul cam-
po del Medole secondo in clas-
sifica, con inizio alle ore 15.30.

Altri risultati della serie A, 3ª
giornata: Castiglione - Castel-
laro 5-13; Cavrianese - Medole
8-13; Guidizzolo - Sabbionara
11-13; Ha riposato il Somma-
campagna.

Classifica al 6 aprile: Solfe-
ri no 12; Medole 9; Castel laro 8;
Sabbionara e Monte 7; Guidiz-
zolo 6; Cavriane se 4; Somma-
campagna* 2; Castiglione e Car-
peneto* 1; Cremolino 0. (*una
partita in meno).

Acqui Terme. Momento
magico per i giocatori de La
Boccia Acqui che vincono nel-
le competizioni a squadre di
seconda e terza categoria e
ben si comportano nel cam-
pionato provinciale a coppie.

Serie C. In serie C, sui cam-
pi del bocciodromo di Alessan-
dria, sede de la Nuova Boccia,
gli azzurri del tm Dante Gave-
glio conquistano altri due pun-
ti che consentono di mantene-
re la testa della classifica, con
due di vantaggio sulla Novese
che però ha una gara in meno.
Sfida emozionante e di grande
livello tecnico. Inizia male, con
l’inatteso ko di Enzo Zuccari
nel tiro tecnico (14-20 contro
Ragliati), la Boccia Acqui recu-
pera con la vittoria delle cop-
pie Gianni Zaccone - Petronio
e Alberto Zaccone - Obice che
vincono i rispettivi incontri 11-
7 e 13-7. Punto decisivo di
Mauro Zingarini nell’individua-
le (13-3 su Berta). Ininfluente
la sconfitta della quadretta in
campo con Giardini, Mantelli,
Mangiarotti e Zuccari, battuta
allo scadere del tempo massi-
mo, per 8-7. Nel prossimo in-
contro, venerdì 11 aprile, alle

20,30, il bocciodromo di via
Cassarogna ospiterà la sfida
tra la Boccia Acqui e la boccio-
fila Eugenio Foà di Felizzano.

Serie D. Vittoria col botto per
la squadra di serie D - girone B,
che al bocciodromo di via Cas-
sarogna si sbarazza del Borgo-
ratto per 8-0. Soddisfatto il dt Al-
berto Zaccone. Le quattro vitto-
rie portano la firma di Ezio Sic-
co (13-2) nell’individuale; delle
coppie Maccabelli - Gaveglio
(13-0) e Ivaldi - Calcagno (13-2)
e della terna composta da Sar-
pi, Caratti e Levo (13-10).

In serie D la Boccia Acqui
osserva un turno di riposo. Gli
azzurri torneranno in campo
giovedì 17 marzo a Valenza.

Campionato provinciale
coppie. Ancora soddisfazioni
per la coppia acquese Alberto
Zaccone-Claudio Obice nel
campionato provinciale di se-
rie D. Ad Alessandria sui cam-
pi de La Famigliare, Zaccone
e Obice erano tra le 43 coppie
che si sono date battaglia e
sono giunti fino alla finale con-
tro la Telma di Alessandria.
Partita tiratissima: vincono gli
alessandrini 13-10, ma bravi
gli acquesi.

Sabato 12 aprile inizia il
campionato di serie C2: quat-
tordici le squadre al via, Albe-
se, Bistagno, Bormidese, Ca-
stellettese, Cortemilia, Mom-
baldone, Monticellese, Peve-
ragno, Pontinvrea, Pro Pa-
schese, Speb, Spec, Spes e
Virtus Langhe.

La prima giornata prevede
per sabato 12 aprile ore 15 le
seguenti gare: Bormidese-Cor-
temilia, Spec-Spes, Virtus Lan-
ghe-Albese, Pro Paschese-
Monticellese, Mombaldone-Bi-
stagno (quest’ultima con inizio
ore 16); il giorno successivo,
domenica 13 aprile ore 15, il
turno si conclude con le gare
Pontinvrea-Peveragno e
Speb-Castellettese. 

La formula prevede, dopo la
regular season, la qualifica-
zione delle prime due classifi-
cate direttamente alle semifi-
nali, mentre le squadre classi-
ficate dal terzo al decimo po-
sto accedono ad una serie di
spareggi in gara unica sul
campo della squadra miglior
classificata, che decreteranno
le altre due squadre semifina-
liste. Due le promozioni in se-
rie C1.

Per la Coppa Italia, si quali-
ficano alla finalissima, in pro-
gramma domenica 31 agosto
a Dogliani (con battuta alla pie-
montese) le prime due classi-
ficate al termine del girone di
andata della regular season
del campionato.

Acqui Terme. Sempre più
intenso il programma delle gare
sul green del circolo “Acqui Ter-
me” in piazza Nazioni Unite.

Sabato 5 aprile si è disputa-
ta la 2ª tappa del circuito “In
viaggio per Marrakech” che ha
in calendario altre numerosi
appuntamenti e premia i vinci-
tori finali con un viaggio ed una
avvincente esperienza sui
campi del Royal Golf Club
Marrakech, posto sulla costa
dell’oceano Atlantico. I punti
della 2ª tappa li hanno inca-
merati Gianfranco Mantello pri-
mo davanti a Elisabetta Mo-
rando e Roberto Giuso. 

Domenica 6 aprile si è gioca-
to, in una splendida giornata di
sole, per la 2ª tappa del circui-
to “Passion Golf by Franco Bo-
si argenti 2014” un circuito che
si svolge in molti Circoli italiani

e consente ai migliori 10 gioca-
tori di ogni singolo circuito di di-
sputare la finale nazionale. In
questa gara, in prima categoria
ha vinto Fabrizio Porta che ha
preceduto Renato Rocchi; in
seconda categoria primo posto
per Lorenzo Cavelli davanti a
Doretta Marenco. Il lordo è an-
dato ancora una volta ad An-
drea Guglieri mentre France-
sca Pertusati ha vinto tra le la-
dy, Roberto Giuso tra i senior e
Vittorio Ivaldi tra gli junior. 

Sabato 12 aprile è in pro-
gramma la 3ª tappa del circui-
to “In viaggio per Marrakech”
una Louisiana a coppie 9 bu-
che con partenza shotgun alle
ore 14; mentre domenica 13
aprile è in calendario la 3ª tap-
pa del “Babatour 2014” una in-
dividuale stableford 18 buche
per due categorie.

Prossimo turno
Pro Spigno - Pro Paschese. Si gioca domenica 13 aprile, al-

le 15, al comunale di via Roma esordio casalingo per i giallover-
di e prima volta di Paolo Vacchetto. Avversaria una Pro Pasche-
se rivista e corretta che si affida a Marco Fenoglio, non più gio-
vanissimo, ma all’esordio in serie A. Fenoglio ha preso il posto di
Danna, gioca con l’esperto Sciorella, grande battitore, da “spal-
la” meno produttivo, e due ottimi terzini come Boetti e Unnia. Av-
versario alla portata degli spignesi che a Cuneo hanno dimo-
strato di avere buone potenzialità, debbono solo registrare l’in-
tesa e mantenere la calma. Pro Spigno che il d.t. Donini man-
derà in campo con Paolo Vacchetto, in battuta, Dotta da “spalla”,
Rivetti al largo e Ghigliazza al muro. Per la cronaca Voglino e
Fenoglio, entrambi all’esordio in serie A e con squadre che per
punteggio si equivalgono, batteranno entrambi dai nove metri,
quindi senza godere di alcun vantaggio.

Merlese - A. Manzo. Sfida tra squadre ancora senza punti. La
Merlese di Paolo Danna che gioca con una eccellente “spalla”
come Busca e due terzini affidabili come Stirano e Bolla è qua-
dretta molto ben costruita. Gioca su di un bel campo e quasi
sempre davanti ad un dignitoso pubblico. Avversario niente af-
fatto facile per una Santostefanese che deve ancora oliare gli in-
granaggi e deve essere meno dipendete da Corino che non può
cantare e portare la croce ma ogni tanto dare spazio alla “spal-
la” Loris Riella, giovane e promettente.

Dego. Nuove sinergie per il vecchio balôn che venerdì 4 aprile è approdato in quel di Dego, alle
vetrerie Verallia Saint Gobain per fare passerella. Ospiti del prestigioso marchio, leader nel mon-
do nella produzione di vetro per alimenti, il presidente della provincia di Savona Angelo Vaccarezza,
dirigenti e giocatori della Pro Spigno le cui maglie portano i marchi Araldica e Verallia, giovani pro-
messe della pallapugno, giocatori d’antan accolti dalla responsabile delle pubbliche relazioni Ma-
ria Grazia Malatesta. Il maltempo non ha permesso la prevista esibizione, ci ha pensato il prof.
Giorgio Caviglia ad occupare il tempo con una minuziosa relazione sulla storia di questo sport. So-
no intervenuti Maria Grazia Malatesta il presidente della Pro Spigno cav. Giuseppe Traversa, il
prof. Paolo Vogliono, giocatore dell’Albese, che ha “interrogato” i suoi colleghi per un pronostico
sul campionato 2014.

Capriata d’Orba. Nel week
end del 5 e 6 aprile sul green
di Villa Carolina si è svolta la
gara “Cristanini Viaggi”, l’agen-
zia che ha curato il viaggio so-
ciale a Dubai. I fortunati vinci-
tori del sog giorno per il prossi-
mo anno, estratto tra i parteci-
panti alla gara, sono Enrico e
Federico Salvadè. Intanto pic-
coli golfisti cresco no... bravissi-
ma Francesca Mocchi che ha
preso l’hcp do menica 6 aprile e
che è stata premiata dal fratel-
lino Alberto. Generazioni di vin-
citori a con fronto... il golf è bel-
lo anche per questo: Ezio Tor-
tora e Francesca Mocchi.

Sabato 5 aprile, Cristianini
Viaggi, 18 buche, greensome

stableford, 1º netto: Laposani
Pierluigi, Laposani Matteo 45;
1º lordo: Saccarello Alberto,
Saccarello Luca 35; 2º netto
Chiappero Vittoria, Balestra
Paola 42; 3º netto: Mocchi
Piermario, Scarpa Paola Fran-
cesca 40; 1ª lady: Lai Rina, Pi-
nelli Silvia 32; 1ª mista: Repet-
to Gianluca, Garbarino Federi-
ca 39; 1ª senior: Patri Giovan-
ni, Patri Elisabetta 37. 

Domenica 6 aprile, Gigold
Golf plus Cup, 18 buche sta-
bleford 3 categorie. 1ª catego-
ria: 1º netto Schia no Davide
39; 1º lordo: Bra gone Federica
32; 2º netto: Ceriana Enrico
36. 2ª categoria: 1º netto Va-
glia ni Francesco 36; 2º netto:
Sal vadè Enrico 35. 3ª catego-
ria: 1º netto: Schiaffino Filippo
38; 2º netto: Tortora Ezio 37; 1º
lady Prete Mel Clara 33; 1º se-
nior Dapelo Andrea 36. 1º nc.
Mocchi Francesca 36.

Pallapugno serie A

Spigno e SantoStefano k.o.
non mancano le polemiche

Pallapugno serie C

Il via al campionato di C2
tre valbormidesi in campo

SERIE A
Prima giornata: Canalese-

Merlese 11-3; A.Manzo-Monti-
cellese 10-11; Albese-Imperie-
se 11-7; Subalcuneo-Pro Spi-
gno 11-6; Pro Paschese-Virtus
Langhe 6-11. Ha riposato la
Monferrina.

Classifica: Canalese (Cam-
pagno), Monticellese (A.Dut-
to), Albese (M.Vacchetto), Su-
balcuneo (Raviola), Virtus Lan-
ghe (D.Giordano) p.ti 1; Merle-
se (Danna), A. Manzo (Cori-
no), Imperiese (Levratto), Pro
Spigno (P. Vacchetto), Pro Pa-
schese (Fenoglio), Monferrina
(Galliano) p.ti 0.

Prossimo turno: Sabato 12
aprile ore 15 a Monticello:

Monticellese-Subalcuneo; a
Mondovì: Merlese-A. Manzo; a
Dolcedo: Imperiese-Monferri-
na; domenica 13 aprile ore 15,
a Spigno M.to: Pro Spigno -
Pro Paschese; a Dogliani: Vir-
tus Langhe-Albese. 

SERIE C2
Prima giornata: Sabato 12

aprile ore 15 a Bormida: Bormi-
dese-Cortemilia, a Cengio:
Spec Cengio-Spes Gottasecca;
a Roddino: Virtus Langhe-Albe-
se; a Villanova M.vì: Pro Pa-
schese-Monticellese; ore 16 a
Mombaldone: Mombaldone-Bi-
stagno; Domenica 13 aprile ore
15 a Pontinvrea: Pontinvrea-
Peveragno; a San Rocco di
Bernezzo: Speb-Castellettese.

Sinergia tra vetro e balôn

Pro Spigno in passerella alla Verallia vetrerie Dego

Tamburello serie A La Boccia Acqui

Golf Acqui Terme

Golf Capriata d’OrbaClassifiche Pallapugno

Nizza presenta
l’Open
Internazionale
di Wallball 

Nizza Monferrato. Il 18 e 19
aprile, Nizza Monferrato sarà
la sede degli “Open Interna-
zionali d’Italia” di Wallball. Ve-
nerdì 11 aprile, alle ore 20,
presso il Palazzo Comunale, si
svolgerà la presentazione uffi-
ciale della gara, che avrà sede
presso il PalaMorino di Nizza
e vedrà la partecipazione di 58
fra atleti e atlete, in rappresen-
tanza di 10 nazioni.

Nel corso della serata, è
previsto il sorteggio dei gironi
dell’Open e la consegna dei
“Pignacento Awards” ai miglio-
ri giocatori e giocatrici di wal-
lball della stagione 2013.

Roberto Corino posa un
mazzo di fiori per ricordare
Piero Poggio.
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Ovada. Anche il Movimento
5 Stelle cittadino ha scoperto
le sue carte e candida così
Emilio Braini (nella foto), fun-
zionario Enel, a sindaco per
Ovada, alle elezioni comunali
del 25 maggio.

Sono quindi ufficialmente
cinque, a lunedì 7 aprile, le li-
ste che concorre ranno a que-
sta tornata di Am ministrative,
forse mai così foriera di quoti-
diana fibrillazione negli am-
bienti politici cittadini: il centro
sinistra (Pd più Rifondazione)
con can didato a sindaco l’as-
sessore all’Urbanistica Paolo
Lantero; Il “listone” trasversale
denominato “Patto Civico per
Ovada” (i “partiti ni” ex alleati
del Pd con Forza Italia, Lega,
Fratelli d’Italia e Ovada Civica)
con candidato Giorgio Bricola;
la lista civica “AmOvada” che
candida il con sigliere comuna-
le di minoran za Fulvio Briata;
la lista civica con candidato il
direttore del Consorzio servizi
sociali Emilio Delucchi; il Movi-
mento 5 Stelle con Brai ni.

Nella lista di Lantero, assai
probabili le conferme di Flavio
Gaggero e Simone Subrero e
l’entrata di Sergio Capello e
Giacomo Pastorino ex coordi-
natore cittadino del Pd ma an-
che di diversi “indipendenti”
per dare maggior freschezza
alla squadra. Al momento non
si sa la scelta del vicesindaco
Sabrina Caneva, sconfitta da

Lantero alle “primarie” novem-
brine del Pd con Giampiero
Sciutto. Della squadra non do-
vrebbe far parte l’ex sindaco
Enzo Robbiano, in un primo
tempo dato per probabile “en-
try”.

La lista di “AmOvada” do-
vrebbe essere composta da
gente completamente sgan-
ciata dai partiti e dalle logiche
partitiche cittadine.

I candidati a sindaco delle
altre liste stanno lavorando al-
la formazione delle rispettive
squadre. La lista di Bricola pre-
senta programma e simbolo
venerdì 11 aprile, alle ore 21 al
“Barletti” di via Galliera.

E. S.

Ovada. Mini rivoluzione nel-
l’ambito dei parcheggi cittadini
a pagamento, le ormai note
“strisce blu”.

La settimana scorsa la ditta
bergamasca Tsp Italia, suben-
trata alla ligure Gestopark nel-
la gestione del settore, ha in-
stallato alcuni dei nuovi parco-
metri per i 460 stalli sparsi per
la città, ed ha nel contempo
rinnovato le strisce blu. Così le
vecchie macchinette per i tic-
ket, quelle ad alimentazione
elettrica, sono state sostituite
dalle nuove ad energia solare,
con un risparmio quindi sulla
bolletta energetica.

Complessivamente sono 15
ora i parcometri erogatori dei
ticket per parcheggiare a pa-
gamento; quello in più rispetto
a prima è in via Cairoli, di fron-
te alla banca Unicredit. Il par-
cheggio continua a costare
0,70 centesimi orari; una sosta
di 17’ costa 0,20 cent. 

Grosse novità invece per
quanto riguarda il modo di pa-
gare il parcheggio: continuerà
ad esserci quello tradizionale
con le monete, cui però ora si
affianca la tessera prepagata,
sinora in uso solo nell’area del-
la Stazione centrale. La tes se-
ra prepagata consiste in un im-
porto predeterminato, da stri-
sciare nel parcometro, che
storna i minuti occorrenti per la
sosta. Questa nuova disposi-
zione è in corso e dovrà pro-

gressivamente essere comple-
tata nei dettagli ed in tutte le
zone cittadine con i parcheggi
soggetti a pagamento. Le tes-
sere prepagate dovrebbero
essere a disposizione nel nuo-
vo ufficio Tsp di via Buffa, dove
c’era la Gestopark, nella mat-
tina del mercoledì, del venerdi
e sabato. 

Ma dovrebbe esserci anche
la possibilità di acquistarle
presso alcuni esercizi com-
merciali del centro città.

Red. Ov.

Ovada. La sera del 2 aprile
il candi dato sindaco di “Insie-
me per Ovada”, Paolo Lante-
ro, ha in contrato allo Story
Park di via Novi, chi in queste
settimane ha collaborato alla
proget tazione e stesura del
program ma amministrativo,
che ormai sta prendendo for-
ma. 

Erano quindi presenti non
solo i partecipanti ai cosiddetti
“tavoli di lavoro” promossi dal
Pd, ma anche esponenti di Ri-
fondazione Comunista e per-
sone che hanno contribuito in
diverse maniere. “Tutte però
accomunate dal desiderio di
ascoltare senza pregiudizi e
coinvolgere, una premessa
che ha consentito la conver-
genza programmatica avvenu-
ta in maniera quasi naturale e
che può considerarsi senz’al-
tro di buon auspicio” - dicono
al Circolo del Pd.

“La serata è stata l’occasio-
ne per raccogliere gli ultimi
sug gerimenti, ringraziare tutti
per il lavoro svolto e impostare
le attività per le prossime setti-
mane. Infatti è intenzione di
proseguire con il massimo
coinvolgimento possibile an-
che la seconda fase, quella

della campagna elettorale ve-
ra e propria. A questo scopo è
stata presentato a grandi linee
il progetto di comunicazione
ed è stato attivato un sito In-
ternet”.

Apertura e coinvolgimento
che sono parte essenziale del
programma e che Lantero, nel
suo intervento di apertura, ha
indicato come metodo irrinun-
ciabile e segno distintivo di
quella che sarà la sua Ammini-
strazione. Il prossimo passo
sarà la presentazione ufficiale
della lista.

Tra le linee programmatiche
maggiori della lista di centro si-
nistra (Pd più Rifondazione), la
creazione di un “assessorato
alla zona di Ovada”, nell’inten-
to che solo coordinando il pro-
gramma di Ovada con quello
dei paesi limitrofi – realizzando
così una sola grande città di
30mila abitanti – si potranno
difendere i servizi presenti e
l’identità stessa del territorio. 

Traspare quindi la volontà di
realizzare una parte di pro-
gramma comune nelle liste di
centro sinistra che si presenta-
no sia nel centro zona che nei
Comuni vicini.

Red. Ov.

Castelletto d’Orba. Il 28
marzo se condo incontro fra il
Comune, presente il sindaco
Fornaro, e gli abitanti della fra-
zione Bozzolina, preoccupati
per l’installazione dell’antenna
Wind. Presente anche, come
portavoce ufficiale della Com-
pagnia di telefonia mobile, il
dott. Claudio Levra. 

“L’apertura di Wind al con-
fron to con i cittadini è un fatto
po sitivo, mai accaduto prima.
Il clima sereno della serata di-
mostra a Wind, come alle altre
Compagnie, quanto il dialogo
serva ad instaurare il rispetto
reciproco. 

Come Circolo di Le gAm-
biente abbiamo l’intenzio ne di
mantenere i contatti con il dott.
Levra sia per seguire il caso
Bozzolina, sia in seguito” -
commenta Michela Sericano.
“L’istanza presentata da Wind
a dicembre è stata re spinta dal
sindaco Fornaro: sembra non
fosse riportata la presenza del
vincolo paesag gistico per le
aree boschive. Dell’errore si è
accorto lo stes so tecnico di
Wind che ha as severato la re-
lazione tecnica. Di fatto però,
Wind dovrà ora ripresentare la
“scia”, provvista dell’autorizza-
zione della commissione pae-
saggistica. Fornaro ha chiesto
a Wind di sospendere le pro-
cedure avviate, almeno sinchè
l’Arpa non completi lo studio
del campo impegnato, cioè di
quanto sono autorizzati ad
emettere i vari impianti già esi-
stenti. 

In seguito ai suggerimenti
del Comitato e di LegAmbien-
te è stato commissionato al-
l’Arpa un’indagine sull’inquina-
mento elettromagnetico per
tutto l’abitato del Comune. Ciò
permetterà di fotografare la si-
tuazione attuale e di valutare
in modo oggettivo l’inserimen-
to di Wind, per cercare la mini-
mizzazione dell’esposizione
della popolazione ai campi
elettromagnetici. 

Wind chiede di installarsi sul
ripetitore di RaiWai, ma non si
può parlare di antenna Wind
se non si conosce prima la si-
tuazione autorizzata: perciò è
fondamentale l’indagine del-
l’Arpa. Il dott. Levra ha riferito
che Wind sta procedendo a ri-
presentare l’istanza per il tra-

liccio della Bozzolina, provvi-
sta dell’autorizzazione pae-
saggistica, e non può acco-
gliere la richiesta del sindaco.”

“Apprezziamo la sincerità
del dott. Levra, ma constatia-
mo la durezza di Wind. Avere
la normativa fa vorevole rende
la Compagnia sorda a richie-
ste ragionevoli, che sarebbe
co struttivo accogliere per in-
stau rare un clima di fiducia tra
Wind, Comune, cittadini ed as-
sociazioni. Ab biamo conse-
gnato al dott. Levra uno studio
su siti alternativi rispettosi del
sorpassato regolamento co-
munale, che prevedeva alme-
no 200 m. di distanza dalle
abitazioni” - riferisce Fa brizio
Tacchino del Comitato Bozzo-
lina.

“Il dott. Levra ha promesso
davanti a tutti che i siti da noi
proposti saranno valutati ed
entro poco Wind potrà dire se
esiste un’alternativa alla Boz-
zolina appetibile. L’augu rio è
che la risposta, comprese le
eventuali esclusioni, sia moti-
vata per poter trar re ulteriori
spunti anche di ca rattere tec-
nico, per continuare il dialogo”
- continua Fulvia Tacchino.

Michela Sericano fa notare
le apparenti contraddizioni: da
un lato si procede coll’integra-
re la pratica della Bozzolina,
spen dendo tempo e denaro;
dall’al tro si dice che si valute-
ranno eventuali alternative,
conside rando però anche i co-
sti soste nuti sin qui. “La nuo va
alternativa dovrebbe essere
meno costosa della Bozzolina
e anzi il nuovo “investimento”
do vrebbe recuperare i costi già
sostenuti. Il timore è che que-
ste condizioni siano ir realizza-
bili! Valuteremo, anche con
l’ausi lio di tecnici, le risposte di
Wind”.

Per Giacomo Briata, presi-
dente di LegAm biente, “I siti
proposti dal Co mitato (anche
su tralicci esi stenti in altri Co-
muni) dimo strano quanto sia
importante per i piccoli Co muni
gestire “la questione an tenne”
insieme. I gestori di telefonia
mobile sono almeno quattro, e
se i Comuni si accordassero
per avere un Piano di localiz-
zazio ne collettivo, si potrebbe
gesti re la situazione con più
forza”.

Ovada. Dalla Policoop alla
bolognese Camst.

Da aprile il ramo “ristorazio-
ne” passa in affit to alla ditta
emiliana, che quin di gestirà i
numerosi contratti stipulati a
suo tempo dalla cooperativa
ovadese in di verse province
del Piemonte e del la Liguria. 

Alla Policoop i servizi nei
settori della pulizia e dell’igie-
ne ambientale, ma la ditta ova-
dese, nata come cooperativa,
si trasfor merà in società a re-
sponsabili tà limitata (respon-
sabili Nico Gaggero e Giovan-
ni Repetto). Diventa dunque
operativa la collaborazione tra
la Policoop, nata 30 anni fa, e
la Camst.

Dalla Policoop mettono in
chiaro un fatto im portante per-
ché riguarda i tanti lavoratori
assunti in questi anni di grande
espansione dell’azienda di Re-
gione Carlovini.

Non cambia niente per di-
pendenti e utenti. 

La partnership tra Policoop
e Camst è semmai da leggere
come un’opportunità per le
due aziende di ottenere van-
taggi reciproci e di incremen-
tare la propria presenza sul
mercato dell’Italia del Nord
Ovest.

Sia la sede legale che quel-
la operativa, comprese le cuci-
ne, rimarranno in Regione
Carlovini.

Ter zo mandato per i sindaci
dei Co muni sotto tre mila abitanti

Ovada. Con l’approvazione definitiva del disegno di legge Del-
rio, l’aumento dei consiglie ri comunali da 6 a 10 (Comuni sino a
tremila abitanti) e da 10 a 12 a seconda della fascia di popola-
zione, la reintroduzione della Giunta nei Comuni sotto i mille abi-
tanti ed il terzo man dato per i sindaci nei Comuni sotto i tremila,
diventano real tà. 

Dice il senatore Pd e sindaco di Castelletto, Federico Forna-
ro: “Sono felice di condividere con gli amministratori di migliaia di
comunità locali la soddisfazione per il raggiungimento di questo
obiettivo, che porta più democrazia nei piccoli Comuni”.

Peccato che qualcuno abbia scambiato il “volontariato civile”
dei consiglieri dei piccoli Comuni con inesistenti 26mila poltrone
stipendiate e con un altrettanto inesistente aumento di costi per
uffici e auto.

Tutto questo è distante dalla realtà del territorio ovadese.

Corpo Forestale di Stato
oltre 800 gli interventi

Ovada. Il bilancio dell’attività 2013 svolta dal Corpo Foresta le
di Stato, coordinato da Ales sandro Bono, fa registrare ol tre 800
interventi e controlli di versificati nella zona di Ovada.

I controlli sono stati indirizza ti in modo specifico a 420 soggetti
ed a 27 ditte sparse sul territorio ovadese. Sono state commi-
nate 44 sanzioni amministrative ed accertati una ventina di rea-
ti. Per quan to riguarda i maggiori settori di intervento degli agen-
ti del Cor po Forestale di Ovada, da re gistrare, in modo partico-
lare, quello relativo ai rifiuti, al loro smaltimento ed alle discariche
abusive.

E proprio per le discariche abusive, un punto critico è nel la zo-
na del Rio Canale tra Ovada e Rocca Grimalda. Nel modesto
corso d’acqua, che sfocia nell’Orba proprio al con fine tra i due
Comuni, sono state ritrovate circa 3mila gom me ed anche pezzi
di auto. Qualcuno avrebbe per diversi anni interrato le gomme,
utilizzandole per consolidare il terreno collinare. Ma poi una se-
rie di acquazzoni le avrebbe come sradicate dalla terra e porta-
te verso il basso, nell’acqua del Rio Canale. 

È accaduto così un scempio ambientale, di cui si aspetta an-
cora la bonifica. Nel 2013 LegAmbiente aveva provato, nel cor-
so dell’iniziativa “Pulia mo il mondo”, a ripulire il corso d’acqua ed
il terreno circostan te.

In ogni caso, sono agli atti due ordinanze di bonifica, con spe-
cifiche notifiche di reato, emesse dai Comuni di Ovada e di Roc-
ca Grimalda.

2562 euro per valutazione
sta bilità di 33 pian te

Ovada. Per proteggere tren ta platani di via Galliera, due ip-
pocastani di piazza XX Set tembre e un ippocastano nel par-
cheggio della Stazione cen trale, il Comune, con decreto nº 224
del 20 marzo, ha affida to alla ditta Difesa Ambientale di Longhin
G. & C. con sede in Biandronno (Varese), il servi zio relativo alla
valutazione di stabilità con metodo Vta stru mentale di 33 piante,
per un importo complessivo di € 2.562, iva inclusa. 

In pratica ad aprile sarà usata una nuova tecnica di interven-
to: un trapano speciale, chiamato “resistograph” bucherà le cor-
tecce delle 33 piante, alla ricerca di eventuali tarle che compro-
mettano la loro stabilità. Questa ovviamente può diventare mo-
tivo di pericolo sia per i pedoni che per i veicoli in transito.

Il “resistograph” consente appunto di misurare la consistenza
interna del legno. L’apparecchio è dotato di una punta metallica
e così penetra all’interno del fusto: più velocemente scorre nel-
la pianta e più questa risulta essere malata. Ovviamente se la
pianta è poco tarlata, non sarà abbattuta, a differenza di altre
con possibilità di crollo.

L’assessore comunale ai Lavori Pubblici Simone Subrero ov-
viamente prospetta motivi di sicurezza ed è proprio partendo dal-
la sicurezza che si è deciso tale intervento, anche perché, nel
caso malaugurato di un incidente, il responsabile sarebbe il Co-
mune. Soprattutto alcuni platani di via Galliera ed ippocastani di
piazza XX Settembre, particolarmente vecchi anche di 80 anni,
presentano qualche problema.

Lions e Rotary insieme
per il digitale dello Splendor

Ovada. Giovedì sera 10 apri le, esibizione della “B.B Orche-
stra” al dancing “Le Terrazze” di Tagliolo, loc. Caraffa. In gresso
ad offerta.

Iniziativa a cura del Lions Club Ovada e del Rotary Club Ova-
da del Centenario. È un service congiunto dei due club ovadesi,
per contribuire al pa gamento del digitale terrestre del Cinema
Splendor (unico rimasto in città), di cui è proprietaria la Parroc-
chia.

Il proiettore digitale è necessario per poter sostenere la con-
correnza delle multisala di Genova, Spinetta e Tortona.

Saluto a padre Vittorio Panizzi
Ovada. Ci scrive Fulvio Pa storino.
“Per padre Vittorio Panizzi, deceduto il 29 marzo scorso, non

bastano un breve saluto ed una preghiera.
Quando l’ho conosciuto, era già un sacerdote impegnato a

fondo nella sua comunità reli giosa e con i gruppi Scout. Tuttavia,
la vastità e la molte plicità dei suoi impegni non gli impedirono
mai di dedicarmi, nella veste di confessore ed amico, tutto il tem-
po di cui avevo bisogno. Non ho mai trovato in nessun’altra per-
sona la disponibilità e la capacità di ascolto che egli ha dimo-
strato verso di me. 

Nel periodo in cui lo frequen tavo, non vivevo ad Ovada né fa-
cevo parte dei gruppi giova nili che lui seguiva. L’ho cono sciuto
per caso, ma è soprat tutto grazie al suo aiuto che – in un perio-
do molto duro della giovinezza – ho trovato la for za per portare
avanti i miei im pegni di studio e lavoro, supe rando una situazio-
ne di diffi coltà personale ed interiore.

Le domeniche in cui potevo andare ad Ovada per incon trarlo,
confessarmi e parlargli, acquistavano un senso ed un valore del
tutto particolare. Al l’epoca in cui mi sposai, lavo ravo e vivevo al-
trove e da tem po mancava l’occasione di in contrarci. Tuttavia, il
giorno delle nozze arrivò puntuale il suo telegramma di auguri,
più che gradito. Non l’ho mai vera mente ringraziato e neppure ho
potuto partecipare ai fune rali. 

Ora spero con tutto il cuore che il caro Padre possa ripo sare
nella stessa pace e gioia che sapeva trasmettere a chiunque in-
contrasse. La sua amicizia è stata un dono inestimabile per tan-
te persone che porteranno nel cuore il suo ricordo per sem pre”.

Si vota il 25 maggio

Ben cinque liste
per le elezioni comunali

Nuovi anche i parchime tri

Parcheggi nelle strisce blu
arri va la tessera prepagata

Elezioni comunali del 25 maggio

A breve la pre sentazione
di “Insieme per Ovada”

Il caso Wind alla Bozzoli na
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A partire da aprile

Ristorazione dalla Po licoop
alla Camst di Bologna
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Ovada. Ora che il terzo
man dato dei sindaci sotto i tre-
mila abitanti è stato approvato
in sede romana (vedi altro spa-
zio nelle pagine di Ovada), so-
no ben dodici su quindici i Co-
muni della zona di Ovada dove
i sindaci uscenti (fine secondo
mandato) potranno ricandidar-
si, per dare così continuità ai
progetti in corso.

Ma non tutti gli attuali sinda-
ci si dicono disposti a conti-
nuare e diversi di loro lasciano
il po sto ai loro più stretti colla-
bora tori, vice sindaci o asses-
sori. C’è da dire anche che
l’approvazione del terzo man-
dato è giunta quanto meno in
ritardo e quindi molte squadre
si erano già formate ex-novo,
anche con l’apporto degli stes-
si sindaci uscenti.

A Mornese l’attuale sindaco
Marco Mazzarello scioglie ora
la riserva dopo l’ultimo incon-
tro con la maggioranza che lo
sostiene. A Belforte Franco
Ravera si ricandida e intende
dare continuità con il passato.
Si ricandida pure Massimiliano
Olivieri a Carpeneto. A Casa-
leggio Danilo Repetto è dispo-
nibile a scendere in campo,
come pure Antonello Pestarino
a Montaldeo. A Castelletto il

senatore Federico Fornaro la-
scia e fa posto al vice Mauro
Pesce. Anche a Tagliolo Fran-
ca Repetto lascia il posto al vi-
ce Giorgio Marenco. A Cassi-
nelle Roberto Gallo sostiene
l’assessore Silvio Frisone. A
Rocca Grimalda Fabio Barisio-
ne lascia e gli subentra Gian-
carlo Subbrero. Anche a Cre-
molino Piergiorgio Giacobbe
lascia ed è in corsa il vice Nino
Caruana. A Molare Chicco Bi-
sio è in dubbio: continuerà o
lascerà il posto al vice Nives
Albertelli?

Naturalmente in tutti questi
casi il sindaco uscente, se non
si ricandida, appoggia il candi-
dato espressione della sua
stessa maggioranza partitica.
In alternativa ci possono esse-
re, e ci sono, altre liste concor-
renti, che si opporranno quindi
allo schieramento dei sindaci
uscenti. 

A Silvano, a Trisobbio e a
Lerma i rispettivi sindaci Ivana
Maggio lino, Marco Comaschi
e Bruno Aloisio stanno esau-
rendo il loro primo man dato
mentre a Montaldo (sin daco
Barbara Ravera) non si vota. 

A Lerma si parla di due liste
concorrenti.

Red. Ov.

Ovada. Enrico Ottonello Lo-
mellini, attuale consigliere co-
munale di minoranza e rappre-
sentante del “gruppo misto”, si
ricandida per un nuovo man-
dato elettorale 2014/19, nel “li-
stone” trasversale che vede
come candidato a sindaco
Giorgio Bricola, e precisa di-
verse cose in una conferenza
stampa.

In questi ultimi cinque anni, il
consigliere ha presentato 17
mozioni, 20 interpellanze, 17
interrogazioni e 3 ordini del
giorno (per un totale di 57 in-
terventi), “unici strumenti riser-
vati all’opposizione per far sen-
tire la propria voce in Consi-
glio.” E molte di queste “voci”
sono state ascoltate e diverse
recepite dalla maggioranza
consiliare. Per la maggior par-
te dei casi, gli argomenti tratta -
ti hanno riguardato il centro
storico (dove abita) ma anche
l’Ospedale, la sicurezza dei cit-
tadini, la cultura, le agevola-
zioni fiscali, la raccolta dei ri-
fiuti, l’illuminazione pubblica, la
manutenzione dei marciapiedi.

Dice il consigliere: “Anche
se molto è stato fatto, molto ri-
ma ne da fare: per troppi anni
la città ha dovuto subire una
poli tica di immobilismo ed ora
è necessario il ricambio della
classe dirigente cittadina, con
un ritorno al senso pratico del-

l’amministrazione della cosa
pubblica. L’Ovada di oggi ha
bisogno di proposte innovative
ed i problemi da affrontare e
da risolvere sono molteplici, a
partire dal degrado del centro
storico, alla sicurezza urbana,
alla viabilità e alla qualità della
vita. È dunque in quest’ottica
che mi ripresento alla cittadi-
nanza ovadese”.

Tra le proposte e gli obiettivi
da realizzare per il prossimo
quinquennio amministrativo, il
consigliere indica come priori-
tari i settori del turismo e della
cultura, del centro storico, del-
la sicurezza, dell’urbanistica,
della viabilità, del sociale, del-
le attività produttive e del com-
mercio.

Red. Ov.

Rocca Grimalda. È in corso
d ristrutturazione l’antica ca-
pella di San Carlo, all’incro cio
delle due Provinciali, semi di-
strutta il 2 gennaio dalla ma no-
vra di un camion. 

L’assicurazione del mezzo
pesante si è messa d’accordo
con il parroco don Mario Gag-
gino (nella foto) nel risarci-
mento del danno subito (circa
4.500 euro) e così una ditta
edile di Montaldo ha potu to ini-
ziare i lavori di restauro. Se per
la ricostruzione vera e propria
delle pareti dell’otto centesca
Cappella sono suffi cienti pochi
giorni, altri saran no necessari
per intonacare a dovere l’inter-
no della nicchia, cui sono par-
ticolarmente devo ti gli abitanti
della frazione roc chese. L’into-
nacatura avviene in due tempi,
col metodo della macroporosi
o dei traspiranti per evitare il
diffondersi dell’u midità, dato
che la cappella è a contatto di-
retto sia col terre no che con gli
agenti atmosfe rici. Esaurito il
restauro, la pre gevole Cappel-
la sarà riportata all’origine.

Intanto in paese, nella Par-
rocchia San Giacomo continua
il restauro delle belle decora-
zioni delle due navate laterali
e del presbiterio, comprese le
cappelle delle Anime purganti
e del Sacro Cuore ed il Batti-
stero. Nel contempo la ditta di

Castelspina esecutrice dei la-
vori, all’opera con due giovani
restauratrici, provvede alla pu-
litura degli altari. Il bellissimo
Coro ligneo del Settecento è
già stato restaurato da una dit-
ta specializzata di Cremolino.
Il costo complessivo dell’inter-
vento ammonta a circa 60mila
€, con un contributo della Fon-
dazione Crt.

Nella suggestiva e chiesetta
di Santa Limbania, posta sul-
l’altura di Castelvero, il luogo
più antico del paese, è in pro-
getto il restauro delle belle pit-
ture settecentesche e delle
volte, da cui si stacca l’intona-
co.

Red. Ov.

Ovada. Il 1º aprile si è con-
cluso il corso di educazione
alimentare “Il gusto di mangia-
re – scelte quotidiane per il
ben essere. La scuola come
volano di cambiamento.”

Le lezioni teorico-pratiche
sono state dirette dal dott.
Paolo Bellingeri, il quale ha sa-
puto coinvolgere e suscitare
vivo interesse in tutti i presen-
ti. I principali destinatari del
progetto sono stati gli inse-
gnanti ed i genitori dell’Istituto
Comprensivo “S. Pertini”, al fi-
ne di formare positivi modelli di
riferimento per bambini e ra-
gazzi. I partecipanti hanno
compre so che mangiar sano
non equi vale a mangiar insipi-
do. Du rante gli incontri hanno
infatti scoperto nuovi sapori ed
acco stamenti insoliti, prepa-
rando piatti dall’aspetto invi-
tante. Le conoscenze relative
ad una corretta alimentazione
sono state così acquisite, in un
ambiente di apprendimento
piacevole che ha favorito l’e -
spressione, senza pregiudizi,
di abitudini personali e la spe-
rimentazione di nuovi compor-

tamenti alimentari. Il gruppo
docenti, promotore dell’iniziati-
va, auspica che il percorso in-
trapreso non riman ga un’espe-
rienza isolata, ma sia l’inizio di
un lungo cammino che ha co-
me obiettivo finale il benesse-
re delle nuove generazioni.
Coglie, inoltre, l’occasione per
ringraziare tutti coloro che han-
no reso possibile la realiz za-
zione del progetto: l’associa-
zione “Vela”, impegnata da an-
ni nel volontariato oncologi co
ed in campagne informative
per la popolazione, rappresen-
tata dal pass-president Angela
Bolgeo; l’associazione diabete
informato ed assistito
(A.d.i.a.), il cui presidente, Er-
nesto Ivaldi, si è dimostrato
sensibile al ruolo che la scuola
può ricoprire nella prevenzio ne
di alcune patologie; la Coop Li-
guria, da sempre attenta alla
sicurezza alimentare; la presi-
de dell’Istituto Comprensivo
“S. Pertini”, dott.ssa Patrizia
Grillo ed Anna Toffoli per aver
messo a disposizione il locale
cucina, presso il negozio Casa
Parodi store di via Cairoli.

Ovada. È stato pubblicato
l’avviso pubblico con cui il Co-
mune intende selezionare un
partner per la realizzazione
del Progetto di pubblica utilità
(Ppu) denominato “Censimen-
to strutture ricettive ed azien-
de agricole la cui produzione è
in centrata sul Dolcetto di Ova-
da doc ed Ovada docg nel ter-
rito rio ovadese”.

Possono presentare do-
man da all’avviso soggetti sin-
goli o in raggruppamento tem-
pora neo appartenenti alle se-
guenti categorie e in posses-
so dei re quisiti previsti: a) im-
prese; b) cooperative sociali;
c) coope rative di produzione
lavoro; d) associazioni; e) fon-
dazioni; f) consorzi; g) gruppi
cooperativi.

In caso di accoglimento del-
la richiesta di finanziamento
da parte dell’Agenzia Piemon-
te Lavoro, il Ppu sarà realizza-
to dal soggetto attuatore indi-
vi duato mediante l’assunzione
a tempo determinato di perso-
ne selezionate dal Centro per

l’impiego competente territo-
rialmente, tra i seguenti desti-
natari privi di ammortizzatori
sociali: 1) giovani tra i 30 e i 35
anni e donne, disoccupati/e da
almeno 12 mesi e fino ad un
massimo di 18 mesi, come da
stato di disoccupazione com-
provato dal Centro per l’impie-
go competente; 3) lavoratori /
lavoratrici over 50 fuoriusciti /
te dal ciclo produtti vo, iscritti al
Centro per l’impie go compe-
tente.

La domanda per la parteci-
pazione al suddetto avviso
pubblico deve pervenire entro
le ore 12 di giovedì 10 aprile
2014, al seguente indirizzo:
Comune di Ovada, ufficio Pro-
tocollo, via Torino, 69.

Per eventuali altre informa-
zioni, contattare il Comune di
Ovada – settore Affari genera-
li e istituzionali – Servizi alla
per sona e alle imprese,
dott.ssa Rita Gandino, tel.
0143/836311; fax 0143/
836222; e-mail: cultura@co-
mune.ovada.al.it

Ovada. Ci scrive Cinzia
Rob biano, la bibliotecaria.

“Lo studioso di storia locale,
cerca documenti per lo più car-
tacei, e trova risposte alle sue
domande. 

La “curiosa” cerca in Internet
e cosa trova? Tante ovvietà
ma anche qualche “curiosità”,
ed in que sto la tecnologia aiu-
ta. Capita così che, cercando
“Ovada” in Internet mi imbatta
in un’Ovada afri cana, esotica
destinazione di un viaggio di
nozze (di una coppia inglese in
Tanzania, ndr) nel 1947.

Ma capita anche di venir a
conoscenza di “Ovada: an In-
dian boy of the Grand Ca-
nyon”, un libro per ragazzi,
scritto nel 1969 da Harry Cle-
bourne James ed il lustrato da
Don Louis Perce val. 

E’ la storia di una giornata ti-
po di Ovada, bambi no indiano,
che aiuta il padre nelle coltiva-
zioni, nell’alleva mento del be-
stiame e nella caccia. Avendo
avuto una passione giovanile
per gli Indiani d’Ame rica, intui-
sco che “Ovada” ha un signifi-
cato pre ciso, che però ignoro.
Ai bam bini indiani il nome è
dato non appena manifestano
una qualche caratteristica di
temperamento, e per lo più dai
nonni con cui, almeno in pas-
sato, trascorrevano gran parte
del tempo. 

Leggo il libro, che nel frat-
tempo ho acquistato in Internet
da una libreria antiquaria: è il
resoconto di una giornata tipo
del giovane Ovada durante le
vacanze estive ma non trovo
nulla che fa riferimento al no-
me. 

Scrivo a varie Università
americane dove si conservano
i documenti di archivio dell’au-
tore, all’Università del Monta-
na e alla Rivera Library del-
l’Università della California ma
i colleghi non trovano nulla che
possa aiutarmi. Ci riprovo con
la Biblioteca del Parco Nazio-
nale del Grand Canyon: la col-
lega, che ha come assistenti
due ragazze indiane, ricavo la
speranza di trovare finalmente
quello che cerco. 

Ovada, il ragazzino indiano
di cui si parla nel libro, appar-
tiene alla tribù Havasupai che
vive ancora lì, nell’Havasu Ca-
nyon, uno dei luoghi più belli
del Grand Canyon. Havasupai
significa “popolo delle acque

verdi-azzurre”, e prende il no-
me dall’Havasu Creek, il fiume
che lo attraversa e da cui si
originano belle cascate. Le
piene peraltro sono uno dei
problemi del Canyon, specie in
estate, e nella cultura Havasu-
pai sono riportate molte di que-
ste storie di distruzione, a cui
contribuirono i bianchi, quando
fu scoperto il piombo nella zo-
na del canyon ed una marea di
minatori si riversò nelle terre
degli Havasupai, spingendoli
in ambiti sempre più ristretti
per condurre l’esistenza di un
tempo. Oggi non sono moltis-
simi e vivono nel silenzio, lon-
tani dalle rotte del progresso,
organizzando un piccolo turi-
smo a pagamento e cercando
di offrire a figli e nipoti un futu-
ro diverso, da custodi del
Grand Canyon. Pur rimanendo
legati alla loro terra, hanno
perso molto della loro cultura e
così anche le ragazze indiane
non sanno rispondere alla mia
domanda. 

Ma ora che sono arrivata fin
qui, non mi arrendo. Anche
perché, insieme alla ricerca,
tornano i ricordi legati alle gior-
nate trascorse sulle rive del-
l’Orba, che scorre nel “nostro”
canyon, ed inevitabili analogie
con la pie na provocata dalla
rottura della Diga ed i rastrel-
lamenti tede schi. 

Quello che cerco lo trovo nel
saggio “Havasupai Ethnogra-
phy” di Leslie Spier, pubblicato
a New York nel 1928 e digita-
lizzato dall’American Museum
of Natural History. L’autore,
antropologo, dedicò molto del
suo tempo ai Nativi Americani,
alle relazioni che intercorrono
tra gli esseri umani e le loro
culture. In questa ricerca fu af-
fiancato da Jess Checkapa-
nyega che, col suo inglese
zoppicante, lo aiutò a trascri-
vere quanto riguardava la cul-
tura di quella tribù. Anche i no-
mi. 

Così si apprende che Ova-
da, nella lingua Havasupai si-
gnifica “fuoco, fiamma che ar-
de”. Ho scritto perciò ad Euge-
ne, rendendola partecipe della
mia scoperta, re stituendo alle
giovani Havasupai un elemen-
to della loro cultura che igno-
ravano.

Ed io ho una località da ag-
giungere alla lista delle desti-
nazioni del cuore”.

Ovada. Il gruppo intercomu-
nale Associazione italiana do-
natori organi “Grazia Deprimi”
di Ovada ha indetto per marte-
dì 22 aprile, alle ore 17,30
presso la sede sociale di Largo
11 Gennaio 1946, l’annuale
riunione generale dei soci. 

L’assemblea non vuole es-
se re solo l’adempimento di un
obbligo statutario ma anche
uno strumento per coinvolgere
gli iscritti a condividere le stra-
tegie future dell’associazione. 

Il locale gruppo dell’Aido, a
fronte di quasi 900 aderenti di-
stribuiti su Ovada ed i Comuni
della zona, conta su un ristret-
to gruppo di volontari attivi che
si impegnano nella promozio-
ne rivolta ai giovani in età sco-
lare.

Allargare il numero di perso-
ne coinvolte in questi progetti
di sensibilizzazione significhe-
rebbe aumentare in modo si-

gnificativo le iniziative sul terri-
torio, facendo arrivare ad una
più vasta platea di persone il
messaggio dell’Aido. In questa
ottica sarà essenziale confer-
mare anche per il 2014 le col-
laborazioni in essere con la se-
zione provinciale Aido, le co-
munità parrocchiali di Ovada e
Tagliolo, il gruppo Scout, la se-
zione Aitf ed il Csva di Ales-
sandria, oltre a promuovere
nuovi contatti con associazioni
di volontariato presenti sul ter-
ritorio.

Nel corso dell’assemblea vi
sarà la relazione della presi-
dente Ada Bovone, il rendicon-
to finanziario al 31 dicembre
2013 ed il bilancio dell’attività
sociale svolta nello stesso an-
no.  Particolare attenzione sa-
rà rivolta alla discussione del
pro getto “Imparare a donare”,
ini ziato nel 2013 e che conti-
nue rà anche quest’anno. 

“Ovada in carto lina”
Ovada. Da giovedì 17 a do menica 20 aprile, mostra foto grafi-

ca “Ovada in cartolina”, presso la sala Esposizioni di piazza Ce-
reseto, a cura di Die go Sciutto e della Pro Loco di Ovada.

Orario mostra: ore 9-12 ed ore 15-19.

Don Luigi Maz zarello
“giusto tra le nazioni”
Ovada. Giovedì 10 aprile, dal le ore 20.30 al Teatro Splen dor di

via Buffa, iniziativa per don Luigi Mazzarello, “giusto tra le nazio-
ni”, cappellano presso il Santuario della Ma donna della Rocchet-
ta di Ler ma dal 1939 al 1959. Il programma: breve inter vento di aper-
tura del pronipote di don Luigi, presente ai fatti accaduti (il salva-
taggio di nu merosi ebrei dallo sterminio nazista). Seguirà la proie-
zione del filmato relativo a don Luigi. 

Lettura del dramma degli ebrei italiani, a cura degli alun ni della
Scuola Media di Mor nese, diretti dal prof. Gianni Repetto.Iniziati-
va a cura della Città di Ovada. 

Taglio delle piante vicino alla ferrovia
Ovada. Con un’ordinanza del 26 marzo, il Comune - set tore

tecnico invita i proprietari dei terreni confinanti con le fer rovie esi-
stenti nel territorio ovadese a provvedere al taglio ed allo sgom-
bero delle piante, nella fascia di m. 6 dalle rotaie delle linee fer-
roviarie, e fino ad una distanza di m. 2 dal ciglio degli sterri o dal
piede dei rilevati ferroviari. Inoltre invita a verificare che le aree
destinate a bosco effet tivamente rispettino la distanza minima di
m. 50 dalla rotaia più vicina delle linee ferrovia rie. Interventi que-
sti da effettuar si entro il 30 giugno.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Elezioni comunali del 25 maggio

Sindaci dei pae si
chi si rican dida e chi no

Enrico Ottonello Lomellini si ricandida

Centro storico e sicurezza
tra le priorità da con seguire

A Rocca Grimalda

Si restaura l’an tica
cappella di San Carlo

Insegnanti e ge nitori
al corso di cucina

Il Comune cerca un partner

Aziende produttrici
Ovada doc e docg

Abitante nel Grand Canyon americano

Un ragazzo in diano
di nome Ovada...

Martedì 22 aprile

Convocata l’as semblea
dell’Ai do ovadese
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Ovada. Ci scrivono Marcella,
Giorgio ed Emilio, educatori del-
l’Oatorio. 

“Ci fa sempre molto bene leg-
gere e meditare le Beatitu dini”,
spiega Papa Francesco nel
messaggio ai giovani per la
XXIX Giornata mondiale della
gioventù.
“È il tema della festa giovani
2014, che quest’anno si terrà
per la prima volta ad Ovada il 12
aprile. Sarà un momento di con-
divisione, preghiera e di verti-
mento, cui sono invitati tutti i
giovani della diocesi di Acqui e
molte associazioni presenti at-
tivamente sul nostro territorio.
Questo speciale evento è stato
voluto per la prima nel 1984 da
Giovanni Paolo II nel giorno del-
la domenica delle Palme, con gli
obiettivi di comunione e pre-
ghiera per i giovani. Un incontro
di cuori che credono, mossi dal-
la stessa speranza che la fra-
tellanza nella diversità è possi-
bile. La Pastorale giovanile è
l’organo diocesano che orga-
nizza questo momento di con-
divisione ed i delegati delle va-
rie zone hanno un pensiero che
li accomuna: la fede, la condi-
visione di esperienze e la par-
tecipazione attiva sono il punto
di partenza, il fondamento del-
la costruzione di un futuro mi-
gliore.
I giovani sono i protagonisti di
questo grande incontro di fede,
speranza ed unità. La festa gio-
vani rappresenta “la sorella mi-
nore” della Giornata mondiale
della gioventù, che ha come
obiettivo principale far cono-
scere a tutti i giovani il mes-
saggio di Cristo.

L’evento è molto importante
per l’Oratorio A.C. Borgallegro:
l’impegno per la buona riuscita
è intenso da parte di tutti. Sono
stati chiamati a collaborare, ol-
tre la trentina di educatori del-
l’Oratorio, anche genitori, ex
educatori, le suore della Pietà,
il gruppo Scout Ovada 1 e tutti
gli amici che hanno dato la pro-
pria disponibilità.

Si inizia nel tardo pomerig-
gio presso le Madri Pie. Alle
18.15 nella palestra dell’Istituto
ecco lo spettacolo curato dal-

l’Oratorio: una successione ori-
ginale di scene recitate, canta-
te e interpretate dagli educato-
ri stessi, che ricalcano il titolo
della festa. In 45’ si alternano
scene in cui alcuni educatori
dell’Oratorio si interrogano sul
tema proposto dal Papa per
questa festa giovani, ed in par-
ticolare su cosa significhi esse-
re povero “dentro”, analizzando
alcuni aspetti della vita del San-
to d’Assisi. Lo spettacolo è sta-
to scritto e preparato dai ragazzi
ed i giovanissimi dell’Oratorio,
ed è un modo di esprimere il no-
stro benvenuto a tutti i parteci-
panti. Sarà presente sul palco
Ernesto Oliveri, fondatore del
Sermig, che racconterà e con-
dividerà con noi le sue espe-
rienze. Il Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi pregherà con noi e
dopo cena, alle 21, apriranno gli
stands: alcuni in via Buffa (chiu-
sa al traffico per l’occasione), al-
tri nel cortile dell’Istituto, altri
ancora presso l’Oratorio. Gli
stands sono divertenti, attivi ma
soprattutto improntati nello spi-
rito cristiano dei giovani. Pre-
senti il Centro diocesano voca-
zionale, i Focolarini, la comuni-
tà Shalom, il Movimento per la
vita, il Sermig, ma anche l’Oftal
Giovani, Libera, i Giovani Fi-
das-Ados, l’Ac Diocesana, il
Quadrifoglio. associazioni pre-
senti nella zona di Ovada, co-
struite dai giovani per i giovani.
Saranno presenti anche “movi-
menti spontanei” come Missio-
ne possibile Perù e servizi di
volontariato alle coppie e alle
famiglie come il Billings. 

I ragazzi che organizzano il
torneo don Salvi ogni estate ci
presentano, con l’aiuto degli
Scout, una divertentissima par-
tita, un po’ speciale, tra As sisi e
Perugia, dove noi sarem mo
chiamati a tifare per chi scen-
derà in campo. La Casa di Ca-
rità Arti e Mestieri pre senta una
delle tante attività che contri-
buiscono all’inserimento dei gio-
vani nel mondo del lavoro. 

L’Equo Solidale porta i propri
prodotti ed il Centro Sportivo
Italiano organizza un torneo di
pallavolo tra tutti gli Oratori pre-
senti”.

Ovada. Anche quest’anno l’I -
stituto Superiore Barletti rea-
lizza un corso di educazione
alimentare dal titolo “Chi man gia
sano... va lontano”, rivolto agli
studenti del Liceo Scientifico,
dell’Istituto Tecnico e del Liceo
Scienze Applicate.

L’iniziativa è stata patrocina-
ta dall’Associazione diabete in-
formato e assistito (A.d.i.a.) di
Acqui - Ovada e si realizza gra-
zie al Centro servizi per il vo-
lontariato della provincia di Ales-
sandria (C.s.v.a.), il cui Consiglio
direttivo ha delibera to di colla-
borare all’iniziativa e di soste-
nere i servizi richiesti.

L’A.d.i.a. già in passato ave-
va attuato al Liceo Pascal un
progetto di questo tipo, avva-
lendosi della collaborazione di
specialisti, sensibilizzando i ra-
gazzi di età scolare ad un cor-
reto regime alimentare per evi-
tare obesità, sovrappeso e l’in-
sidia di malattie metaboliche

quali il diabete. Quest’anno l’ini-
ziativa è stata estesa alle clas-
si II e III del l’Istituto Barletti nel
suo com plesso, per un totale di
14 ore. Gli incontri avranno co-
me tema, oltre alla prevenzione,
il riconoscere ed evitare i cibi
spazzatura, l’educazione alla
lettura delle etichette ed il rea-
lizzare esercitazioni pratiche
sulla corretta alimentazione. Le
lezioni saranno tenute dalla die-
tista dott. S. Rondinone, con la
partecipazione di volontari del-
l’A.d.i.a. che porteranno il loro
contributo per la parte organiz-
zativa e logistica.

Le insegnanti di Scienze M.
Ottonello, P. Novelli e P. Sauta
e la dirigente dell’Istituto dott.ssa
L. Lantero ringraziano il diretti-
vo del C.s.v.a. e del l’A.d.i.a. per
poter realizzare con i propri al-
lievi questo inte ressante pro-
getto, mirato al conseguimento
di uno stile di vita corretto ed
equilibrato.

Ovada. A marzo si è svolto
il puntuale incontro con la Bi-
blio teca Civica della sezione E
della Scuola dell’Infanzia “Gio-
vanni Paolo II” per l’ascolto
della lettura animata di“ I to po-
lini cattivi” di Beatrix Potter. 

L’esperienza, molto gradita
e attesa dai piccoli uditori, si
in serisce in un più ampio pro-
get to di collaborazione con le
strutture del territorio e si è svi-
luppato nel corso dell’anno
scolastico. 

Gli incontri hanno preso av-

vio lo scorso 20 novembre, in
occasione della Giornata inter-
nazionale dei diritti dell’infan-
zia, e si svolgono regolarmen-
te. L’obiettivo comune è quello
di far conoscere ai bambini un
nuovo ambiente, ricco di sti-
moli e far nascere “l’amicizia
con i libri”, che li accompagne-
rà nella vita. 

Le insegnanti colgono l’oc-
ca sione per ringraziare il per-
so nale della Biblioteca per la
di sponibilità dimostrata e la
par tecipazione.

Ovada. Seconda pubblica-
zione poetica per l’autore gril la-
nese Tommy Gazzola (nella fo-
to a destra col suocero, l’indi-
mentica to Tino Sciutto) che, con
l’edi tore Collezione Letteraria,
pro pone una silloge di liriche
dal titolo “Rimembranze”, in-
centra ta sulla tematica dei ri-
cordi della giovinezza ma so-
prattut to della più recente espe-
rienza di vita nella frazione ova-
dese. Grillano pare essere quel
mi crocosmo adatto a stimolare
sentimenti ancestrali, legami
autentici, tuffi nel silenzio co-
sparso del sole rilucente di esta-
tici paesaggi. Il paesaggio è il
soggetto ideale a sollecita re e
sviluppare la poetica del l’autore,
come si può leggere nella pre-
fazione del docente dell’Uni-
versità di Genova Luigi Surdich.

La silloge di Gazzola compie
un percorso spirituale che ha

la sua origine con le prime liri-
che composte intorno ai ven-
t’anni, in una fase complessa
della vita, contrassegnata da
tinte contrastanti, non prive di
una certa malinconia e dispe ra-
zione, per approdare gra dual-
mente ad un appagamen to in-
teriore raggiunto grazie alla sco-
perta di una fede au tentica, ca-
pace di rilanciarne l’ispirazione
artistica su basi nuove, segna-
te dalla gioia su blimante del-
l’incontro con Dio. Il repertorio
tematico offerto dall’opera è va-
rio: dal mondo familiare alle
questioni sociali, dagli acquerelli
di freschi pae saggi all’intimità
del rapporto con il creato.

“Rimembranze” verrà pre sen-
tato sabato 12 aprile, alle ore
16,30 a Grillano, nei locali del-
l’ex-scuola. 

È previsto l’intervento del
prof. Surdich.

Assemblea Cro ce Verde
Ovada. Domenica 13 aprile, assemblea annuale della Cro ce

Verde per l’approvazione del consuntivo/preventivo 2014, l’ele-
zione dei probiviri e dei revisori dei conti. Appuntamento alle ore
10.30, presso la sede sociale di Largo 11 Gennaio 1946. 

Briata si dimette da presidente
commissione ambiente
Ovada. Pubblichiamo la let tera che Fulvio Briata, consi gliere

comunale di minoranza e presidente della Commissio ne consi-
liare ambiente, ha in viato al sindaco Oddone.

“La presente per formalizza re le dimissioni dalla carica di pre-
sidente “Commissione am biente, lavori pubblici, viabilità”, come
preannunciato durante il Consiglio comunale del 27 marzo scor-
so.

Tale decisione, irrevocabile, trova fondamenti e causa nel l’in-
serimento di tipologie di fab bricazioni ritenute non rispetto se del-
l’ambiente nell’area pro duttiva di via Rebba. Le attività produtti-
ve denominate: “fabbri cazione di prodotti in gomma” e “fabbri-
cazione articoli in ma terie plastiche”, sono state ap provate con i
soli voti della maggioranza, senza alcun confronto e valutazione
in Commissione ambiente.

Censurabile la condotta del l’assessore all’Ambiente Paolo
Lantero che, nonostante la ri chiesta di alcune forze politi che di
rinvio della decisione, concedendo il necessario tem po per gli
approfondimenti in Commissione preposta, come buonsenso e
dovere civico suggeriscono, rifiutava catego ricamente di conce-
dere tale di ritto”. 

Iniziative di metà aprile nei paesi
Lerma. Sabato 12 aprile presentazione del nuovo libro di Die-

go De Finis: “Dialogo sull’amore passionale”, presso la Bibliote-
ca Civica alle ore 17.
Predosa. Domenica 13 apri le, Mercatino dell’usato al Lido di

Predosa, ogni seconda do menica del mese: hobbistica, anti-
quariato, modernariato vecchio e nuovo. Per informa zioni ed
adesioni tel 0131/719914 e 335 6485254.
Casaleggio Boiro. Venerdì 11 aprile “Cani e persone”: “A

spasso con Fido, norme e ac cessori” Pettorine, guinzagli, colla-
ri... quale scegliere? La museruola? Le ultime normative ed i rea-
li obblighi di un proprietario senza perdere di vista il benessere
del cane e il controllo. Inizaitiva nell’ambito della rassegna “I ve-
nerdì di Casaleggio” a cura dell’Associazione sportiva dilettanti-
stica e Culturale Casal Regium, in collaborazione con Slowdog.
Presso la sala consiliare, alle ore 21.
Carpeneto. Mercoledì 16 aprile, presso la Biblioteca del Co-

mune, alle ore 21, incontro per genitori “Ero una brava mamma
prima di avere figli” ... Strategie semplici da imparare e mettere
in pratica. Conduce Maddalena Semino, psicologa della fami-
glia. Ingresso libero.

Incontro sulla ti roide
Ovada. Mercoledì 16 aprile, alle ore 20,30 presso il salone

della Biblioteca delle Madri Pie in via Buffa, a cura della “scuo la
italiana del cittadino respon sabile”, relazione del dott. Massimo
Dulizia, endocrinolo go Asl-Al su: “Siamo tutti ma lati di tiroide?”
Iniziativa mensi le dei volontari di “Vela” e “Ci gno”. 

Conversazioni filosofiche
Ovada. Venerdì 11 aprile per l’interessante rassegna delle

“Conversazioni filosofiche”, nel piano nobile di Palazzo Spino la,
in piazza San Domenico presso i Padri Scolopi, con ini zio alle
ore 21, ottavo incontro su “L’alleanza scuola e fami glia, alla svol-
ta di nuove gento rialità e di una scuola in peren ne mutamento,
è ancora pos sibile?”. A cura della prof.ssa Olga Rossi Cassotta-
na.

La partecipazione frequente agli incontri delle “Conversa zioni
filosofiche” dà diritto al l’acquisizione di crediti formati vi agli stu-
denti iscritti a corsi di laurea triennale magistrale e di filosofia del-
l’Università degli Studi di Genova.

Organizzazione e presenta zione di Maria Paola Campo strini e
padre Guglielmo Botte ro.

Precisazione
Ovada. “In merito all’articolo ‘Gli ovadesi hanno diritto ad una

lista civica fresca’, apapr so a pag. 52 del n. 13 de L’An cora del
6 aprile, la sottoscritta Maria Rosa Pizzorno precisa di non far
parte di nessun co mitato promotore a sostegno della Lista civi-
ca per Emilio Delucchi candidato a sinda co e che il mio nomina-
tivo è stato usato impropriamente”. 

Sabato pomeriggio 12 aprile

“Festa giovani” 2014
per la pri ma volta ad  Ovada

Coinvolte 14 classi

Educazione ali mentare
all’Isti tuto “Barletti”

Sezione E della “Giovanni Paolo II”

Scuola dell’In fanzia 
alla Biblioteca Ci vica

Presentazione a Grillano il 12 aprile

“Rimembranze”, liriche
di Tom my Gazzola

Rii e corsi d’acqua in foto
Ovada. Da domenica 13 aprile a domenica 18 maggio, per

“Museando... in primavera - natura e dintorni”, ecco “Rii e corsi
d’acqua”, esposi zione fotografica temporanea, a cura del Circo-
lo Photo 35. Al Museo Paleontologico “Giulio Maini” di via S. An-
tonio, 17. Info: associazione Calappilia gestore museale, cell.
340 2748989.

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI DEL 25 - 26 MAGGIO 2014

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamen-
to dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa
che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a paga-
mento tramite l’agenzia pubblicitaria PUBLISPES srl sul setti-
manale cartaceo L’Ancora e sul sito web (www.lancora.eu) se-
condo le seguenti modalità:

- la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni pre-
cedenti le elezioni;

- tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso
agli spazi di propaganda elettorale;

- è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-
sponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6,  Ac-
qui Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLI-
SPES srl, piazza Duomo 7, Acqui Terme, tel. 014455994;

- sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi,
di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una,
sia pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di pro-
grammi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confron-
ti dei competitori;

- tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la di-
citura “messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto
committente;

- la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale
è la seguente: 

1. Settimanale Cartaceo: € 18,00 + iva a modulo  
2. Sito web www.lancora.eu: (banner home page linkabile a:

Video fornito dal committente o programma elettorale o pre-
sentazione candidati lista o sito web) € 40 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agen-
zia. Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente
all’accettazione dell’ordine di pubblicazione;
- le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno per-

venire entro le ore 18 del lunedì.
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Valle Stura. Lunedì 7 aprile
un’altra bella notizia, dopo
quella riguardante la nuova ca-
sa alloggio a San Pietro di Ma-
sone, ha coinvolto la popola-
zione della Valle Stura: la sta-
bilizzazione di sessantatré di-
pendenti della Lavanderia Val
di Vara, la società che ha rile-
vato il precedente fallimento,
ha risanato i conti, aumentato
il portafoglio clienti, raggiun-
gendo il risultato odierno. 

L’assessore regionale al la-
voro Enrico Vesco, che rap-
presentava anche il presiden-
te Burlando, l’onorevole Luca
Pastorino, gli amministratori lo-
cali, hanno preso parte all’effi-
cace cerimonia durante la qua-
le Luca Bignone, amministra-
tore delegato, Giampiero Bel-
lucci, responsabile dello stabi-
limento, le rappresentanti sin-
dacali signore Giuseppina Tra-
vo e Giovanna Sparaggio,
hanno festeggiato con una
rappresentanza delle mae-
stranze l’importante risultato
raggiunto dopo qualche anno
d’incertezza, a causa del pre-
cedente fallimento.

Come per la cerimonia mat-
tutina allo Skipper, anche que-
sto momento è stato ripreso
dal notiziario regionale di Rai
3, che ha raccolto i due eventi
sotto l’eloquente titolo “Buone
notizie”. 

Il lavoro, specialmente fem-
minile, sarà l’obiettivo principa-
le delle nuove amministrazio-
ni, al rinnovo il prossimo 25
maggio, in continuità con le
precedenti, a supporto delle
realtà come la lavanderia Val
di Vara che merita un futuro di
sviluppo e sicurezza.

Masone. Con la diretta te-
levisiva nel programma
“Buongiorno Liguria” di Rai 3
con Michela Bellenzier e, poi,
alle ore 11 con il taglio del na-
stro tricolore e la benedizione
impartita dal Parroco Don
Maurizio Benzi, lunedì 7 apri-
le è stata inaugurata la casa
alloggio per soggetti con pro-
blematiche psichiatriche “Il
Bozzello”, in località San Pie-
tro di Masone.

La nuova struttura si affian-
ca, anche fisicamente, alla co-
munità Skipper che da un de-
cennio accoglie una trentina
di ospiti prima ricoverati nelle
vecchie strutture psichiatriche
per legge Basaglia, entrambe
dirette dalla dottoressa Moni-
ca Carnovale.

Il sindaco, accompagnato
da alcuni amministratori, ha
preso parte all’inaugurazione
della struttura che ha rivolu-
zionato la scuola rurale del
1938, attivata nell’anno scola-
stico 1939-40, offerta dal ba-
rone Giulio Podestà su terre-
no della marchesa Negrotto
Cambiaso Pallavicini, inaugu-
rata in pompa magna dalle
autorità del regime e benedet-
ta da Don Buffa.

La solenne cerimonia ha
permesso ai cittadini presenti
di apprezzare i due piani di de-
genza, integralmente bonifica-
ti e arredati con gusto e tanti
colori, compresi gli artistici,
fantastici quadri degli ospiti. 

Un bel giardino accoglie gli
ospiti che nella bella stagione
potranno goderne l’utilizzo.

Le note positive non si fer-
mano qui, infatti, è prevista
l’assunzione di otto lavoratori,
si auspica locali, come ha
confermato il dottor Fabio
Giusto, responsabile della so-
cietà Il Fiocco, che, con l’am-
ministrazione di Masone, ha
definito il piano degli interven-
ti pattuendo, fermo restando
la proprietà comunale, l’affitto
che ha consentito l’effettua-
zione di tutti i lavori interni ed
esterni. 

Sabato 5 aprile, presso la
Facoltà di Economia dell’Im-
presa a Casale Monferrato, il
Rotary Club ha premiato con
borse di studio 15 ragazzi pro-
venienti dalle scuole superiori
casalesi che hanno conseguito
la massima votazione all’esa-
me di maturità sostenuto nello
scorso anno scolastico. 

L’iniziativa, che ha luogo or-
mai da 30 anni ed è sostenuta
da vari soci del Rotary Club di
Casale, ha lo scopo di incenti-
vare i giovani che si sono par-
ticolarmente distinti nello stu-
dio alla frequenza di corsi uni-
versitari.

Hanno presenziato, oltre al
Presidente del Rotary Club di
Casale Monferrato, Dr. Gianni
Ferraris, alcuni docenti univer-
sitari e le autorità cittadine.

Tra i ragazzi premiati risulta
anche la masonese Giada Ot-
tonello, che nell’anno scolasti-

co 2012-2013 si è diplomata
presso l’istituto agrario “Lupa-
ria”.

Campo Ligure. La Società Ginnica Valle Stu-
ra, glorioso sodalizio che ormai da anni sforna
atlete che sanno farsi valere in vari campionati
regionali e nazionali, ha iniziato a far sentire l’
“odore” della gara alle ultime leve approdate a
questo sport.

Domenica 6 aprile, nella palestra S. Michele
in via Terpi a Genova, si sono svolti i campio-
nati regionali P.G.S. e le atlete valligiane hanno
partecipato con notevole soddisfazione, il che
dimostra, se ce ne fosse bisogno, la vitalità di
questa società guidata da Gestro Franco e con
Gianna Barni come direttrice sportiva. Le bam-
bine, tranne una nata nel 2005, appartengono
alle leve 2008 - 2009 - 2010 e, quindi, vista l’età,
è facilmente intuibile il lavoro necessario a pre-
parare queste piccole e a far sì che siano in gra-
do di scendere nel terreno di gara. Le due alle-
natrici, Rosi Chiara e Murtinu Sabrina, hanno

svolto un gran lavoro quest’inverno per arrivare
a questo risultato. Comunque, la compagine
valligiana era formata da: Anna Pastorino, clas-
se 2005, categoria “Supermini” 12ª classificata;
nella categoria “Piccole Promesse” erano rag-
gruppate le bambine di 4 - 5 - 6 anni che sono
comunque riuscite a salire tutte sul podio: Giu-
lia Pesce, Alice Pizzimbone, Michelle Terechov,
Francesca Terechov (la più piccola di tutta la
gara nata nel 2010), Sofia Barigione, Lucrezia
Prato, Lara Lopez, Eleonora Mascio, Greta Oli-
veri, Lucia Pusceddu. 

Dopo questo appuntamento la Ginnica Valle
Stura si prepara ai nazionali di Lignano che si
terranno ai primi di maggio, però il futuro viene
visto con grande ottimismo dato il numero di
piccole atlete che sono entrate ultimamente e
hanno deciso di cimentarsi con questa armo-
niosa disciplina sportiva.

Lavanderia Val di Vara

Assessore regionale Vesco
ritorna nell’azienda risanata

Conferite dal Rotary Club

Borsa di studio ad una masonese
diplomata all’istituto agrario Luparia

Lavori a tempo di record

La casa alloggio Il Bozzello
completa comunità Skipper

Masone. L’Arciconfraterni-
ta dell’Oratorio del Paese
Vecchio, unitamente ai mem-
bri di altre consorelle, ha ini-
ziato, domenica 6 aprile, le

prove per la partecipazione
processionale con i Crocifissi
alle prossime celebrazioni re-
ligiose ed, in particolare, in vi-
sta del 58º Raduno delle Con-

fraternite Liguri che si terrà a
Sestri Levante domenica 4
maggio.

Per l’occasione verrà orga-
nizzato un viaggio in pullman
con il seguente programma:
ore 6 partenza dal piazzale
della Chiesa parrocchiale; co-
lazione alla ligure; ore 9,30
Santa Messa; processione
per le vie di Sestri Levante;
pranzo a Rapallo; possibilità
di pranzo al sacco presso i
giardini pubblici dell’Oratorio
di Santa Anna di Rapallo; pas-
seggiata sul lungomare di Ra-
pallo e, per chi lo desidera, vi-
sita al Santuario di N.S. di
Montallegro raggiungibile con
la funivia panoramica; rientro
in serata.

Le iscrizioni si ricevono da
Mirella in via Roma 84 a Ma-
sone.

Masone

L’arciconfraternita prepara
il raduno del 4 maggio

Campionati regionali P.G.S.

Ginnica Valle Stura 
di scena le più piccole
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Cairo M.tte. Il nuovo siste-
ma di raccolta dei rifiuti cam-
bierà radicalmente dal 1° giu-
gno prossimo: «Si passerà al-
la raccolta porta a porta di car-
ta, cartone e tetrapak, plastica,
rifiuto organico, vetro/lattine e
secco residuo non riciclabile».

Presto detto, ma questa
nuova disciplina dello smalti-
mento e del riciclo richiede un
impegno notevole non soltan-
to da parte della ditta incarica-
ta ma anche e soprattutto da
parte della cittadinanza.

Per questa ragione l’Ammi-
nistrazione e la società che ge-
stisce la raccolta hanno orga-
nizzato una serie di incontri
pubblici per i cittadini e le im-
prese che si svolgeranno lun-
go il mese di aprile per illustra-
re meglio possibile le nuove
modalità di raccolta.

Per dare spazio a tutti di
partecipare, gli incontri sono
stati suddivisi lungo un calen-
dario di appuntamenti che van-
no dal 15 al 29 aprile e si svol-
geranno in parte all’interno del
teatro di Palazzo di Città, in
Piazza della Vittoria, ed in par-
te nelle frazioni, (più un ap-
puntamento speciale dedicato
alle utenze non domestiche
del centro storico che si terrà
nella Sala Consiliare il 10 apri-
le).

Gli appuntamenti sono stati
suddivisi in base alla iniziale
del cognome dell’intestatario
della Tassa sui Rifiuti per far sì
che agli incontri non ci siano
più persone di quelle che pos-
sono contenere le sale. 

Sembrerebbe quasi esage-
rata questa sofisticata macchi-
na organizzativa che, a ben
vedere, serve soltanto per rac-
cogliere della “rumenta” ma c’è
da considerare che lo stesso
programma “Strategia Rifiuti
Zero 2020” a cui ha aderito il
Comune di Cairo è decisa-
mente impegnativo e oramai
non è un mistero per nessuno
che lo smaltimento dei rifiuti
sta diventando una emergen-
za a livello nazionale.

Oltre ad essere edotta sugli
indispensabili ragguagli tecni-
ci la popolazione dovrà abban-
donare la filosofia dello spreco
che sta riducendo intere co-
munità alla fame. 

Si è celebrata il 5 febbraio
scorso la prima Giornata na-

zionale di “Prevenzione dello
spreco alimentare”, istituita dal
ministero dell’Ambiente per
porre rimedio a questo feno-
meno ma soprattutto per pre-
venirlo.

Un obiettivo che secondo il
Piano Nazionale di prevenzio-
ne dello spreco alimentare do-
vrà essere raggiunto entro il
2025 attraverso il dimezza-
mento di uno sperpero che
ogni anno arriva a toccare un
importo di quasi 9 miliardi di
euro, equivalente di due etti di
cibo nella spazzatura a fami-
glia.

Facendo semplici calcoli,
considerando il fatto che molte
famiglie sprecano ben più di
due etti di cibo, ne risulta che
ad una quantità abnorme di fa-
miglie manca il necessario per
una alimentazione sufficiente.

La raccolta porta a porta,
che richiede un controllo accu-
rato dei rifiuti, aiuta a prendere
coscienza di tutta la roba che
gettiamo via, spesso senza
pensare che questo semplice
gesto ha un costo non indiffe-
rente.

I cassonetti, al momento an-
cora in funzione, spesso riem-

piti con oggetti che in quel con-
tenitore non avrebbero dovuto
finire, sono la dimostrazione
che non c ‘è ancora la piena
consapevolezza di una situa-
zione che si sta inesorabil-
mente aggravando. Senza
parlare dei materiali di vario
genere scaricati ai bordi delle
strade o addirittura nei boschi
incontaminati del parco del-
l’Adelasia.

Dal 1° giugno inizierà quin-
di, come già è iniziato in altre
città più virtuose, questo nuo-
vo modo di prendersi cura del-
l’ambiente.

In aggiunta alla raccolta di
carta, cartone e tetrapak, pla-
stica, rifiuto organico, vetro/lat-
tine e secco/residuo non rici-
clabile sarà possibile richiede-
re la dotazione di un conteni-
tore carrellato dedicato allo
smaltimento del verde (scarti
vegetali) e l’attivazione di un
servizio porta a porta dedicato
alle utenze sensibili per lo
smaltimento dei pannolini/pan-
noloni/traverse salva letto.

La richiesta di questi servizi
aggiuntivi, il primo dei quali è
riservato alle utenze domesti-
che, si può effettuare compi-

lando gli appositi moduli rice-
vuti insieme alla lettera d’invi-
to e poi consegnandoli duran-
te le serate informative.

Questa lettera dovrebbe es-
sere recapitata a tutte le fami-
glie cairesi.

RCM

Cairo M.tte. Le voci che cir-
colavano sulla presenza di lu-
pi in Valbormida non sono sta-
te mai prese molto sul serio e
le recenti stragi di ovini al con-
fine tra Pontinvrea e Dego ve-
nivano praticamente derubri-
cate come aggressioni da par-
te di branchi di cani inselvati-
chiti.

Dopo l’uccisione del lupo a
Cengio, vittima di un banale in-
cidente stradale, si introduce
nel dibattito il segretario gene-
rale dell’Associazione Italiana
Wilderness: «Doveva succe-
dere alla luce del sole, ed è
successo. - scrive Franco Zu-
nino sul sito dell’associazione
- Da oggi non ci sono più dub-
bi sul fatto che il Lupo sia ritor-
nato ad abitare la Valbormida
ed il basso Piemonte. Non che
non ci fossero state altre se-
gnalazioni, ma ora c’è la “pi-
stola fumante”: la carcassa di
un bell’esemplare di lupo (sub-
adulto e maschio) investito
lungo una strada in Comune di
Cengio (Savona), nella Val
Bormida di Millesimo, a poca
distanza dai confini con il Pie-
monte dove la presenza del
Lupo era stata segnalata già
più e più volte, ma mai o quasi
mai da persone che potessero
confermarla con assoluta cer-
tezza». 

Ma da dove vengono questi
animali? Zunino non ha dubbi: 

«Gli esemplari che hanno
formato i primi branchi tra la
Francia ed il Piemonte negli ul-
timi vent’anni sono ovviamente
cresciuti e, come il sottoscritto
aveva previsto già da molto
tempo, i lupi sono infine giunti
in Val Bormida; ma non da Est
e dagli Appennini, come qual-
cuno avrebbe desiderato, se
non preteso, bensì da Ovest e
dalla Francia (sebbene in
Francia i lupi non fossero più
presenti da prima dell’ultima
guerra)! E allora ecco che più
di una decina di anni fa qual-
che “manina” ha pensato di
provvedere a ripopolare le Alpi
a partire dal Mercantour con
esemplari prelevati dai (tanti!)
recinti privati presenti in quel
Paese (specie nel Sud e Cen-
tro), dove si sono riprodotte (e

sono ancora presenti) sotto-
specie provenienti da varie
parti del mondo». 

L’esemplare morto a Cen-
gio è dunque un Lupo. Non è
ancora ben definita la sotto-
specie ma non sembra co-
munque che questo esempla-
re possa essere assegnato al-
la popolazione italiana: «Ec-
colo, quindi, il “lupo qualsiasi
pur che ci sia il lupo” che qual-
cuno desiderava - incalza po-
lemicamente il Segretario di
Wilderness che conclude ac-
cennando alle ricadute che
potrebbe avere in Valbormida
questa inquietante presenza -
Se per i naturalisti il problema
è stabilire (magari con qual-
che piccola manipolazione del
DNA!) a quale sottospecie as-
segnarlo, per gli abitanti del-
l’entroterra savonese il proble-
ma è capire se dovranno ave-
re o meno timore di questa
presenza sempre più frequen-
te nei loro boschi, e sul chi pa-
gherà i danni che inevitabil-
mente saranno loro arrecati
con la crescita esponenziale
dei lupi; anche perché per evi-
tare il loro pagamento le auto-
rità tutte saranno solerti a cre-
dere alla balla dei cani insel-
vatichiti. E allora ci sarà chi
prenderà provvedimenti auto-
nomamente e poi chi griderà
al bracconaggio, e, magari, al-
la necessità di chiudere la
caccia. E quindi ad agire in
modo tale da favorire la cre-
scita della popolazione (per-
ché a questo serviranno gli
“esperti” che ora si dice ver-
ranno a monitorare la situazio-
ne). Intanto a pagare non sa-
ranno loro, né i “lupofili”, ben-
sì gli allevatori». RCM

Cairo M.tte. Ha avuto luogo scorso una grande operazione
dei carabinieri per la prevenzione di furti e rapine ed il controllo
della circolazione stradale. Il servizio, coordinato dal Coman-
dante della Compagnia di Cairo Montenotte Cap. Andrea Baldi,
si è servito anche dell’elicottero.

Dai rilievi effettuati dai militari dell’Arma in Valbormida risulta,
nei primi tre mesi di quest’anno rispetto all’anno scorso, una di-
minuzione (circa della metà) delle contravvenzioni elevate per
guida in stato di ebbrezza.

Per quel che riguarda nello specifico il servizio di giovedì scor-
so sono stati controllati circa 50 mezzi e 80 persone, con la re-
dazione di 10 verbali di contravvenzione al Codice della Strada.

Cairo M.tte. Monica e Gian-
ni hanno festeggiato sabato 5
aprile scorso il loro venticin-
quesimo anniversario di matri-
monio insieme allo loro figlia
Martina.

Monica svolge il compito di
catechista e anche quello di
ministro straordinario dell’Eu-
carestia nella Parrocchia di
Cairo.

Domenica mattina, al termi-
ne delle santa messa festiva,
Monica e Gianni hanno rice-
vuto una benedizione tutta
speciale dal parroco Don Ma-
rio. 

Tanti auguri ai due sposi e a
Martina anche da parte della
Redazione cairese de L’Anco-
ra. 

Cairo M.tte - Il Comune di
Cairo M.tte rende noto che è
stato prorogato il termine per
la presentazione delle offerte
relative alla procedura di alie-
nazione mediante pubblico in-
canto con il metodo dell’offer-
ta segreta del “Vecchio Palaz-
zetto dello Sport” sito in Corso
XXV Aprile. Nuovo termine ul-
timo per la presentazione del-
le offerte: ore 12,00 del giorno
30 aprile 2014. Prezzo a base
d’asta €. 589.000,00. Saranno
prese in considerazione offerte
in aumento ed al ribasso entro
il limite massimo del 10% del
prezzo a base d’asta. Per in-
fo:Geom. Renzo Berretta - Tel.
019 50707260.

Gli articoli di sport
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Caterina
Lambertini
10ª nel “gigante”
“Baby 1” di sci
femminile

Cairo M.tte. Caterina Lam-
bertini, otto anni, frequentante
la classe 3a elementare presso
la Scuola Statale di Ferrania,
ha partecipato al trofeo “Pi-
nocchio sugli sci” che si è svol-
to all’Abetone il 29 marzo scor-
so, ottenendo un eccellente ri-
sultato.

Le selezioni di questa pre-
stigiosa manifestazione spor-
tiva sono articolate in 24 sele-
zioni zonali con una prova di
slalom gigante ed una gara di
recupero nazionale nelle più
belle località sciistiche italia-
ne.

Caterina si è classificata al
decimo posto nello slalom gi-
gante della categoria “Baby 1”
femminile.

È la prima volta che un’atle-
ta ligure ottiene questi risultati.
La bimba valbormidese si è
qualificata come campionessa
regionale alla fase finale del
trofeo “Pinocchio sugli sci”. La
piccola atleta porta i colori del-
lo Sci Club di Imperia.

In vista della “Strategia Rifiuti Zero 2020”

Cairo si prepara al porta a porta
con una serie di incontri pubblici

Interviene l’Associazione Italiana Wilderness

“Attenti al lupo” in Valle Bormida
perché questa volta c’è davvero

A Cairo nella mattinata di giovedì 3 aprile

Grande operazione dei Carabinieri
con le pattuglie ed anche un elicottero

Nozze d’argento
per Monica e Gianni

Nessuno vuole
il vecchio
Palasport?

Allarme sanitario alle scuole medie “Abba” di Cairo
Cairo M.tte. Momenti di preoccupazione nel pomeriggio di lunedì 7 aprile alla scuola media

“G.C.Abba”, dove alcuni bambini hanno accusato prurito ed eruzioni cutanee. Sono subito inter-
venute le ambulanze di Cairo, Carcare, Altare e Dego.

Al momento in cui il giornale sta andando in macchina non sono ancora state accertate le cau-
se dell’incidente ma sembra essere esclusa l’intossicazione alimentare. Potrebbe trattarsi della
puntura di qualche insetto anche se è improbabile siano stati punti più bambini contemporanea-
mente. Gli studenti sono stati trasportati al San Paolo di SV e, fortunatamente, le loro condizioni
non sono preoccupanti.

Servizio accurato su ordinazione
per nozze, battesimi e comunioni

CAIRO M.TTE - Corso Marconi 37
Tel. 019 504116
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Cairo M.tte - Due “prime” teatrali nello spazio di una settimana per
il programma della Stagione al Teatro Città di Cairo Montenotte: al-
la prestigiosa anteprima nazionale di sabato 5 aprile (“Il giorno del-
la civetta” dal romanzo di Leonardo Sciascia), seguirà, venerdì 11,
il debutto del nuovo allestimento della Compagnia Stabile Uno
Sguardo dal Palcoscenico; si tratta di “Ciò che vide il maggiordomo”
di Joe Orton, regia di Silvio Eiraldi. In occasione del debutto, come
al solito, la Compagnia cairese replicherà lo spettacolo nelle successive
serate di sabato 12 e domenica 13, sempre alle ore 21.00. Per la
“prima” di venerdì 11 aprile (Stagione teatrale) è previsto un bigliet-
to unico a € 10.00 (posti numerati); per le repliche del 12 e del 13
(posto libero): biglietto intero a € 10.00, ridotto per giovani fino a ven-
ticinque anni: € 6.00. La Stagione teatrale si chiuderà il 15 maggio
con un secondo nuovo allestimento della Compagnia Stabile, per la
regia di Luca Franchelli. Per informazioni e prenotazioni ci si può ri-
volgere alla Biblioteca Civica di Palazzo di Città, tutti i giorni feriali
dalle 9.00 alle 11.15 (tel. 019 50707310) oppure al n. 333 4978510.

Cairo Montenotte. È mor-
to Giuseppe Damiano, clas-
se 1921, combattente della
Seconda Guerra Mondiale,
residente a Mioglia, ultimo
sopravissuto al campo di
prigionia di Cairo Monte-
notte. 

Della sua esperienza ave-
vamo scritto sulle pagine de
L’Ancora in un articolo del
3 maggio 2009: 

«Dal campo uscivamo tut-
te le mattine - ci aveva rac-
contato Giuseppe - per an-
dare a lavorare in un ma-
gazzino dove i tedeschi te-
nevano il loro equipaggia-
mento e che si trovava die-
tro la caserma degli alpini
che in quel periodo funzio-
nava anche da ospedale. 
Per raggiungere il posto di

lavoro costeggiavamo la li-
nea ferroviaria e non ci era
permesso parlare con nes-
suno: la vigilanza era ferrea. 
Un giorno ho incrociato

una ragazza e, passandole
vicino, le ho sussurrato con
un fil di voce: Damiano Giu-
seppe, Mioglia. Lei ha capi-
to ed è riuscita a mettersi in
contatto con i miei genitori
che sono poi venuti a tro-
varmi. 
Mi ricordo ancora il nome

di quella ragazza, si chia-
mava Ada Carle».

Per uscire dal campo ed
evitare la deportazione in
Germania si era arruolato,
anche se controvoglia, nelle
formazioni della Repubblica
di Salò, ma aveva poi im-
mediatamente disertato. 

Così si è trovato doppia-
mente ricercato, dalla Re-
pubblica di Salò perché ri-
sultava disertore e dai par-
tigiani in quanto ufficialmen-
te risultava essere un re-

pubblichino: «Sono stato due
mesi nascosto in un buco ri-
cavato nel fienile di casa
mia. 
Sono venuti i tedeschi a

cercarmi ma non mi hanno
trovato. 
Piantavano dei ferri acu-

minati nel fieno senza riu-
scire tuttavia ad individuarmi. 
Fortunatamente non è ve-

nuto loro in mente di dar
fuoco alla casa». 

È poi arrivato il 25 aprile
e la vita, pur tra mille diffi-
coltà, è ricominciata.

Giuseppe Damiano si è
spento all’ospedale di Acqui
Terme il 3 aprile scorso. 

Lascia il figlio Osvaldo e la
nipote Francesca. 

Ai funerali, che si sono
svolti il giorno successivo a
Mioglia nella Chiesa Parroc-
chiale di Sant’Andrea, ha
partecipato tutto il paese.

PDP

Escursione del CAI di Cairo M.tte
a Paraggi, San Fruttuoso e Camogli

Cairo M.tte - La sottosezione cairese del Club Alpino Italia-
no organizza, per sabato 12 aprile, un’escursione a Paraggi
sentiero dei mulini, San Fruttuoso, Pietre Strette e Camogli. 

Partenza in auto ore 6,30 presso circolo Arci di Cairo. Pro-
seguimento in treno da Savona a Santa Margherita Ligure e ri-
torno, stesso mezzo, da Camogli a Savona.

Il tempo totale dell’escursione è stimato in 6 ore circa, con
un dislivello di 650 mt. Circa. Difficoltà EE. Pranzo al sacco.

Le iscrizioni si ricevono fino a giovedì 10 aprile. 
Per info contattare il direttore gita Abate Angelo, tel.

3336693342. CAI, Porta Soprana Cairo Montenotte, aperto al
giovedì dalle ore 21 alle 22,30.

Venerdì 11, sabato 12 e domenica 13 aprile

Debutta “Ciò che vide il maggiordomo”
di “Uno sguardo dal palcoscenico”

Il 3 aprile presso l’ospedale di Acqui

È morto Giuseppe  Damiano ultimo
sopravissuto al campo di prigionia

Altare. È stata chiusa l’indagine sul caso in cui è rimasto coin-
volto Andrea Saroldi, originario di Altare, comandante della Po-
lizia Municipale di Spotorno. Era stato arrestato il 25 febbraio
scorso nell’ambito di un’inchiesta sugli appalti di fornitura de-
gli impianti autovelox. Il giudici del riesame hanno respinto la
richiesta del suo legale relativa ai capi di imputazione. Il ma-
gistrato titolare dell’inchiesta, il sostituto Daniela Pischetola,
ha notificato il fine indagine a Saroldi e al suo collega di Po-
denzana, Claudio Ghizzoni che dovranno entrambi risponde-
re di concussione, corruzione in atto contrario al proprio do-
vere, calunnia e truffa.
Cairo M.tte. È stata disposta l’esumazione delle salme inu-
mate nel campo C del cimitero comunale del Capoluogo a de-
correre dal mese di aprile 2014. Il piano organizzativo è con-
sultabile presso il Servizio Cimiteriale in Corso Italia 45. Il Ser-
vizio Cimiteriale metterà in atto le procedure di ricerca delle
informazioni utili per consentire un’adeguata conoscenza del
provvedimento ai familiari interessati. La collocazione delle
salme inumate, in caso di mancato interesse dei familiari o di-
saccordo, è la collocazione in ossario comune o, in caso di
mancata completa mineralizzazione, la reinumazione.
Millesimo. Il 14 aprile prossimo sarà inaugurato a Millesimo,
nei locali di Villa Scarzella, il nuovo centro visitatori per l’Area
protetta del «BricTana e valle dei Tre Re», finanziato dalla Re-
gione. La cerimonia inizierà alle ore 10 e vi prenderà parte l’as-
sessore all’Ambiente Renata Briano. Nello stesso giorno avrà
luogo l’apertura del cantiere per la costruzione dell’area spor-
tiva e turistica comunale in località Acquafredda, finanziato dal-
la Regione con fondi europei.
Carcare. Corrono voci che il supermercato Lidl, attualmente
situato a San Giuseppe, si trasferisca a Carcare, nell’area Re-
card, ai margini della rotonda tra la Ss29 e la Sp 28bis, di pro-
prietà della famiglia Comparato. Si parlerebbe della costru-
zione di una megastruttura con magazzino ed un ampio par-
cheggio ma al di là delle voci non c’è al momento nessuna
conferma da parte egli interessati. 
Dego. Si sono svolti il 3 aprile scorso i funerali di Giovanni
Barbieri, morto la settimana scorsa per una caduta. I fratelli
avevano presentato un esposto in Procura per chiedere un
approfondimento sulle cause della morte ma il magistrato ha
avvallato la tesi dell’incidente e non ha disposto l’autopsia. C’è
invece un fascicolo aperto risalente all’ottobre scorso quando
era stato operato di un ematoma alla testa. In quell’occasione
avrebbe confidato ai medici di essere stato picchiato.

COLPO D’OCCHIO

Milesimo. Istituto scolastico assume a tempo determinato fullti-
me Docente Scuola Dell’infanzia; titolo di studio: Abilitazione Ma-
gistrale; sede di lavoro: Millesimo (SV); CIC 2443.
Cairo M.tte. Società di Cairo M.tte assume fulltime 2 addetti
campionamenti chimici; codice Istat 7.1.5.6.10; diploma chimico
o indirizzo tecnico; patente B; età min 20 max 50; esperienza ri-
chiesta: minima; sede di lavoro: Cairo e territorio ligure (SV); pre-
stazione lavorativa a carattere occasionale. Tassativo requisito ti-
tolo di studio; trasferte; turni diurni; informatica di base; CIC 2442. 
Mallare. Panificio assume parttime 1 apprendista panettiere; co-
dice Istat 6.5.1.2.04; titolo di studio: corso di formazione panificatore
o titolo di studio settore ristorazione; patente B; età min 18 max
26; sede di lavoro: Mallare (SV); auto propria; CIC 2440. 
Cairo M.tte. Ristorante assume a tempo determinato parttime 1
pizzaiolo; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico; paten-
te B; età min 20 max 50; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni; au-
to propria; turni festivi; CIC 2437.

LAVORO

Carcare - Venerdì 11 aprile ultimo appuntamento al Santa Ro-
sa di Carcare con la compagnia La Torretta di Savona che pre-
senta il giallo “L’alibi perfetto”. In casa Visconti, famiglia alto bor-
ghese della provincia lombarda, si commette, in una nebbiosa not-
te d’autunno, un efferato delitto. Con un colpo di pistola viene uc-
ciso il proprietario della villa. L’ipotesi del suicidio viene subito scar-
tata e i primi sospetti cadono su chi è stato più vicino alla vittima
negli ultimi istanti di vita. Tutti sospettano di tutti ma ... c’è un se-
greto nel torbido passato della vittima, un’atroce verità che solo
qualcuno tra i presenti conosce e nasconde da tempo. Quel che
è certo è che tutti, parenti e amici del morto, avrebbero un mov-
nete per il delitto ma tutti hanno un alibi perfetto. Sarà dura per i
due malcapitati poliziotti scoprire l’assassino e non è neppure det-
to che ci riescano... Sabato 12 aprile alle ore 21.00 e domenica
13 alle ore 16.00 sempre nel teatro Santa Rosa esordio del grup-
po giovani dell’oratorio carcarese che propone lo spettacolo “Pa-
squa!” imperniato sulla passione e morte di Gesù. Sotto la dire-
zione di Fiorenzo Minetti un bel gruppo di giovani dai 14 ai 18 an-
ni calca per la prima volta il palcoscenico proponendo gli avveni-
menti degli ultimi giorni di vita di Gesù. Prenotazione posti pres-
so fiorista Mio giardino in Via Garibaldi; ingresso a offerta.

TEATRO SANTA ROSA

- Carcare. 5 serate tra i mesi di Marzo e Aprile segnano il pri-
mo ciclo di appuntamenti della rassegna “Un libro in libre-
ria”. Incontri di lettura, chiacchiere e approfondimenti, intorno
ad un unico protagonista, il libro. In libreria come uno dei luo-
ghi che, ne fanno da contenitore, così come lo è una bibliote-
ca, così come lo è una cartella di scuola. Promossi dalla Car-
toleria Botta, nel centro storico di Carcare, in prossimità del-
l’antico ponte, come anteprima di altri appuntamenti che ca-
ratterizzeranno le serate del mese di Giugno, quando la stori-
ca libreria festeggerà i 120 anni d’attività. Mercoledì 9 Aprile
2014, alle ore 20.30 presso la Libreria Botta, il Dott. Giacomo
Melano classe 1923, originario di San Giuseppe di Cairo, ha
illustrato il suo “Lessico del Dialetto Carcarese”. “Una raccol-
ta di vocaboli, nella quale ho ordinato alfabeticamente come in
un dizionario le parole più comuni del dialetto dei luoghi dove
sono nato e vissuto, contemporaneamente, quando il voca-
bolo me lo ha permesso, ho fatto rivivere consuetudini, tradi-
zioni, attività in gran parte ormai desuete”.
- Carcare. Giovedì 10 Aprile 2014, alle ore 20,45, presso
l’Aula Magna del Liceo Calasanzio di Carcare si terrà la se-
sta Lezione-Conversazione del XXXI Ciclo del Centro Cultu-
rale di Educazione Permanente S. G. Calasanzio. Il tema del-
la serata sarà . “Il Gioco nel Diritto, i Diritti nel Gioco” con
il relatore dott. Maurizio Picozzi, Procuratore della Repubbli-
ca del Tribunale di Cuneo. Il tema generale del XXXI Ciclo
“Homo Ludens: il gioco, amico o demone per l’uomo ?” già
sviluppato nelle precedenti cinque lezioni ai livelli psicologico,
pediatrico, sportivo, ludico e dal comparto di Polizia Postale,
sarà trattato nell’aspetto giuridico dall’illustre Procuratore Pi-
cozzi, molto conosciuto e apprezzato dalla comunità Valbor-
midese.
- Cairo M.tte. Sabato 12 aprile, ore 22.30, Under The tower,
la big cover band savonese di 8 elementi, dopo il successo ot-
tenuto a “Savona a tutta birra”, ritorna ad esibirsi in Valbormi-
da e precisamente delle rinnovata e rinomata “Osteria del Vi-
no Cattivo”, in Via Apollo Sanguinetti, 16 - Cairo Montenotte
(centro storico). Ghiotta opportunità per gustare le raffinate
prelibatezze della locale enogastronomia e poi scatenarsi, con
l’adrenalinico e variegato repertorio della band!! Assoluta-
mente consigliata la prenotazione al 019500196 o
3703061772. Ingresso gratuito. Sito band www.undertheto-
wer.it

SPETTACOLI E CULTURA

È mancato all’affetto dei
suoi cari
FEDERICO DEL CARRETTO

di anni 84
ne danno il triste annuncio la

moglie Anna, Il figlio Massimi-
liano, le figlie Antonella e Fe-
derica, il genero, la nuora, gli
amati nipoti la sorella e i pa-
renti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella Chiesa parrocchiale S.
Lorenzo di Cairo M.tte giovedì
3 aprile.

È mancato all’affetto dei
suoi cari

GIOVANNI BARBIERI
(PIERO)
di anni 76

ne danno il triste annuncio il
figlio Gerry con Giorgia, i fra-
telli, le sorelle i nipoti parenti e
amici tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella Chiesa Parr dei Porri di
Dego giovedì 3 aprile.

È mancata all’affetto dei
suoi cari

CLARA BAZZANO (RINA) 
IN GHIDETTI

di anni 82

Ne danno il triste annuncio il
marito Vittorio, i figli Eugenia
Rinaldo e Antonella, la nuora, i
generi i nipoti il fratello la so-
rella le cognate il cognato e i
parenti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale di
Dego giovedì 3 aprile.

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41 - Cairo Montenotte

Tel. 019505502

Giuseppe Damiano

È mancato all’affetto dei
suoi cari

MARIO BRACCO
di anni 81

Ne danno il triste annuncio
la moglie Fernanda, i figli Ro-
berta e Giorgio, i nipoti Fran-
cesca, Luca, Matteo e la pic-
cola Beatrice, il fratello Franco,
le cognate Giovanna e Ines, il
genero Marco, la nuora Virna
e parenti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti martedì 8 c.m. nella chiesa
parrocchiale “Lorenzo” di Cai-
ro M.tte.

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670
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Cairo M.tte. Ha provocato
un po’ di maretta la notizia,
riportata dai quotidiani il 4
aprile scorso, che Bragno fi-
nirebbe per rimanere senza
campo di calcio. 

Il primo a criticare la deci-
sione del sindaco Briano è il
presidente del Bragno Cal-
cio, Roberto Ferraro, secon-
do il quale togliendo il cam-
po si toglie tutto e Bragno
diventerebbe sempre più una
frazione dimenticata.

Secondo convenzione sti-
pulata con la ditta Bistolfi
avrebbe dovuto realizzarsi un
cambio di aree tra la ditta e
il Comune. 

Il polo logistico della Bi-
stolfi verrebbe costruito sul
terreno comunale dove ora
c’è il campo sportivo, mentre
sulle sue aree la ditta Bistolfi
avrebbe costruito a proprie
spese il nuovo stadio. 

E, invece, niente campo e
le risorse risparmiate verreb-
bero dirottate verso il Rizzo
e su altri interventi a favore
della frazione.

Una decisa levata di scu-
di è arrivata dall’esponente
dell’Opposizione in Consiglio
Comunale Giovanni Ligorio
per il quale «molto agguerri-
to è Il sindaco di Cairo che,
con la tecnica ben collauda-
ta del “Pubblico Baratto”,
continua a modificare gli ac-
cordi sul progetto di scam-
bio campo di calcio di Bragno
- capannone artigianale ditta
Bistolfi».

Per Ligorio si è passati a
questo rocambolesco cambio
di strategia «per “risponde-
re… alle vere priorità dei cit-
tadini”, per “superare visioni
limitate e campanilismi per
fare sistema” per il bene “del-
l’unica comunità, quale sia-
mo, pur con priorità e pro-
blemi diversi ma che si de-
vono affrontare solo ragio-
nando come sistema, razio-
nalizzando le risorse” (Briano
dalla Stampa del 4 aprile)».

«Il sindaco afferma inoltre
- aggiunge Ligorio - di aver
avviato “una politica volta ad
eliminare doppioni per con-
tenere i costi e di ottimizza-
re i servizi che si intendono
dare ai cittadini” di riversare
“la differenza del cambio del
progetto su interventi sul tes-

suto urbano di Bragno (il Se-
colo del 4 aprile)».

Per quel che riguarda la
costruzione del capannone,
Ligorio precisa che nel terri-
torio di Bragno era già pre-
sente una zona idonea per
insediamenti produttivi arti-
gianali, approvata da prece-
dente variante del 2010, per-
tanto non era necessario ap-
provarne una nuova e spie-
ga così l’operazione che sa-
rebbe costituita da questi ele-
menti: «Un area di proprietà
pubblica viene offerta in trat-
tativa privata ad un singolo
soggetto senza ricorrere ad
un bando ad evidenza pub-
blica; viene richiesta una va-
riante al PRG “ad hoc” per un
insediamento produttivo, no-
nostante vi siano aree pro-
duttive già pronte nella fra-
zione di Bragno».

«Ribadisco con forza,
quanto più volte detto, - insi-
ste Ligorio - che il Campo di
Calcio di Bragno non è affat-
to obsoleto né tanto meno
non a norma. Ai salomoni del-
la politica Cairese ricordo che
le necessità della Comunità di
Bragno non sono quelle del
campo di calcio, perché l’at-
tuale non solo è un fiore al-
l’occhiello per la frazione ma
dà dei punti ad altri campi
presenti nella nostra città». 

L’esponente della mino-
ranza ricorda quelle che so-
no le vere esigenze di Bra-
gno: «La frazione ha bisogno
del recupero e messa a nor-
ma della scuola elementare e
materna, della creazione di
uno sportello sociale e medi-
co che soddisfi soprattutto le
richieste dei cittadini della fra-
zione, di un costante monito-
raggio ed informazione sulla
situazione ambientale, di aree
di parcheggio e di servizi nei
centri abitati, di una corretta
viabilità, di un incremento del-
le attività commerciali di ba-
se, di non perdere quei valori
di identità storica del vivere
quotidiano, ed in questi valo-
ri si identifica anche il pro-
prio campo di calcio». 

E finisce con un auspicio:
«L’unica speranza è che esi-
stano ancora in Bragno dei
cittadini capaci di indignarsi
davanti a simili scelte e che
soprattutto, traditi nelle aspet-

tative e promesse elettorali
recenti, abbiano la capacità
di reagire con forza e di ur-
lare il proprio dissenso».

PDP

Gara cucina Scout
Cairo M.tte - Il reparto Ade-

lasia e Bellatrix del gruppo
scout Cairo1 sabato 5 aprile
ha mostrato alla comunità le
sue capacità culinarie con una
gara di cucina tra squadriglie
offrendo agli ospiti ricette tipi-
che del Marocco, Spagna e
Colombia con piatti per noi inu-
suali. A fine cena la giuria ha
decretato i vincitori: la squadri-
glia maschile delle Aquile con il
menù tipico Colombiano.

Altare. Venerdì 11 aprile
prossimo, alle ore 16,30, nella
Biblioteca Civica di Vado Ligu-
re, a Villa Groppallo, sarà pre-
sentato il volume Atti del Con-
vegno Nazionale di Studi su Al-
do Capasso. 

La pubblicazione offre la
possibilità di avere a disposi-
zione i risultati dell’importante
evento culturale, svoltosi a
Carcare nel 2012, voluto e or-
ganizzato dal Liceo Carcarese,
attuato con il contributo della
Fondazione “A De Mari” e con
il prestigioso patrocinio di Re-
gione Liguria, Provincia di Sa-
vona, Comune di Carcare, Co-
mune di Altare, Comune di Ve-
nezia e I.S.V.A.V. altarese. 

La giornata di studi ha rac-
colto i lavori di apprezzati criti-
ci, docenti universitari e italia-
nisti, e ha colmato una lacuna
sentita nell’ambito culturale
della nostra provincia e in par-
ticolare dell’area valbormidese.
Grazie anche alle sollecitazioni
della vedova di Aldo Capasso,
animatrice di tante manifesta-
zioni culturali ed edizioni di pre-
mi intitolati al marito, così da
onorarne e tenerne viva la me-
moria, si decise di realizzare
un convegno che potesse con-
tinuare nel cammino di ripen-
samento critico tanto lumino-
samente intrapreso dal Conve-
gno intitolato “..nato a Venezia”
(2003), organizzato per inizia-
tiva di: Biblioteca Marciana,

Ateneo Veneto, Università Ca’
Foscari a Venezia (Città natale
del Nostro). 

Si stabilì, pertanto, di inda-
gare la figura del letterato, del
poeta, del critico nonché del
giornalista, con attenzione alla
dimensione biografica e a quel-
la delle frequentazioni culturali;
si assunse l’onere di progetta-
re tale giornata di studi il Liceo
“Calasanzio” di Carcare, in
quanto erede del glorioso Col-
legio dei Padri Scolopi e di
quella sua indubbia funzione di
centro di cultura del territorio,
mantenuta nei secoli dagli al-
bori del Seicento. 

A Vado, presenta il volume il
prof Fulvio Bianchi, attualmen-
te Dirigente Scolastico del Li-
ceo “Grassi” di Savona e allora
Dirigente del Liceo “Calasan-
zio”, in veste di italianista - no-
to a livello nazionale soprattut-
to per vari saggi sul Chiabrera
e più volte relatore in vari Con-
vegni -coordinatore del Conve-
gno Nazionale su Aldo Capas-
so e curatore, insieme con il
Prof Giannino Balbis e la
Prof.ssa Paola Salmoiraghi,
della pubblicazione. 

Organizza l’evento il Circolo
dei Lettori con la collaborazio-
ne del “Memorial Aldo Capas-
so” che ha appena raccolto il
meritato successo all’Expo Sa-
vona con uno stand molto visi-
tato dedicato al ricordo del
poeta valbormidese. SDV 

Carcare - Per “I Venerdì Cul-
turali” dell’Univalbormida a cu-
ra di Graziella Vallero, al Cen-
tro Polifunzionale di Carcare,
venerdì 11 Aprile alle ore 16, ci
sarà il gradito incontro con la
nota attrice, regista di teatro
Carla Peirolero, una delle ec-
cellenze che la Valbormida ha,
di cui ne è orgogliosa. L’incon-
tro dal titolo “L’impostazione,
l’uso della voce, l’espressività,
la timbratura delle parole …”
sarà utile per arricchire la no-
stra comunicazione. Carla Pei-
rolero, attrice, regista, scrittrice,
diplomata alla Scuola di Reci-
tazione del Teatro Stabile di
Genova, Laureata in Sociolo-
gia (tesi “ La teatralità della vi-
ta quotidiana”). Oltre ad una in-
tensa attività teatrale, Carla
Peirolero, donna intelligente,
brillante, dinamica, nel 1999
fonda, insieme a Valentina Ar-
curi, l’Associazione Chance
Eventi con cui realizza e pro-
duce spettacoli e manifestazio-
ni tra cui spicca il Festival Suq

a Genova, una rassegna di
eventi internazionali. - ormai al-
la sua undicesima edizione,
grande manifestazione etnica,
che si svolge nella Loggia del-
la Mercanzia e Piazza delle
Feste, Porto Antico a Genova
è un’occasione unica di scam-
bio tra culture diverse dove
convivono, mercato, gastrono-
mia e spettacolo. È una bella
occasione per incontrare e sa-
lutare la nostra conterranea ,
che ben ci rappresenta. Il po-
meriggio culturale è aperto a
tutti. SDV

Venerdì 11 aprile a Villa Groppallo a Vado  Ligure

Presentati atti Convegno
Nazionale su Aldo  Capasso

Carcare: venerdì 11 aprile alle ore 16

Univalbormida incontra Carla  Peirolero 

L’opposizione polemizza con il sindaco Briano

Bragno scippata del campo di calcio
a favore di altri interventi comunali

Da L’Ancora del 10 aprile 1994
II Consiglio Comunale non si scioglie
ma Falco ne contesta la legittimità
Cairo M.tte. È stato un Consiglio Comunale lunghissimo e no-
iosissimo quello che è iniziato alle 21 del 31 marzo scorso per
finire alle 4.30 del mattino del 1 aprile, stroncando la resisten-
za dei più indomiti fra il pubblico intervenuto che hanno desi-
stito ben prima dell’una di notte. All’ordine del giorno vi era un
argomento importante: l’approvazione seppur tardiva, ma in
tempo utile, del bilancio di previsione del Comune di Cairo
Montenotte per l’anno 1994. Tale approvazione era decisiva
per la sopravvivenza del Consiglio Comunale e della Giunta
Belfiore recentemente eletta, fra contestazioni, alla guida del-
la città dopo le dimissioni della Giunta Castagneto dovuta al-
le richieste di rinvio a giudizio mosse dalla Procura della Re-
pubblica di Savona. Infatti la mancata approvazione del bilan-
cio nei tempi previsti dalla legge ha come conseguenza lo
scioglimento del Consiglio Comunale. A seguito del voto con-
sigliare della notte del 1 aprile scorso, il Consiglio Comunale
di Cairo Montenotte non verrà sciolto e la Giunta Comunale
guidata dalla Franca Belfiore (PDS) resterà in sella, anche se
i consiglieri Anna Maria Ferraro e Romano Falco hanno prov-
veduto fin da subito a metterne in forse la sopravvivenza. Il Bi-
lancio di Previsione del Comune di Cairo Montenotte è stato
infatti approvato con i voti favorevoli e compatti dei 17 mem-
bri dell’attuale maggioranza, l’astensione del gruppo sociali-
sta (che era rappresentato da Garberò e dalla Ottonelli) ed il
voto contrarlo di 9 consiglieri (Falco, Ferraro, Zunato, Infelise,
Pennino, Formica, Caruso, Strocchio e Scalzo).
Cairo M.tte. Basta una telefonata e si attiva immediatamente
il servizio notturno di consegna di farmaci a domicilio. L’istitu-
zione del ‘Farmataxi’, che dovrebbe entrare in vigore, già dal
prossimo 9 aprile, costituisce un’innovazione di grande pre-
stigio nel campo dell’assistenza sanitaria. Sperimentazioni pi-
lota di questo genere sono in funzione da tempo in città come
Bologna e Piacenza. Ma che cosa è il radio-taxi? Si tratta di un
servizio gratuito di recapito a domicilio dei farmaci urgenti nel-
le ore notturne per tutti i giorni dell’anno. Telefonando al
500300, che è il numero delle emergenze dell’Usl, si ha la pos-
sibilità non solo di mettersi in contatto con un medico ma an-
che di conoscere la farmacia di turno più vicina ed eventual-
mente di farsi recapitare il farmaco al proprio domicilio.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. All’insegna del “bu-
gia nen” e dell’ “esageruma
nen”, giovedì 3 aprile, Stefano
Chiarlo, nuovo presidente, ha
presentato, abilmente, la nuo-
va linea dell’associazione
Astesana che da Agliano Ter-
me avrà sede, a palazzo Giu-
liani di Canelli.

A dare l’idea della concerta-
zione tra le città di Canelli e
Nizza sono stati gli interventi,
ben distribuiti, dei rappresen-
tanti di Nizza e Canelli che
hanno rimarcato, con entusia-
smo, l’importanza di comparte-
cipare allo sviluppo della gran-
de bellezza di un territorio, uni-
co al mondo.

ll sindaco Marco Gabusi, lie-
to di ospitare la sede di una
“così bella iniziativa, portata
avanti dall’associazione delle
Strade panoramiche del Nizza
e del Moscato Canelli”, si au-
gura che i Comuni si sentano
coinvolti al massimo in questa
lungimirante iniziativa.

Il presidente Chiarlo, dopo
un breve titubante avvio, con
coinvolgente entusiasmo, si
domanda “se esistono le stra-
de del vino” e “se non esisto-
no, facciamole”, si risponde.

E delle due nuove strade, ne
traccia il percorso: sarà ben in-
dicato dai nuovi segnali, fon-
damentali le sinergie da subi-
to, strade del vino panorami-
che con percorsi in bici - auto -
a piedi - a cavallo che, oltre al
Nizza e al Moscato Canelli, si
amplierà con l’ingresso del
Brachetto d’Acqui. Il tutto con i
minor costi possibili. 

Nel presentare la cartina
delle due strade (“solo una

bozza, per ora”) ne evidenzia
la legenda bilingue: ristoranti,
agriturismi, hotel, bed&break-
fast, enoteche, botteghe, distil-
lerie, aree attrezzate, fontane,
musei, chiese, servizi igienici,
trasporti pubblici, informazioni,
ciclo riparazioni, noleggio bici-
clette.

Nei percorsi si troveranno
punti di interesse come ma-
neggi, corsi di degustazione e
cucina, body wellness... 

Il tutto dovrà essere ben si-
stemato in un nuovo, completo
e più leggibile sito dell’asso-
ciazione.

Nella presentazione sono
poi intervenuti i presidenti del
Nizza, Gian Luca Morino che
ha insistito sullo “storico matri-
monio tra Nizza e Canelli che
si nutrirà mettendo sempre più
insieme eventi importanti fatti
vivere dalle persone” ed il pre-
sidente dell’Enoteca di Canelli
e dell’Astesana, Andrea Ghi-
gnone che ha fatto notare co-
me da tempo tra Canelli e Niz-
za ci sia la collaborazione che
va ancora più fatta emergere e
come l’enoteca di Canelli e
l’Astesana di palazzo Giuliani

possano diventare una grande
vetrina per i turisti, centro di ri-
ferimento del territorio e dei tu-
risti che, già da giugno, dispor-
rà del ristorante, il Wine bar, il
bar, il Wine soop e dello Iat,
importante centro di informa-
zione. 

Sull’importanza delle due
strade panoramiche del vino
ne hanno convenuto anche
Mario Cerutti per il Moscato
Canelli e l’assessore Mauro
Damerio per il Nizza.

Francesco Ivaldi, titolare di
un’azienda di telecomunica-
zioni, che si è detto disponibile
a progettare gratuitamente un
disegno organico basato sul-
l’utilizzo delle aree WF.

Per Annalisa Conti, delega-
ta di Asti al progetto Unesco:
“Se ci uniamo, si va avanti. Qui
val la pena fare un percorso in-
dietro per farne tre in avanti. In
merito al riconoscimento Une-
sco dico solamente che è l’uni-
co progetto italiano …”.

Per Pontacolone, responsa-
bile del Turing Asti, “nell’Asti-
giano ci sarà un’inondazione di
turisti che però dovranno es-
sere bene accolti: con un sito

chiaro, dinamico e sempre ag-
giornato; con tanta ‘accoglien-
za’ e passione per quello che
si fa; con un buon “addio, la-
sciando magari una buona
motivazione, che si concluda
con un arrivederci presto”.

Il partecipato incontro, regi-
strato da diverse Tv, fotografi e
giornalisti ha avuto una ‘con-
vincente’ conclusione con l’esi-
bizione degli “Alfieri dell’Aste-
sana”, del gruppo storico
sbandieratori & musici, fonda-
to nel a Moasca nel 2004, e
con l’aperitivo della pasticceria
Bosca col Moscato Canelli e i
salumi - formaggi accompa-
gnati dal Nizza da parte della
macelleria Vittorio e Loredana.

Delle strade panoramiche
del vino è presidente Stefano
Chiarlo, mentre Andrea Ghi-
gnone e Nicoletta Candelo so-
no i vice presidenti.

Canelli. Il deputato Massimo
Fiorio, con il ministro alle Politi-
che Agricole Maurizio Martina,
domenica 6 e lunedì 7 aprile, al
Vinitaly nel visitare il padiglione
dei produttori piemontesi, ha
puntualizzato il suo impegno
per il mondo del vino in Parla-
mento. 

Non solo estero. “Il Vinitaly -
dice il parlamentare astigiano -
è un appuntamento immanca-
bile per il settore vinicolo italia-
no, anche per fare il punto sul-
la situazione di un comparto
che, nonostante la difficile crisi
che attraversa il Paese, pre-
senta dati positivi sui mercati.
Le performance si registrano
soprattutto all’estero, dove le
vendite del nostro vino sono in
crescita. Ma pensare di con-
centrarsi solo sulle piazze este-
re sarebbe un errore fatale”. 

Burocrazia. Per Fiorio, vice-
presidente della Commissione
Agricoltura alla Camera, “an-
che il Parlamento è consape-
vole che, oltre a tutelare e inco-
raggiare il settore, vanno af-
frontati alcuni nodi che conti-
nuano ad appesantire le azien-
de produttrici: penso soprattut-
to alla burocrazia”.

Testo sul vino. Intanto mer-
coledì 2 aprile, in Commissione
Agricoltura è stato presentato il
Testo Unico sul Vino. “Entro il
mese di giugno - indica Fiorio,
relatore del provvedimento - in-
tendiamo licenziare un testo
che affronti questioni riguar-
danti la produzione, l’etichetta-
tura e la vendita del vino. Il sus-

seguirsi di disposizioni (a parti-
re da quelle comunitarie per ar-
rivare a quelle locali), accom-
pagnate da direttive accessorie
esplicative, nel corso degli anni
ha creato un coacervo normati-
vo intricato ed eccessivo, con
conseguenti rischi di interpreta-
zione”. 

Controlli. Particolare atten-
zione, indica il deputato Pd, sa-
rà data ai temi dei controlli, che
attualmente si sommano in mo-
do insopportabile, e delle san-
zioni, che non garantiscono un
principio di proporzionalità (in
questo senso l’istituzione dello
strumento della “diffida” e del
“ravvedimento operoso”). 

“Su queste questioni - antici-
pa Fiorio - è mia intenzione
aprire un confronto che coinvol-
ga non solo le organizzazioni e
associazioni nazionali, ma an-
che quelle territoriali per arriva-
re a un testo che possa allevia-
re l’ansia dei produttori e dare
un’ulteriore scossa al settore”. 

Canelli. Sono ormai passati
11 anni dall’iniziale “idea/pro-
vocazione” che vide la Città di
Canelli proporre le storiche
“Cattedrali sotterranee” a rico-
noscimento di Patrimonio Mon-
diale dell’Umanità da parte del-
l’Unesco. La redazione canel-
lese de “L’Ancora” ha coinvolto
l’ex sindaco Oscar Bielli nel ri-
percorrere le tappe che hanno
portato all’attuale, ci si augura,
vincente traguardo di giugno.

«Molte persone, a vario tito-
lo, hanno messo mano al pro-
getto a volte fornendo buone
idee, valore aggiunto, buona
comunicazione. Altri lo hanno
visto unicamente come un’oc-
casione per fare passerella, o
peggio, per trasformarlo in pro-
mozione personale o politica.
La sospensione del riconosci-
mento nel 2012, infatti, è figlia di
errate valutazioni territoriali e
pressapochismo nel calare gli
“assi” del nostro territorio. 

Se non fossero state indivi-
duate carenze, inserimenti di
territori non idonei e altre ine-
sattezze perché sottrarsi al giu-
dizio? Un esempio. I nostri au-
tori (Monti, Fenoglio, Pavese,
Laiolo, Arpino…) dovevano, nel
progetto originario, essere i ve-
ri testimonial della terra che ave-
vano raccontato. Così non fu.
Speriamo che l’attuale versione
alla quale lavorano insigni
esperti del mondo della vite e
donne e uomini di cultura, re-
cuperi sulle precedenti carenze.
La ricostruzione del percorso
che portò dall’idea nata nel
2003 sino alla presentazione
ufficiale prima a Parigi (dicem-
bre 2003) e poi al Ministero per
i beni Culturali (aprile 2004), fa
parte di un lavoro al quale mi sto
dedicando che traccerà il per-
corso dall’evento alluvionale
(1994) sino al Progetto Unesco.
Mi auguro possa essere utile
nel ricostruire, insieme, un trat-

to della nostra storia.
Einstein affermava: “Siamo

soltanto dei nani sulle spalle dei
Giganti” per indicare che ogni ri-
sultato ottenuto, oltre che a noi
stessi, lo si deve a chi, prima di
noi, ha creato i presupposti di un
successo. Mi sembra una buo-
na riflessione e se lo diceva lui
mi pare mutuabile anche da
molti altri».

Canelli. Flavio Gotta è il
nuovo presidente dell’Azione
Cattolica della diocesi di Acqui.
Resterà in carica fino al 2017. 

Il nuovo presidente è nato a
Nizza Monferrato, 40 anni fa, è
sposato con Monica Gallone,
ha tre figli e vive a Canelli da
sei anni. È dirigente di
un’azienda in Asti. 

L’elezione è avvenuta du-
rante la prima riunione del
Consiglio da lui stesso convo-
cato perché nell’assemblea
del 9 marzo aveva riportato il
75% di voti ed era stato pro-
clamato consigliere anziano,
con il compito di convocare il
nuovo consiglio. Gotta aveva
avuto il mandato del vescovo il
23 marzo scorso.

All’assemblea, coordinata
da Domenico Borgatta, pre-
sente il vescovo dicocesano
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
hanno partecipato 120 soci (80

i giovani) provenienti da 34
parrocchie a rappresentare 25
associazioni delle 110 parroc-
chie della diocesi. Di che si è
parlato? In particolare del fatto
che val la pena “rallegrarsi per-
ché il Signore è con te” e della
“gioia dell’impegno”.

A rappresentare le 39 par-
rocchie comprese nella provin-
cia astigiana: per gli adulti:
Marco Marchelli e Silvia Gotta
di Nizza, Laura Trinchero Pia-
na di Mombaruzzo, Rosanna
Penna di Canelli, Fabia Arme-
ta Gallo di Montabone e Silvia
Cocino di Bruno;

per i giovani: Daniele Cval-
lero, Gabriele Bera e Marco
Chiappella di Canelli, Carlotta
Botto di Nizza, Luca Visconti di
Monastero Bormida;

per i ragazzi: Luca Baldovi-
no di Canelli, Caterina Piana di
Mombaruzzo, Carlo Gallo di
Montabone.

Soggiorno marino a Spotorno
Canelli. Da giovedì 8 al 22 maggio l’amministrazione comu-

nale di Canelli organizza un soggiorno marino nella località turi-
stica di Spotorno (Sv). Il soggiorno offre l’opportunità di trascor-
rere un periodo di riposo e benessere in piena tranquillità con
tutte le garanzie di assistenza e sicurezza. Il costo sarà propor-
zionale all’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) del nucleo familiare d’appartenenza dei partecipanti. Per
informazioni ed iscrizioni rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali del
Comune - Tel. 0141/820226 - dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 al-
le ore 12. Le domande di partecipazione dovranno pervenire en-
tro e non oltre giovedì 24 aprile 2014.

Canelli. C’è anche il “Barbera bianco” prodotto in Romania, in bar-
ba a tutte le tutele delle denominazioni di origine, nella “Cantina
degli orrori” allestita da Coldiretti al Vinitaly. Sono stati denuncia-
ti gli incredibili casi di contraffazioni e imitazioni dei nostri vini e
liquori più prestigiosi che complessivamente provocano perdite
stimabili in circa un miliardo di euro alle produzioni Made in Ita-
ly, sui mercati mondiali. Oltre al vino “Barbera bianco” rumeno (ve-
di foto), ci sono il Bordolino nella versione bianco e rosso con tan-
to di bandiera tricolore al Meersecco, il Chianti fatto in California,
il Marsala sudamericano e quello statunitense e il Kressecco te-
desco. Per la Barbera, il vino più prodotto nell’Astigiano e nel Pie-
monte, è l’ultima di una lunga serie. “Oltre al danno eclatante - sot-
tolinea il presidente provinciale Coldiretti, Roberto Cabiale - è in-
credibile come non sia cambiato molto dal primo palese caso sco-
perto addirittura all’inizio degli anni Novanta”. “Purtroppo - sotto-
linea il direttore provinciale Coldiretti, Antonio Ciotta - a distanza
di decenni non sono stati fatti grandi passi avanti nella tutela del
Made in Italy, anzi. Auspichiamo che i Consorzi di Tutela faccia-
no il loro dovere e comincino nuovamente ad adoperarsi nel lo-
ro compito istituzionale.  Queste azioni fraudolente devono essere
stanate, scoperte, perseguite e debellate”.

Nuova dirigenza, nuove strade, nuova sede  dell’Astesana Al Vinitaly: l’on. Fiorio e il suo
impegno per il vino in Parlamento

Nella “Cantina degli orrori”
anche il “Barbera Bianco” rumeno In attesa del riconoscimento, a giugno Oscar Bielli

ripropone, a tappe, il progetto Unesco dal 2003 al 2014

Flavio Gotta nuovo presidente dell’A.C. diocesana

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI DEL 25 - 26 MAGGIO 2014

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamen-
to dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa
che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a paga-
mento tramite l’agenzia pubblicitaria PUBLISPES srl sul setti-
manale cartaceo L’Ancora e sul sito web (www.lancora.eu) se-
condo le seguenti modalità:

- la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni pre-
cedenti le elezioni;

- tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso
agli spazi di propaganda elettorale;

- è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-
sponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6, Ac-
qui Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLI-
SPES srl, piazza Duomo 7, Acqui Terme, tel. 014455994;

- sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi,
di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una,
sia pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di pro-
grammi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confron-
ti dei competitori;

- tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la di-
citura “messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto
committente;

- la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale
è la seguente: 

1. Settimanale Cartaceo: € 18,00 + iva a modulo 
2. Sito web www.lancora.eu: (banner home page linkabile a:

Video fornito dal committente o programma elettorale o pre-
sentazione candidati lista o sito web) € 40 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agen-
zia. Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente
all’accettazione dell’ordine di pubblicazione;
- le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno per-

venire entro le ore 18 del lunedì.

La Produttori
Moscato d’Asti
al  Vinitaly
Canelli. La Produttori Mo-

scato d’Asti Associati dal 6 al 9
aprile è stata presente al Vinita-
ly dove ha invitato ad andare a
scoprire l’anima e il fascino del
vino più dolce e profumato del
mondo, il vino meno alcolico del
mondo, il prestigioso Moscato
d’Asti, prodotto dai suoi 2.000
viticoltori che coltivano 10.000
ettari di Moscato Bianco. 

Massimo Fiorio

Oscar Bielli

Flavio Gotta

Come si  differenzia
a Canelli
Canelli. Al termine della

campagna di analisi merceolo-
giche, il comune ha promosso
una serata con la cittadinanza
giovedì 10 aprile, alle ore 21,
nella sala della Cr Asti.

Come si differenzia a Canel-
li? Per capirci ancora di più il
Comune ha promosso la cam-
pagna di analisi merceologi-
che nei condomini, che si è
svolta nelle scorse settimane
in otto condomini del territorio
comunale. Per analizzare i ri-
sultati della campagna il Co-
mune ha organizzato una se-
rata aperta a tutta la cittadi-
nanza giovedì 10 aprile alle 21
presso la Sala della Cassa di
Risparmio di Asti di piazza
Gancia.

La campagna ha avuto una
buona partecipazione da parte
dei canellesi: gli operatori del-
la Cooperativa ERICA hanno
prelevato circa 10 chilogrammi
di sacchi dai diversi cassonet-
ti dell’indifferenziato presenti in
ogni area. I rifiuti sono stati
suddivisi tra materiali ancora
recuperabili e indifferenziato.
Di quest’ultimo sono stati divi-
si i materiali per tipologia - car-
ta e cartone, imballaggi in pla-
stica, imballaggi in vetro e me-
talli, organico ed eventuali RA-
EE, tessili, legno, inerti, rifiuti
pericolosi. L’ulteriore separa-
zione è avvenuta in maniera
interattiva, ogni materiale pre-
levato dall’insieme indifferen-
ziato è stato spiegato ai citta-
dini presenti prima di essere ri-
posto nel corretto gruppo diffe-
renziato. Elevato è stato l’inte-
resse dei cittadini, che hanno
rivolto molte domande agli
operatori e chiesto diverse in-
formazioni anche sull’ecocen-
tro e sulle modalità di accesso
alla struttura.

Per saperne di più sui risul-
tati delle analisi e le proiezioni
su quanto l’Amministrazione
comunale, con una migliore
raccolta differenziata, avrebbe
potuto risparmiare e di riflesso
quanto il risparmio influirebbe
sulla tariffa rifiuti non rimane
quindi che partecipare alla se-
rata di giovedì 10 aprile. 

“India,
ieri ed oggi”
con il professor
Sergio Grea
all’Unitre
Canelli. Giovedì 10 aprile

all’Unitre di Canelli interverrà il
prof. Sergio Grea, manager e
scrittore ben conosciuto per i
suoi interessanti libri tra cui
“L’appalto”, presentato con no-
tevole interesse lo scorso an-
no in biblioteca. 

Dopo aver parlato del Viet-
nam, della questione palesti-
nese, della sete del Corno
d’Africa, della rivoluzione rus-
sa, questa volta tratterà il te-
ma: “India ieri e oggi”.
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Canelli. È quanto chiede il
cittadino maestro Romano Ter-
zano: «A margine della saga
mediatica degli stalli blu, anche
Canelli ha detto la sua. Il sin-
daco si è schierato a difesa de-
gli automobilisti che certamen-
te gradiranno la sua presa di
posizione: stop alle multe per
lo sforamento dell’orario nell’
ambito della medesima fascia.
È stato emesso un ordine di
servizio per fornire indicazioni
affinché i Vigili usino tolleranza,
sino al termine della fascia ora-
ria impegnata con un qualsiasi
titolo di parcheggio. Temo che,
specie nei giorni di mercato,
qualcuno possa incominciare
ad utilizzare tale tolleranza con
notevoli effetti negativi. La me-
no frequente rotazione sugli
stalli dei veicoli rischia di pro-
durre maggior scomodità per
chi cerca parcheggio vicino,
minor presenza di clienti pres-
so gli esercizi commerciali del
centro, minori entrate per il Co-
mune e, soprattutto, solenne
presa per fondelli del cittadino
ligio al dovere che per consue-
tudine paga il dovuto. Forse
era meglio non apportare va-
riazioni alle disposizioni da
sempre applicate ed attendere
i chiarimenti. 
Sicurezza e senso civico.

Personalmente, oltre allo sfo-

ramento dell’orario negli appo-
siti stalli blu, interessa, in mo-
do prioritario, la sicurezza sulle
strade, tenendo anche conto
che un’auto con un tiket sca-
duto non costituisce pericolo
per nessuno. Di sicurezza dei
pedoni e ciclisti e di promozio-
ne del senso civico dei cittadi-
ni, invece, vorrei soffermarmi in
quanto, mio malgrado, come
pedone sono reduce, salvo per
miracolo, da uno spaventoso
incidente. 

Allora pongo una domanda
alle autorità locali che hanno il
potere di emettere ordini di ser-
vizio, che hanno il dovere di tu-
telare l’ incolumità dei cittadini,
di promuovere la formazione e
la crescita del senso civico nel-
la città. Esse dispongono di
mezzi e di strumenti adeguati
per svolgere questo compito
ed hanno l’ autorità di farlo.
Troppi automobilisti si prendo-
no la licenza di sostare sui
marciapiedi, sui controviali, agli
incroci, di saltare le corsie sot-
to il semaforo, troppi ciclisti
vanno contromano, troppi pe-
doni non usano i passaggi loro
riservati. Un esempio: passan-
do a piedi, mi capita, tutti i gior-
ni, in tante vie cittadine, ma in
particolare a metà di via Alba,
di vedere sempre alcune stes-
se auto parcheggiate in modo

tale da chiudere il passaggio
pedonale sul controviale. Il po-
vero vessato pedone, (persona
inesistente per il prepotente a
causa dello scarso senso civi-
co di quegli automobilisti verso
quali si tollera troppo) deve for-
zatamente passare sulla car-
reggiata ed esporsi ai pericoli
delle auto che sfrecciano velo-
ci. Chiedo pertanto che, sulla
scorta di quanto fatto con gli
stalli blu, appositi ordini di ser-
vizio vengano anche emessi
per disciplinare meglio tale ma-
teria. Ne trarremo tutti grandi
vantaggi in termini di sicurez-
za, di rispetto del prossimo e di
educazione civica che giusta-
mente deve essere promossa
dagli amministratori del Comu-
ne. A illustrazione dell’ordine di
servizio sugli stalli blu, se non
ho letto male, infatti si dice:
“Siamo i primi a dover dare il
buon esempio”».

Canelli. Che il 2013 sia stata un’annata par-
ticolarmente felice per il turismo lo rilevano i da-
ti dell’assessorato regionale: in un generalizza-
to ristagno delle presenze, il Piemonte cresce.
E, anche qui, in controtendenza, a tirare è l’Asti-
giano, che aumenta del 5,1 nei pernottamenti e
del 1,6 sugli arrivi. Nord e sud astigiano metto-
no a segno un autentico boom: i dati dicono che
la crescita è netta, pari a poco meno del 7%.
Colline del vino e Langa astigiana, agriturismi e
enogastronomia, arte povera e natura le mete.
Soprattutto, le “Cattedrali sotterranee” di Canelli
e la candidatura a patrimonio dell’Unesco, au-
tentico motore di un nuovo turismo di qualità,
curioso, preparato, alla scoperta di un territorio
ancora lontano dai grandi flussi alla ricerca di
ricchezze e bellezze non contaminate. I visita-
tori, italiani e stranieri, che l’anno scorso sono
entrati nelle gallerie scavate sotto la città o nel
ventre della collina di Villanuova sono stati non
meno di 35 mila, quasi triplicati, in quattro anni,
i pernottamenti. 

«Un numero per difetto - sottolinea Giovanni
Vassallo, assessore alla promozione - E il 2014
parte sotto i migliori auspici. Le “Cattedrali sot-
terranee” hanno già una lista di prenotazioni
che da marzo-aprile si allunga sino a ottobre,
non solo nei fine settimana ma, anche, nei gior-
ni infrasettimanali». 

Funziona, dunque, l’azione di promozione svi-
luppata in questi anni in Italia e sui mercati este-
ri, soprattutto Germania, Paesi dell’area tedesca
e del Nord Europa. Così come l’apertura a turno,
nei weekend, di una delle quattro cantine stori-

che (Bosca, Contratto, Coppo e Gancia). L’anno
che si apre potrebbe andare oltre la program-
mazione (visibile sul sito www.comune.canel-
li.at.it al link “Calendario Cattedrali Sotterranee”).
Molte sono le prenotazioni per i weekend quan-
do la struttura non è in calendario di apertura.
«Sono segnali positivi per il nostro territorio - ag-
giunge Vassallo - Ora, si tratta di compiere il sal-
to di qualità, facendo crescere i giorni di perma-
nenza, la fruizione dei servizi che la città offre,
dal commercio alla ristorazione. Ma è necessa-
ria la collaborazione di tutti».

Collaborazione e sinergia che, tra fine marzo
e inizio aprile, hanno portato alle Cantine Bosca
oltre duecento motociclisti della Ultreya Rider
Motorcycle provenienti da Milano e Lombardia,
Torino, Genova, Vercelli e Novara.

Canelli. Aminata, la bimba
senegalese operata, venti gior-
ni fa al Gaslini, per una grave
malformazione congenita al
cuore, sta bene ed è stata di-
messa. 

Martedì scorso, ha trascor-
so una giornata a Canelli, pri-
ma di partire per Aosta, dove,
ospite della onlus “Ana Moise”,
svolgerà un ciclo di fisioterapia
prima della visita di controllo,
al Gaslini, il 16 aprile. Dopo di
che, se il cuore funzionerà re-
golarmente, tornerà nel suo
Paese. A dieci anni, Aminata
dovrà tornare al “Gaslini” per
l’intervento definitivo: gli verrà
sostituita la protesi cardiaca

con un’altra che manterrà per
sempre.

Il presidente del Cis, dottor
Pierluigi Bertola, un anno fa,
aveva visitato Aminata, tre an-
ni e mezzo, affetta da una ra-
rissima patologia congenita, in
un dispensario delle suore Sa-
lesiane, a Dakar. La famiglia vi-
ve in un quartiere popolare con
il fratellino di sei anni. Il papà
vende abiti in Gabon, la mam-
ma, abile parrucchiera si ar-
rangia con qualche lavoretto. 

A casa Bertola, la bimba,
tranquilla e vivace gioca a na-
scondino con Sara, figlia del
dottore, colora, scorre le figure
sui libri, scarabocchia con la

matita. «È da questa mattina
presto che non dorme - com-
menta, commosso il medico -
Sembra abbia l’argento vivo
addosso».

Canelli. “Cinema in Cattedrale” è la rassegna
cinematografica in quattro serate che si svolge-
rà a Canelli tra maggio e giugno. Quattro “cat-
tedrali storiche del vino” - Bosca, Contratto,
Coppo e Gancia -, fiore all’occhiello di un terri-
torio candidato a patrimonio UNESCO, apriran-
no le loro porte ai cittadini e, per la prima volta,
si trasformeranno in sale cinematografiche in-
solite e suggestive.

Sarà l’occasione perfetta non soltanto per go-
dersi una bella pellicola, ma anche per cono-
scere meglio le realtà che tanto lustro danno al-
la capitale dello spumante. L’evento si inserisce

in un più ampio progetto partito nel luglio 2013
con il cinema all’aperto di “Cinema in Cortile” al
Centro Servizi Bocchino e proseguito il 26 di-
cembre 2013 con l’iniziativa “Nuovo Cinema
Canelli”, con una doppia proiezione al Cinema
Teatro Balbo.

“Cinema in Cattedrale” è un’iniziativa orga-
nizzata da un gruppo di appassionati volontari
che collabora con la Biblioteca Civica Montico-
ne di Canelli, il Comune di Canelli, l’Enoteca
Regionale di Canelli, la Provincia di Asti e l’as-
sociazione “Paesaggi vitivinicoli del Piemonte:
Langhe, Roero e Monferrato”.

Canelli. Domenica 4 mag-
gio a Canelli è “Festa di Pri-
mavera”. Ritorna dopo la posi-
tiva esperienza del 2013, inau-
gurando le manifestazioni del-
la Capitale del Moscato e del-
lo Spumante. Iniziativa voluta
dall’Assessorato al Commer-
cio, in collaborazione con Pro
loco Antico Borgo Villanuova e
Associazione Commercianti
Canellesi che, grazie all’orga-
nizzazione tecnica del consor-
zio Euro Fiva 2000, porterà a
Canelli oltre 150 bancarelle.
«Con la “Festa della primave-
ra” - spiegano Mauro Visconti,
alla guida della Pro loco Antico
Borgo Villanuova e Grazia
Garrone, presidente dell’Asso-
ciazione Commercianti Canel-
lesi - ritorna uno degli appun-
tamenti tradizionali. 

Le bancarelle, all’inizio della
primavera, erano il segno del
ritorno alla bella stagione e al
lavoro nelle vigne, oltre che
inaugurare l’annata di manife-
stazioni cittadine». 

«Una manifestazione inter-
rottasi negli Anni ’70 e ripresa,
oggi - spiega l’assessore Gio-
vanni Vassallo - in un momen-
to non facile, ma che deve
spronarci tutti all’inventiva e al-
la collegialità». 
Ricco il programma che,

“dall’alba al tramonto”, vedrà il
centro cittadino invaso da ban-
carelle, con un tema ben pre-
ciso, in ogni via o piazza: in
piazza Zoppa verrà creata
l’area dei fiori, delle piante or-
namentali e del giardinaggio,
con esposizione di prodotti flo-
rovivaistici e attrezzature da

giardino; in corso Libertà, spa-
zio all’enogastronomia e agli
hobbisti, con prodotti tipici da
tutta l’Italia; in piazza Cavour,
curiosità con bancarelle di
hobbistica e produttori anche
nell’area pedonale; in Piazza
Gancia, luna park, con attra-
zioni per piccoli e grandi; in
piazza Repubblica, macchina-
ri per la lavorazione della terra
e auto; in via Roma e piazza
Aosta, il mercato tradizionale
di qualità. 

Ci sarà posto anche per le
associazioni di volontariato
che presenteranno le proprie
attività. 

Non mancheranno le visite
alle “Cattedrali sotterranee”, le
cantine storiche candidate a
patrimonio dell’Unesco e i ne-
gozi aperti.

Canelli. Restano invariate le quote a carico
di “taverne” e “osterie” che parteciperanno al-
l’edizione 2014 dell’Assedio di Canelli. Lo ha
deciso la giunta comunale ribadendo, però,
l’uso del “picciuolo”, piccola brocca di vetro in
uso nel 1600, che ogni posto di ristoro è tenuto
ad acquistare e distribuire. Le “Taverne” che
realizzano somministrazione di cibi e bevande
senza posti a sedere pagheranno 75 euro che
salgono a 250 per le “osterie” e “taverne” sino a
50 posti a sedere. Per chi distribuirà pasti aven-
do a disposizione sino a 100 coperti pagherà
350 euro, 500 per chi supera questo numero di
coperti. Alla quota di partecipazione gli “ostieri”
dovranno aggiungere 200 brocche acquistabili
dal Gruppo Storico dell’Assedio.

Per i punti di ristoro che utilizzeranno stovi-
glie “non usa e getta”, ovvero di legno come
d’uso nel ’600, la quota di partecipazione è ri-
dotta del 50 per cento. La giunta comunale sot-
tolinea che “è vietato l’uso di stoviglie usa e get-
ta di plastica”. 

Per l’edizione del 21 e 22 giugno prossimi il
canovaccio organizzativo seguirà quello dello
scorso anno: verrà privilegiata la parte storica
della città con la porta centrale costruita all’im-
bocco di via XX Settembre, soluzione d’impatto
visivo che aveva riscosso successo e permes-
so al Comune di risparmiare un bel gruzzolo nel
montaggio della monumentale struttura. Con-
fermate la battaglia serale e quella della vittoria
nei prati di Villanuova. 

Canelli. Una magica serata di musica e soli-
darietà si è svolta venerdì 4 aprile, al Teatro Bal-
bo di Canelli, gremito come non mai, da un pub-
blico entusiasta che ha applaudito “flash- back
nuove riflessioni sulla nostalgia” della Banda
328, organizzata dalle volontarie e volontari ad-
detti alle attività socio assistenziali del Comita-
to Locale della C.R.I. di Canelli. Un doveroso e
caloroso ringraziamento a tutti i componenti e
allo staff della Banda 328 che in questa fanta-
stica serata ha incantato la numerosissima pla-
tea con le coinvolgenti canzoni che hanno se-
gnato il periodo compreso fra la metà degli an-
ni ‘50 e la fine degli anni ‘70 con la proiezione di
filmati, soprattutto interventi del nutrito e colo-
rato corpo di ballo che ha sottolineato non solo
i passaggi musicali con coreografie e bellissimi
costumi, ma ha anche dato corso ad autonomi
balletti molto apprezzati dal pubblico. L’esibi-
zione della Banda 328, impropriamente così
chiamata perché si tratta ormai di un vero mu-
sical è a titolo gratuito, quindi una forma di be-
neficenza che è molto gradita, stante le difficol-
tà derivanti dal passaggio dell’associazione Cri,
dal regime pubblico al privato e che deve tutta-
via garantire i servizi alla popolazione.
Incasso e offerte. L’incasso della serata sarà

devoluto a favore delle attività socio assisten-
ziali delle volontarie del Comitato locale Cri di
Canelli (già sezione femminile) che, da molti an-
ni, sono impegnate a sostenere le famiglie indi-

genti del territorio afferenti al Comitato attraver-
so la distribuzione di generi alimentari, ma non
solo, alle oltre 300 famiglie assistite con un aiu-
to continuo.

Le offerte sono particolarmente utili perché
l’approvvigionamento dell’Unione Europea tra-
mite l’Agea è definitivamente cessato. «Quindi
- dicono soddisfatte le Volonraie Cri - non smet-
tiamo di ringraziare tutti coloro che hanno par-
tecipato e tutti coloro che ci vorranno aiutare a
mantenere questo nostro impegno verso coloro
che si trovano in necessità.

Ringraziamo inoltre l’amministrazione comu-
nale, in particolare il sindaco Gabusi e l’asses-
sore Gai per l’apprezzamento alle Nostre attivi-
tà e l’azienda dolciaria la Sassellese sponsor,
da anni, di questo stupendo spettacolo».

Calamandrana. Sabato 5 aprile si è svolta,
al Designstudio25 di Calamandrana, la serata
di beneficenza a favore dell’associazione “Con
Te” Cure Palliative Astigiane onlus per dare so-
stegno ai malati in fase di fine vita.

Nello splendido ambiente moderno e ricerca-
to, sono state esposte le opere di artisti e arti-
giani che hanno donato le loro creazioni per la
raccolta fondi: Igor Molin, Riccardo Costantini,
Stefano Luciano, Barbara Brunettini, Valentina
Pesce, Veronica Bussolari , Omar Pistamiglio,
Paolo Grillo, Maurizio Mo e Simona Codrino.

I numerosi intervenuti sono stati allietati da
una tranquilla apericena e dalla curiosa dimo-
strazione culinaria di Brina Food.

Dopo un’intervista ai donatori delle opere, lo
spumeggiante Maurizio Mo ha aiutato l’attore
Luca Mauceri a realizzare un breve spettacolo

teatrale che ha concluso la serata con quattro ri-
sate. 

Molte sono state le vendite e le offerte. Spe-
riamo che abbia successo anche l’asta solidale
che il 10 maggio vedrà protagoniste le opere più
importanti esposte durante la serata di sabato e
non ancora vendute. 

“Tutela dell’export del vino italiano” di Mainardi - Berta
Canelli. Al 48º Vinitaly, nello spazio “Incontra, scopri e degusta il Piemonte” dell’area istituzio-

nale della Regione Piemonte (padigione 10), martedì 8 aprile, Giusi Mainardi e Pierstefano Berta
hanno presentato il loro libro, fresco di stampa, “Tutela dell’export del vino italiano. Esperienze in-
ternazionali” che pubblica i principali risultati del World Wine Trade Congress, convegno interna-
zionale che OICCE ha organizzato nel Complesso Carloalbertino di Pollenzo, nell’autunno 2013.

Per presentarsi sui mercati bisogna essere sicuri, prudenti, efficaci e consapevoli, perché in-
sieme ai possibili successi, ci sono tanti attacchi da parare, difese da costruire, forme di protezio-
ne da attuare. Le informazioni trasmesse in questo volume sono frutto dei principali interventi te-
nuti durante il Congresso dagli esponenti di importanti studi legali internazionali, studi di riferi-
mento italiani per marchi e brevetti, studi legali, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.

Hanno partecipato alla presentazione: Giusi Mainardi e Pierstefano Berta curatori del volume,
Andrea Ferrero presidente di Piemonte Land of Perfection. 

Non solo stop alle multe
anche più sicurezza e senso civico

Nel 2013 autentico boom del turismo a Canelli

Aminata sta bene ed è stata dimessa

“Cinema in Cattedrale”

Ritorna, a maggio, la “Festa di primavera”

Quote invariate per osterie e taverne dell’Assedio 2014

Magica serata di musica e solidarietà con la ‘Banda 328’

Mostra ed asta benefiche

L’assessore Vassallo con i figuranti dell’As-
sedio di Canelli che hanno consegnato a
Giancarlo Comotti il “Tiletto” gigante. 

Romano Terzano

Sotto i migliori auspici il
“Mercatino del territorio”

Canelli. Con un sole caldo sin dal mattino, è
partito sotto i migliori auspici il “Mercato del ter-
ritorio” di prodotti agricoli. 

Domenica scorsa, nei controviali di piazza
Cavour, numerosi i canellesi che hanno acqui-
stato frutta, verdura, formaggi, robiole di Roc-
caverano, salumi, miele, marmellata e prodotti a
chilometrozero dai produttori che hanno inau-
gurato la nuova stagione. 

Successo di E20 primavera
Canelli. Successo per “E20 di primavera”, la

serata organizzata dai negozi Blue Basic e Za-
varte per presentare le nuove collezioni. Il ne-
gozio di Silvia Chiaranda (Blue Basic) ha ospi-
tato l’happening accogliendo, insieme a Pier
Vassallo della Zavarte Gioielli, i numerosi clien-
ti. In vetrina anche le collezioni di gioielli della
Zavarte tra cui la linea Pomellato e DoDo. Brin-
disi d’accoglienza affidata alla birra “2 Sorelle”
del birrificio La Dinda di Santo Stefano Belbo di
Federica e Elisa Toso.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli - Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 -

info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. Il vice
sindaco ed Assessore ai Lavo-
ri pubblica Giandomenico Ca-
varino ha illustrato l’accordo si-
glato con l’Enel Sole per l’am-
modernamento della rete di il-
luminazione cittadina. 

Più nello specifico si tratta
dei 650 punti luci gestiti dal-
l’Enel Sole. 

Di questi 230 sono già stati
sostituiti con le nuove lampade
a vapore di sodio che danno
una migliore e più uniforme il-
luminazione ed un consumo di
energia elettrica molto più con-
tenuto e minori spese di ma-
nutenzione.

Ne rimangono 420 e l’accor-
do prevede che: n. 200 vengo-
no sostituiti con la spesa a ca-
rico dell’Enel che ne avrà la
proprietà; n. 220, invece, la so-
stituzione è curata dall’Enel
ma il costo è sostenuto dal Co-
mune e questi ultimi punti luce
saranno di proprietà comuna-
le.

I nuovi punti luce, sono in
corso i lavori di sostituzione
(sono già stato sostituite le pla-
foniere sotto portici di via Mae-
stra e i lampione sotto l’andro-
ne del palazzo Comunale), ri-
guardano il centro storico e le
strade extraurbane e sono
quelli di ultima generazione
con le lampade a LED da 32 w
e 54 w (secondo le esigenze di

illuminazione), in lega di allu-
minio con verniciatura croma-
ta e doppia verniciatura acrilica
che hanno una durata maggio-
re.

“Quello che abbiano ottenu-
to con questo accordo, già di-
scusso in Commissione consi-
liare, è un buon risultato “ pre-
cisa l’Assessore Cavarino “in
quanto ci permette un notevo-
le risparmio”. Infatti, con le
vecchie tariffe i 420 punti luce,
costavano di canone e di elet-
tricità bel 37.000 euro annui;
con i nuovi, considerando an-
che un risparmio energetico
del 60% unito ad un risparmio
di gestione di 3.000 euro, il co-
sto a carico del Comune passa
a 7.000 euro l’anno. 

Anche il sindaco Pesce
prende atto come questa solu-
zione sia ottimale, “perchè è
necessario che le città siano il-
luminate per avere maggior si-
curezza e più vivibilità”.

Sempre in tema di illumina-
zione, rimangono di proprietà
comunale 1.200 punti che bi-
sognerebbe cambiare per ave-
re minor consumo elettrico ed
una migliore manutenzione ed
a questo riguardo sarà neces-
sario fare una valutazione
complessiva sui costi per un ri-
facimento totale, problema
che, secondo l’Assessore “in
futuro bisognerà affrontare”. 

Grosso risparmio con accordo Comune-Enel 

Nuovi lampioni e  plafoniere
e lampade a basso  consumo

Nizza Monferrato. L’assem-
blea dei soci dell’Enoteca re-
gionale nella sua riunione di
martedì 1 aprile ha approvato il
Bilancio 2013, ma sul problema
presidente si è acceso un viva-
ce dibattito fra il sindaco Flavio
Pesce ed il presidente Piergior-
gio Scrimaglio il cui incarico è
scaduto a fine 2013. Da parte
del sindaco, visto che il Comu-
ne di Nizza oltre ad essere uno
dei soci dell’Enoteca è anche
quello che pesa di più, il desi-
derio di dire la sua nella scelta
di guiderà l’Ente nei prossimi
anni “vogliamo che l’Enoteca
faccia promozione” mentre, a
quanto apre, a Piergiorgio Scri-
maglio non dispiacerebbe un
secondo mandato al vertice.
Quest’ultimo non avrebbe pre-
so bene la richiesta della di-
sponibilità a ricoprire l’incarico
a Gianfranco Berta. Di qui lo
scontro delle opinioni con il ge-
sto di Scrimaglio di presentare

la lettera con le sue dimissioni,
evidentemente già pronte. Tut-
tavia il problema della nomina
del presidente rimane ed è ne-
cessario trovare un nome con-
diviso che vada bene a tutti i
soci dell’Enoteca: il Comune di
Nizza, l’Unione collinare “Vigne
e vini”, e la Produttori del Niz-
za. Interpellato in merito il sin-
daco Pesce, messo in risalto
che il Comune deve poter pro-
porre e scegliere un suo candi-
dato, pensa che dopo il “Vinita-
ly” di Verona che si sta svol-
gendo in questi giorni, i soci po-
tranno sedersi attorno ad un ta-
volo per ragionare su un nome
che sia gradito a tutti e “certa-
mente la soluzione si troverà”
perché l’Enoteca regionale è un
patrimonio per il territorio e per
la sua promozione ed un veico-
lo importante anche per i “Pro-
duttori del Nizza”, l’Associazio-
ne che a palazzo Crova ha la
sua sede. 

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione “Carabinieri in conge-
do” ha rinnovato nel novembre
scorso i suoi vertici chiamando
alla presidenza il geom. Gra-
ziano Traversa. 

Il nuovo Consiglio si è mes-
so al lavoro con nuove iniziati-
ve per rivitalizzare attraverso
proposte concrete la vita asso-
ciativa. 

Dopo la creazione di un sito
anc.nizzamonferrato.it sul qua-
le si possono trovare tutte le
notizie e l’attività dell’Associa-
zione arriva questa iniziativa
particolarmente importante,
presa in accordo con la Polizia
municipale: nei giorni di mer-
cato e successivamente anche
durante le fiere e le diverse
manifestazioni organizzate in
città, “i carabinieri in congedo”
svolgeranno sulle piazze e sul-
le vie la “sorveglianza” ed il
“controllo” a scopo preventivo. 

Questa collaborazione è
stata presentata in Comune al-
la presenza del comandante
dei “Vigili”, dr. Silvano Sillano e
del sindaco Flavio Pesce. 

“Questa iniziativa nasce in
sinergia con il Comando dei vi-
gili” spiega il presidente Tra-
versa “ per monitorare il terri-
torio della città durante i mer-
cati, le fiere e le manifestazio-
ni. Ha lo scopo di prevenire,
scippi, furti ed altro per dare
maggior sicurezza ai cittadini.
È un occhio vigili in più sulla
città”. 

“Per noi è un punto di forza”
completa il discorso il coman-
dante Sillano “ed un ulteriore
servizio alla città in quanto
questi volontari possono esse-
re anche un punto di riferimen-

to per i cittadini”. 
Il sindaco Pesce prende atto

con favore che “Persone con
una preparazione specifica, ot-
tenuta durante il servizio nel-
l’Arma si mettano a disposizio-
ne della città svolgendo un
ruolo complementare nel con-
trollo della città”.

Per ora hanno dato la dispo-
nibilità a questo servizio 6 soci
dell’Associazione (Valerio Buf-
fa, Teodoro Salluzzi, Giovanni
Pesce, Giovanni Burro, Fausto
Severino, Graziano Traversa).
Il “controllo” sul mercato è ini-
ziato venerdì 4 aprile e già dal-
la prima uscita si sono visti i
frutti: i parcheggiatori abusivi
sulle piazze nicesi alla vista di
uomini in divisa si sono allon-
tanati velocemente.

Anche se non possono svol-
gere compiti di polizia ferman-
do le persone, se succede
qualcosa di importante posso-
no avvisare immediatamente
la Polizia municipale per un
pronto intervento. Nel primo
giorno di servizio, tutto è filato
tranquillo e nessun caso parti-
colare da segnalare.

È intenzione di estendere
questo servizio di sorveglianza
anche nei pressi dell’Ospedale
S, Spirito e nei giardini di Piaz-
za Marconi. 

Il presidente Traversa co-
munica con piacere che anche
i soci dell’Associazione sono in
aumento. Possono iscriversi ai
“Carabinieri in congedo” colo-
ro che hanno svolto il servizio
militare nell’arma ed i loro fa-
migliari; inoltre, dietro una spe-
cifica richiesta, debitamente
accettata, si può essere “amici
simpatizzanti”.

Piazza XX Settembre
Sono iniziati alcuni lavori in

piazza XX Settembre (piazza
della verdura). 

In particolare si tratta della
sistemazione dei cubetti auto-
bloccanti intorno agli alberi con
ampliamento del perimetro in-
torno, dei cordoli intorno alla
piazza ed il rialzo degli avval-
lamenti introno ai servizi pub-
blici. 

La spesa dell’intervento è a
carico del Bilancio comunale
con l’utilizzo di circa 12.000
euro provenienti dagli oneri di
urbanizzazione. 
Teleriscaldamento

Quanto prima dovrebbero
iniziare i lavori da parte del-
l’Egea per la sistemazione de-

finitiva dei tratti interessati dal
teleriscaldamento con un nuo-
vo manto di asfalto ed il rifaci-
mento della segnaletica oriz-
zontale cancella dai lavori. 
Rappezzi e strisce

L’Assessore Cavarino ri-
corda che proseguiranno nei
limiti delle disponibilità fi-
nanziare i “rappezzi” più ur-
genti sulle strade urbane ex
extraurbane, già monitorate e
segnalate dall’Ufficio tecni-
co. 

Intanto sono è iniziato an-
che il rifacimento della se-
gnaletica orizzontale, se-
condo un programma di in-
tervento preparato dalla Po-
lizia municipale nei punti più
importanti e necessari. 

Prezzi loculi cimiteriali
Nizza Monferrato. Sono terminati i lavori di costruzione dei

nuovi loculi cimiteriali al Cimitero comunale. 
La Giunta ha definito anche i costo dei singoli loculi, stabilen-

do un prezzo ragionevole; per la localizzazione a dei loculi si par-
te sempre dal basso verso l’alto: 1ª fila: euro 2.300,00 cadauno;
2ª fila: 2.420,00; 3ª fila: 2.420,00; 4ª fila: 1.600,00; 5ª fila:
1.600,00. 

Chi fosse interessato all’acquisto può rivolgersi direttamente in
Comune, primo piano, presso il funzionario Sergio Demichelis. 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 13 aprile, alle ore 17, al-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato, ritorneranno in
scena i giovani attori di Spasso
carrabile con la commedia “Al
diavolo l’eredità”. L’incasso
dello spettacolo sarà destinato
alle opere missionarie di Don
Pasquale Forin a Corumbà in
terra brasiliana. A calcare il
palcoscenico teatrale i giovani:
Agnese Mancino, Alberto Aba-
te, Andrea Barbero, Annalisa
Pagella, Beatrice Montaldo,
Dario Giolito, Greta Baldizzo-
ne, Marco Branda, Maria Sofia
Montaldo, Marta Papini, Matil-
de Mancino, Michela Baldizzo-
ne, Nemesi Mancino, Paola

Colombara; alla regia: Angela
Cagnin che ha seguito e cura-
to le prove durante tutte le pro-
ve di della commedia; tecnico
audio e luci: Simone Vernazza. 

Sarà un’occasione per ap-
plaudire questi giovani attori
che merito un grosso ringra-
ziamento per l’impegno nella
preparazione dello spettacolo
teatrale che è già stato pre-
sentato con grande successo
con la sala-teatro gremita nel
febbraio scorso.

Chi volesse riservarsi il po-
sto, può prenotare i biglietti
d’ingresso presso il negozio:
Cristina Calzature, Piazza Ga-
ribaldi 72, Nizza Monferrato;
telef. 0141 702 708. 

Nizza Monferrato. Sabato 5
aprile, presso l’Auditorium Tri-
nità di Nizza Monferrato una
ventina di volontari, hanno pre-
so servizio dal 1 aprile, asse-
gnati alle diverse Pro loco pie-
montesi per uno stage di 12
mesi di “servizio civile” hanno
partecipato ad un corso di for-
mazione. A fare gli onori di ca-
sa, il presidente Pro loco di
Nizza, Bruno Verri.

Fra i volontari presenti al
corso di formazione, presente
anche la nicese Arianna Men-
coni, studentessa, laureanda
in Lingue e Cultura per il Turi-
smo, che è stata assegnata
per un anno di servizio civile
alla Pro loco nicese.

La giovane, già con espe-
rienza di volontariato presso la
Pro loco, ha avuto il piacere di
veder accettata la sua doman-
da per il servizio civile; per 12
mesi sarà a disposizione della
Pro loco presso l’Ufficio Turi-
stico di Nizza e si occuperà in

particolare di promozione turi-
stica ed enogastronomica, col-
laborando, inoltre, nelle diver-
se manifestazioni Pro loco,
con le altre realtà del territorio,
Erca, Comitato Palio, ecc. 

Sarà seguita nel suo stage,
da Maurizio Martino (uno dei
vice presidenti Pro loco) in
qualità di operatore locale di
progetto, che ha espresso tut-
ta la sua soddisfazione per
l’assegnazione “È la prima vol-
ta che in provincia di Asti una
Pro loco può usufruire di un
volontario per il Servizio civile
ed siamo lieti che la scelta sia
caduta sulla nostra associa-
zione”.

Arianna Menconi durante
questo anno avrà la possibilità
di aumentare il suo bagagli di
esperienze a contatto di tante
realtà che lavorano per il terri-
torio ed potrà mettere a dispo-
sizione tutta la sua preparazio-
ne acquisita durante il suo cor-
so di studi. 

Nizza Monferrato. Giovedì
3 aprile i ragazzi delle Classi
IV della elementare Rossigno-
li, assistiti da agenti della Poli-
zia municipale sono stati ac-
compagnati per le vie della cit-
tà a rilevare eventuali scorret-
tezze degli automobilisti, in
particolare sulla sosta dei vei-
coli. Rilevata la scorrettezza
hanno provveduto alla “san-
zione morale” lasciando ai
contravventori un tagliando
specifico nel quale era segna-
to il numero di targa del veico-
lo e l’infrazione commessa
(parcheggio sul marciapiede,

sosta non pagata, sull’attra-
versamento pedonale, dove è
vietato, senza rispettare se-
gnali stradali).

Per i ragazzi è stata una uti-
le occasione per mettere in
pratica le conoscenze acquisi-
te con gli incontri a scuola
svolti dalla Polizia municipale
e la sanzione simbolica è stato
un utile esempio per il rispetto
delle regole della strada, e
pensiamo che gli automobilisti
“sorpresi” siano stati partico-
larmente toccati dalla “sanzio-
ne” ricevuta dai ragazzi, gli au-
tomobilisti di domani.

Assemblea calda all’Enoteca di Nizza

Approvato il bilancio 2013
ma sul presidente è scontro 

Domenica 13 all’Oratorio Don Bosco

Spettacolo teatrale
a scopo benefico

Un anno di servizio civile 

La nicese Arianna  Menconi
assegnata alla Pro loco 

Notizie in breve
da palazzo comunale

In accordo e supporto alla Polizia municipale

I Carabinieri in congedo
“vigilano” sul mercato

Rimandata serata con Lillo & Greg
Nizza Monferrato. Venerdì 11 aprile per la stagione teatrale

2013/2014 era in programma al Foro boario di Nizza Monferra-
to lo spettacolo (fuori abbonamento) “Sketchwork” con i comici
Lillo e Greg. L’Associazione Arte & Tecnica comunica che per
motivi tecnici non dipendenti né da Arte & Tecnica né dalla Com-
pagnia è rimandato a data da definire. Sarà comunicato quan-
to prima sede e data del recupero dello spettacolo in questione
con le informazioni necessarie.

“Sanzione morale” per l’automobilista indisciplinato.

Arianna Menconi con Maurizio Martino. 

I “Carabinieri in congedo” con il sindaco Pesce ed il co-
mandante Sillano. 

Educazione stradale dai ragazzi delle quarte

Multa con la “sanzione  morale” 
per automobilisti  indisciplinati

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri di “buon onomastico” a tutti coloro che festeggiano il nome
di: Stanislao, Saba, Zeno, Giuseppe (Moscati), Lamberto, Da-
miano, Valeriano, Abbondio, Maria Bernarda, Turibio, Annibale,
Crescente, Rodolfo, Bernadette, Roberto. 
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Nizza Monferrato. Buone
notizie per gli studenti che usu-
fruiscono giornalmente del tre-
no sulla linea Nizza Monferra-
to-Acqui Terme. Il “Comitato
strade ferrate” comica di avere
ricevuto notizia che da lunedì
14 aprile è stata posticipata la
partenza della corsa da Nizza
verso Acqui alle ore 7,09 in
luogo di quella delle 6,42 en-
trata in vigore con il nuovo ora-
rio ferroviario del dicembre
scorso. In questo modo gli stu-
denti, oltre al evitare una leva-
taccia, potranno giungere alle
singole scuole acque in orario
per l’inizio delle lezioni, senza
dover “aspettare” troppo a
causa dell’arrivo molto antici-
pato.

Soddisfazione espressa dal
Comitato Strada Ferrato per il
risultato ottenuto in sinergia e
collaborazione con l’Ex asses-
sore Tonino Spedalieri presso
le sedi e le istituzioni compe-
tenti. 

Ad ottenere una “marcia in-
dietro” per quanto riguarda
questo orario del “treno degli
studenti”, oltre alle iniziative in-
traprese dal Comitato, la rac-
colta firme degli studenti stes-
si e le proteste, probabilmente
ha giocato anche la “denuncia-
esposto” presentata presso la
Guardia di Finanza di Nizza
Monferrato nella quale, dopo
aver evidenziato la situazione
delle linee ferroviarie Asti-Niz-
za-Acqui e la Alessandria-Niz-
za-Castagnole (tuttora sospe-
sa), chiedeva se esisteva l’op-
portunità di procedere per il
reato di “interruzione di un uffi-
cio o servizio pubblico o di ser-
vizio di necessità pubblica nei
confronti di chiunque venga in-
dividuato come responsabile”. 

Il Comitato nella sua ultima

riunione del 25 marzo scorso
si è dato alcune priorità: man-
tenere alta l’attenzione sulla bi-
glietteria di Nizza che deve ri-
manere aperta e con persona-
le; monitorare le attività di ma-
nutenzione della galleria di
Mongardino; insistere sulla ria-
pertura della linea Castagnole-
Alessandria. Ha rilevato inoltre
che troppo spesso i servizi so-
stitutivi di bus non sono ade-
guati alle esigenze. 

Non ha mancato di rilevare
che, in vista dell’Expo 2015, i
territori di Monferrato e Langhe
non sono serviti in modo ade-
guato dai collegamenti ferro-
viari per cui tutto il territorio vie-
ne grandemente penalizzato.
Questo sarebbe stato il compi-
to della Regione Piemonte che
a quanto pare vorrebbe privile-
giare i collegamenti a mezzo
autobus.
Bona in piazza Dante 

Comitato Strade Ferrato
prende atto che le incomben-
ze sui Trasporti, dopo le dimis-
sioni dell’Assessore Tonino
Spedalieri, sono passate alla
competenza dell’Assessore
Gianni Cavarino. Il Comitato si
augura che, seguendo l’esem-
pio dell’Ex assessore, il neo
responsabile continui ad af-
fiancare l’attività del Comitato
stesso e nel medesimo tempo
chiederebbe al vice sindaco ed
Assessore di intitolare l’attuale
piazza Dante (quella della Sta-
zione ndr) a Bartolomeo Bona
con il conseguente sposta-
mento del monumento dell’illu-
stre personaggio ora sistema-
to in piazza Marconi. Sarebbe
il giusto riconoscimento ad un
illustre nicese che tanto ha fat-
to per portare la ferrovia a Niz-
za come responsabile dei Tra-
sporti e della Ferrovia. 

Primo risultato del Comitato Strade Ferrate

Posticipata la partenza 
del treno degli studenti

Nizza Monferrato. L’Audito-
rium Trinità di via Pistone a Niz-
za Monferrato ospiterà, sabato
12 aprile, ore 17,30, la presen-
tazione del libro “Nizza Monfer-
rato. Cultura figurativa tra XVI e
XX secolo”. Il volume a cura
della Figli di Pinin Pero, nasce
da un’idea di Renzo Pero per far
conoscere le principali opere
d’arte oggi esistenti a Nizza
Monferrato. Il libro raccoglie 65
schede di opere, suddivise in
sette capitoli che corrispondono
ai 7 edifici che le ospitano. Il li-
bro vuole essere il riconosci-
mento del lavoro e dell’impe-
gno delle generazioni della Figli
di Pinin Pero «Nel momento in
cui la quinta generazione si ap-
presta a partecipare alla ge-
stione aziendale, dedichiamo

questa pubblicazione a coloro
che ci hanno preceduti, che con
il loro lavoro, la loro etica com-
merciale e i loro sacrifici hanno
permesso a questa azienda di
giungere ad essere annoverata
tra le maggiori aziende nel set-
tore saccarifero europeo. 

E per ringraziare questa ter-
ra che ha ospitato il nostro la-
voro, abbiamo voluto fornire ai
nostri concittadini e ai futuri ni-
cesi un testo che rappresenti
l’inventario delle opere d’arte
oggi esistenti nella nostra città,
con lo scopo di incentivarne la
conservazione e la cura. Lo of-
friamo con l’augurio che ciò pos-
sa muovere in tutti una mag-
giore attenzione al patrimonio
storico-artistico lasciatoci dai
nostri padri». Castelnuovo Belbo. Il po-

meriggio di domenica 6 aprile
è stato ospite della Biblioteca
Civica di Castelnuovo Belbo il
Poeta dialettale Paolo De Sil-
vestri conosciuto come “el
Quintulè”. L’incontro organiz-
zato e gestito dalla locale
“Consulta degli Anziani” con
l’adesione dell’Amministrazio-
ne Comunale, ha avuto luogo
nel salone principale del Muni-
cipio. Di fronte ad una sala
gremita ha preso la parola
Carlo Formica, Presidente del-
la “Consulta” che, dopo un sa-
luto al pubblico presente, ha
ringraziato il Sindaco e l’Am-
ministrazione per la collabora-
zione prestata. La parola è
passata poi al Dr Giuseppe
Baldino, importante studioso di
storia e di tradizioni locali che
ha tracciato una biografia
dell’Autore ricordando alcuni
dei diversi premi da lui conse-

guiti. Il Dr. Baldino è quindi
passato a descrivere i filoni
principali che compongono le
due raccolte di Poesie: “Emu-
siòn” e “Nustalgia”. Ha poi ri-
cordato l’importanza storica
delle nostre parlate locali e le
ha paragonate alla radici delle
viti più vecchie che, anche nei
momenti peggiori di siccità, re-
sistono e producono l’uva mi-
gliore. 

Il Poeta ha quindi preso per
mano il pubblico trasportando-
lo con le sue Poesie alle feste
di paese con “el bòl a palchèt”,
ai traslochi di “San Martén”, al-
le leggende del “Mòsche”, il
tutto col suggestivo sottofondo
della fisarmonica di Enzino Sa-
tragni. Il numeroso pubblico
presente ha gratificato con ca-
lorosi applausi le liriche del
“Quintulè” ed ha dimostrato di
apprezzare l’iniziativa dell’ “In-
contro con l’Autore”. 

Maranzana. Sabato 12 apri-
le, ore 15, presso la sala poli-
funzionale del Comune di Ma-
ranzana si terrà un incontro nel
quale si parlerà del capitano
Giacomo Bove, marinaio ed
esploratore, nativo di Maran-
zana. Interverranno: il sindaco
Marco Lorenzo Patetta, Maria
Teresa Scarrone. Salvatore
Puro, Silvia Bottaro (ricostru-
zione della donazione Bove al
Museo civico di Savona) ed il
prof. Francesco Surdich del-
l’Università di Genova che par-
lerà sul tema “Il cuore di tene-
bra di Giacomo Bove: il suo

viaggio in Congo” (l’ultimo
viaggio dell’esploratore in Con-
go). Sarà l’occasione per visi-
tare in Museo intitolato a Bove,
per scoprire l’importanza e la
grandezza di questo perso-
naggio molte legato alla terra
di Piemonte e Liguria.

L’incontro di Maranzana fa
parte della serie dei convegni,
organizzati dall’Associazione
Aiolfi di Savona, su “Uomini di
mare. esploratori, viaggiatori”
che dal 16 gennaio all’ 8 mag-
gio 2014 hanno interessato le
diverse località a Savona, Va-
razze e Maranzana. 

Maranzana. Riceviamo dal
sindaco di Maranzana, Marco
Lorenzo Patetta, alcune osser-
vazioni in merito al Disegno di
legge Del Rio, recentemente
approvato dal Senato: 

«…il disegno di legge con-
tiene alcune importanti norme
da noi portate avanti in questi
ultimi anni come Anpci che
possono aiutare gli ammini-
stratori locali dei piccoli comu-
ni. Ci riferiamo al fatto che è
aumentato il numero dei con-
siglieri e dei componenti la
giunta, cosa che nei piccolissi-
mi municipi è vitale per l’esple-
tamento efficiente dell’ammini-
strazione e soprattutto al fatto
che è stata introdotta la possi-
bilità di un terzo mandato per i
sindaci dei comuni con meno
di 3.000 abitanti. Un principio
ispirato a buon senso gestio-
nale e la cui applicazione con-
sentirà ai primi cittadini di co-
muni piccoli e di aree montane
di proseguire la battaglia intra-
presa di rinnovamento e di
cambiamento della macchina
amministrativa degli enti locali,
il livello più vicino agli elettori e
che può veramente fare la dif-
ferenza nella qualità della vita

dei cittadini. 
Possiamo affermare che

con l’aumento del numero dei
consiglieri comunali nei comu-
ni fino a 3.000 abitanti e con il
ritorno delle giunte nei comuni
inferiori ai 1.000 abitanti, si sa-
na una vera e propria ferita de-
mocratica che era stata com-
piuta nel 2011 quando l’allora
ministro Calderoli annunciò il
taglio di decine di migliaia di
poltrone (54.000 per la preci-
sione), dimenticando il ruolo di
sostanziale volontariato svolto
dai consiglieri comunali dei
piccoli Comuni, che furono of-
fesi ed umiliati da quelle affer-
mazioni». 

Alla luce di queste consi-
derazioni, conclude …«Per-
tanto, sciolta ogni riserva e al
fine di eliminare ogni dub-
bio, mi ricandido come Sin-
daco di Maranzana , con un
gruppo “Maranzana …viva”,
ormai rodato ed affiatato, ra-
dicato sul territorio non solo
in quanto vi risiede, ma per-
chè qui ha le sue radici, le
sue origini, i suoi interessi
affettivi, culturali e profes-
sionali. F.to Marco Lorenzo
Patetta» 

Nizza Monferrato. Venerdì 11 aprile, ore 21,00, presso l’Audi-
torium Trinità di Nizza Monferrato, la Fondazione Davide Lajolo pre-
senta “Jose e Davide”, un racconto in nove canzoni, liberamente
ispirato alla sceneggiatura cinematografica di Beppe Fenoglio, a
cura di Mauro Carrero. Lo spettacolo narra “la storia di due fratelli
contadini delle Langhe attorno al 1960, riproponendo il binomio Cai-
no-Abele, sviluppando allo stesso tempo alcune tematiche lega-
te al secondo dopo guerra: la lotta per la sopravvivenza, il duali-
smo città-campagna, il sogno della fuga, l’emigrazione, l’irrompere
della modernità l’alienazione dovuta alla industrializzazione”. At-
traverso le canzoni, nove brani in forma ballata-narrativa, si da vi-
ta ad un copione su Fenoglio. Un’occasione per far conoscere in
modo originale e stimolante l’opera di Beppe Fenoglio ed in par-
ticolare un suo testo poco noto. I brani sono eseguiti dal vivo da:
Mauro Carrero (voce e chitarra); Stefano Sibona (chitarra e sax),
maurizio Bongioanni (tastiere e fisarmonica), Stefano Ghione
(basso), Andrea Gavuzzo (batteria); le canzoni saranno interval-
late dalla lettura di parti del testo originario. L’autore Mauro Car-
rero nasce aTorino nel 1978; cantautore, polistrumentista, arran-
giatore; è stato autore delle musiche del documentario “Benfica-
Torino 4-3” di Andrea Ragusa e Nuno Figueredo. 

Nizza Monferrato. L’Associazione culturale politica Politeia,
in collaborazione con L’Erca nell’ambito delle celebrazioni per la
ricorrenza del 25 aprile ha programmato una serie di incontri per
ricordare la ricorrenza. Dopo il primo appuntamento con lo scrit-
tore e studioso Gianni oliva che ha presentato il suo libro “L’Ita-
lia del silenzio, 8 settembre 1943” del 28 marzo scorso, ha pro-
grammato un secondo appuntamento per mercoledì 16 aprile,
ore 21,00, presso l’Auditorium Trinità di Nizza Monferrato. Il gen.
Franco Cravarezza, già comandante della Regione militare Nord
Ovest, attualmente presidente vicario dell’Associazione nazio-
nale ex Internati, sezione di Torino, presenterà il libro “Seicento-
mila no. La Resistenza degli Internati Militari Italiani”, scritto da
Corrado Borsa e Cristian Pecchenino. Il volume tratta la dram-
matica vicenda degli Internati militari italiani (Imi) che rifiutarono
l’arruolamento nelle file nazi-fasciste (Repubblica di Salò o for-
ze armate tedesche) subendo così 20 mesi di prigionia nei lager
tedeschi. Molti di loro non tornarono più. Con il loro No parteci-
parono attivamente ed efficacemente alla resistenza. 

Confessioni: questo il ca-
lendario delle confessioni per
la settimana santa: Lunedì 14
aprile: Celebrazione peniten-
ziale in San Giovanni, ore
21,00; Venerdì santo, 18 apri-
le: S. Giovanni, ore 8,30-
12,00; S. Siro, ore 15,30-
16,30; S. Ippolito, ore 18,30-
19,30; Sabato santo, 19 aprile:
S. Giovanni, ore 8,30-12,00;
15,00-19,30. 

In altri orari previo accordi
con parroco o vice parroco
presso l’Ufficio parrocchiale di
via Cirio. 
Funzioni settimana santa
Giovedì 17 aprile: S. Messa

“in Coena Domini: ore 17,00,
S. Siro; ore 17,30, S. Ippolito;

ore 21,00, S. Giovanni (è so-
spesa la messa delle ore
9,00); 

Venerdì 18 aprile: Celebra-
zione della passione del Si-
gnore: ore 17,00, S. Siro; ore
17,30, S. Ippolito; 

ore 21,00: Via crucis per le
vie cittadine con inizio e con-
clusione a S. Giovanni; 

Sabato 19 aprile: le chiese
rimarranno aperte per la pre-
ghiera individuale e le confes-
sioni; 

in serata, ore 21,00, veglia
pasquale presso la Chiesa di
S. Giovanni; 
Domenica 20 aprile: le San-

te Messe saranno celebrate con
il consueto orario festivo. 

I 5Stelle al Foro boario
Nizza Monferrato. Sabato 12 aprile alle ore 16 in Piazza Ga-

ribaldi presso il Foro Boario di Nizza Monferrato: “Incontro con i
Cittadini - Ambiente e cura del territorio”, organizzato dal Grup-
po “I 5Stelle; interverranno il Deputato Massimo De Rosa e il De-
putato Paolo Romano - con la partecipazione di Alessandro Mor-
tarino, Coordinatore nazionale del “Movimento Stop al Consu-
mo di Territorio”; nel corso dell’evento verranno anche presenta-
ti:i Candidati alle Elezioni regionali per il Piemonte, Antonio Pel-
lettieri e Fabio Martina e il candidato alle elezioni europee, Fabio
Desilvestri.

Nizza Monferrato. Tutto
esaurito al Foro boario di piaz-
za Garibaldi a Nizza, per il se-
condo spettacolo della rasse-
gna musico-teatrale Visiona-
ria, organizzata dalla Pro loco
nicese, la Compagnia teatrale
Spasso carrabile in collabora-
zione con il Comune. La Fon-
dazione Davide Laiolo, per la
direzione artistica di Alessio
Bertoli e Marco Soria. In sce-
na per lo spettacolo “Non devi
chiudere a chiave le stelle” la
raffinata band La locanda del-
le fate e l’attrice Monica Mana. 

Lo spettacolo era stato pre-
ceduto, intorno alle 19,30,
presso il Bar Centro Bistro,
dalla presentazione del libro
“La mia chitarra suona il rock”
(racconta meravigliosi anni
’60)di Luciano Boero, bassista
del complesso La locanda del-
le Fate con Alessio Bertoli e
Marco Soria nelle vesti do mo-
deratori. La serata al Foro boa-
rio è iniziata con il prologo re-
citato da Monica Mana, è pro-
seguita con la musica de La lo-
canda delle Fate che hanno
dedicato l’apertura in musica
al compianto Francesco Di
Giacomo (recentemente
scomparso in un incidente
stradale), voce del Banco di
Mutuo Soccorso. Al termine
dell’esibizione è toccato a Mo-
nica Mana con la parte recita-
tiva. Per la cronaca la band La
locanda delle Fate era compo-
sta da: Giorgio Gardino (batte-

ria), Luciano Boero (basso),
Oscar Mazzoglio (tastiere),
Leonardo Sasso (voce solista)
Max Brignolo (chitarra elettri-
ca), Maurizio Muha (pianofor-
te e minimoog). Il pubblico ha
salutato con un’ovazione da
stadio il termine dello spetta-
colo, dedicando a tutti un calo-
roso, lungo e sentito applauso.
Degustazione finale per tutti i
presenti offerta da: Cantina
Sociale Barbera dei Sei Ca-
stelli (vini), Distillerie Berta
(amaretti Moriondo Carlo).
Prossimo appuntamento con
la rassegna Visionaria con lo
spettacolo dal titolo “Quel sole
ce l’hai dentro il cuore…”,
sempre al Foro boario, sabato
26 aprile, ore 21,15, con il con-
certo di Fabio Concato (pre-
sente l’intera band), accompa-
gnato dalla recitazione della
giovane attrice Carlotta Gam-
ba. Ingresso a euro 17,00. 

Alla Trinità sabato 12 aprile 

Libro sulla cultura  figurativa
a cura di Figli di Pinin  Pero

Venerdì 11 aprile alla Trinità

“Racconto in forma di  canzoni”
per conoscere Beppe  Fenoglio

Alla Biblioteca civica di Castelnuovo Belbo 

Il poeta De Silvestri
a Incontri con l’autore

Sabato 12 aprile a Maranzana 

Convegno su Giacomo  Bove
e “il suo viaggio in Congo”Mercoledì 16 aprile alla Trinità

Il gen. Cravarezza presenta
il volume “Seicentomila no”

Confessioni e funzioni pasquali
nelle parrocchie di Nizza

Marco Lorenzo Patetta
si ricandida a sindaco 

Per la rassegna “Visionaria”

La locanda delle fate
fa il pieno al Foro boario 

Giuseppe Baldino presenta “El Quintulè” (a sin).

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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GIOVEDÌ 10 APRILE

Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica, ore 21, la Compagnia
Stabile di Acqui presenta “Il
Decameron”, terza serata.
Ovada. Alle 20.30, presso il
teatro Splendor, incontro su
Don Luigi Mazzarello “Giustro
tra le Nazioni” - cappellano
presso il Santuario della Ma-
donna della Rocchetta di Ler-
ma dal 1939 al 1953.

VENERDÌ 11 APRILE
Acqui Terme. Nella sala “Bel-
le Epoque” del Grand Hotel
Nuove Terme, dalle 16 alle 20,
convegno su “Informatica e di-
ritto nella quotidianità”. Info:
angif@angifacqui.it
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, “Dancing
Beethoven”, Carlo Matti al pia-
noforte. Ingresso libero.
Cairo Montenotte. Per la sta-
gione teatrale 2013-2014, al
Teatro di Città ore 21: “Ciò che
vide il maggiordomo” di Joe
Orton, con la compagnia “Uno
sguardo dal palcoscenico”. Bi-
glietti: intero 10 euro. Informa-
zioni: presso la biblioteca civi-
ca a Palazzo di Città, tel. 019
50707310 oppure 333
4978510.
Nizza Monferrato. Al Foro
Boario in piazza Garibaldi, alle
ore 21: “I-Sketch” con Lillo e
Grag; alcuni tra gli sketch più
divertenti del duo comico. Pre-
notazione biglietti presso
l’agenzia La Via Maestra tel.
0141 727523. Informazioni:
associazione Arte&Tecnica
0141 31383.
Ovada. Alle ore 21, al piano
nobile di Palazzo Spinola, per
la rassegna “Conversazioni fi-
losofiche”: “L’alleanza scuola e
famiglia, alla svolta di nuove
genitorialità e di una scuola in
perenne mutamento, è ancora
possibile?” a cura della
prof.ssa Olga Rossi Cassotta-
na.

SABATO 12 APRILE
Acqui Terme. In corso Italia e
zona pedonale, “Festa di pri-
mavera” con bancarelle, giochi
gonfiabili, musica.
Acqui Terme. Il circolo Edel-
weiss organizza “Promenade”
concorso di danza aperto a
esibizioni di ogni genere per
solisti, coppie e gruppi; il con-
corso è articolato in due spet-
tacoli che si svolgeranno sa-
bato 12 e domenica 13 aprile
al Centro Congressi, dalle ore
14. Lo spettacolo è aperto al
pubblico, fino ad esaurimento
posti a sedere, il costo del bi-
glietto è di 8 euro. Informazio-
ni: 333 5439106 - www.prome-
nadefestival.com
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la chiesa dell’Addolorata, con-
certo di Pasqua della Corale
Città di Acqui Terme.
Acqui Terme. “La solitudine
dell’ape”: al Movicentro, ore 18
conferenza su “Pesticidi, pato-
logie predatori: quale futuro
per le api?”, segue “aperitivo
dell’apicultore”; ore 21 spetta-
colo di narrazione e canzoni
con Andrea Pierdicca e gli Yo
Yo Mundi; ingresso libero.
Lerma. Alle ore 17 in bibliote-
ca civica, presentazione del
nuovo libro di Diego De Finis,
“Dialogo sull’amore passiona-
le”.
Maranzana. Alle ore 15, nella
sala polifunzionale del Comu-
ne, “Savona, città di uomini di
mare, esploratori, viaggiatori”:
saluto del sindaco di Maranza-
na, introduzione e successiva
visita al Museo Bove; “La do-
nazione Bove al museo civico
di Savona”; conversazione del
prof. Francesco Surdich sul te-
ma “Il cuore di tenebra” di Gia-
como Bove: il suo viaggio al
Congo. Info: Ass. Aiolfi 335
6762773.
Millesimo. Al teatro Lux, per la
19ª stagione teatrale “Insieme
Teatro”, ore 21: “Gli Scampoli”
di Bra presentano “Trappola
per tipi”, di C. Vallerotti; com-
media in italiano. Per informa-
zioni: 338 5887041 - giovan-
ni.cepollini@libero.it - gi.mei-
nero@libero.it
Nizza Monferrato. Alle ore
17.30 nella ex chiesa della
S.S. Trinità in via Pistone, pre-
sentazione del libro “Nizza
Monferrato, cultura figurativa
tra XVI e XX secolo”.

Ovada (Grillano). Alle 16.30
nei locali dell’USC (ex scuola
elementare), presentazione
del libro “Rimembranze” di
Tommy Gazzola; interviene il
prof. Luigi Surdich.

DOMENICA 13 APRILE
Acqui Terme. In corso Italia e
zona pedonale, “Festa di pri-
mavera” con bancarelle, giochi
gonfiabili, musica.
Acqui Terme. Dalle ore 10 in
corso Bagni, mercatino del li-
bro usato.
Acqui Terme. Alle 16.15 in
piazza Bollente, concerto di
Pasqua del Corpo Bandistico
Acquese (in caso di maltempo
si terrà nella sede della Soms).

Bistagno. Il club Rust and
Dust Monferrato Classic car
organizza un raduno statico ri-
servato ad auto e moto d’epo-
ca aperto a tutti gli appassio-
nati: ritrovo ore 15.30 in via
Saracco; ore 16.30 inaugura-
zione nuova sede del club sita
nel palazzo comunale. L’iscri-
zione al raduno sarà ad offer-
ta, il ricavato verrà devoluto in
beneficenza all’istituto neuro-
logico “Carlo Besta” di Milano.
Nizza Monferrato. Alle ore 17,
presso il teatro dell’Oratorio
Don Bosco, Spasso Carrabile
Giovani presenta “Al diavolo
l’eredità”, commedia in tre atti
di Paolo Starvaggi. Il ricavato
sarà devoluto in favore di don

Pasquale Forin. Info e preno-
tazioni presso Cristina Calza-
ture, piazza Garibaldi, Nizza,
tel. 0141 702708.
MERCOLEDÌ 16 APRILE

Carcare. “Un libro in libreria”
incontri di lettura, chiacchiere
e approfondimenti, ore 20.30
presso la cartoleria-libreria
Botta in via Garibaldi: “Noir
con il Giudice Toccalossi” con
Roberto Centazzo. Info: 019
518102 - info@libreriabotta.it
Carpeneto. Alle ore 21 in bi-
blioteca comunale, incontro
per genitori “Ero una brava
mamma prima di avere figli”...
strategie semplici da imparare
e mettere in pratica; conduce
Maddalena Semino, psicologa
della famiglia. Ingresso libero.
Ovada. Alle ore 20.30 presso
l’istituto Madri Pie, incontro su
“Siamo tutti malati di tiroide?”,
con il dott. Massimo Dulizia,
endocrinologo Asl-Al.

GIOVEDÌ 17 APRILE
Acqui Terme. “Convergenze
coreutiche - prima rassegna
delle scuole di danza”, al cen-
tro congressi: ore 17 lezione
promozionale di danza classi-
ca offerta dal ballerino Douglas
Zambrano; ore 21 la rassegna,
con ingresso libero.

VENERDÌ 18 APRILE
Casaleggio Boiro. Alle ore 21
nella sala consiliare, incontro
su “Leggi e persone” come il
diritto cambia la vita... e la vita
cambia il diritto: “Guida in sta-
to di ubriachezza” conseguen-
ze legali e aspetti psico-fisici
della guida sotto l’effetto del-
l’alcool. Relatrici: dott.ssa Bar-
bara Merlo, avvocato, e
dott.ssa Francesca Davoli, psi-
cologa.

SABATO 19 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 16.30
nella chiesa di San Francesco,
“Ein deutsches requiem di J.
Brahms” con il coro “Viktor Va-
szy” (Ungheria), il gruppo vo-
cale “Atelier Euridiche” piano-
forte a 4 mani; letture a cura
della “Compagnia Stabile di
Acqui Terme”; ingresso libero.
Molare. Mercatino di Borgo
San Giorgio: antiquariato, mo-
dernario, collezionismo; in
piazza A. Negrini. Info: 0143
888121.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), Chiuso.
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da ven. 11 a dom. 13 aprile: Cuccioli -
Il paese del vento (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 11 a lun. 14 aprile: La bella e la be-
stia (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 16.00-
18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 11 a lun. 14 aprile: Noah (ora-
rio: ven. e lun. 21.00; sab. 19.30-22.30; dom. 17.30-21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 11 a dom. 13 apri-
le: Noah (orario: ven. 21.15; sab. 17.00-20.00-22.30; dom.
16.30-19.00-21.30); mer. 16 aprile per i mercoledì del cineclub:
Tango Libre (orario: mer. 21.15).

Cinema Appuntamenti in zona

NOAH (Usa, 2014) di D.Aro-
nofsky con Russel Crowe,
Jenniffer Connelly, Anthony
Hopkyns, Emma Watson

Preceduto da molte polemi-
che, come ogni volta che si ap-
proccia un aspetto sacro, Noah,
colossal biblico che rimanda ai
film di genere che popolarono la
cinematografia a cavallo fra gli
anni cinquanta e sessanta, ha
almeno trovato terreno fertile al
botteghino se in patria ha già
raccolto ben più di centocin-
quanta milioni di dollari recupe-
rando in poco più di due week
end di programmazione gli al-
tissimi costi di produzione.

Del resto si tratta di un co-
lossal in piena regola dagli attori
coinvolti, Russel Crowe, Jenni-
fer Connelly, Anthony Hopkyns,
Emma Watson, ai responsabili

degli effetti speciali la I.L.M. di
George Lucas che fanno la par-
te del leone nella riproposizione
del diluvio universale e delle vi-
cissitudini di Noè prescelto per
la prosecuzione della specie e
comandato a guidare la sal-
vezza delle specie animali e al-
la costruzione dell’arca che lo
avrebbe condotto in salvo.

Lo spunto biblico iniziale la-
scia poi il campo alla libera in-
terpretazione del regista che
inserisce elementi non presen-
ti nelle Sacre Scritture per an-
dare incontro alle esigenze
dello spettatore moderno, in-
curiosirlo e avvincerlo per tutti
i centottantotto minuti della
pellicola.

Riprese durate più di un an-
no fra Islanda, Messico e Stati
Uniti.

Acqui Terme. Sono più di
45mila le raccomandate che
ogni mese gli abitanti della
provincia di Alessandria invia-
no ai propri destinatari tramite
i 221 uffici postali presenti sul
territorio. Da oggi nei principa-
li centri della provincia di Ales-
sandria grazie alla presenza di
101 postini telematici -i porta-
lettere dotati di palmare, stam-
pante e pos per i pagamenti-
c’è un nuovo canale di accet-
tazione per la spedizione delle
raccomandate. Infatti con Rac-
comandata DaTe, il nuovo ser-
vizio di Poste Italiane, è possi-
bile spedire Raccomandate di-
rettamente da casa o dall’uffi-
cio prenotando un appunta-
mento con il postino telemati-
co. Con Raccomandata DaTe
Poste Italiane amplia ulterior-
mente la gamma dei prodotti di
corrispondenza disponibili a
domicilio, con l’obiettivo di of-
frire alle persone, ai professio-
nisti e alle imprese, servizi in-
novativi che portano l’ufficio
postale a casa del cliente. 

Con questo nuovo servizio,
il postino telematico può ac-
cettare tutte le Raccomandate,
anche con avviso di ricevi-
mento, destinate sul territorio
nazionale e rilasciare imme-
diatamente la ricevuta di spe-
dizione. Il cliente può concor-
dare il giorno e la fascia oraria
più comoda per effettuare la
spedizione dal proprio domici-
lio chiamando il numero verde
803.160 (il numero
199.100.160 da rete mobile) o
tramite il sito www.poste.it. 

Il pagamento della spedizio-

ne potrà avvenire in contanti o
utilizzando le carte di debito
del circuito Maestro, carte Po-
stamat e Postepay. Fino al 30
giugno 2014, Poste Italiane of-
fre il servizio a domicilio “Da-
Te” al prezzo promozionale di
2 euro.

Grazie al “Postino Telemati-
co” sono a disposizione “a do-
micilio” nella provincia di Ales-
sandria molti servizi postali e
finanziari quali, ad esempio, il
pagamento dei bollettini di
conto corrente postale, la pos-
sibilità di concordare il recapito
delle raccomandate che non
sono state consegnate per as-
senza del destinatario (servizio
Chiamami), la possibilità di
scegliere modalità di conse-
gna personalizzata della corri-
spondenza (servizi Seguimi,
Aspettami e Dimmiquando).

Week end al cinema

Nati: Greta Gilardenghi, Elena
Rosso, Eleonora Lalayan.
Morti: Romana Poggio, Irma
Mentone, Onorina Battistoni,
Secondina Adelaide Grillo,
Giuseppe Damiano, Margheri-
ta Rapetti, Luigi Robiglio, Dori-
na Maddalena Guassone, Giu-
seppe Senfet.
Pubblicazioni di matrimonio:
Mario Riggio con Grazia Ran-
dazzo, Sebastiano Rapetti con
Marzia Chiara Targoni, Matteo
Vela con Angela Coraci.

Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i
problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.
DELEGHE
- Forma scritta delle dele-

ghe.
Ogni condòmino può inter-

venire all’Assemblea anche a
mezzo di rappresentante, mu-
nito di delega scritta. Se i con-
dòmini sono più di venti, il de-
legato non può rappresentare
più di un quinto dei condòmini

e del valore proporzionale (Art.
67, 1° comma disp. att. CC).
- Proprietà in comunione

della unità immobiliare.
Qualora un’unità immobilia-

re appartenga in proprietà in-
divisa a più persone, queste
hanno diritto a un solo rappre-
sentante nell’assemblea che è
designato dai comproprietari
interessati (Art. 67, 2° comma
disp. att. CC).
DIRITTI DEI PARTECIPAN-

TI SULLE PARTI COMUNI
- Divieto di rinuncia del di-

ritto.
Il condòmino non può rinun-

ciare al suo diritto sulle parti
comuni. (Art. 1118, 2° comma
CC).
- Obbligo di contribuzione

delle spese per la conserva-
zione delle parti comuni.

Il condòmino non può sot-

trarsi all’obbligo di contribuire
alle spese per la conservazio-
ne delle parti comuni, neanche
modificando la destinazione
d’uso della propria unità im-
mobiliare, salvo quanto dispo-
sto da leggi speciali. (Art. 1118,
3° comma CC).
- Proporzionalità del dirit-

to.
Il diritto di ciascun condòmi-

no sulle parti comuni, salvo
che il titolo non disponga altri-
menti, è proporzionale al valo-
re dell’unità immobiliare che gli
appartiene. (Art. 1118, 1° com-
ma CC).

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 6
– 15011 Acqui Terme.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Raccomandate da casa
con il postino telematico

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via Manzo-
ni 17 (tel. 380 2922098 - galle-
riartanda@email.it): fino al 19
aprile, “Opera incisa. Xilogra-
fie a più matrici”, mostra per-
sonale di Roberto Gianinetti.
Orario: da martedì a sabato
16.30-19.30.
GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): dal 12 aprile all’8
maggio, “Natura geometrica”
di Mario Surbone; la mostra
propone una carrellata di ope-
re dagli anni ’50 fino ad oggi.
Inaugurazione sabato 12 apri-
le ore 18. Orario: sabato 10-
12, 16-19.30; gli altri giorni su
appuntamento.
Movicentro - piazza papa
Giovanni Paolo II: dal 27 apri-
le al 4 maggio, per il festival di
“Illustrazione anomali”, mostra
di illustrazione “Marinai e urla-
tori” di Matteo Anselmo e Ste-
fano Tirasso. Evento a cura
della Libreria Cibrario. Orario:
tutti i giorni 10-12, 16-19.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 12 al 27 aprile, “I 4
elementi: Aria, Acqui, Terra e
Fuoco. L’arte e il design per la
Bollente” di Roberto Giannotti.
Inaugurazione sabato 12 apri-
le ore 17. Orario: da martedì a
venerdì 17.30-19.30, sabato e
domenica 10-12, 16-19.30; lu-
nedì chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 19 aprile al 4 maggio,

“Poesie dipinte e disegni poe-
tici”, mostra di Kristina Kosto-
va. Inaugurazione sabato 19
aprile ore 17. Orario: da mar-
tedì a domenica 15-19; lunedì
chiuso.

***
BOSIO

Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni (Parco Capanne di Mar-
carolo): fino al 28 settembre,
“Immagini di case sparse - Le
cascine dei Cabané”. Orario:
domenica e festivi 10-13, 14-
19; dal 2 giugno al 31 agosto
tutti i sabati dalle 14 alle 19; i
giorni feriali su prenotazione
(tel. 0143 684777 - e-mail: par-
co.marcarolo@ruparpiemon-
te.it).

***
CESSOLE

Palazzo comunale settecen-
tesco - fino al 20 aprile, mo-
stra di pittura di Gabriele e
Rocco Sanzo. Orario: 10.30-
12.30, 15.30-18; info 347
8750616.

***
OVADA

Museo “Giulio Maini” - via S.
Antonio 17: dal 13 aprile al 18
maggio, “Rii e corsi d’acqua”,
esposizione fotografica tempo-
ranea, curata dal club Photo
35. Inaugurazione domenica
13 aprile ore 16.30. Orario: sa-
bato 15-18, domenica 10-12,
15-18. Informazioni: 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it

Mostre e rassegne

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Sportello Adoc Uil
Acqui Terme. Lo sportello Adoc Uil, da lunedì 7 aprile, è ope-

rativo all’interno della sede UIL di Acqui Terme in Via S. d’Acqui-
sto 90. A seguito dell’inaugurazione della scorsa settimana per
tutti i lunedì pomeriggio, dalle 14.30 alle 17, i consumatori po-
tranno rivolgersi allo sportello Adoc che prevede la consulenza
legale gratuita a cura dell’avvocato Luca D’Amelio. 

Per fissare appuntamenti è possibile rivolgersi direttamente al
legale al seguente numero di cellulare 331 1580072 oppure chia-
mando la sede Uil. Ricordiamo che lo sportello Adoc interviene
a favore dei consumatori per far valere i propri diritti in numero-
si settori, dalla privacy ai trasporti, dalla telefonia all’energia fino
a problemi legati alle banche.

Adoc Uil è inoltre stata protagonista di numerosi eventi che
hanno contraddistinto la storia dei consumatori negli ultimi anni.
I campi operativi sono i seguenti: Alimentazione, Assicurazioni,
Banche, Economia, Europa, Eventi, Fisco e Tasse, Energia, E-
Commerce, Privacy, Turismo, Società, Sanità, Trasporti, TelCom,
Conciliazioni in tema di: Energia, Finanza, Telefonia, Trasporti.

Stato civile
Acqui Terme
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DISTRIBUTORI - dom. 13 aprile - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 13 aprile - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 10 a ven. 18 aprile - gio. 10 Vecchie Terme
(zona Bagni); ven. 11 Centrale (corso Italia); sab. 12 Baccino
(corso Bagni); dom. 13 Cignoli (via Garibaldi); lun. 14 Bollen-
te (corso Italia); mar. 15 Albertini (corso Italia); mer. 16 Vecchie
Terme; gio. 17 Centrale; ven. 18 Baccino. Turno di sab. 12 apri-
le: Baccino (corso Bagni) aperta h24; Centrale (corso Italia) e
Vecchie Terme (zona Bagni) aperte 8.30-12.30 e 15-19; Cignoli
aperta 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 11-12-13 aprile; Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162), il 14-15-16-17 aprile.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 11 aprile:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Sabato 12 aprile: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Domenica 13 aprile: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Lu-
nedì 14 aprile: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 15 aprile: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato; Mercoledì 16 aprile: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Gio-
vedì 17 aprile: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 11
aprile: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Sabato 12 aprile: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Domenica 13
aprile: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Lunedì 14 aprile: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 15 aprile: Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto
44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 16 aprile: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Giovedì 17 aprile: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 13 aprile: corso Martiri della Libertà, cor-
so Saracco, piazza Assunta. 
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 12 aprile
dalle ore 12,30 a sabato 19 aprile, sino alle ore 8,30: Farmacia
Frascara, piazza Assunta, 18 - tel. 0143 80341. Il lunedì mattina
le farmacie osservano il riposo settimana le, esclusa quella di tur-
no not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418; Vigili del
Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12; mercoledì,
giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12; Ospe-
dale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143 81777; Bi-
blioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143 81773;
Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino: 0143
80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 13/4: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 13/4 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia del Vispa.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to
Notizie utili Canelli

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provinciala-
voro.al.it:

Richieste relative alle dit-
te private 

n. 1 - addetto alla conta-
bilità, rif. n. 1501; ditta pri-
vata di Acqui Terme ricerca
addetto alla contabilità, si ri-
chiede autonomia lavorativa
fino alla stesura del bilancio,
buona conoscenza informa-
tica, titolo di studio ragione-
ria o laurea economia e com-
mercio, tempo determinato
sostituzione maternità; Acqui
Terme;

n. 1 - pizzaiolo, rif. n.
1489; ristorante di Ovada
cerca pizzaiolo, con minima
esperienza, età 18-29 anni,
automunito, contratto di ap-
prendistato full-time (sabato,
domenica e festività lavora-
tivi); Ovada;

n. 1 - cameriere, rif. n.
1488; ristorante di Ovada ri-
cerca cameriere, con mini-
ma esperienza, età compre-
sa fra 18 e 29 anni, auto-
munito, contratto di appren-
distato full-time (sabato, do-
menica e festività lavorativi);
Ovada; 

n. 1 - muratore, rif. n.
1485; impresa edile di Ova-
da cerca muratore, con
esperienza consolidata nel

settore maggiore di due an-
ni, età superiore ai 25 anni,
iscritto presso un Centro per
l’impiego da più di 24 mesi,
zona di lavoro per 6 mesi
Imperia (la ditta fornisce l’al-
loggio in comune con i col-
leghi dal lunedì al venerdì,
mentre il vitto è a carico del
lavoratore) e successiva-
mente zona ovadese, tempo
indeterminato; Ovada; 

n. 1 - muratore, rif. n.
1484; impresa edile di Ova-
da ricerca muratore, con
esperienza consolidata nel
settore maggiore di due an-
ni, età superiore ai 55 anni
(requisito necessario), zona
di lavoro per 6 mesi Imperia
(la ditta fornisce l’alloggio in
comune con i colleghi dal lu-
nedì al venerdì, mentre il vit-
to è a carico del lavoratore),
e successivamente zona
ovadese, tempo determinato
di mesi 3; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

La manutenzione delle gron-
daie

Sono proprietario di un al-
loggio in un condominio. L’al-
loggio è attualmente affittato
ad una famiglia con un con-
tratto che è iniziato tre anni fa.
Il mio inquilino ha visto che
l’Amministratore del condomi-
nio gli ha indicato tra le spese
che deve pagare anche quelle
di manutenzione delle gronda-
ie e si è rifiutato di pagarle.

Lui dice che le spese delle
grondaie non gli spettano, per-
ché non fanno parte dell’allog-
gio da lui affittato, ma del con-
dominio. E quindi toccano a
me.

Vorrei un chiarimento in
questo problema. A sentire
l’Amministratore questo è un
piccolo intervento sulle gron-
daie che sono state semplice-
mente riparate in due punti,
dove si erano staccate dal tet-
to. Non trattandosi di sostitu-
zione, ma di semplice ripara-
zione, secondo lui è l’inquilino
a dover sostenere la spesa.

***
Per rispondere correttamen-

te al quesito occorre premette-
re che il ragionamento dell’in-
quilino, secondo il quale le
grondaie non fanno parte

dell’alloggio affittato ma del
condominio, non ha fonda-
mento. Anche se sono inserite
nel tetto condominiale, le gron-
daie svolgono un utilizzo a fa-
vore dell’alloggio. Così come
costituisce una utilità a favore
dell’alloggio e delle altre unità
immobiliari il tetto condominia-
le.

Si tratta di vedere se il tipo
di intervento è tra quelli che
spettano all’inquilino. E nel ca-
so in questione è condivisibile
il parere dell’Amministratore, il
quale ha rilevato come l’inter-
vento sia da considerarsi di
piccola manutenzione, visto
che ha semplicemente com-
portato la riparazione delle
grondaie nel punto dove si era-
no staccate dal tetto. Anche la
Legge ha individuato questa
spesa come spettante all’in-
quilino. E precisamente il De-
creto Ministeriale 30 dicembre
2002.

Sulla base di queste pre-
messe, non vi è dubbio che il
Lettore ha diritto di farsi rim-
borsare dall’inquilino la spesa
in questione.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

“Semaforo dinamico” alla Posta
Acqui Terme. Arriva nei

principali uffici postali della
provincia di Alessandria, tra cui
quello di Acqui Terme, il nuovo
“semaforo dinamico” di Poste
Italiane, un utile strumento
pensato per aiutare il cliente a
scegliere i giorni e gli orari di
minore affluenza nell’ufficio po-
stale. 

Il “semaforo dinamico” indi-
ca le previsioni dei flussi men-
sili di clientela sia per singolo
giorno che per fasce orarie,
evidenziate con tre colorazioni
differenti in base all’affluenza
prevista. Il verde indica giorni
e orari in cui si prevede minor
affluenza della clientela, il gial-
lo specifica la possibilità di un

numero di clienti e una conse-
guente attesa appena superio-
ri alla media, mentre il rosso
prevede probabili picchi di af-
fluenza.

Accanto a queste informa-
zioni, è disponibile anche una
mappa con gli uffici postali più
vicini e relativi indirizzi e orari
di apertura, al fine di consenti-
re ai cittadini una scelta alter-
nativa.

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@publispes.it

L’agenzia di fiducia da sempre
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Colorificio BM COLOR srl

Per liberare la tua fantasia entra nel mondo BM Color, potrai trovare un
vasto assortimento di pitture rispettose dell’ambiente, colori anche molto
forti garantiti in esterno, prodotti decorativi per le più svariate esigenze
estetiche e funzionali.
Inoltre da noi troverai tutte le soluzioni per problemi di umidità, muffe, iso-
lamento termico, pavimenti in resina e… molto altro.

Serravalle Scrivia
Quartiere Caʼ del Sole

(di fronte al McDonaldʼs)
Tel. 0143 61793

Acqui Terme
Corso Divisione, 43
Tel. 0144 356006

Cortesia e professionalità
acqui@bmcolor.it - serravalle@bmcolor.it

“I maestri del colore e specialisti del cappotto termico”


